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Scambio di cordialità fra alte cariche 
dello Stato. Ciampi: «Dal 1996 
questo Paese ha creato un milione 



e 800mila posti di lavoro». precedenti governi». Ciampi era 

Berlusconi: «Serve un cambiamento ministro dell’Economia. Berlusconi 
titanico dopo l’inattività dei si è occupato dei suoi affari. 


Strage ad Haifa, il terrore continua 


Prosegue la guerra anche in tutte le città palestinesi Voci di eccidio a Jenin 
Sharon si ribella a Bush: basta pressioni. Fornii arriva oggi a nome di tutti 


GERUSALEMME La guerra di Sharon 
non ferma il terrorismo. Ieri mattina 
un kamikaze palestinese si è fatto sal¬ 
tare su un autobus in servizio tra H ai- 
fa e Gerusalemme: otto morti. Nelle 
stesseorejenin cadeva sotto il control¬ 
lo israeliano: fonti palestinesi parlano 
di almeno 500 vittime nella battaglia. 
È in questo quadro drammatico che 
oggi arriva Powell a Gerusalemme. 

ALLE PAGINE 2-6 

Bin Laden 


Il Pentagono 
si chiede: 
che fine ha fatto 
Osama? 
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Israele 
deve Esistere 

Gad Lerner 


C aro M uin M adih M asri, 

voglio esprimere innanzitutto 
ammirazione per latua sensibili¬ 
tà umana. Anche in questi giorni terribili 
per il tuo popolo e per la tua famiglia asse¬ 
diata a N ablus, riesci afarti carico dell'ango¬ 
scia e della sofferenza degli israeliani come 
parte inscindibile di un unico dramma. Se 
qualche tuo concittadino palestinese ti ac¬ 
cusasse magari di debolezza per l'amicizia 
con cui ti rivolgi a un sionista (si, nei giorni 
scorsi a Torino hanno scritto sui muri 
«Gad Lerner sionista» convinti di lanciare 
un'accusa), non dubitare: hai dato vicever¬ 
sa una prova di forza intellettuale 
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Non da una 
Parte Sola 

Stefano Levi Della Torre 

G entile Direttore, 

apprezzo come il giornale da lei 
diretto tratta il conflitto israeliano palesti¬ 
nese: con testimonianze e punti di vista a 
confronto da diversi versanti. Ora ho noti¬ 
zia che lei, come Gad Lerner, Luciano 
Canfora, Galli Della Loggia ealtri, ha ade¬ 
rito all'appello di Giuliano Ferrara per un 
Israel'sday. M i permetto di sollevarequal- 
che obiezione. Dell'appello di Ferrara ( 
«I sraele deve vivere. La sua esistenza è un 
pegno della memoria universale ecc ») 
condivido senza esitazione la prima frase: 
«Israeledevevivere». È un problema larga¬ 
mente incompreso e sottovalutato. 
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Stare 

Insieme 

A 

Sinistra 

Cesare Salvi 

L e scorse settimane hanno vi¬ 
sto fatti importanti a sini¬ 
stra. La straordi naria giorna¬ 
ta del 23 marzo ha dimostrato che 
quello del lavoro èun terreno deci¬ 
sivo di mobilitazione e unità. Il 
Congresso di Re ha indicato novi¬ 
tà rilevanti, sul piano ideale e su 
quello della proposta politica e 
programmatica: novità che avreb¬ 
bero, a mio avviso, richiesto, dai 
Ds e dall'Ulivo, maggiore capacità 
di una positiva interlocuzione. 
L'Assemblea di domenica scorsa, 
infine, con la quale si è deciso di 
avviare il progetto di costituire 
l'Associazione «Aprile», pur con 
qualche persistente debolezza di 
impianto, ha rappresentato una si¬ 
gnificativa prova di vitalità della 
minoranza Ds, e di interlocuzione 
a sinistra. M olto di nuovo, insom¬ 
ma, si muove nel paese, a sinistra; 
qualcosa di nuovo, ma ancora 
troppo poco si muove nella sini¬ 
stra politica. 
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Occupare la giustizia, occupare la Rai 

Castelli si scontra con il Csm, in tv preparano nomine di regime. Petruccioli: colpo al pluralismo 


Tornano 
i Padroni 
Del Vapore 

Bruno Ugolini 


La Voce 
del Capo 

Pasquale Cascella 


D i tutto di più? Non poteva 
mancare certo l'indecenza 
nella Rai griffata Agostino Saccà. 
M ai prima si era visto un direttore 
generale della Rai lasciare l'intero 
Consiglio di amministrazioneagi- 
rarsi i pollici in attesachefinissedi 
contrattare con la maggioranza di 
governo poltrone e strapuntini. 
Forsecon un po'di complicità del¬ 
lo stesso neopresidente, visto che 
anche Antonio Baldassarre ieri si è 
presentato in ritardo di un'ora. 

SEGUE A PAGINA 9 


ROMA Giustizia e informazione, la 
destra vuole tutto. Ieri al Csm il 
ministro Castelli ha replicato a mu¬ 
so duro alle critiche dei magistrati, 
che lo accusano di voler riportare la 
giustizia agli anni 50: «Non intendo 
fare alcun passo indietro». Intanto 
la maggioranza del Cda Rai prepara 
lenomineai vertici di reti eTgall'in- 
segn a del l'occu pazi one total e. 

ALLE PAGINE 9 e 11 

Marza botto 


Il presidente 
tedesco Rau 
chiederà scusa 
per l’eccidio 

SETTIMELLI A PAGINA 12 



Conti 

La «manovrina» di Tremonti 


Bianca Di Giovanni 


ROM A È il giorno della manovra, an¬ 
che se Giulio Tremonti non la chia¬ 
ma cosi. Dopo una settimana passata 
adifenderei provvedimenti del gover¬ 
no in fatto di finanza pubblica, ieri 
l'indiscrezione: pronto un decreto 
chetaglia lespeseecerca nuove entra¬ 
te. M otivo? Tenere a freno quel defi¬ 
cit su cui da giorni l'opposizione lan¬ 
cia segnali d’allarme. Il testo messo a 
punto dall'Economia sarà discusso 
oggi in consiglio dei ministri. «Taglia¬ 
te» del 40% le risorse di Via XX set¬ 
tembre, tassati gli utili non disponibi¬ 


li delle cooperative, cancellati gli sgra¬ 
vi fiscali sulle fusioni bancarie. La 
Cassa depositi e prestiti (finanziatrice 
degli Enti locali) diventa braccio ope¬ 
rativo della legge obiettivo per far par¬ 
tire le Grandi Opere (con soldi pub¬ 
blici). Intanto Sirchia consulta Far- 
mindustria per abbassare il prezzo 
dei farmaci e tenere a bada così la 
spesa sanitaria. Insomma, è un giro 
di vite. Ma Tremonti insiste: conti a 
posto, meno tasse dall'anno prossi¬ 
mo. Vincenzo Visco: «Il governo è 
vittima delle proprie bugie». Nicola 
Rossi: «Era doveroso intervenire». 

A PAGINA 8 


Q uando uno ha finito di leggere, 
o rileggere, «I padroni del vapo¬ 
re» cu trnesto Rossi, lo assaleun sospet¬ 
to. Quello di poter essere rapidamente 
iscritto nel partito di quelli che hanno 
l'ossessionedel regi me imminente. Per¬ 
ché le assonanze sono molte e fanno 
pensare. Come quel riferimento ad uno 
dei primi atti del governo M ussolini. È 
il 20 agosto 1923 e il decreto numero 
1802 dispone l'abolizione dell'imposta 
di successione, Cèda sussultare, ripen¬ 
sando alle prime mossedel governo Ber¬ 
lusconi e alla straordinaria coincidenza. 
Anchese, certo, siamo ben lontani dalle 
squadrale di picchiatori assoldati per 
incendiare le Cameredel Lavoro. 
Quest'edizione del testo di Rossi, sulla 
collaborazione tra fascismo eConfindu- 
stria durante il ventennio, curata da 
Mimmo Franzinelli per le edizioni Ka- 
os, può, però, risultare utile. Non tanto 
per rinverdire le memorie del passato, 
quanto per leggere meglio il presente, 
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STORIA D’ITALIA 


EINAUDI 



Primo Levi, Se questo è un Mondo 


Massimo Onofri 

S no passati esattamente quindici 
nni dalla tragica morte di Primo 
evi: el'editoreEinaudi sta egregia¬ 
mente continuando nel lavoro di ristampa 
ediffusionecapillaredei suoi libri.Ormai i 
lettori hanno a disposizione tutto o quasi : 
a cominciare dai due eleganti volumi delle 
Opere (1997). Per non diredi quella pro¬ 
gressiva riorganizzazione dell'intero cor¬ 
pus degli scritti attraverso titoli talvolta 
sorprendenti: è da poco in libreria, tanto 
per fare un esempio recentissimo, L'asm- 
metria eia vita, dove sono raccolti in volu¬ 
me per la prima volta, insieme ad un testo 
da poco ritrovato (La comunità di Venezia 
e il suo antico cimitero), articoli e saggi 
apparsi tra il 1955 e il 1987, che avevamo 
letto solo nella citata edizione delle Opere. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Troppo poco 

C hissà perché, da quando tutti i tg hanno mandato in onda la 
dichiarazione del ministro Scajola sul «probabile suicidio» del 
tecnico informatico M ichele Landi, abbiamo cominciato a dubitarne. 
Pregiudizio politico? No, è che non si capisce perché un ministro degli 
interni debba dare per conclusa un'inchiesta appena avviata, Infatti ieri 
questa ovvia constatazioneèstata fatta anchedai parenti del morto ripresi 
durante il funerale. E la sera precedente a «Primo piano» altri parenti e 
amici avevano portato tanti elementi di dubbio da costituire quasi una 
certezza. Soprattutto è parso sicuro il pm palermitano che in passato 
lavorò con Landi e che sembra conoscere molto più del carattere dello 
studioso, di cui il pubblico invece conosce una sola foto, in cui sorride. 
Poi la tv ci ha fatto vedere l'esterno della sua casa, la stradina di un antico 
centro storico, la scaletta di pietra, il portoncino sigillato. E ci ha dato 
qualche notizia sul ritrovamento del corpo: le gambe che toccavano un 
divano; sul collo tracce di una corda diversa da quella con la quale si 
sarebbe impiccato; il computer acceso, perché Landi stava scrivendo. M a 
non per questo ha lasciato una sola parola per parenti e amici. 11 ministro 
Scajola, invece, anche questa volta ha parlato troppo o troppo poco. 



ha ssijtit o? ie wiziATive 
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Dal 12 aprile con L'Espresso il secondo Cd-Rom del 


"Corso di fotografia National Geographic", il secondo 


libro della "Cucina del mondo", (con ricette indiane 


e spagnole) e il secondo Cd delle t> 

"Canzoni del secolo italiane". ***i5pTCS50 
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giovedì 11 aprile 2002 


DALL'INVIATO 


Gabriel Bertinetto 


MUKABLE (J enin) La disperata resisten¬ 
za nel campo profughi di Jenin è agli 
sgoccioli. I militari israeliani avanzavano 
ieri al seguito dei bulldozer blindati del 
genio, che con implacable metodicità 
spianavano le case, una dopo l'altra. Il 
campo ormai non esiste più, restano solo 
macerie A sera gli ultimi irriducibili mili¬ 
ziani erano asserragliati in un unico edifi¬ 
cio, contro il quale gli elicotteri Apache 
ogni tanto scagliavano un razzo. Sono 
una cinquantina! palestinesi, cercano di 
intessere un negoziato per la resa. Nei 
pressi stazionava- 



Un piccolo gruppo 
di miliziani resiste 
assediato dai militari israeliani 
Hamas ammette 
che la città è perduta 
«Sono caduti molti martiri» 




Sharon in visita ringrazia 
le truppe per il lavoro svolto 
Secondo i palestinesi le ruspe 
hanno spianato case, moschee 
e centri medici 
Rischio di epidemie 


Jenin devastata sotto controllo israeliano 

Finita la battaglia. Ipalestinesi: ci sono fosse commi, le vittime somo almeno 500 


|\K JUWi V 


no alcuni tank. I 
soldati ancora non 
entrano, e non trat¬ 
tano, forse per ti¬ 
more di una trap¬ 
pola come quella 
in cui sono caduti 
l'altro giorno tredi¬ 
ci riservisti. 

Nel campo di 
Jenin ieri si èdemo- 
lito quel poco che 
rimaneva in piedi. 

M a secondo il sindaco della città, anche 
le ruspe hanno avuto molto da fare. 

L'esercito avrebbe scavato grandi buche 
nel terreno per seppellirvi i corpi di una 
parte delle centinaia fra combattenti e 
civili rimasti uccisi nella feroce battaglia. 

Nel corso della giornata da Ramallah è 
rimbalzata una cifra fornita dal capo-ne¬ 
goziatore palestinese, Erekat, che dopo 
avere incontrato Arafat, sempre prigio¬ 
niero nel palazzo presidenziale, ha parla¬ 
to addirittura di cinquecento morti. M a 
non ci sono conferme dirette, perché a 
Jenin nessuno può mettere piede. M uka- 
ble, acinquechilometri dalla città, è l'uni¬ 
co posto dove, sino a ieri sera, si poteva 
arrivare. U n ristrettissimo gruppo di gior¬ 
nalisti è stato autorizzato a seguire il pri¬ 
mo ministro Sharon nella visita alle trup- 
peead ascoltarne il discorso. Ma Sharon 
èarrivato solo nelle immediate vicinanze 
di Jenin, non nel centro della città, etan- 
to meno al campo profughi. 

Secondo il sindaco, Aider Rashid, lo 
scavo dellefossecomuni serve a far spari¬ 
re le prove del tremendo massacro. So¬ 
prattutto a impedire al mondo di sapere 
che assieme ai miliziani sono stati am¬ 
mazzati tantissimi civili. Dice infatti Ai¬ 
der Rashid: «L'esercito vuole cancellare 
le prove prima che arrivino le telecame¬ 
re». Naturalmente le ragioni potrebbero 
essere anche altre, e cioè la necessità di 
prevenireil diffondersi di epidemie, visto 
che parte dei cadaveri abbandonati nelle 
strade sono già in stato di putrefazione. 

La stessa denuncia del sindaco arriva 
però da un'altra fonte palestinese, l'agen¬ 
zia di notizie Wafa: «Stanno scavando 
per seppelirei martiri, nasconderelestra- 
gi». Secondo Wafa inoltrei bulldozer nel¬ 
la loro opera demolitrice, buttano giù 
case, senza neanche assicurarsi che gli 
abitanti siano usciti, e non risparmiano 
moschee, centri sanitari, uffici. Secondo 
la direzione palestinese, formata dal co¬ 
mitato esecutivo dell'Olp «i palestinesi 
continuano a resistere eroicamente alle 
forze d'occupazione». 

M a un portavoce dell'esercito ha di¬ 
chiarato chelsraeleha ormai preso il con¬ 
trollo del campo di Jenin. E la stessa H a- 
mas, uno dei gruppi più attivi in questa 
città della Cisgiordania settentrionale, ha 
ammesso che la partita è perduta. Uno 
dei dirigenti deH'organizzazione, Jamal 
Abu al-H aija, afferma: «La battagliaèfini- 
ta. È caduto un alto numero di martiri. 

Molti sono stati arrestati. Gli israeliani 
ormai hanno il pieno controllo, e non ci 
sono più combattimenti». Al-H aija, par¬ 
lando al telefono dall'Interno di Jenin, 
ammette che gli ultimi miliziani palesti¬ 
nesi sono circondati. 

l’intervista 

Ran Cohen 

leader del M eretz 



Tra le vittime il leader locale delle 
brigate Al-Quds, il braccio armato di un' 
al tra formazi one i ntegral i sta, lajihad isla¬ 
mica. Si chiamava Mahmud Tawalbeh, 


Bombe 
sul campo 
rifugiati 
di Jenin 
Goran 

Tomasevic/Reuters 


ed era scappato il 7 febbraio da un carce¬ 
re pai estinesea Ramallah. L'autorità pale¬ 
stinese l'aveva arrestato il 14 novembre 
scorso e rinchiuso nel carcere di Nablus. 



Qui centinaia di simpatizzanti si erano 
radunati per ottenerne il rilascio. Tawal- 
beh era stato allora trasferito a Ramallah, 
riuscendo a fuggire grazie alla confusio¬ 


ne provocata da un raid israeliano nella 
«capitale» palestinese. 

Sharon parla per quindici minuti, 
nel posto di comando appena fuori 


Jenin. Ad ascoltarlo una cinquantina di 
soldati. Accanto a lui il ministro della 
Difesa Ben Eliezer ed il capo delle forze 
armate M ofaz. Ringrazia le truppe, e in 


Internet 


Aggirata la censura militare 
La battaglia raccontata in rete 


TEL AVIV M entrend campo profughi di Jenin (Cisgiordania) 
martedì si compiva il dramma di 13 militari rimasti uccisi in 
un'imboscata palestinese, i mezzi di comunicazione israeliani 
tacevano. Per ore, in ossequio alle richieste della censura 
militare, i grandi mezzi di comunicazione (Radio Gerusa¬ 
lemme, la radio militare, i siti internet da grandi quotidiani, 
lereti televisive) si sono astenuti dal riferirechendla battaglia 
c'erano vittime isradiana La notizia però ha trovato sbocchi 
sulle autostrade virtuali ddla Rete. Su numerosi siti internet 
privati, infatti, fin dalla prima mattina la battaglia è stata 
seguita minuto per minuto. Solo alle 17:30, quando tutte le 
famiglie dei caduti erano state informate, la censura ha con¬ 


sentito di divulgare la notizia. Dietro questa procedura, vi èia 
preoccupazione di non provocare ansietà fra quanti hanno 
congiunti impegnati ndleattività militari in corso. Assetati di 
notizie, centinaia di migliaia di isradiani hanno dunquespen¬ 
to le loro inutili radio e hanno acceso il computer, entrando 
cosi nd siti «anarchici»di notiziechenon rispettano i dettami 
ddla censura militare, non sempre affidabili ma che almeno 
danno il polso ddla situazione. Il più tempestivo di tutti si è 
rivelato YeshaN&zs. l'agenzia di stampa dei coloni collegata 
alla rete operativa ddl'esercito che aggiorna in diretta gli 
abitanti dd Territori su eventi drammatici cheli riguardano. 
Nei giorni scorsi, senza il filtro dd portavoce militare, i lettori 
dd sito Hyde-Park hanno potuto leggereil diario di un riservi- 
staajenin. Un altro sito indipendentedi notizie, InianMerka- 
zi, ha messo a disposizione un numero tdefonico in cui si 
potevano ascoltare gli ultimi aggiornamenti ddla battaglia. 
Su un punto tutti sono d'accordo: fra i fruitori dd notiziari 
israeliani ieri si è verificato un vasto travaso a danno ddle 
fonti «istituzionali» di informazione, verso siti internet di 
reputazione magari incerta, ma molto scattanti. 


particolarei riservisti, ricordando lepro- 
prie personali esperienze bdliche. «Ho 
visto morirei mia migliori amici», affer¬ 
ma. Ben sapendo quanto sia diffuso nd 
mondo i I sospetto che a J en i n I a guerra ai 
«terroristi» abbia coinvolto in realtà cen¬ 
tinaia di civili, rintuzza le critiche, rove¬ 
sciando l'accusa sul nemico palestinese. 
Noi cerchiamo di non coinvolgerei civi¬ 
li, e per questo abbiamo subito perdite. 
Altri invece non si curano di uccidere 
personeinnocenti, aggiunge, con eviden¬ 
te riferimento all'attentato compiuto in 
mattinata da un kamikaze a Haifa. Non 
lascia dubbi comunque sul fatto che le 
operazioni continueranno, ancheselaco- 
munità internazio¬ 
nale ne chiede con 
forza la sospensio¬ 
ne. 

I pochi giorna¬ 
listi al seguito di 
Sharon possonose¬ 
lo avvicinarsi di 
qualche decina di 
metri dal luogo dd 
discorso verso la 
città. In giro non 
c'ènessuno.Dadie- 
ci giorni qui vige il 
coprifuoco. Solo un paio di volte alla po- 
polazioneèstato consentito di usci re per 
qualche ora e rifornirsi di cibo nd nego¬ 
zi . Sharon ri parte e la stampa deve andar¬ 
sene. Allo stremo ddleforze, alcunecenti- 
naia di palestinesi, quasi tutti civili, si 
erano arresi in mattinataalleforzemilita- 
ri isradianend campo profughi. I giorna¬ 
listi al seguito dd primo ministro vedo¬ 
no passarein strada un gruppo di prigio¬ 
nieri scortati dai militari, ma le rigide 
misuredi sicurezza impediscono di rivol¬ 
gere loro la parola. 

Jenin agonizza. Nablus è allo stre¬ 
mo. Da quest'altra città, più a sud, giun¬ 
gono notizie agghiaccianti. I resti di 14 
palestinesi uccisi dall'esercito isradiano 
sono stati ritrovati ieri ndla casbah. Lo 
riferiscono fonti ddl'ospedaleda campo 
palestinese allestito nd centro ddla città. 
«Alcuni dei cadaveri sono stati trovati 
ndlestradinedd centro storico, altri era¬ 
no sepolti dalle macerie di case distrutte 
dalleesplosioni. 

Quasi tutti sono stati uccisi da colpi 
d'arma da fuoco», racconta H anan M a- 
sri, un'infermiera dell'ospedale cheè sta¬ 
to allestito fortunosamente nd locali dd¬ 
la moschea principale ddla casbah. Tra i 
cadaveri, ci sono anche qudli di Ribhi 
Haddad, un dirigente dd Fronte popola¬ 
re per la liberazione ddla Palestina 
(Fplp) edi Ahmad H amidan, un ufficiale 
ddleforze di sicurezza ddl'Autorità na¬ 
zionale palestinese. Masri spiega che le 
autorità militari isradiane, pur confer¬ 
mando il coprifuoco imposto da sette 
giorni ndla città, hanno autorizzato i 
mezzi di soccorso a recuperare i corpi, 
alcuni dd quali giacevano senza vita già 
da vari giorni, per scongiurare il rischio 
di epidemie. 

M artedì, Beat M osimann, ddegato a 
Nablus ddla Croce rossa internazionale, 
aveva definito grave il pericolo sanitario 
provocato dal processo di decomponi¬ 
mento dd cadaveri lasciati ndlestrade, ai 
quali si aggiungono qudli di personede¬ 
cedute per cause naturali che, in qualche 
caso, sono ancora all'Interno ddle abita¬ 
zioni. Ieri tra l'altro si sono diffuse anche 
notizie ufficiose sul ritrovamento di altri 
corpi anche nd campi profughi alla peri¬ 
feria di Nablus. 


clicca su 


www.palestinercs.org 
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www.pcgaza.org/ 
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www.pna.net 


L’ex ufficiale delTesercito israeliano: manca una proposta politica che permetta ai palestinesi un’alternativa alla lotta armata 

«La guerra nei Territori non fermerà i terroristi» 


DALL'INVIATO 


HAIFA «La strage di H aifa è la tragica 
dimostrazionecheleoperazioni mili¬ 
tari scatenate nd Territori da Arid 
Sharon non servono a combattere ef¬ 
ficacemente questo tipo di terrori¬ 
smo”. A sostenerlo è un ex alto uffi¬ 
ciale ddl’esercito isradiano divenuto 
uno dei leader dd M eretz, l'opposi¬ 
zione di sinistra: Ran Cohen. 

Ariel Sharon ha annunciato, 
anche alla luce dell'attentato 
di Haifa, che Israele intensifi¬ 
cherà le operazioni militari nei 
Territori. 

«I n questa situazione tutte e due 
le parti - isradiani e palestinesi - so¬ 
no in uno stato terribile. Così èquan- 
do ci si incammina su una strada di 
violenza, uccisioni, e si abbandona 
ogni speranza di pace. Il terrorismo 
dd palestinesi e la guerra di Sharon 
non possono portarci ad alcun appro¬ 
do sicuro ed è per questo cheassieme 
ai mia compagni ddla "Coalizione 
per la pace" ci opponiamo a questa 
deriva militarista ma ancheal terrori¬ 
smo stragista. I n secondo luogo, que¬ 


sta situazionedi guerra potrebbe con¬ 
tribuire alla destabilizzazione di qua 
pochi regimi arabi moderati chehan- 
no relazioni con Israde. Un Medio 
Orientenellemani di regimi estremi¬ 
sti può portare l'intera regione alla 
catastrofe. Infine, il terzo risultato ri¬ 
guarda gli effetti che questa situazio¬ 
ne ha nd mondo: Israde si trova in 
grandedifficoltà nello spiegareil pro¬ 
prio operato, c'èun risveglio ddl'anti- 
semitismoin molti Paesi,emolti Sta¬ 
ti prendono in considerazione di ap- 
plicarea Isradesanzioni economiche 
come reazione politica agli avveni¬ 
menti». 

Noi pacifisti 
ci opponiamo 
a questa deriva 
militarista 
e alla violenza 
stragista 


Ciò significa che Israele non 
avrebbe dovuto reagire all'on¬ 
data di attacchi terroristici? 

«No, questo non sarebbe stato 
possibile. Si doveva combattere il ter¬ 
rorismo ma in modo più centrato. Il 
giorno dopo l’agghiacciante attentato 
di Netanya(27civili uccisi, ndr.),do¬ 
po cheera risultato chiaro chela stra¬ 
ge era stata compi uta da H amas, I sra¬ 
de avrebbe dovuto colpire obiettivi 
di questa organizzazioni, facendo en- 
trarein azione unità speciali addestra¬ 
te per queste missioni. In ogni caso, 
ciò che manca in questo scenario è 
una proposta politica che permetta ai 
palestinesi di considerare un'alternati¬ 
va concreta alla lotta armata. L'attua¬ 
le governo isradiano non ha, fatto 
propria la base rappresentata dal pia¬ 
no Clinton, messo a punto a Camp 
David, e dai risultati dd colloqui di 
Taba. Finora il governo Sharon ha 
cercato di combattere il terrorismo 
con "tecnichedi morte" senza investi¬ 
re pari energie alla ricerca di 
"soluzioni per la vita". M a pure pun¬ 
tando il dito contro il governo Sha¬ 
ron, non dobbiamo né possiamo di¬ 
menticare le responsabilità di Arafat 


eddla leadership palestinese che han¬ 
no iniziato un anno e mezzo fa il 
ciclo di violenze senza saper valutare 
quanto il fuoco si sarebbe esteso. Con 
la complicità di Arid Sharon, hanno 
portato il loro popolo e il nostro sul¬ 
l’orlo ddla catastrofe. E tutto questo 
quando si era ad un passo dalla solu¬ 
zione dd conflitto. La decisione di 
Arafat di intestardirsi sul diritto al 
ritorno dei rifugiati in I srade, ha fat¬ 
to cadereogni speranza: hanno scdto 
per il loro popolo il "niente" rifiutan¬ 
do di accettare uno Stato che com¬ 
prendeva iquasi tutto" qudlo che 
chiedevano. E ndlo stesso tempo han¬ 
no pensato di ottenerequanto deside¬ 
rato infiammando i Territori. Una 
scelta rivdatasi tragicamente fallimen¬ 
tare. Per tutti». 

Gli Stati Uniti hanno accelera¬ 
to la loro pressione diplomati¬ 
ca su Israele. Sarà sufficiente 
per riaprire uno spiraglio al 
dialogo? 

«Purtroppo né gli Usa, né l'Euro¬ 
pa e neppure gli Stati arabi moderati, 
hanno capito fino ad oggi la catastro¬ 
fe allaqualeSharon e A rafat ci stanno 
portando. Non dimentichiamo cheè 


la stessa coppia responsabiledi eventi 
simili in Libano venti anni fa. Oggi li 
stannofacendo riviverein una versi o- 
nepeggioratadi 10 volte. Solo in que¬ 
sti ultimi giorni sembra che il presi¬ 
dente Bush abbia cominciato a capire 
che non è più tempo di parole. Non 
c'ètempo, bisogna agire presto, subi¬ 
to. Spero con tutto il cuore che que¬ 
sta volta gli americani e l'Europa va¬ 
dano fino in fondo e costringano i 
due leader a fermarsi ndla loro pazza 
corsa verso il disastro che, una volta 
innescato, potrebbe anche non limi¬ 
tarsi al M edio Oriente. Si deve impe¬ 
dire cheilfuturodd MedioOriente- 
giàcosì incerto peri suoi fragili equili¬ 
bri interni - sia determinato dafolli». 
Da una parte sembra che l'of¬ 
fensiva nei Territori abbia in 
qualche modo ricompattato 
l'opinione pubblica israeliana, 
dall'altra in un recente sondag¬ 
gio il 73% degli israeliani si di¬ 
ce disposto a trattare la creazio¬ 
ne di uno Stato palestinese, 
una volta finito il terrorismo. 
«Non c'ènessuna contraddizione 
in questo eil sondaggio riflettedawe 
roleposizioni ddla società isradiana, 


La grande maggioranza degli isradia¬ 
ni vuolechela trattativa proceda, vuo- 
lechei territori occupati egli insedia¬ 
menti siano evacuati ed è disposta a 
tutto questo a patto chedall'altra par¬ 
te vi sia un partner affidabile. Ma 
quando questa stessa maggioranza ve¬ 
de chead ogni tentativo di riawicina- 
mento riceve in cambio l'attentato di 
Netanya, qudlo a Gerusalemme, e 
poi ancora la strage ad Afula, e poi 
ancora a Td Aviv ed oggi ad H aifa, e 
scopre poi che il conto degli esplosivi 
usati dai kamikaze e pagato dall'uffi¬ 
cio dd presidente Arafat, allora, allo 
stremo, accetta di sostituirei! dialogo 

Israele è in difficoltà 
nello spiegare 
il proprio operato 
In molti paesi 
l’antisemitismo 
si risveglia 


con la forza. Chi determina se l'opi¬ 
nione pubblica israeliana deciderà di 
tornare ad imboccare la via dd nego¬ 
ziato o meno, sarà colui che deciderà 
fra l'uso dd terrorismo o la sua re¬ 
pressione. I palestinesi devono capire 
che con la violenza e ancor più con il 
terrorismo, non otterranno nulla. 
Nd momento in cui combatteranno 
il terrorismo, il popolo isradiano sa¬ 
rà per loro un sicuro partner per la 
pace. M a con il comportamento degli 
ultimi mesi, Arafat e i palestinesi so¬ 
no riusciti solo ad allontanarsi dal¬ 
l'obiettivo dd I a pace per qual e i o stes¬ 
so combatto dal 1967». 

C'èchi ha paragonato l'opera¬ 
to dei soldati israeliani nei Ter¬ 
ritori con quello dei nazisti nei 
lager. 

«Il paragoneèfolle, abominevole 
einfondato. Come è possi bile avvici¬ 
nare l'annientamento degli Ebrd da 
parte dd nazisti, solo perché erano 
Ebrei, con qudlo che succede qui, og¬ 
gi, dove purtroppo è in corso una 
guerra fra due popoli e, come in ogni 
guerra, vi muoiono persone ddle due 
parti?Chi compiequesti paragoni de 
ve solo vergognarsi». u.d.g. 
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dall’inviato Umberto De Giovannangeli 


HAIFA L'illusione è durata dieci gior¬ 
ni. L'illusionechela«Muragliadi di¬ 
fesa» potesse bloccare i kamikaze. 
L'illusione si è infranta alle 7:15 del 
mattino (le 6:15 in Italia) sull'auto¬ 
bus della linea 960. Ciò che resta del¬ 
l'illusione d'Israele è davanti ai no¬ 
stri occhi: un autobus sventrato, ri¬ 
dotto ad un ammasso di lamierecon¬ 
torte dall'uomo-bomba che la «M u- 
raglia» di Ariel Sharon non ha ferma¬ 
to. L'esplosione avviene a ridosso di 
Yagur, un grosso incrocio proprio 
fuori dalle porte 



L’illusione che 
la Muraglia di difesa 
potesse proteggere il paese 
è durata solo dieci giorni 
Ieri un’altra bomba umana 
si è fatta esplodere 




Hamas rivendica l’attentato 
sull’autobus diretto 
a Gerusalemme 
Tra le vittime anche la nipote 
dell ’ ambasciatore 
israeliano all’Onu 


della città. L’ora¬ 
rio di punta, 
l'obiettivo (un 
bus affollatissi¬ 
mo), la potenza 
dell'ordigno che 
il kamikaze aveva 
con sé nel corpet¬ 
to nascosto sotto 
la camicia: tutto 
era congegnato 
per una carnefici¬ 
na. 

Il bilancio dell'attentato è di no¬ 
vemorti (otto israeliani eil terrorista 
palestinese) e 12 feriti, tre dei quali 
sono in gravi condizioni. T ra le vitti¬ 
me c’è anche Noa Shlomo, nipote 
diciottenne dell'ambasciatore israe¬ 
liano all'Onu Yehuda Lancry. La poli¬ 
zia crea un fitto cordone di sicurezza 
attorno all’area dell’esplosione. Si te¬ 
mono altri attentati, si cercano even¬ 
tuali complici dell’uomo-bomba. 
L'aria attorno all’autobus è irrespi ra- 
bile, impregnata di benzina, di lamie¬ 
re fuse, di sangue. Un caldo oppri- 
mentefa il resto. «Un giornalista eu¬ 
ropeo si è degnato di veni re a vedere 
i nostri morti - ci apostrofa un giova¬ 
nepoliziotto - li hanno massacrati e 
poi ci dicono che non dobbiamo rea¬ 
gire». Dopo aver pagato il biglietto 
all'autista, ricordano alcuni passegge¬ 
ri, l'uomo è andato a sedersi a metà 
della vettura. L’autobus della linea 
960, che collega Haifa a Gerusa¬ 
lemme, aveva lasciato da una ventina 
di minuti la stazione centrale della 
città portuale, nel nord d’Israele, 
quando il kamikaze fa esplodere il 
corpetto che ha addosso. La deflagra¬ 
zione è fortissima. A testimoniarlo 
sono i pezzi di autobus, gli effetti 
personali dei passeggeri ei loro bran¬ 
delli di carne proiettati a oltre 250 
metri di distanza. La strage viene ri¬ 
vendicata da «Ezzedine al-Qassam», 
il braccio armato del movimento in¬ 
tegralista palestinese Hamas: «Uno 
dei nostri martiri - recita un comuni¬ 
cato diffuso a Gaza - si è fatto esplo¬ 
dere dopo aver aggirato tutti gli sbar¬ 
ramenti di sicurezza israeliani, su un 
autobusin cui si trovavano decinedi 
coloni e di soldati». Mentre alcuni 
altoparlanti ancora funzionanti dif¬ 
fondono un’altra rivendicazione, da 
parte delle brigate Al Quds, braccio 
dellaj ihad islamica. M a per leautori- 
tà di Gerusalemme la responsabilità 
maggiore ricade suH’uomo che dal 
29 marzo è confinato a forza in due 
stanzenel quartier generaledi Ramal- 
lah: Yasser Arafat. «L’Anp e il suo 
leader sembrano essere animati da 
una inesauribile sete di terrore», af¬ 
ferma David Baker, uno dei più stret¬ 
ti collaboratori del premier Ariel Sha¬ 
ron. Immediata la replica palestine¬ 
se: l'attentato, dice il segretario del 
governo dell’Anp, Ahmad Abdel 
Rahman, è la «risposta naturale a 
quanto avvenuto nei campi profughi 
e alla sporca guerra di Sharon. È lui 

Ora si temono nuovi 
attacchi suicidi 
Il premier accusa 
il capo deH’Anp 
assediato 
a Ramallah 


Israele ripiomba nel terrore kamikaze, 8 morti ad Haifa 

Sharon agli Usa: basta pressioni, farò presto ma vado avanti. Un tragico errore incontrare Arafat 


» 


Il pianto di una 
ragazza, 
in alto il luogo 
dell’attentato 
di Haifa 
Gali Tibbon/Ansa 




che ha scatenato la vile aggressione 
per distruggere il popolo palestinese 
e la sua Autorità nazionale. Nulla - 
conclude- potrà proteggere gli israe¬ 


liani, senon la realizzazione del dirit¬ 
to dei palestinesi ad avere uno Sta¬ 
to». 

In una Gerusalemme ancor più 


militarizzata per l'arrivo, questa sera, 
del segretario di Stato U sa, Ariel Sha¬ 
ron convoca l'ennesima riunione 
straordinaria del Consiglio di difesa. 


nel bunker 

«Yasser si prepara 
a ricevere Powell» 


ROMA «Subito dopo il bombardamento Arafat è 
venuto da noi per accertarsi chetutti stavamo bene, 
poi nel pomeriggiosi èriunito con una delegazione 
di palestinesi. Erano qui per prepararsi a ricevere 
Colin Powell, si spera che questo incontro possa 
portare al la fi ne del massacro. Del resto il segretario 
di Stato americano è stato chiaro: ha detto di non 
voler vedere nessun carro armato circondare l'edifi¬ 
co dove è prigioniero Arafat». Rinchiusa da più di 
una settimana insieme ad altre 40 persone, tutte 
pacifistecome lei, nello stesso edificio doveètratte- 
nuto il leader palestinese, M argaret, unafrancesedi 
50 anni, è una delle voci del bunker. Racconta una 
vita da reclusi in attesa della libertà. Arriverà con 
Powell?«Si spera. Il suo impegnoequello dell’Unio¬ 
ne europea, che ha minacciato di interrompere i 
rapporti economici con Israelesono di sicuro segna¬ 
li importanti», diceM argaret. Segnali, continuache 
avranno il loro peso. Logico intuire quale: il ritiro 
delletruppe israeliane dai Territori. MaSharon ha 
detto agli Stati Uniti di smettere di fare pressioni, 
lui continuerà l'offensiva. Come ha reagito Arafat, 


le chiediamo. «Il nostro ruolo qui non è quello di 
fare dichiarazioni politiche al posto di Arafat, noi 
siamo qui per mostragli la nostra solidarietà», dice 
Margaret. Poi aggiunge: «Sono intimidazioni, per¬ 
ché oltre che una guerra materiale quella israeliana 
è anche una guerra psicologica». M a inefficace, si 
affretta a precisare. «II morale qui dentro è buono, 
Arafat sembra deciso a non mollare, così come 
tutto lo staff che lo circonda. Certo, non si fanno 
tante illusioni su Sharon, ma tutti sperano nell'im¬ 
pegno delle diplomazie europee e americane». 

La situazione nel bunker intanto continua a 
peggiorare. Ieri ci sono stati altri attacchi, uno mol¬ 
to vicino all'edificio dove sono i pacifisti e Arafat. 
«Verso mezzogiorno abbiamo sentito gli spari, ci 
siamo subito messi in contatto con le persone che 
sono lì, fortunatamente a loro non è successo nul¬ 
la». Paura? «No, oramai quella è passata, sentiamo 
spari tutti i giorni, dopo un po' ci si abitua». Ciò a 
cui non ci si abitua è invece la mancanza di acqua. 
«Continuiamo a non averne. Non per bere, quella 
ne abbiamo ancora un po', ma per lavarci nemme¬ 
no una goccia, da giorni gli israeliani non permetto¬ 
no di riparare le tubature, qui dentro ci sono ormai 
condizioni igieniche al limite della sopravvivenza». 
Cibo, ne avete? «M angiamo scatolette, poca verdu¬ 
ra, la frutta è merce rara. Siamo tutti dimagriti qui 
dentro, paradossalmente per noi questo posto si è 
trasformato in un involontario e terribile centro 
dimagrante». c.z. 


Le operazioni militari nei Territori 
proseguiranno, anche alla luce del¬ 
l'attentato di Haifa, annuncia Ra- 
naan Gissin, portavoce del premier. 
Vanno avanti nonostante le proteste 
della Comunità internazionale e le 
pressioni Usa. Andranno avanti, sot¬ 
tolinea ancora Gissin, «sino a quan¬ 
do non avremo smantellato le infra¬ 
strutture terroristiche». Un messag¬ 
gio al Paese, un segnale agli alleati 
americani. L'incontro tra Colin 
Powell e Yasser Arafat, ribadisce Sha¬ 
ron, èun «tragico errore». Leapertu- 
re a Washington sono solo formali: 
«Ho detto al presidente George Bu¬ 
sh, al vice presi¬ 
dente Richard 
Cheney e a 
Powell stesso che 
Israele compren¬ 
de che gli Usa 
hanno dei proble¬ 
mi nella regione 
e che noi sosterre¬ 
mo la loro lotta 
contro il terrori¬ 
smo», ripete Sha¬ 
ron ma al tempo 
stesso, «Arik il 
duro» non arretra di un centimetro, 
almeno per ora, dalledecisioni prese: 
«Non possiamo assecondare- avver¬ 
te- iniziative che mettano in perico¬ 
lo i nostri cittadini e la sicurezza di 
Israele. Ogni incontro con Arafat è 
un errore terribile», perché «Arafat 
ne viene incoraggiato e quindi non 
sarà indinea ridurre il livello del ter¬ 
rorismo». L'offensiva proseguirà fi¬ 
no alla «realizzazionedei nostri obiet¬ 
tivi», ripete in serata durante un so¬ 
pralluogo sul fronte di J enin. M a Sha¬ 
ron sa bene che un segretario di Sta¬ 
to (Powell) non è trattabile alla stre¬ 
gua di un generaledei marine in pen¬ 
sione (Zinni) e che la Casa Bianca 
non può permettere l'ennesimo falli¬ 
mento di una sua iniziativa diploma¬ 
tica in Medio Oriente. Il pressing 
americano fa perdere le staffe al pre¬ 
mier israeliano: gli U sa, si lascia anda- 
reSharon, devono «cessarelepressio- 
ni» per indurre Israele a porre fine 
all'offensiva; un'offensiva, assicura, 
che verrà «completata quanto pri¬ 
ma», lasciando cosi intravedere una 
possibile coincidenza temporale tra 
la conclusione della missione-Powell 
e lo stop alle operazioni militari più 
significative in Cisgiordania. Ipotesi 
di compromesso che lo stesso Sha¬ 
ron adombra quando, dal bastione 
conquistato a caro prezzo di Jenin, 
afferma che ritiri locali delle forze 
israeliane saranno possibili «in ogni 
luogo dove i nostri comandanti sia¬ 
no giunti allacondusionechelaper- 
manenza non ha più motivo di pro¬ 
lungarsi». 

Una valutazione tecnica, insom¬ 
ma, non condizionata dalla politica. 
Chi non ha alcun dubbio sull’esito 
fallimentare della missione di Colin 
Powell è Benyamin Netanyahu: 
«Non risolverà nulla», sentenzia l'ex 
premier (Likud), candidato alla suc- 
cessionedi Sharon alla guida d'Israe¬ 
le: «Primao poi - puntualizza Netan- 
yahu - Arafat deve andarsene. Non 
essere ucciso, ma deportato». L’Israe¬ 
le oltranzista si rispecchia nelle paro- 
ledi fuoco scagliate da «Bibi» contro 
la Comunità internazionale. Contro 
gli Usa, accusati di correre dietro un 
cessate il fuoco «che sanno benissi¬ 
mo sarà di breve durata», solo per 
ottenere l'appoggio dei Paesi arabi 
per un attacco contro l’I rak. U n/'ac¬ 
cuse, accusa che l’incontenibile Ne¬ 
tanyahu estende al mondo intero, 
colpevole di applicare non due ma 
tre pesi e tre misure nel giudicare le 
azioni dei Paesi: «Uno per le demo¬ 
crazie, uno per le dittature, uno per 
Israele». 
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«Ho visto il bus saltare in aria» 

Parlano i testimoni della strage. «Iferiti gridavano, per tanti non cera più niente da fare» 


DALL'INVIATO 


HAIFA Voci da una città colpita al 
cuoredall’ennesimastragedi inno¬ 
centi. Voci di Yoram, Arieh, Av- 
ner, Melissa, Shai Oded, Ahmed, 
Amit, testimoni dell’attentato sui¬ 
cida sull'autobus della linea 
«960». Yoram Izenbergfa il camio¬ 
nista ed è arrivato sul luogo dell'at¬ 
tentato pochi minuti dopo l'esplo¬ 
sione: «È stato terribile - ci dice 
ancora sotto shock -. L'autobus 
era sventrato nella parte anteriore 
e per decine di metri erano sparsi 


brandelli di carne umana». 

Voci da H aifa, dove anche un 
autobus può divenire il campo di 
battaglia per una sporca guerra. 
Arieh Golomb lavora in una sta¬ 
zione di benzina vicina all'incro¬ 
cio stradale di Yagur dove è avve¬ 
nuto l'attentato. «H o visto passare 
l'autobus - racconta - era come 
sempre affollato. Pochi attimi do¬ 
po ho sentito un boato tremendo. 
Poi ho visto una nuvola di fumo 
alzarsi dal punto dell'esplosione. 
Assieme ad un mio amico abbia¬ 
mo preso la moto e siamo corsi a 
vedere...». 


A vedere l’inferno. «Non di¬ 
menticherò mai - afferma Avner 
Izenberg, l'amico di Arieh - quello 
che ho visto: braccia insanguinate 
che uscivano fuori dai finestrini, i 
gemiti dei feriti, lo eArieh abbia¬ 
mo cercato di aiutare una donna 
che era stata colpita allo stoma¬ 
co... ma non abbiamo potuto fare 
nulla per lei, è morta tra le mie 
braccia». 

Voci dall’incrocio della morte. 
Voci di chi cerca una spiegazione 
a questo scempio di vite umane e 
non riesce a darsela: «Non uscire 
mo mai da questo incubo, mai...», 


sostiene Melissa Gilbert, una stu¬ 
dentessa che abita vicino al luogo 
dell'attentato. M eli ssa trema anco¬ 
ra e non sa se ridere o piangere: 
«Dovevo prendere quell'autobus 
per recarmi aGerusalemme. Se so¬ 
no viva è solo per la telefonata 
della mia amica. E pensare che 
l'avevo anche trattata male per 
avermi fatto perdere del tempo». 
«C'erano corpi dappertutto - è la 
testimonianza di Shai Attas, uno 
dei primi poliziotti ad accorrere 
sul luogo dell'attentato - e non era 
possibile capire chi era vivo e chi 
era morto... C'era una donna sol¬ 


dato imprigionata tra le lamiere 
che invocava aiuto, ma quando è 
stata liberata era morta». 

Oded Lefkovits è un giovane 
medico delleunitàdi pronto inter¬ 
vento dell'ospedale centrale di 
Haifa: «Mi sto specializzando in 
attentati - osserva amaramente - , 
I n questi casi cerchiamo di in ter ve 
nire sul posto per tamponare le 
ferite ed evitareulteriori perditedi 
sangue. Mail più delle volte siamo 
chiamati a riscontrare l'avvenuto 
decesso. I feriti - aggiunge - sono 
una ventina, tre dei quali appaio¬ 
no in gravi condizioni». Il dottor 


Lefkovits è tra i primi ad essere 
entrato sull'autobus dopo l'esplo¬ 
sione: «H o prestato servizio milita¬ 
re in Libano - racconta - e so che 
cosa significhi vedere esplodere 
una carica al passaggio di un tank. 
M a qui è peggio, perché non esi¬ 
stono vie di uscita, non possiamo 
trasformare ogni autobus in un 
carro armato». 

Voci dalla laica Haifa, città di 
frontiera, dove ebrei e arabi israe¬ 
liani continuano a frequentare gli 
stessi locali e a difendere una con¬ 
vivenza possibile. L'anziano Ah¬ 
med M assalha gestisce un bar sul 


porto. «Quei criminali - afferma 
deciso - non solo massacrano gen¬ 
te innocente ma fanno il male de 
gli stessi palestinesi. Cosa credono 
di ottenere con questi attentati? 
Daranno solo a Sharon altri moti¬ 
vi per attaccare». M a c'è chi non è 
d'accordo con Ahmed. È il suo 
amico Amit Rubin: «Sbagli Ah¬ 
med - gli dice - quei terroristi go¬ 
dono del sostegno della loro gen¬ 
te, non vedi le immagini dei cam¬ 
pi profughi che esultano dopo 
ogni strage? Ci odiano questa è la 
verità». 

u.d.g. 
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dall inviato Gabriel Bertinetto 


GERUSALEMME Passano i giorni e non 
si sblocca l'assedio israeliano alla basili¬ 
ca della Natività, a Betlemme. La notte 
neanche stavolta ha portato consiglio. 
Le autorità di Gerusalemme hanno re¬ 
spinto le proposte 
vaticane per una 


Non ci sarà nessun 
salvacondotto per 
i palestinesi asserragliati 
nella basilica della Natività 
«Non abbiamo altra scelta 
ci sono almeno 10 terroristi» 




Raggiunto da un proiettile 
nella sua cella 
un religioso armeno è stato 
trasferito a Gerusalemme 
L’esercito nega 
ogni responsabilità 


soluzione pacifica. 

E i cecchini hanno 
ferito, per fortuna 
non gravemente, 
un religioso, chesi 
trovava nella sua 
cella. Il proiettileè 
penetrato attraver¬ 
so la finestra chiu¬ 
sa, conficcandosi 
in una spalla. 

L'esercito ha nega¬ 
to per ora ogni responsabilità, sostenen¬ 
do chesolo l'esame della pallottola con¬ 
sentirà di stabilire chi ha sparato. Allu¬ 
dendo così alla possibilità che il frate 
siastato colpito per erroredai miliziani 
palestinesi asserragliati nel tempio. 

L'episodio è avvenuto ieri mattina. 
Il diacono Armen, 22 anni, era nella 
sua stanza, chesi affaccia direttamente 
sulla piazza della Mangiatoia, la fine¬ 
strachiusa. Non immaginava forse che 
un proiettiledi grosso calibro può per¬ 
forare un asse non troppo spesso. Rac¬ 
conta il superiore del convento arme¬ 
no, padre Razmig, che la pallottola ha 
lasciato un foro del diametro di cinque 
centimetri. 11 monaco è stato trasporta¬ 
to all'ospedale HaddassaEin-Karem di 
Gerusalemme, accompagnato da un 
correligionario. Il chirurgo Avi Rifkin 
in serata ha fatto sapere che l’emorra¬ 
gia era stata bl occata ed i I frate sem bra¬ 
va fuori pericolo. 

Il no di Israele al piano presentato 
nei giorni scorsi dal Vaticano per una 
soluzione pacifica e onorevole per tut¬ 
ti, è stato pronunciato dal presidente 
M oshe Katsav che ha scritto una lettera 
al Papa comunicandogli che le forze 
armate del suo paese non hanno altra 
alternativa che continuare l’assedio, 
perchédare«un salvacondotto» ai «ter¬ 
roristi estremamente pericolosi» pre¬ 
senti nella Chiesa costituirebbe «un pe¬ 
ri col o molto grave per I a pu bbl i ca si cu- 
rezza». 

Nei giorni scorsi leChiesecristiane 
dellaTerra Santa (la basilica della Nati¬ 
vità è cogestita da cattolici, ortodossi e 
armeni) avevano proposto che venisse 
organizzato un convoglio, che, al ripa¬ 
ro di «garanzieinternazionali», traspor¬ 
tasse! palestinesi rifugiati nellachiesaa 
Gaza. Nella lettera Katsav sostiene che 
«il nostro obiettivo èquello di sradica- 
requesti terroristi armati, disarmando¬ 
li, dalla chiesa, e a questo fine le nostre 
forzesi astengono da azioni che potreb¬ 
bero procurare danni alla chiesa o al 
suo clero». 

Katsav continua affermando che 
«siccomedareun salvacondotto aterro- 
risti estremamente pericolosi presenti 
nella Chiesa costituirebbe un grave pe¬ 
ricolo per la pubblica sicurezza, noi 
non abbiamo altra scelta che mantene¬ 
re la nostra presenza nell'area attorno. 
Ci ri posizioneremo una volta che i ter¬ 
roristi si saranno consegnati». 

Il presidente lascia spazio a qual¬ 
che espressione di rammarico, senza 
rinunciarea ribadire però la presunta 
ineluttabilità della scelta israeliana: «I n 
ogni caso, d ate I e ci rcostanze, mi dispia- 
ceche, con tutto il rispetto e la conside¬ 
razione che abbiamo per i luoghi sacri 
cristiani, non abbiamo alternativa a 
quella di impedire a questi terroristi 
armati palestinesi, che hanno assassina¬ 
to ebrei innocenti ehanno trovato rifu¬ 
gio in un santuario sacro cristiano, di 
scappare e proseguire nei loro atti san¬ 
guinosi». 

Unicaconcessioneèla ribadita assi¬ 
curazione che le operazioni militari 
non coinvolgeranno la Chiesa della N a- 


Spari sul convento, ferito un monaco a Betlemme 

Fallito il negoziato del Vaticano. Il presidente israeliano Katsav: «L assedio continua» 



tività. Parole che purtroppo sono già 
state smentite più volte dai fatti, visto 
cheil ferimento di ieri mattinaèil tredi¬ 
cesimo in dieci giorni. E in un locale 
del convento giaceva ancora, ieri sera, 
il corpo senza vita di un palestinese 
ucciso tre giorni fa, mentre tentava di 
spegnere l’incendio scoppiato neU’uffi- 
cio parrocchiale 
duranteunaspara- 
toria, per la quale, 
i religiosi fanno ca¬ 
dere la responsabi¬ 
lità sui soldati, che 
affermano di ave¬ 
re risposto al fuo¬ 
co dei miliziani. 

Fra questi ulti¬ 
mi, secondo Israe¬ 
le, si troverebbero 
almeno dieci indi¬ 
vidui ricercati per 
gravi episodi di violenza. Alcuni appar¬ 
tengono a H amas, lo stesso gruppo che 
ha rivendicato ieri la strage compiuta 
daun kamikazea H aita. Altri sono diri¬ 
genti o militanti di Tanzim, un'organiz¬ 
zazione legata a Fatah, il maggiore 
gruppo palestinese. Tra questi ultimi 
spiccano i nomi di Ibrahim M ussa Sa¬ 
lem Abayat, detto Abu Galif, responsa¬ 
bile, secondo il portavoce, di un attac¬ 
co a colpi di mortaio contro il rione 
ebraico di Ghilò (Gerusalemme est), 
della morte di un ufficiale israeliano, e 
altri attentati ancora, e di Abdallah 
Daud a-Khader, capo deU'intelligence 
a Betlemme, ritenuto dagli israeliani il 
coordinatore di vari attentati ed il re- 
sponsabiledella produzionedi ordigni. 

Ieri è stato impedito l'ennesimo 
tentativo di avvicinarsi alla basilica da 
partedi sacerdoti, che vorrebbero rag¬ 
giungere i confratelli prigionieri e gli 
oltreduecento miliziani palestinesi che 
hanno trovato rifugio nella basilica. 
Questa volta è toccato a don Oreste 
Benzi,fermato assiemead altri italiani, 
al check-point numero 300, lungo la 
via H ebron, il principale punto d’acces¬ 
so a Betlemme. «Ci riproveremo - ha 
dichiarato don Benzi - perché questo è 
il nostro dovere. Se c'è un conflitto, in 
cui si vede che con la guerra tutto é 
perduto e con la pace tutto è salvato, è 
proprio questo conflitto qui, che non 
risolverà mai il problema della coesi¬ 
stenza dei palestinesi e degli israeliani 
con la forza. Cercheremo tutte le vie 
pacifiche per entrare». 


In alto: 
la Chiesa 
della Natività 
di Betlemme 
illuminata 
dal fuoco 
israeliano. 
A destra: 

I Papa benedice 
le bandiere 
israeliana 
e palestinese 
Massimo 
Sambuccetti/Ap 



Delusa la S. Sede, francescani pessimisti 

L accorato appello del Papa: «Imploriamo il Signore per la pace in Terra Santa» 


Francesco Peloso 


Forse la preghiera non fermerà la 
guerra, e tuttavia la mobilitazione 
dellecoscienze in favore di una pace 
giusta e duratura passa anche per 
questo dialogo inesauribile fra gli 
uomini e Dio. È così che il papa, 
ancora una volta ieri mattina nel 
corso dell'Udienza generale, ha chie¬ 
sto al suo popolo di pregare affinché 
gli sforzi diplomatici per una solu¬ 
zione rapida del conflitto abbiano 
successo. Poi, durante il passaggio 
in mezzo alla folla sulla jeep bianca, 
Giovanni Paolo II ha salutato e bene 
detto le migliaia di fedeli accorsi ad 
ascoltarlo. A quel punto, fra i pelle 
grini, sono comparse due bandiere 
appese ad un'unica asta: i colori 
d'Israeleequelli dell'Autorità nazio¬ 
nale palestinese sventolavano insie 
me, simbolo semplice di una pace 
desiderata e possibile innalzato in 
piazza San Pietro. «Invito ora tutti 


voi ad unirvi a me nella preghiera 
per implorare dal Signore la pace in 
Terra Santa», ha scandito il pontefi¬ 
ce aliatine del suo discorso . «Chie¬ 
diamo allaVergineSanta- ha prose¬ 
guito - di voler intercedere affinché 
abbiano successo gli sforzi in atto da 
varie parti per superare la tragica 
situazione in cui versano quelle po¬ 
polazioni tanto provate. Preghiamo 
per la pace in Terra Santa, preghia¬ 
mo per la pace in Terra Santa!». 

Ma la crisi di questi giorni ha 
assunto per il Vaticano e per tutta la 
Chiesa un significato particolare a 
causa della situazione sempre più 
critica venutasi acreare fuori eden- 
tro la basilica della Natività a Bet¬ 
lemme. Le notizie su questo fronte 
non sono molto incoraggianti. Ieri è 
stata resa nota una lettera inviata 
dal presidente di Israele M oshe Kat¬ 
sav al papa nella quale in sostanza si 
ribadisce che i soldati non leveran¬ 
no l'assedio alla basilica. «L'esercito 
israeliano non ha altra scelta che ri¬ 


manere nelle immediate vicinanze 
per fare uscire i terroristi armati di 
Hamasjihad islamica e del Tanzim 
edisarmarli», ha scritto il presidente 
dello Stato ebraico. Katsav ha anche 
aggiunto però chei luoghi santi non 
saranno oggetto di nuove violazioni 
da parte dei militari. La diffusione 
del testo della lettera èstata una ulte¬ 
riore doccia fredda sulle speranze di 
risolvere la crisi senza spargimenti 
di sangue. Le opzioni restano sem- 
predue: o un prossimo attacco delle 
forze speciali, o un'attesa lenta fin¬ 
ché la sete, la fame e le condizioni di 
vita non porteranno alla resa i pale¬ 
stinesi dentro la basilica. N essun sal¬ 
vacondotto sarà possibile per loro 
ha spiegato il presidente Katsav, la¬ 
sciarli andare via costituirebbe al 
contrario un «grave pericolo per la 
sicurezza pubblica». Cosi la propo¬ 
sta di mediazione avanzata dalle 
chiese cristiane è stata definitiva¬ 
mente bocciata da Israele. Ora si 
guarda all'arrivo di Powell corneali' 


ultima speranza. 

Al quartier generale dei france¬ 
scani nei pressi del Vaticano, sono 
pessimisti. Dal convento, fra l'altro, 
trapela la decisione dei frati di resta¬ 
re nella basilica fino alle estreme 
conseguenze, anche opponendosi 
con la resistenza passiva all'irruzio¬ 
ne dell'esercito israeliano. Ormai la 
possibilità del martirio dei frati vie¬ 
ne avanzata in vista di una possibile 
fine cruenta dell'assedio che dura or¬ 
mai da 13 giorni. Del resto, fanno 
notaredallaCuria generaledeH'ordi- 
ne, la storia della presenza francesca¬ 
na in T erra santa conta già 300 mar¬ 
tiri caduti per difendere i «Luoghi 
santi». La Custodia di Terra Santa 
ha chiesto nel frattempo di produr¬ 
re il massimo sforzo diplomatico 
per trovare una soluzione. Da parte 
dei francescani - chesi muovono in 
sintonia con le gerarchie vaticane - 
si sta cercando di coinvolgere il 
mondo politico italiano, dalla mag¬ 
gioranza all'opposizione. 


Il segretario della Quercia ha incontrato l’ambasciatore israeliano Ehud Gol che ha espresso le sue preoccupazioni dopo l’ultimo attentato dei kamikaze ad Haifa 

Ciampi: «Basta con l’odio». Fassino: «Due Stati, due popoli» 


ROMA «Bisogna saper dire basta alla 
guerra, basta all'odio». Richiaman¬ 
dosi alla tragedia della seconda guer¬ 
ra mondiale, il presidente della Re¬ 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi ha 
parlato degli «insensati conflitti di 
oggi» che si combattono in Medio 
Oriente. Ieri, intanto, dopo aver in¬ 
contrato la scorsa settimana l'amba¬ 
sciatore dell'autorità palestinese in 
Italia, Nemer Hammad, il segretario 
dei Ds, Piero Fassino, assieme a Lu¬ 
ciano Violante e Gavino Angius, ha 
incontrato l'ambasciatore israeliano 
nel nostro Paese, Ehud Gol. «Abbia¬ 
mo ribadito che bisogna interrompe¬ 
re l'escalation drammatica di violen¬ 
za di questi mesi, ri usci re ad impor- 


reunatreguaeconsentiredi rianno¬ 
darci fili di un negoziato», ha spiega¬ 
to Fassino alla fine del colloquio. Il 
segretario Ds ha sottolineato che ci 

Per il leader dei Ds 
se l’Italia saprà 
esprimere una 
posizione unitaria 
potrà contribuire 


alla pace 


r> 


«deve essere una iniziativa forte del¬ 
la comunità internazionale» per «av¬ 
viare una fase del tutto nuova carat¬ 
terizzata dal ritiro delletruppe israe- 
lianedai territori, dal blocco di qual¬ 
siasi attività terroristica edalla ri pre¬ 
sa di unafasedi negoziati nella quale 
israeliani e palestinesi, assistiti dalla 
comunità internazionale, possano ri¬ 
prendere il discorso della pace». Fas¬ 
sino ha ribadito a Gol che la linea 
dei Dsèquella di «costruirelecondi- 
zione perché ci possano essere due 
stati per duepopoli e, quindi, il rico¬ 
noscimento dei diritti di entrambi i 
popoli di quella regione: quello di 
Israeledi viverein unacondizionedi 
sicurezzaequello del popolo palesti¬ 


nese ad avere una propria patria». 
Per questo obiettivo «di convivenza 
e di pace - ha spiegato il leader Ds - 
noi stiamo lavorando e metteremo 
in campo tutte le iniziative in sede 
parlamentare e sede politica». 

Gol, da parte sua, ha escluso il 
ritiro immediato dell'esercito israe¬ 
liano dai territori. «L'attentato di ieri 
- ha affermato l’ambasciatoreriferen- 
dosi all'ultimo attacco kamikaze ad 
Haifa - è la prova della difficoltà del¬ 
la situazione in cui si trova Israele: 
ventiquattro oredopo il ritorno dell' 
esercito da Turkaren e Kalkiliya, c'è 
già un nuovo attentato contro di 
noi. Allora per noi è importante 
completare l'opera di sradicamento 


del terrorismo cheoggi ècontro Isra¬ 
ele ma domani sarà contro tutta la 
società occidentale. Questa lotta con¬ 
tro il terrorismo internazionaleepa- 
lestinese è importante non solo per 
noi, ma per tutta l'Europa eia comu¬ 
nità internazionale». Riferendosi all' 
incontro con il vertice della Quercia 
Gol ha detto che «è stato per noi 
importante spiegare agli amici della 
sinistra italiana la nostra situazionee 
le difficoltà che Israele incontra in 
questo momento». Fassino, manife¬ 
stando «cordoglio» per le vittime 
dell'attentato terroristico di Haifa, 
«che ha seminato nuovamente mor- 
teeterrore», ha ribadito che«ci deve 
essere il massimo impegno del no¬ 


stro paese a concorrere a bloccare il 
ricorso alla violenza, favorire una tre¬ 
gua, favorire il ritiro israeliano dai 
territori e, al tempo stesso, lavorare 

L’ambasciatore Gol 
ha escluso 
un ritiro immediato 
«Dobbiamo 
sradicare il 
terrorismo» 


r> 


perchési blocchi qualsiasi attività ter¬ 
roristica esi riprendali negoziatoeil 
dialogo». Il leader della Quercia ha 
sottolineato come sia importante 
«unosforzo solidaleeunitario di tut¬ 
te le forze politiche». Per Fassino «la 
pacenon èun obiettivo che appartie¬ 
ne a questo piuttosto che a quello», 
ma un impegno che deve vedere tut¬ 
ti lavorare «perché quella tragedia si 
fermi esi realizzi finalmentela ripre¬ 
sa di un negoziato». 

«Quanto più le forze politiche 
italiane sapranno esprimere una po¬ 
sizioneunitaria- ha aggiunto il segre¬ 
tario della Quercia - tanto più potrà 
essere efficace l'apporto dell'Italia ad 
una soluzione di pace». 
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Franco Mimmi 


MADRID Non c'erano dubbi sui 
risultati della riunione a Madrid, 
ieri, di quelli che si potrebbero 
definire i Quattro Grandissimi 
(Stati uniti, Unione europea, Na¬ 
zioni unite e Russia): tutti insie¬ 
me hanno esortato Israele a fer¬ 
mare inmedia- 
tamente le sue 


I quattro Grandi 
chiedono all’Anp 
di fermare il terrorismo 
e invitano le parti 
ad applicare le risoluzioni 
delle Nazioni Unite 




Il documento finale fa propria 
la proposta di pace saudita: 
palestinesi ed israeliani 
devono convivere insieme 
entro frontiere sicure 


e riconosciute 




operazioni mili¬ 
tari e a ritirarsi 
dai territori pa¬ 
lestinesi, oltre 
che a consenti¬ 
re l'accesso alle 
organizzazioni 
e ai servizi uma¬ 
nitari; hanno 
proseguito invi¬ 
tando Arafat a 
fare ogni sforzo 

per evitare «atti terroristici con¬ 
tro israeliti innocenti»; e hanno 
concluso invitando Israele e Au¬ 
torità Palestina a cooperare per 
ristabilire la calma e riavviare il 
processo negoziale, verso una pa¬ 
ce globale che può basarsi sul pia¬ 
no proposto dall’Arabia saudita. 

Ma ovviamente, nonostante 
l'appoggio che è stato garantito 
al segretario di Stato americano 
da Kofi Annan per l'Onu,dal rap¬ 
presentante della politica Estera 
comunitariajavier Solana, dal mi¬ 
nistro degli Esteri spagnolo Josep 
Piquéper laUe, edal suo omolo¬ 
go Igor Ivanov per la Russia, re¬ 
stano aperti tutti i dubbi sull'esi¬ 
to degli incontri che Colin 
Powell avrà con Ariel Sharon e 
(Sharon permettendo) con Yas- 
sir Arafat a partire da domani. 

La dichiarazione conclusiva, 
dovei firmatari si autodefinisco¬ 
no in modo un po’ dolciastro «il 
Quartetto», è stata letta da Kofi 
Annan. Vi si sottolinea la necessi¬ 
tà che i Quattro coordinino le 
loro azioni per risolvere la crisi in 
Medio Oriente e perché vengano 
rispettate le risoluzioni delle Na¬ 
zioni unite. Tuttavia a Madrid 
non si è parlato di possibili san¬ 
zioni nei confronti di Israele, sic¬ 
ché una volta di più gli Stati Uni¬ 
ti mantengono un distinguo ri¬ 
spetto agli europei che invece di 
sanzioni si apprestano a parlare, 
nel parlamento comunitario. 

Comesi èdetto, i partecipan¬ 
ti alla riunionemadrilegna ribadi¬ 
scono la necessità che israeliani e 
palestinesi vivano fianco a fianco 
«entro frontiere sicure e ricono¬ 
sciute», e appoggiano «integral¬ 
mente» l’iniziativa saudita (rico¬ 
noscimento dello Stato di Israele 
da parte degli arabi, pace per tut¬ 
ti inclusi Siria e Libano), come 
pure la necessità di applicare i 
PianiTeneteM itchell perii cessa¬ 
teli fuoco eiafinedi ogni attività 
di insediamento in territorio pale¬ 
stinese da parte israeliana. Essi 
stessi - il Quartetto - continue¬ 
ranno a seguire il processo con 
«consultazioni regolari al massi¬ 
mo livello». Gli Stati arabi e la 
comunità internazionalesono in¬ 
vitati a dare assistenza umanita¬ 
ria ai palestinesi, e ad assisterli 
nella ricostruzione 

Ma riuscirà Colin Powell, 
adesso che ha l’appoggio di Onu, 
europei e russi, aconvincere Sha¬ 
ron che la sua tattica della terra 
bruciata non può risultare vin¬ 
cente? 

In realtà il fatto stesso che il 
segretario di Stato sia dovuto arri¬ 
vare all'incontro di Madrid è un 
segno di debolezza e di confusio- 
neda parte dell’amministrazione 
americana, che avrebbe preferito 
di gran lunga evitarlo per dimo¬ 
strare che la sua egemonia non 


Europa, Russia e Onu d’accordo con Powell 

Summit a Madrid: Israele si ritiri subito. Il mediatore Usa: importante l’incontro con Yasser 



presenta punti deboli. Invece, pa¬ 
radossalmente, è stato proprio 
l'alleato di ferro - Israele - a met¬ 
tere in evidenza che Superpoten¬ 
za ancora non significa Onnipo¬ 
tenza. Lo ha fatto respingendo an¬ 
cora non solo le risoluzioni del- 
l'Onu (votate, per la prima volta, 
anche dagli Usa), ma persino 
ignorando le intimazioni degli 
Usa stessi e di 
un George W. 
Bush uscito dal¬ 
la sua insipien¬ 
za politica per 
dichiararsi «fu¬ 
rioso» di fronte 
a tanta disobbe¬ 
dienza. Così, 
dopo il disastro 
diplomatico in 
cui si è risolto il 
viaggio del vice- 
presidente Di¬ 
ck Cheney a caccia di appoggi 
arabi per un intervento armato 
contro l'Irak, i «falchi»americani 
hanno dovuto inghiottire il ro¬ 
spo e lasciare che Powell, la «co¬ 
lomba» (si fa per dire), venisse a 
chiedere l'aiuto degli europei per 
rimettere insieme i cocci causati 
dal loro solipsismo. 

Risulta quasi comico cheque- 
st'Europa, sempre più rappresen¬ 
tata da governanti inginocchiati 
davanti ai voleri di Washington 
(Tony Blair, Silvio Berlusconi, 
ma ancora di più lo spagnolo Jo¬ 
sé M aria Aznar, che ha appena 
concesso agli americani l'autoriz¬ 
zazione perché operino in Spa¬ 
gna i loro servizi di informazione 
navale ed aereo), scopra ora di 
avere qualche atout per contare, 
solo che decida di giocare le sue 
carte. Ma se non lo facesse, e 
Powell tornasse a casa con le pive 
nel sacco, agli occhi dei falchi Bu¬ 
sh e Cheney, del segretario alla 
difesa Donald Rumsfeld edel suo 
vice Paul Wolfowitz, sarebbe di¬ 
mostrata una volta per tutte l'in¬ 
consistenza dell'Europa nello sce¬ 
nario mondiale, e l’inutilità di ri- 
spettarlacomealleato quando es¬ 
sa stessa si comporta come una 
colonia. 


In alto: 
da sinistra 
Igor Ivanov 
Kofi Annan 
Josep Piqué 
Colin Powell 
e Javier Solana 
nell’incontro 
di Madrid 
Bernardo 
Rodriguez/Ansa 



Medio Oriente, ora gli Usa hanno fretta 

L \ex generale non punta più solo sulla tregua. Vuole strappare un Intesa vera 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Colin Powell è arrivato in 
Europa con un'agenda riscritta da cima a 
fondo. Tregiorni sono bastati al segretario 
di Stato Usa per gettare alle ortiche un 
anno di politica americana in Medio 
Oriente. «Dobbiamo agire molto più in 
fretta», ha detto Powell ai suoi collaborato¬ 
ri mentre era in viaggio verso M adrid, re¬ 
duce da un giro di consultazioni con i 
leader dd M arocco, ddl'Arabia Saudita e 
dell’Egitto. I negoziati di pace fra israeliani 
e palestinesi non possono aspettare un 
completo cessate il fuoco. 

È una sconfessione dd cosiddetto pia¬ 
no M itchdl, un percorso atappedaborato 
dall'ex senatore di concerto con George 
Tenet, il numero uno ddla Cia. Il piano 
prevedeva un periodo di tregua da ambo le 
parti, necessario a ristabilire «un clima di 
fiducia reciproca», quale condizione indi¬ 
spensabile al I 'apertura di un tavolo di trat¬ 
tative. 

«Dobbiamo agire molto più in fretta 
perché l'aspettativa è per un negoziato poli¬ 
tico, non solo per il cessate il fuoco - ha 
dichiarato Powdl. Concentrare l'attenzio- 
nesullafineddleostilita' ha dato lasturaa 


interminabili recriminazioni sui duefronti 
e «fatto perdere di vista il punto principa¬ 
le, chesono appunto i negoziati». L'ammi¬ 
nistrazione Bush ha sempre insistito chela 
fine ddla violenza era il prerequisito di 
qualsiasi discussione, ma questa strategia 
«non ha funzionato». 

11 segretario di Stato è un ex generale, 
ha fama di essere un uomo pragmatico, e 
certo l'accoglienza chegli alleati arabi han¬ 
no riservato alla sua missione deve avergli 
aperto gli occhi. «Come possiamo parlare 
di pacequando i palestinesi vengono bom¬ 
bardati un giorno si e l'altro pure - ha 
dichiarato un portavocedd governo egizia¬ 
no - gli Stati Uniti ci facciano vedere qual 
èil loro poteredi persuasionend confron¬ 
ti di I srade». 

L'ostinato rifiuto dd governo israelia¬ 
no di riti rare le proprie truppe dai territori 
occupati è stato fin dall'inizio il principale 
ostacolo alla missionedi Powdl. E causadi 
grave imbarazzo per la Casa Bianca. I toni 
frail presidente George W. Bush eil pre¬ 
mier isradiano Arid Sharon sono saliti in 
questi giorni a un livdlo di asprezza che 
non ha precedenti ndle rdazioni fra due 
governi legati da un patto di ferro. I media 
americani hanno parlato apertamente di 
sfida, riferendo dd l'atteggi amento di Td 


Aviv nd confronti di Washington. 

Le difficoltà che si trova ad affrontare 
inquesteorel'amministrazioneamericana 
sono evidenti ndl'affanno ddle trattative 
riservate in corso al palazzo di Vetro ddle 
Nazioni Unite. Il consiglio di Sicurezza, 
riunito ormai con scadenza quotidiana, si 
trova all'ordine dd giorno la richiesa dd 
paesi arabi per metterein votazionesanzio- 
ni punitive nd confronti di Israde. Un 
provvedimento motivato con il mancato 
rispetto di ben tre risoluzioni dd consiglio 
che domandano l'immediato ritiro dd- 
l'esercito dai territori palestinesi. Lesanzio- 
ni non hanno alcuna possibilità di essere 
approvate, gli Stati Uniti hanno sempre 
esercitato il loro diritto di veto in casi ana¬ 
loghi. Il portavoce ddla Casa Bianca, Ari 
Fldscher, mercoledì ha ribadito tutta la 
contrarietà a prowedimenti unilaterali, 
ma l'ambasciatore americano all'Onu, Ni¬ 
cholas Negroponte, ha un diavolo per ca- 
pdlo. Se sarà costretto a imporre il veto 
sulle sanzioni, tutti i richiami degli Stati 
Uniti a Israde sembreranno soltanto un 
gioco ddle parti, proprio come i nsinuano i 
paesi arabi. «Non c'è nessun bisogno di 
un'altra risoluzione», ha sibilato Negro- 
pontesecondo fonti diplomatiche mentre 
cerca di convincerei rappresentanti euro¬ 


pea boicottare il voto. 

L'amministrazione americana vive 
con fastidio una contraddizione che non 
sa risolvere proteggerei propri interessi in 
Medio Oriente e allo stesso tempo non 
mostrare segni di cedimento ndla guerra 
globale al terrorismo. Gli osservatori di 
Washington hanno parlato di un atteggia¬ 
mento schizzofrenico dd presidenteameri¬ 
cano nd confronti dd M edio Oriente. Bu¬ 
sh guarda a Israde attraverso la lente dd 
terrorismo e si identifica con lo Stato de¬ 
mocratico vittima degli attentati. La sua 
basedettorale, in cui si trovano fondamen¬ 
talisti cristiani e ultraconservatori, èschie- 
rata con Israde per partito preso. Lo sa 
benel'ex premier Benjamin Netanyau, che 
mercoledì’ ha parlato di fronte al Senato 
Usa, rivendicando il diritto di Isradea por¬ 
tare a temine le operazioni militari contro 
i terroristi. Bush allo stesso tempo capisce 
che se non si mette fine alla violenza fra 
israeliani e palestinesi gli Stati Uniti non 
hanno alcuna possibiltà di trovare alleati 
per una missionechegli sta particolarmen¬ 
te a cuore: la fine dd regime di Saddam 
Hussdn in Irak. Senza contare la perdita 
di credibilità sulla scena internazionale. 
Anchea voler fare la guerra non c'e' alter¬ 
nativa alla pace. 


Al Parlamento europeo passa una risoluzione a maggioranza che invita il Consiglio e la Commissione a rivedere l’intesa politico-commerciale con Tel Aviv. Si spacca il Ppe 

Strasburgo vota per sospendere l’accordo tra Ue e Israele 


dall’inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO «Sospenderel'Accordo 
di associazione tra l'Ue e Israele». Il 
parlamento europeo è stato esplicito 
nell'invitare a prendere una misura 
concreta com i n ci an do a toccare l'inte¬ 
sa politico-commerciale con lo Stato 
d'Israele. L'invito al Consiglio Ue e 
alla Commissione, forse, non poteva 
essere più categorico con la risoluzio¬ 
ne approvata ieri a maggioranza, uffi¬ 
cialmente con il voto di Pse, Verdi, 
Liberaldemocratici eComunisti. E, pa¬ 
radossalmente, a rendere più severo il 
giudizio dell’assemblea di Strasburgo 
ha contribuito massicciamente il Ppe 


che aveva, all'ultimo momento, dopo 
unadrammaticariunionedd suoi de¬ 
putati, sconfessato l'operato dd suo 
negoziatore, il vicepresidente llkka 
Suominen, che aveva dato il via libera 
al documento di compromesso. Il te¬ 
sto presentato per il voto ddl'aula, in¬ 
fatti, era meno drastico sulle misure 
da intraprendere nd riguardi dd go¬ 
verno di Td Aviv. Originariamente 
suonava così: «il parlamento...chiede 
di studiare come sfruttare in modo 
ottimale tutti gli strumenti a disposi¬ 
zione, compresa la sospensioneddl'ac- 
cordo euromediterraneo di associazio¬ 
ne Ue-I srade». Il testo approvato dal¬ 
l'aula (269 a favore, 208 contrari, 22 
astenuti) ha rafforzato questo passag¬ 


gio perchè il Ppe, ndla furia di votare 
contro tutto, ha finito con il sostenere 
la versione proposta dai Verdi. In con¬ 
clusione, la risoluzioneèstata emenda¬ 
ta e, alla fine, è venuta fuori cosi: «il 
parlamento chiede...di sospendere l'ac¬ 
cordo di associazione...». Il Ppeèusci¬ 
to dalla vicenda con leossa rotte, dila¬ 
niato al suo interno perchè molti de¬ 
putati hanno votato afavoredd docu¬ 
mento. 

Sospendere l'accordo, dunque. 
Senza mezzi termini. La dovuta caute¬ 
la, frutto del compromesso, èsparitaa 
dispetto degli equilibrismi con i quali 
il capogruppo dd Ppe, il tedesco H ans 
Póttering, ha cercato di giustificare il 
dietrofront annunciato poco prima 


dd voto. Una ritirata annunciata an- 
chedagli italiani di An, originariamen¬ 
te a favore. A titolo personale, è rima¬ 
sto sulle sue posizioni il capogruppo 
dd gruppi di destra, l'irlandese Ge¬ 
rard Collins, il quale ha mantenuto la 
sua firma. Tajani, di Forza Italia, ha 
giudicato «squilibrata» la posizione 
espressa nel testo. «Avremmo voluto - 
ha detto Pasqualina Napoletano, Ds, 
negoziatore per conto del Pse - che 
una maggioranza molto più ampia ap¬ 
provasse la risoluzione. Noi abbiamo 
difeso il testo dd negoziato convinti 
dd suo testo fermo e chiaro. L'incer¬ 
tezza e la confusione nel gruppo del 
Ppeha paradossalmente reso più seve- 
ralarisoluzionenei confronti di Israe¬ 


le». 

La risoluzione dd parlamento ha 
avuto il merito di smuovere le acque 
di fronte ai mugugni eallecritiche per 
le posizioni timideddl'Europa. In ve¬ 
rità, il documento se costituisce un 
segnaleforte per il governo Sharon, ha 
manten uto i ntatta I a ri eh i està al I a par¬ 
te palestinese di «compiere ogni sfor¬ 
zo» per impedire gli atti di terrorismo 
degli «estremisti palestinesi» che il par¬ 
lamento condanna «energicamente». 
M a poi ha ribadito la condanna con¬ 
tro la politica di Td Aviv che viola il 
diritto internazionale, ha sostenuto le 
decisioni prese al l'incontro di M adrid, 
ha invitato i governi ddl'Uea prepa¬ 
rarsi quando sarà il momento di invia- 


reunaforzadi interposizione, ha insi¬ 
stito per imporre l’embargo sulla for¬ 
nitura di armi alle due parti. Il com¬ 
missario alle Rdazioni esterne, Chris 
Patten, ha detto di ritenere «prematu¬ 
ra» la sospensione ddl'accordo tra 
Unioneelsradee ha invitato a discute¬ 
re il problema nella riunione dd Con¬ 
siglio di associazione, una proposta fat¬ 
ta l'altro giorno da Prodi e anchesoste¬ 
nuta dal parlamento nella risoluzione. 

Il voto dell'aula è stato salutato 
come «molto importante» dal rappre¬ 
sentante dell'Anp in Italia, Nemer 
Hammad, presente a Strasburgo su in¬ 
vito della Ddegazione Ds. «La risolu¬ 
zione- ha aggiunto-finalmente parla 
chiaro a Israde e indica la possibilità 


di decisioni a livdlo economico. Essa 
può aiutarelecorrenti progressistedd- 
la società isradiana e orientare l'opi- 
nionepubblicadi qud paese». L'amba¬ 
sciatore d'Israde presso l'Ue, Harry 
Kney Tal, anch'egli presente a Stra¬ 
sburgo, ha giudicato «parziale» il ruo¬ 
lo ddl'Europa. «Non ho mai sentito il 
parlamento minacciare Arafat di to¬ 
gliergli i dieci milioni al mese di euro 
che riceve dall'Unione». 

L'ambasciatore ha lamentato che 
«domani i giornali in Israde diranno 
che l’Europa chiede ddle sanzioni per 
Israde». Lasituazionein M edio Orien¬ 
te sarà affrontata nuovamente lunedì 
prossimo a Lussemburgo dai ministri 
degli Esteri. 
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Processo contro Milosevic 
Un anno per concludere l’accusa 

Un anno di tempo, non di più. «Nell'interesse stesso 
della giustizia», ha sottolineato il presidente della Corte, 
il giudice Richard May. L’accusa contro Milosevic dovrà 
accelerare i tempi, il processo contro l’ex presidente 
jugoslavo davanti al Tribunale penale internazionale non 
potrà andare avanti a tempo indeterminato. «Dobbiamo 
fissare un termine - ha detto ieri May -. L’accusa avrà un 
anno di tempo a partire da oggi per concludere». 

Sin dall’apertura del dibattimento, il 12 febbraio scorso, 
la Corte ha cercato di richiamare il procuratore Carla Del 
Ponte ad una maggiore rapidità d'esposizione. 

I tre giudici hanno limitato il numero dei testimoni del¬ 
l’accusa, sollecitando una maggiore rapidità negli inter¬ 
rogatori. 

Carla Del Ponte aveva inizialmente stimato in due anni il 
tempo necessario per concludere il processo contro 
Milosevic, che deve rispondere di crimini di guerra, 
crimini contro l’umanità e genocidio, in relazione ai 
conflitti in Bosnia, Croazia e Kosovo. Lo stesso ex presi¬ 
dente jugoslavo aveva chiesto di dilazionare i tempi 
delle udienze per aver modo di preparare i contro-inter¬ 
rogatori dei testi. «Il processo deve avere una durata 
ragionevole», ha tagliato corto May. 



Le orme sbiadite di Bin Laden 


Per il Pentagono la caccia continua. Ma sui giornali Usa nessuno ne parla più 


Flaminia Lubin 


NEW YORK «M i sembra che non ci siano 
più stati video di Osama Bin Laden. Que¬ 
sto credo, anche se piccolo, sia un segno 
che Bin Laden sia occupato a nascondersi 
e a proteggersi, piuttosto che a fare video 
promozionali». Così ha risposto, ad un 
recente briefing del Pentagono, il mini¬ 
stro della difesa Donald Rumsfeld alle in¬ 
calzanti domande dei giornalisti che gli 
chiedavano dove fosse finito Osama Bin 
Laden. Il ministro ha ricordato l'anniver¬ 
sario di sei mesi di guerrra in Afghanistan, 
sei mesi in cui i soldati americani hanno 
cercato di distruggere il network di Al 
Qaedaehanno cercato di catturareil mag¬ 
gior numero di soldati talebani possibile. 
La stampa, sempre in quest'incontro, ha 
domandato sel'amministrazionefosse ras¬ 
segnata al fatto che Osama Bin Laden e i 
suoi più stretti collaboratori non verran¬ 
no mai catturati. 

«La missione in Afghanistan non è 
conclusa, avevamo detto che sarebbe stata 


una guerra lunga e lo sarà, noi pensiamo 
che in questo momento i terroristi in Af¬ 
ghanistan trascorrano il loro tempo a cer- 
caredi nascondersi piuttosto chea mette¬ 
re a punto attacchi terroristici e questo è 
già un primo obiettivo raggiunto», ha ri¬ 
sposto il ministro che ha aggiunto: «Noi 
ci auguriamo, se ci riusciamo, di catturar¬ 
li tutti, tutti dal primo all'ultimo e stiamo 
lì per questo». «Una missione senza fi¬ 
ne?», lo affronta una giornalista. «N o affi¬ 
deremo il compito di continuareil nostro 
lavoro di campagna contro il terrorismo 
ai soldati del governo afghano quando le 
cose si saranno stabilizzate e loro saranno 
in grado di poterlo fare». 

Erano giorni che negli Stati Uniti non 
si parlava dello sceicco sauditaeil silenzio 
su questo personaggio èdestinato atorna¬ 
re. Perché la faccenda Bin Laden è stata 
superata dagli eventi e perché l'operazio¬ 
ne per catturarlo continua e dunque la 
coscienza dei leader americani non ha nul¬ 
la da rimproverasi a riguardo. Anche la 
stampa statunitense quella potente, quella 
dei grandi eautorevoli giornali, ha smesso 


di inseguire una caccia aperta che forse 
avrà successo e forse so, ma che continua¬ 
re a domandarselo non ha più senso. I 
giornali devono vendere anche qui, come 
in ogni altro paesedel mondo e l'Afghani¬ 
stan non fa più notizia. È durata un paio 
di giorni la preoccupazioneper il terremo¬ 
to che ha colpito il paese, il mese scorso. 
In pochi sanno sel'operazioneAnaconda, 
la missione militare attuata per accerchia¬ 
re i terroristi di Al Qaeda e i Talebani si 
sia conclusa o meno. L'Afghanistan è vi¬ 
sto come una nazione con poche speran¬ 
ze, le sue montagne e caverne ospitano 
pericolosi personaggi e nei suo campi si 
coltiva oppio, per il resto rimane il rurale 
e medievale paese di sempre. 

In America ci sono tanti ebrei e tanti 
arabi. Vivono nellestessecittà, in quartie¬ 
ri vicini, sono vicini di casa, molti dei loro 
figli giocano negli stessi parchi giochi, le 
madri fanno la spesa negli stessi supermer¬ 
cati. Questa gente, in questi giorni guarda 
al M edio oriente, alla loro gente che soffre 
laggiù. Ma non solo questi cittadini, ma 
tutti quelli soprattutto di New York, di 


Washington, di Filadelfia, di Boston, vivo¬ 
no la guerra in Israele con un senso di 
angoscia. E la cosa che di più li terrorizza 
sono gli attacchi kamikaze. Kamikaze, an- 
chesemolto sofisticati, sono i responsabi¬ 
li degli attacchi in America. E l'uomo che 
si suicida per una causa fa paura all'ameri¬ 
cano, perchénetemel'impredivibilitàela 
possibilità che la sua azione possa non 
essere evitata. Una nazione che sperava di 
riconquistareuna certa fiducia ha rimesso 
tutto in discussionedopo essersi resa con¬ 
to quanto possa essere strutturata la realtà 
degli uomini-bomba. E sul terrore che 
provoca questo modo di uccidersi e di 
uccidere, le penne americane hanno scrit¬ 
to editoriali e prime pagine, dimentican¬ 
do così colui che era considerato fino a 
poco tempo fa il nemico numero uno. I 
soldati Usa costringono lo sceicco a rima¬ 
nere rinchiuso, gli hanno catturato centi¬ 
naia di soldati e uccisi altrettanto, ora lui 
fa meno paura, fa meno notizia. Anche 
perché c'è la grande speranza da parte del 
governo che lui non abbia modo, in que¬ 
sto momento, di orchestrare altri attac¬ 


chi. 

L'America ha in mano Abu Zubaydah 
, uno dei leader della retedi Bin Laden, lo 
hanno catturato i pakistani. Il terrorista è 
ferito gravemente, ma le sue condizioni 
pare stiano migliorando. Dal Pentagono 
non fanno sapere dove è rinchiuso e quan¬ 
do cominceranno ad interrogarlo. Si 
aspettano che parli e che collabori, o si 
aspettano di farlo parlare e collaborare. 
Nel frattempo si stanno creando lecondi- 
zioni per lanciare un'altra guerra. Quella 
non al nemico numero uno deH'America, 
ma al nemico di sempre, quello cheperse- 
guita gli ultimi tre presidenti americani 
senzatreguaechevaatutti i costi abbattu¬ 
to. Tutta la politica di Bush, stando ai 
grandi analisti politici, è influenzata dalle 
decisioni da prendere nei confronti di Sad¬ 
dam Hussein e dalle alleanze che il capo 
di stato statunitense ri esce ad ottenere per 
questa futura azione militare. E sarà più 
facilevederenelleprimepaginedei giorna¬ 
li e nelle aperture dei telegiornali la faccia 
del leader iracheno piuttosto che quella 
dell'artefice deH'll settembre. 


New York 

Il sindaco Bloomberg 
testimonial degli spinelli 

Roberto Rezzo 


NEW YORK II sindaco miliardario Michael Bloom¬ 
berg si ètrovato suo malgrado a essere il protagoni¬ 
sta di una campagna pubblicitaria per la legalizza¬ 
zione della marijuana. In campagna elettorale gli 
avevano chiesto: «Ha mai fumato uno spinello?». 
In primo piano a tutta pagina sul NewYorkTimes 
di mercoledì lui ripete: «Ci può scommettere. E mi 
èanche piaciuto». 

«Finalmenteun politico onesto», recita il titolo 
dell'annuncio realizzato dalla Norml, l'organizza¬ 
zione che si batte per la depenalizzazione ddl'uso 
delle droghe leggere, per concludere «Fumare ma¬ 
rijuana è normale». I creativi non hanno dovuto 
rompersi la testa per trovare uno slogan azzeccato, 
è bastata la citazione di un'intervista per trovare 
anche il testimonial. 

L’associazione, la cui sigla significa National 
Organization for thè Reform of M arijuana Laws, 
ha investito mezzo milionedi dollari per tappezza¬ 
re di manifesti New York e acquistare spazio a 
pagamento sui giornali. I responsabili invitano an¬ 
che a spedi re messaggi all’Indirizzo di posta elettro¬ 
nica del sindaco (http://nyc.gov/html/mail/html/ 
mayor.html). Questo il testo che suggeriscono: 
«Grazie per essere stato onesto e trasparente sul 
suo personale uso e apprezzamento della marijua¬ 
na. In questa città ci sono milioni di persone che 
come lei apprezzano la marijuana, e milioni di 
persone che non fumano ma che sono contrarie 
all'arresto dei consumatori responsabili. È giunto 
il momento di far coincidere la legge con questa 
realtà». 

Un appello rivolto «con tutto il rispetto» a 
Bloomberg perchè metta fine all’accanimento del¬ 
le forze dell'ordine contro chi fuma uno spinello. 
Ogni anno negli Stati Uniti 33milapersonefinisco- 
no sotto processo per uso personale di cannabis e 
derivati, e a New York la polizia non ha smesso le 
consegne della «tolleranza zero» voluta dall'ex sin¬ 
daco Rudolph Giuliani. 

Bloomberg, un ex democratico passato ai re- 
pubblicani quando si è visto offrire una candidatu¬ 
ra, ha fatto sapere che in qualità di sindaco intende 
far applicare la legge, indipendentementeda quan¬ 
to possa aver detto in passato a proposito di dro¬ 
ghe. «Il fatto che stiano utilizzando il mio nome 
non mi fa certo impazzire di gioia - ha dichiarato 
Bloomberg - ho le mani legate per via del primo 
emendamento». Al sindaco gli avvocati hanno 
spiegato che la libertà di espressione è garantita 
dalla Costituzione degli Stati Uniti. Non fosse per 
la prescrizione del reato, con la sua confessione 
sarebbe stato lui a rischiare guai con la giustizia, 
non chi ha riportato pari pari il testo di un'intervi¬ 
sta. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA II giorno della manovra-bis è 
arrivato. Presto, tanto presto che non 
se ne esclude un'altra. Al consiglio 
dei ministri di oggi Giulio Tremonti 
sottoporrà un decreto «salva-conti», 
che «taglia» le spese deN'Economia 
per il 40% definanziando le nuove 
leggi per il 2002, decreta lo stop alle 
agevolazioni fiscali sulle fusioni ban¬ 
carie (questione 


Tremonti presenta 
un decreto 
salva-bilancio 
Colpite le cooperative 
e le banche, riduzione 
dei fondi ai ministeri 



Sanità in difficoltà, le spese 
sarebbero aumentate del 15% 
nei primi tre mesi dell’anno 
provocando un disavanzo 
di circa cinquemila 
miliardi 




rimasta in sospe¬ 
so con Bruxel¬ 
les), impone tas¬ 
se su parte degli 
utili delle coope¬ 
rative (finora 
esenti) e dà il via 
ad una massiccia 
vendita di immo¬ 
bili pubblici (sem¬ 
pre attraverso la 
cartai ari zzazio- 
ne, che in sostan¬ 
za significa anticipo dell'incasso). 

I nsomma, si cercano fondi a 360 
gradi, si raschia il barile per coprire 
quellefalle che il governo dei record 
non è riuscito ad evitare. Nello stesso 
giorno della «manovrina» Bankitalia 
informa che a gennaio il debito pub¬ 
blico italiano ha segnato la cifra re¬ 
cord di 1.349.571 milioni di euro, 
quasi 19mila milioni di euro in più 
rispetto a dicembreecirca SOmila mi¬ 
lioni di euro in più rispetto all’anno 
precedente (gennaio 2001). Il prece¬ 
dente massimo storico era stato se¬ 
gnato nel novembre scorso, quando 
il debito delle Amministrazioni pub- 
blicheaveva toccato i 1.343.963 milio¬ 
ni di euro. Dunque, la coalizionegui- 
data da Berlusconi supera se stessa. 

Ma da Via Nazionale arriva an- 
cheun'altro allarme: le entrate tribu¬ 
tarie a febbraio risultano in calo di 
circa il 12% rispetto allo stesso mese 
del 2001. Anche se il centro studi del¬ 
l'Istituto di emissione avverte che 
non è rigoroso confrontare i dati 
mensili, sta di fatto che il dato è usci¬ 
to dalle stanze della Banca in un mo¬ 
mento delicatissimo per gli equilibri 
dellafinanza pubblica. M eno entrate, 
più debito: urge una correzione. Di 
qui, forse, il decreto previsto per oggi 
cheoltreai risparmi e alla vendita dei 
beni di «famiglia», prevedechelaCas- 
sa depositi e prestiti debba servire da 
braccio operativo della legge obietti¬ 
vo, per far partire quei cantieri che 
finora hanno segnato il passo. In so¬ 
stanza la Cassa è chiamata a partaci pa¬ 
re al project financing previsto dalla 


Il governo non controlla più i conti 

Oggi la manovra correttiva. Bankitalia: crollano le entrate fiscali, aumenta il debito 


Il ministro 
dell’Economia 
Giulio Tremonti 
durante una 
seduta 
parlamentare 


■■l’intervista 


Nicola 

Rossi 


ROMA «È davvero il governo dei re¬ 
cord. Basta guardare il debito pubbli¬ 
co per accorgersene». È il primo com¬ 
mento a caldo sui numeri dellafinan¬ 
za pubblica dell'economista Nicola 
Rossi -deputato ds- nel giorno in cui 
si preannuncia il decreto «taglia-defi¬ 
cit» da parte del governo. «Il processo 
di risanamento si è interrotot a metà 
dell'anno scorso», osserva il deputato. 
Polemiche a parte, «Tremonti sta fa¬ 
cendo qualcosa di doveroso, se si è 
accorto che i conti non tornano fa 
bene a porre rimedio». 

Eppure oggi Tremonti diceche 

non si tratta di una manovra. 

«Che sia una manovra è difficile 
negarlo. Quando si arriva ad aprile, si 
osservano dati chesegnalano preoccu¬ 
pazione, si guarda il dato del fabbiso¬ 
gno che non va bene, e si vara un 
decreto che sostanzialmente da un la¬ 
to tirai cordoni della borsa sul versan- 
te della spesa e dall'altro procura nuo¬ 



ve entrate, il tutto per probabilmente 
qualche decimo di Pii, si potrà pure 
non chiamare manovra, ma nella so¬ 
stanza lo è. Certo, la dimensione non 
è quella di altri casi, quella del '95 per 
intenderci, ma che tecnicamente que¬ 
sta si a una manovra bis è sicuro». 

Una correzione di tiro dunque? 

«Per certi versi è un atto di respon- 
sabilitàdel governo. Lecondizioni del¬ 
lafinanza pubblica sono tali da rende¬ 
re molto problematico il raggiungi¬ 
mento dell'obiettivo dello 0,5% di de¬ 
ficit. Non lo dice solo l'opposizione, 
anche l'Fmi». 

Tremonti oggi conferma gli 

obiettivi prefissati. 

«Se lo conferma dopo il decreto a 
maggior ragione ha messo in piedi 
una manovra, che ripeto è un atto di 


legge sulle Grandi Opere. Infine si 
mette un freno alla spesa sanitaria (la 
più «pericolosa» dal punto di vista 
del bilancio), che secondo indiscre¬ 


zioni sarebbe aumentata nei primi 
tre mesi dell'anno di circa il 14-15%, 
provocando un «buco» stimato attor¬ 
no ai 5mila miliardi. Per questo il 


ministro Girolamo Sirchia ha inizia¬ 
to un giro di incontri con Farmindu- 
stria per mettereapunto un provvedi¬ 
mento che «tagli» del 5% il prezzo 


Confindustria 

Le riforme sono 
troppo in ritardo 


ROMA SulleriformeConfindustriatornaa bocciareil gover¬ 
no del presidente-imprenditore, ha fatto troppo poco, deve 
fare di più, le sue azioni finora «sono state largamente 
insufficienti». È questo il filo conduttoredella due-giorni di 
convegno (venerdì e sabato) che si tiene a Parma ad un 
anno dall'appuntamento che elaborò l'ormai famoso «ma¬ 
nifesto sulla competitività», ispiratoredel programma det- 
toraledella CasadelleLibertà. L'ispirazionec'era, ma Berlu¬ 
sconi - che a Parma parlerà sabato mattina- deve abbando¬ 
nare le incertezze e ti rare dritto. 

Detto alla vigilia del primo sciopero generale unitario 
di otto ore da ventanni in qua proclamato proprio contro 
le politiche economiche e sociali del governo, parrebbe 
un'istigazioneal conflitto sociale. M aConfindustriaèatten- 
ta ad usare per l'occasione toni calibrati, non parla di prov¬ 
vedimenti «impopolari»dafaread ogni costo come accadu¬ 
to in passato, piuttosto esprime l'esigenza di «poter discute¬ 
re pacatamente con tutti delle riforme che questo paese 
devefare», per rendere «L'Italia più moderna per un'Euro¬ 
pa più forte» (è il titolo del convegno) come ha spiegato ieri 
il capo degli economisti Giampaolo Galli, «Parliamone» è 
inoltreil "logo" scelto dagli industriali checon mezzo gover¬ 


no (oltre al premier, ci saranno il vicepremier Fini i mini¬ 
stri Moratti, Tremonti, Maroni, Buttigliene e Marzano), 
hanno invitato anche il leader dei Ds, Fassino, il presidente 
della Commissione europea, Prodi, il vicepresidente della 
Convenzione, Amato. Invitati i leader sindacali, maCoffera- 
ti ha già fatto sapere che non andrà per impegni presi in 
precedenza, Pezzotta e Angeletti ci stanno pensando, in 
ogni caso un loro intervento non è previsto, 

Toni senza forzature, ma i contenuti sono quelli di 
sempre per Confindustria che in nome della «competitività 
delleimprese» ha racchiuso in quattro volumi un'approfon- 
dita analisi e una ricca agenda. Non poteva mancare, il 
punto dedicato al le «masi me rigidità del lavoro»che, ovvia¬ 
mente vanno superate, È chiaro che le regole sui licenzia¬ 
menti vanno riformate, anchese- viste le spaccature sull'ar¬ 
gomento interne all'organizzazione - venerdì mattina la 
Consulta dei presidenti si riunisce per valutare, «C'è la 
questione dell'articolo 18, ma non solo», ha detto Galli 
spiegando oltre 14 milioni e mezzo di lavoratori non sono 
coperti dallaprotezionedel reintegro. «C'èlaquestionedel 
part-time, degli ammortizzatori sociali, dei servizi aM'impie- 
go.„». Flessibilità a valanga per normalizzare un mercato 
del lavoro definito «patologico», così come è necessario 
interveniresulla «la spesa pensionistica più alta d'Europa», 
sulle «aliquote contributive più alte», sul «minor sviluppo 
della previdenza integrativa», sul «minor tasso di copertura 
degli ammortizzatori sociali». Le imprese chiedono «meno 
tasse» e congiuntamente «una robusta riduzione della spesa 
pubblica», 

fe.m. 


dei farmaci. 

«È evidente una situazione non 
brillante dei conti pubblici che non 
può essere gestita con l'ordinaria am¬ 
ministrazione- dichiara l'ex ministro 
Vincenzo Visco - Il governo èincarta- 
to, confuso e vittima delle proprie 
bugie». Visco rammenta il sostanzia¬ 
le fallimento dei provvedimenti su 
sommerso esulta scudo fiscale (rien¬ 
tro dei capitali illegalmente esporta¬ 
ti). «Seaciòsi aggiungeche la cresci¬ 
ta quest'anno sa¬ 
rà inferiore di cir¬ 
ca un punto ri¬ 
spetto alle previ¬ 
sioni del gover¬ 
no, la stretta che 
si sta per varare 
non è un granché 
rispetto a quello 
chesi profila». Lo 
scenario che l’op¬ 
posizione dise¬ 
gna è un extrade¬ 
ficit di quasi 
50mila miliardi a fine 2003, pari al 
2,3% nel rapporto deficit/Pil, contro 
il pareggio di bilancio che Tremonti 
continua ad indicare come obiettivo 
realistico. 

Per il titolare dell'Economia le 
previsioni non cambiano neanche 
quest'anno. Insiste: il deficit sarà del¬ 
lo 0,5%. Nulla cambia nella politica 
economica, ripete, promettendo l'ab¬ 
bassamento della pressionefiscalegià 
dal 2003 ed assicurando «conti in li¬ 
nea» evidenti già nella prossima tri¬ 
mestrale di cassa, in arrivo il 20 apri¬ 
le. 

Eppure negli ultimi giorni non 
sono mancati i richiami di Bankitalia 
che ha invocato (ancora) riforme 
strutturali per coglierela ripresa mes¬ 
sa a rischio. Stessa cosa continua a 
chiedere Confindustria, che finora 
non ha visto realizzato alcun punto 
di quel suo programma-fotocopia 
con la Casa delle Libertà evocato a 
Parma un anno fa, e per questo chie¬ 
de riforme a costo zero tutte sulle 
spalle dei diritti dei lavoratori. 

«La manovra correttiva che il go¬ 
verno si accinge a varare- al di là delle 
parole d'ordine sdrammatizanti che 
ministri, sottosegretari e responsabili 
economici dei partiti si sono date, 
intervenendo, una volta tanto, all'uni¬ 
sono- è il segno del fallimento della 
finanziaria, dopo soli tre mesi dalla 
sua approvazione». Con queste paro¬ 
le Enrico Letta, responsabile econo¬ 
mico della Margherita, commenta il 
decreto che riaccende la battaglia dei 
numeri tra governo e opposizione. 


L’economista Ds: questa manovra è forse il primo atto di responsabilità del ministro dell’Economia 

Eccolo qui, il «buco» di Berlusconi 


responsabilità». 

Il ministro dice anche che ab¬ 
basserà le tasse l'anno prossi¬ 
mo. 

«È probabile che la manovra bis 
serva anche a creare degli spazi aggiun¬ 
tivi. La cosa che dev'essere chiara co- 
munqueèchesi fa la stessa cosa che si 


A 

E davvero 
l’esecutivo 
dei record: 
basta guardare 
dove ha portato 
il debito 


V 


è fatta tantissime altre volte negli anni 
'80 e nei primissimi anni '90». 

Il blocco del 40% dei fondi spe¬ 
ciali dell'Economia in cosa si 
traduce? 

«Chesi riducono i fondi disponi¬ 
bili per le nuove leggi, quelle la cui 
approvazione può avvenire nel corso 
dell'esercizio». 

Questa decisione avrà un peso 
anche per il dialogo sociale, per 
la reperibilità dei fondi per il 
welfare? 

«I più coinvolti sono i ministri ed 
i parlamentari, perchésu leggi di que¬ 
sto generesi appunta l’attenzione dei 
parlamentari. L'operazione è stri ngere 
i cordoni nell’anno 2002, ma questo 
non sarà indolore, né all'interno del 
governo né dentro la maggioranza. 
Quanto allo stallo in cui si trovano sul 
mercato del lavoro, non è detto che 
con il decreto sia colpito lo stato socia¬ 
le. È possi bi le che l'operazione sia con¬ 


gegnata in modo tale per andare in 
F i nanzi ari a pressi ma a trovare le ri sor¬ 
se necessarie alla riforma. Che, per il 
momento sulla delega resta a costo 
zero». 

L'intervento sulle cooperative 
mette a rischio un mercato? 

«Certo i costi per le cooperative 
aumentano. Naturalmente sono anda¬ 
ti a colpire dove avevano già previsto 
di agire». 

Dalla revoca delle agevolazioni 
per le banche quanto ci si può 
aspettare? 

«II decreto disponeche le agevola¬ 
zioni sono finite. M a secondo me so¬ 
no finite anche le operazioni più im¬ 
portanti di fusione e aggregazione. 
Dunque, non credo che se ne ricaverà 
granché. Certo, si propspetta la restitu- 
zionedegli sgravi di cui si ègiàgoduto 
(2,77 miliardi di euro), ma chissà 
quando e se arriverà, visto che gli isti¬ 
tuti hanno impugnato la decisione di 


Bruxelles che li aveva censurati». 

Quali effetti potrà avere l’inter¬ 
vento sulla Cassa depositi e pre¬ 
stiti? 

«Se queste operazioni di project 
financing, in cui la Cassa èchiamata 
ad operare, vengono fatte a condizio¬ 
ni non di mercato, vuol dire che ci 
stiamo preparando a scavare un altro 
«buco» della finanza pubblica. Se 
l'operazione si fa a condizioni di mer¬ 
cato, ci si chiede perché non ci sono 

I provvedimenti 
sul sommerso 
sono un fallimento: 
ci sono seimila 
miliardi 
a rischio 


V 


privati disposti a partecipare, come ad 
esempio una finanziaria». 

Insomma, è una coperta corta 
chesi tira da tutte le parti? 

«Spesso in economia è così. In 
ogni caso il vero "buco”, quello con 
cui abbiamo a che fare oggi, è dovuto 
sostanzialmente al fallimento di alcu¬ 
ni provvedimenti. Soprattutto quello 
sul sommerso non sta funzionando e, 
per quanto ci risulta, non funzionerà 
neanchedopo la revisione. Quei seimi¬ 
la miliardi sono molto in dubbio». 
Quindi per il momento si cerca¬ 
no questi seimila miliardi? 

«No, c'è un problema molto più 
generale. La crescita nel 2002 inferiore 
al previsto che porterà meno gettito, 
poi laspesasanitariafuori linea, in più 
ci sono provvedimenti già presi che 
renderanno meno del previsto. Tutto 
questo messo insieme rende preoccu¬ 
pante lo stato dellafinanza pubblica». 

b. di g. 
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ROMA Tutto azzerato sulle nomine Rai. 
Tutto rinviato ad oggi. 11 puzzledi nomi 
proposto dal direttore generale, Agosti¬ 
no Sacca èsaltato. U no schema «irricevi- 
bile» per i consiglieri di opposizione, 
Carmine Donzelli 
e Luigi Zanda. M a 


U I1 cda decisivo sarà 

quello di oggi 
Il consigliere Donzelli parla 
di situazione fluida 
Il direttore generale propone 
la spartizione di governo 




Il presidente della 
Commissione di vigilanza: 
bisogna rescindere il vincolo 
tra potere 
politico e vertici 
dell’azienda 


non sono mancati 
i veti incrociati del¬ 
la maggioranza e 
un braccio di ferro 
a tre fra An, Lega e 
Udc. 

Dopo le di¬ 
scussioni accesean- 
che se «senza paro¬ 
lacce», come ha 
ironizzato il presi¬ 
dente Rai, Anto¬ 
nio Baldassarre, è lui stesso a chiederedi 
ripartire da zero: proposte «non soddi¬ 
sfacenti», con nomi «dei quali almeno 
per una metà non ero a conoscenza», 
avrebbe detto allecinque, riconvocando 
il Cda oggi alle tre. 

La giornata di ieri si è aperta con un 
quadretto messo a punto la sera prima, 
sul quale M aurizio Gasparri, dopo l'in¬ 
contro con Berlusconi, giàtrionfava per 
l'en plain di An sul secondo canale, con 
M assimo M agli aro a Rai 2 eM auro M az¬ 
za al Tg2; un disegno poco gradito a FI e 
ribaltato da Saccà. Alle dieci di mattina 
Zanda e Donzelli si presentano a Viale 
M azzini per un «preconsiglio» che risul¬ 
ta fantasma. Se ne vanno, tornano alle 
12: il Cda esiste. Nel frattempo si consu¬ 
ma un «giallo» tutto verde padano: alle 
11,21 l'Ansa trasmette un ultimatum di 


Tv, ecco le regole 
per lo sciopero 

ROMA «La Giunta della Federazio¬ 
ne Nazionale della Stampa Italia¬ 
na ed il Dipartimento emittenza 
nazionale della Fnsi hanno esam i- 
nato le modalità di partecipazio¬ 
ne dei giornalisti radiotelevisivi al¬ 
lo sciopero generale del 16 apri¬ 
le. Nel corso delle riunioni, alle 
quali hanno partecipato anche 
l'esecutivo deM'UsigraiJ il coordi¬ 
namento dei cdr del gruppo Me- 
diaset e i rappresentanti delle 
strutture di base del settore, è 
stato deciso di dare rigorosa at¬ 
tuazione alle norme di legge che 
regolano lo sciopero dei giornali¬ 
sti nel servizio pubblico radiotele¬ 
visivo. In particolare, pur preve¬ 
dendo la legge che venga assicu¬ 
rato fino al 50% del servizio, le 
nuove norme interpretative defi¬ 
nite per i giornalisti della Rai con¬ 
sentono di assicurare finestre in¬ 
formative di non più di sei minuti 
nei Tg enei Gr a cura dei comitati 
di redazione senza servizi filmati. 
La Giunta della Fnsi ed il Diparti¬ 
mento Emittenza hanno deciso 
che, in questa occasione, i gior¬ 
nalisti dell'emittenza nazionale 
privata parteciperanno allo scio¬ 
pero con le stesse modalità dei 
colleghi della Rai in analogia con 
quanto avvenuto nel corso della 
vertenza per il rinnovo del con¬ 
tratto. Il Sindacato dei Giornalisti 
ha inoltre deciso che i giornalisti 
delle emittenti radiotelevisive pri¬ 
vate locali parteciperanno allo 
sciopero secondo modalità da 
concordare con le singole Asso¬ 
ciazioni Regionali di Stampa com¬ 
petenti per territorio.» 


Rai, la proposta indecente di Saccà 

Nomine, accoppiate impensabili anche per la Destra, si rinvia. Petruccioli: «Servizio pubblico a rischio» 



Bossi: «Nessuna nomina Rai può avveni¬ 
sse non in contemporanea alla creazio¬ 
ne di una rete federalista», Alle alle 
12,09 arriva la smentita della Lega: «È 
una nota vecchia inviata per erroredalla 
sedenazionaledel partito». Eppure Bos¬ 
si è infuriato, pronto a chi amare il Cava¬ 
liere, e presenta la lista della spesa: il 
condirettore della «Padania», Baiocchi 
come vice al Tgl, al Tg regionale Bracali¬ 
ni (collaboratoredi «Libero»), Antonio 
M arano al centro di produzionedi M ila- 
no. 

Alle 12 il consiglio si riunisce e Sac¬ 
cà si presenta con il puzzle che sfila se¬ 
conda rete ad An: Rail a Sergio De Luca 
(suo stretto collaboratore), Tgl a Cle¬ 
mente M imun; Rai2 a Angela Buttiglie¬ 
ne (graditissima a Casini), Tg2 a M auro 
Mazza(An); Rai3aGianni M inoli (attri¬ 


buito all'opposizione, ma dalla maggio¬ 
ranza) o a Cereda, Tg3 a Antonio Di 
Bella con i Tg regionali scorporati affida¬ 
ti a Bragalini (Lega); la direzione del Gr 
a M assimo M agliaro (An, ex portavoce 
di Almirante); Valzania (Ccd) alle reti 
radio, Comanducci (vicinissimo a Previ¬ 
ti) alla Divisione 1, concessa la Divisio- 
ne2 all’opposizione. A quel punto Don¬ 
zelli eZanda fanno saltareil tavolo, tan¬ 
to che si ipotizzano le loro dimissioni, 
voce poi esclusa: «È peggio di quello che 
potevamo immaginare, è inaccettabile 
per noi», tuona l'editore vicino ai Ds. 
M a anche M arco Staderini, consigliere 
centrista non accetta l'aver tolto la Botti¬ 
glione dal Tgr. E An, che non ha un 
membro nel Cda, si fa sentire: M agliaro 
rifiuta la guida dei giornali radio. Alle 
tre il Cda si riconvoca per sconvocarsi 


subito; ci sono anche le audizioni in 
commissione Finanza al Senato per Bal¬ 
dassarre come presidente della Sisal e 
Staderini presidenti di Lottomatica. 
Conflitto di interessi per la doppia cari¬ 
ca? Baldassarre lo esclude. Lasciaimma- 
ginare una fumata nera e avanza dubbi 
sull’auspicata unanimità di voto, E la 
politica? Non èfuori dalla porta: telefo¬ 
nate fra i leader, quel le che pare ci siano 
state fra Montecitorio e Palazzo Chigi, 
gli interventi dietro le quinte di Berlu¬ 
sconi edi Fini. 

Si riparte da zero, «tutto in discus¬ 
sione», commenta Donzelli alle otto e 
mezza di sera, dopo le riunioni informa¬ 
li, equalche apertura della maggioranza 
potrebbe esserci, restando la Butiglione 
a Rai2. Sembra che l’ipotesi M inoli a 
Rai3 resti in campo, anche se dal Botte¬ 


ghino si avanza il nomedi Antonio Poli¬ 
to, corrispondente di «Repubblica». Si 
fa il nomedi Paolo Graldi, direttoredel 
Messaggero, per il Gr («sdoganato» da 
Casini anche se un po' troppo «Caltagi- 
rone»...). L'Usigrai eia Fnsi denunciano 
sia la scelta dei vicedirettori, che spetta 
ai direttori di testata, sia la presenza di 
«esterni»: un no¬ 
mea sopresa, quel¬ 
lo di Stefano M ar¬ 
reni, giornalista di 
«Repubblica», co¬ 
me vi ce al Tg2. 

Il centrosini¬ 
stra protesta esi ap¬ 
pella al presidente 
della Repubblica e 
a quelli delleCame- 
re: Piero Fassino, 
segretario Ds, de¬ 
nuncia una «vera e 
propria occupazione» da parte del Polo, 
se i nomi checircolano dovessero essere 
confermati, «travolgendo qualsiasi plu¬ 
ralismo dell'informazione», nonostante 
ledichiarazioni «di garanzia»di Baldas- 
sarre.Francesco Rutelli vede un mano¬ 
vra del governo «per smantellare la Rai 
e dare il via libera a Mediaset oggi in 
difficoltà sul mercato»; protestano an¬ 
che Verdi e Pdci, il diessino Giulietti 
denuncia «l’attuazione del piano di co- 
municazionesulla tv pubblica annuncia¬ 
to da Berlusconi». 

I n tervi en e an che CI audi o Petruccio¬ 
li, presidentedella Commissionedi Vigi¬ 
lanza: «Siamo su una strada sbagliata», 
commenta a proposito delle voci di con¬ 
sultazioni fra politici «se continua così 
finirà per andarci di mezzo l'idea stessa 
di servizio pubblico». 


ecco la squadra proposta dal direttore generale 


Rai 


H Sergio De Luca 

designato direttore 
di Raiuno 

H Attuale vicedirettore di 
Raiuno, ha alle spalle 
una lunga carriera 
nella tv di Stato. È 
stato notista politico e 
poi vicedirettore del 
Tg2. È stato anche vicedirettore di 
Raitre e collaboratore di Pedullà. 
Politicamente è un ex socialista, 
ora vicino al centrodestra e in 
particolarea Forza Italia. 
È molto legato al neodirettore generale 
Agostino Saccà di cui è considerato 
l'uomo di fiducia. 


Clemente J. Mimun 
designato direttore 
del Tgl 

Nato a Roma nel 1953, 
ha cominciato a 
lavorare a 17 anni 
all'Asca. Nel 1983 
approda alla Rai. Ha 
lavorato 7 anni al Tgl 
come cronista parlamentare e 
responsabile dei servizi speciali. Nel 
1990 è diventato capo del servizio 
politico al Tg2. Politicamente è vicino al 
centrodestra. Nel '91 abbandona la Rai 
per M ediaset, dove diventerà direttore 
del Tg5. N el '94 rientra in Rai. Letizia 
Moratti lo nominadirettore del Tg2, 
carica che tuttora ricopre, 




Angela Buttigliene 
designata direttore 
di Raidue 

È l'attuale responsabile 
delleTribuneedei 
servizi parlamentari 
della Rai. Sorella di 
Rocco, è considerata in 
quotaCcd-Cdu.È 
entrata nella tv pubblica alla fine degli 
anni 60 con il corso per 
radiotelecronisti che ha «laureato» 
anche Vespa, Frajese, Pizzul. È stata fra 
le pri me donne conduttrici del Tgl e 
capo della direzione esteri della Rai. 
Nel 1995 è stata nominata presidente di 
Rai Corporation. 


Mauro Mazza 
designato direttore 
del Tg2 

Attualmente è 
vicedirettore del 
Tgl. Agli inizi della 
carriera ha lavorato 
all'agenzia di stampa 
Adn-Kronoseal 
giornale radio. È entrato in Rai nei 
primi anni '90 in quota socialista. 

All'epoca era vicino a Claudio 
Martelli, ma l'approdo alla tv 
pubblica èdovuto anche ai buoni 
rapporti con Pippo M arra, patron 
della Kronos. Oggi è politicamente 
vicino ad An e gode della stima 
personale del neodirettore Saccà. 




Giovanni Minoli 
designato direttore 
di Raitre 
Nato nel 1946, ha alle 
spalle un trentennio di 
carriera. Entra in Rai 
nel 1972. Nel'93-'94 è 
direttore di RaiDue; nel 
'96-'98 di RaiT re. 11 suo 
nome è legato a M ixer, ma ha realizzato 
anche Quéli della notte, Blitz, E/ia'r e 
Maastricht-ltalia. Dopo una rottura 
polemica con la Rai, nel 2000 è a Stream 
come direttore del prodotto. Sette mesi 
dopo si dimette per divergenze con l'a.d. 

Lucia Morselli. Politicamente è 
considerato «indipendente». 


Antonio Di Bella, 
designato direttore 
del Tg3 

Figlio dell'ex direttore 
del Corsara, è nato nel 
1956. Nel 1978, è assunto 
alla redazione regionale 
Rai di M ilano dove 
diventa inviato speciale e 
poi vicecaporedattore del Tgr. Nel 1991 è 
inviato a New York, poi diventerà 
corrispondente dagli Usa. Rientrerà in 
Italia nel '96comeresponsabiledella 
redazione milanese del Tg3. N el 1998è 
condirettore di Tg3-Tg, poi vicedirettore 
del Tg3. Vicino ai Ds, l'anno scorso gli è 
affidata la direzionedel Tg3. 
(schede a cura di Federica Fantozzi) 



la nota 

L’ARIA È DIVENTATA TROPPO PESANTE 

Anche per Baldassarre 


Segue dalla prima 

Doveva, il presidente, aver creduto che 
sarebbe stata sufficiente a Saccà per cesel- 
larelaspartizione desti nata afar impalli¬ 
direi! vecchio M assimiliano Cencelli, au¬ 
tore del manuale con cui la De di un 
tempo regolavaminuziosamentelequo- 
te proprie e altrui. Ingenuamente. Ha 
dovuto mettersi pureBaldassarrein anti¬ 
camera (mentrei consiglieri dell'opposi¬ 
zione Carmine Donzelli e Luigi Zanda 
andavano a prendersi almeno un po' 
d'aria fresca), per poi trovarsi di fronte 
al piatto rancido preparato dalle parti di 
palazzo Chigi. I ndigeribilenon solo per i 
due consiglieri d'opposizione, che si so¬ 
no subito alzati e questa volta non per 
una passeggiata ma proprio per andarse¬ 
ne a casa, con ogni probabilità a scrivere 
le rispettive lettere di dimissioni. Ma an¬ 
che per Baldassarre, tant'è che ha dovu¬ 
to azzerare tutto, inventandosi una tor¬ 
nata informalee rinviando la seduta uffi¬ 
ciale del Cda ad oggi, nell'estremo tenta¬ 
tivo di non ingurcitare l'amaro calice. 


Guardacaso, Saccà si è presentato, intor¬ 
no alle 13, giustificando il ritardo con un 
«mal di pancia». Deve essere un effetto 
collateraledel nuovo metodo maggiorita¬ 
rio. Ovvero pigliatutto: divisioni, reti, te¬ 
legiornali, radiogiornali. E c’è sempre 
l'Umberto Bossi di turno che vuole, ap¬ 
punto, di più. Non l'aveva gridato al con¬ 
gresso di An? «Riformare, riformare, ri¬ 
formare», con quell'accento che tradisce 
il significato vero: «Occupare, occupare, 
occupare»? 

La giornata ha avuto 
picchi di 

tragico-ridicolo che 
la dicono lunga sul 
modello della 
spartizione 


Volontariamente o meno, Bossi ha 
svelato gli altarini. All'ora fatidica, quella 
prevista per la riunione del pre-consi- 
glio, il suo ufficio stampa ha diffuso una 
sorta di dichiarazionedi guerra: «Nessu¬ 
na nomina Rai può avvenire se non in 
contemporanea alla creazionedi una re¬ 
te federalista». Contrordine alle 12, la 
dichiarazione è annullata: «Vecchia, in¬ 
viata per errore». Equivoco provviden¬ 
ziale, se nel «pacchetto» confezionato da 
Saccà è spuntata la direzione ad hoc per i 
tg regionali. Destinata a un tal Bracalini. 
Chedeveesseredi si cu ra f ed e f ed er al i sta, 
come preteso da Bossi con quell'altolà, 
poi ripudiato, alla «sorella dell'amico» 
che di sensibilità federalista ne avrebbe 
«quanto un elefante». Angela Buttiglie¬ 
ne, se era la sorella del ministro delle 
Politiche comunitarie il bersaglio (ma 


comedubitarne?), deve averci guadagna¬ 
to, visto che Saccà ha incasellato il suo 
nome per la seconda rete. Esattamente 
quella della discordiatra An, chel'avreb- 
be voluta tutta per sé, e la Costituente 
Unione democratica cristiana che ha co- 
mepadreputativo Pier Ferdinando Casi¬ 
ni.Chenon poteva certo deludere l’ami¬ 
co Buttigliene. M a, una volta soddisfatto 
Berlusconi con il giuramento che non 
c'èalcun «asse»in vista di ipotetichesuc- 
cessioni, riecco Gianfranco Fini spartirsi 
con gli ex de il secondo canale: rete alla 
Buttigliene, tg a Mazza. E siccome Fini 
ha ancora da reclamare per l'assenza di 
un suo uomo nel Consiglio di ammini¬ 
strazione, la compensazione per An arri¬ 
va con M agliaro ai Gr. M a è pur sempre 
Forza Italia, il partito del premier, a far 
la parte del leone: un canale omogeneo, 


il primo, con De Luca alla retee M imun 
al tg, Balzania alla rete radiofonica, Co¬ 
manducci alla potente prima divisione. 

Tutto a posto? Già quel pretendere 
spazi da marchiare con ledistinteidenti- 
tà politiche la dice lunga su quali siano i 
reali rapporti interni alla maggioranza: 
sarà pure «infrangibile», come assicura il 
premier, ma solo perché ogni compo¬ 
nente può contare su una propria ridót¬ 
ta fortificata dove coltivare l'immagine 
presente e le ambizioni future. 

N on si ritrovano in ordine, però, né 
il vincolo del pluralismo, richiamato a 
ogni pie' sospinto dal capo dello Stato, 
né il rispetto dell'autonomia, rivendica¬ 
to dal presidentedella Rai, Per soddisfa¬ 
re i famelici alleati, Saccà ha dovuto vol¬ 
ta a volta togliere aria all'opposizionefin 
quasi a soffocarla, espropriando il Tg3 


(sempre con Di Bella) dei tg regionali, 
cercando di marginalizzarla nelledivisio- 
ni (la seconda per Del Bosco e quella 
radiofonica per Ruffini), per giunta cer¬ 
cando di insinuare contraddizioni edivi- 
sioni come con la sostituzione di Cereda 
con M inoli dalla terza rete. A conti fatti, 
sul piano della fatidica audience come 
su quello del badget, appena un 10% 
dell'intero sistema radiotelevisivo do¬ 
vrebbe in qualche modo corrispondere 
all'area culturale rappresentata dal cen- 

E la riunione di oggi 
potrebbe addirittura 
non tenersi. La notte 
di riflessione dei 
consiglieri Zanda 
e Donzelli 


trosinistra. Come a dire, le briciole del 
banchetto monopolistico. 

Già, il casellario di Saccà, proprio 
perché gestito con criteri spartitori che 
prescindono dal rapporto tra professio¬ 
nalità e finalità nella gestione delle reti o 
testate, tradisce la volontà di disarmare il 
servizio pubblico rispetto alla strategia 
di Mediaset, l'impero mediatico di pro¬ 
prietà cheil presidente del Consiglio con¬ 
tinua a tenersi ben stretto, Alla faccia del 
conflitto d'interessi. A proposito, non è 
stato solo Saccà, ma ancheil presidentee 
il consigliere Staderini hanno fatto perde¬ 
re un po' di tempo, dovendosi ieri pre¬ 
sentare a una audizione al Senato, rispet¬ 
tivamente come presidente della Sisal e 
di Lottomatica. Anche loro in conflitto 
d'interessi, come ha fatto notaredall'op- 
posizione N atale d'Amico? «N on esiste», 
ha ribattuto Baldassarre. E se Berlusconi 
fa scuola sul conflitto d'interesse, come 
può essere disconosciuto come maestro 
della concezione maggioritaria della nuo¬ 
va Rai? 

Pasquale Cascella 
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Nei più grandi comuni Ulivo, Prc e Italia dei Valori già d’accordo per presentarsi insieme alle elezioni amministrative di maggio 

Sindaci, opposizione unita per battere la Destra 

Pronte liste unitarie in molte città del Nord. Fronti ancora aperti in Campania 



Luana Benini 


ROMA II 26 apri le scade i I termine per 
la presentazionedelle liste. M aleulti¬ 
me settimane sono state produttive 
per il centro sinistra. La partita delle 
elezioni amministrative (oltre 10 mi¬ 
lioni di cittadini alle urne per elegge¬ 
rei presidenti di 9 Province e i sinda¬ 
ci di 756 Comuni) si sta concludendo 
con un accordo che vede l'Ulivo, Ri- 
fondazionecomunistaeltaliadei Va¬ 
lori insiemenei Comuni più significa 
tivi. E' questa la tendenza generale. 
Ed è un buon segnale. 

Ciò non togliechein alcunereal- 
tà le candidature devono ancora esse¬ 
re decise e in altre non quadra pro¬ 
prio tutto. Ad esempio ad Alessan¬ 
dria, dove il centro sinistra candida 
M ara Scagni, assessore provinciale, e 
Prc è intenzionata a presentare un 
suo candidato al primo turno. 0 a 
Cosenza dove ci sono due candidati, 
Perugini, presidente del consiglio co¬ 
munale (proposto dalla Margherita, 
sul quale converge Prc), e Èva Catiz- 
zone, una insegnante, assessore della 
giunta Mancini (sostenuta dai Ds, 
dai Verdi, una parte della M argheri- 
ta, Pdci, Sdi). Un'altra realtà difficile 
è Carrara dovei Ds vogliono un can¬ 
didato diverso dal sindaco uscente, 
Segnanini, al quale viene attribuita la 
rottura con Prc. Rifondazione è usci¬ 
ta dalla maggioranza più di un anno 
fa. I n queste ore l'U livo, Prc, Idv stan¬ 
no lavorando intorno alla candidatu¬ 
ra di Conti, l'attuale presidente della 
Cameradi Commercio. E non èesclu- 
so che Segnanini voglia presentarsi 
sostenuto da una lista civica. In tal 
caso il rischio è notevole, perché il 
centro destra dispone di un candida¬ 
to forte. 

Sono stati invece risolti i proble¬ 
mi a Genova, competizione partico¬ 
larmente significativa per l’ampiezza 
della consultazione (quasi un milio¬ 
ne di elettori): centro sinistra unito e 
accordo con Prc e Idv a sostegno del 
sindaco uscenteGiuseppePericu che 
dovrà misurarsi con il candidato del 


Polo, l’ex socialista Rinaldo Magna¬ 
ni. Per la provincia il candidato del 
centrosinistra è Alessandro Repetto, 
M argherita. A La Spezia e Savona i 
sindaci uscenti del centrosinistra, ri- 
candidati, (Giorgio Pagano e Carlo 
Ruggieri) sono sostenuti daPrceldv. 
Problemi risolti con IdvaParma (do¬ 
ve corre Albertina Soliani), mentre a 
Piacenza, Roberto Reggi attuale capo- 

A Genova sostegno 
al sindaco uscente 
Pericu che dovrà 
misurarsi 

col candidato del Polo 
Magnani 


gruppo della M argherita in consiglio 
provinciale ha l'appoggio di Idv ma 
non ancora quello ufficiale del Prc. 
Parma e Piacenza, insieme a Lucca, 
comesi ricorderà, furono le città che 
nel '98 furono conquistate dal Polo e 
segnarono la prima inversionedi ten¬ 
denza negativa per il centro sinistra. 
M entre a Parma la situazione di par- 
tenzaèfavorevolesullabasedei risul¬ 
tati delle ultime politiche, non lo è 
altrettanto per quanto riguarda Pia¬ 
cenza e Lucca. A Lucca, tuttavia, si è 
riusciti afare addirittura una lista uni¬ 
ca dell'U livo a sostegno del candida¬ 
to sindaco Lazzerini che può contare 
sull'appoggio di Idv. E’ invece proba¬ 
bile che Prc presenti un suo candida¬ 
to. 

Infine, a Reggio Calabria, il brac¬ 
cio di ferro fra Ds che volevano un 
loro uomo e i popolari che insisteva¬ 


no sull'attuale vicesindaco Demetrio 
Naccari si è concluso a vantaggio di 
quest'ultimo che è sostenuto da Prc e 
Idv. 

«Nelle ultime due settimane - 
spiega Antonello Cabras, responsabi¬ 
le Enti locali dei Ds - ho verificato 
una disponibilità finora inedita di 
Prc e Di Pietro a convergere. Di Pie 
tro che aveva presentato candidati 
suoi in varie realtà, li ha ritirati. Prc 
dove presenta candidati suoi, come 
ad Alessandria, Piacenza, Frosinone, 
L'Aquila, convergerà comunqueal se 
condo turno». 

M entre con Prc e I dv la barca va, 
per il centrosinistra sono ancora dolo¬ 
ri in Campania per il rapporto da 
tempo problematico con i popolari. 
Dopo la nascita della M argherita so¬ 
no rimasti aperti alcuni fronti. Anche 
senegli ultimi giorni lasituazionesi è 


in parte rasserenata. Tant’è che ieri si 
è tenuta una riunione con tutti i se 
gretari provinciali del centro sinistra 
più Prc: l'intenzioneèchiudereentro 
venerdì lequestioni spinose. A Castel¬ 
lammare un esponentedel Ppi, Boni¬ 
facio, aveva scelto l'alleanza con la 
destra e la guerra verso i Ds boccian¬ 
do la candidatura Di Nardo (Udeur). 
Ora la Margherita ha deci so di separa¬ 
re le sue sorti dal popolare transfugo 
eil centrosinistra stalavorando attor¬ 
no alla candidatura di Ersilia Salvato 
sulla quale convergerebbe sia l'U deur 
che Prc e I dv. Ad Aversa si era verifi¬ 
cata una situazione analoga: il candi¬ 
dato sindaco Gatto, segretario provin- 
cialedell'U deur, designato dal centro- 
sinistra, aveva trovato l’ostracismo 
del Ppi e di una parte dei Ds. La fac¬ 
cenda ancora non è chiusa. A Caser¬ 
ta idem, manca ancora ufficialmente 


Parma vara 
il voto elettronico 

BOLOGNA Alle elezioni ammini¬ 
strative di maggio a Parma si 
voterà con la carta d'identità 
elettronica. «Nelle prossime ele¬ 
zioni- spiega l'assessore comu¬ 
nale ai servizi demografici, Mau¬ 
rizio Catellani- non sarà più ne¬ 
cessario presentarsi al seggio 
con la tradizionale carta d'identi¬ 
tà, ma sarà sufficiente essere 
muniti della “eie”, la carta 
d'identità elettronica». 
L'iniziativa che per la verità ri¬ 
guarderà in via sperimentale so¬ 
lo il seggio 18 presso la scuola 
mediasalimbene-pascoli in bor¬ 
go Tommasini, è stata presenta¬ 
ta ieri in una conferenza stampa 
da Catellani, recentemente no¬ 
minato consigliere per l'innova¬ 
zione tecnologica del sottose¬ 
gretario aH'interno Antonio 
D'Ali. 


il candidato ma il centrosinistra sta 
facendo pressing su un medico, M a- 
scia, finora non troppo disponibile a 
gettarsi nell'agone. Se la candidatura 
andrà a buon fine si potrà registrare 
un accordo che comprende tutto il 
centrosinistra, Prc e Idv. 

Al Nord, dove la competizione 
fi nora sembrava segnata dalla tenden¬ 
za della M argherita ad acquistare visi- 

A Reggio Calabria 
i Ds sosterranno 
il popolare Naccari 
appoggiato da 
Rifondazione e 

da Di Pietro r> 


bilità, si sono registrate importanti 
novità. Ad Asti, Cuneo, Como, l'Uli¬ 
vo ha raggiunto candidature unitarie 
e l'accordo con Prc e Idv (Vittorio 
Voglino, M argherita, ad Asti, Giovan¬ 
ni M oretti, Ds, a Como, Alberto Vai- 
maggia, M argherita, a Cuneo). A Se¬ 
sto la partita si èchiusa con la conver¬ 
genza su Oldrini, Ds. «Laddove la vit¬ 
toria è possibile- commenta Cabras¬ 
si fanno sforzi unitari, altrove, come 
a M onza, resta il divario con la M ar¬ 
gherita». 

A Varese i giochi ormai sono fat¬ 
ti: Raimondo Fassa, l’ex sindaco leghi¬ 
sta cheruppecon laLegaecheavreb- 
be dovuto essere candidato del cen¬ 
trosinistra per sfidare l'attuale sinda¬ 
co leghista di Varese, Aldo Fumagalli, 
correrà invece per conto suo sostenu¬ 
to da una lista civica. Il centrosinistra 
gli contrappone un candidato della 
Margherita sostenuto daPrceDi Pie 
tro. 

C'è infine da registrare un'altra 
novità: in alcune realtà del Nord si 
stanno facendo liste unitarie che ri¬ 
flettono aggregazioni di sinistra am¬ 
pie, comprendenti pezzi di area socie 
lista e il Pdci. Accade a Gorizia, nel 
nord dell'Emilia e in Lombardia. 

«In queste ore si comincia a lavo¬ 
rare alleliste- diceCabras-, L'indica¬ 
zione è quella di aprirle alla società 
civile mantenendo però, il più possi¬ 
bile, il simbolo della Quercia». Secon¬ 
do Cabras, «è molto equilibrata la 
scelta delle candidature: non si può 
certo direchec'èunegemoniadiessi- 
na». Complessivamente è soddisfat¬ 
to: «Eravamo partiti con il grave pro¬ 
blema di ricomporre leforzedel cen¬ 
tro sinistra. M i parecheci siamo riu¬ 
sciti abbastanza. I n questi giorni stia¬ 
mo lavorando per recuperare quelle 
realtà nelle quali ancorasi registrano 
distinzioni. C'è comunque la sensa¬ 
zione di una maggiore unità anche 
laddove ci sono duecandidati dé cen¬ 
trosinistra. Gli eventi di quest’ultimo 
mese sono andati tutti in questa dire¬ 
zione: una ricerca di opposizioneuni¬ 
taria che si riflette anche sulle ammi¬ 
nistrative». 



Il leader della Lega alza il prezzo per l’alleanza col Polo: chiede e ottiene almeno i sindaci di Varese, Vicenza e Treviso 

Si avvicina il voto, Bossi in agitazione 


Carlo Brambilla 


MILANO II 26 maggio è in avvicinamento. 
A poco più di un mese dalle elezioni am¬ 
ministrative Umberto Bossi ha già dichia¬ 
rato lo stato di agitazione permanente. La 
procedura è sempre quella: mettere sotto 
pressione gli alleati su tutti i fronti, scom¬ 
paginare le carte, inventando magari temi 
e problemi improvvisamente diventati 
fondamentali perii Nord.Anchel’obbietti- 
vo di tanta manovra è sempre quello: co¬ 
stringere soprattutto Berlusconi a cedere 
le poltrone irrinunciabili per la Lega. Una 
su tutte, la bandiera, il simbolo stesso del¬ 
l'esistenza del Carroccio: quella di sindaco 
di Varese. Il capo di gabinetto di Bossi, 
Enrico Speroni ha già annunciato al mon¬ 
do: «Quel posto è nostro e nessuno si az¬ 
zardi a toccarlo». 

Quindi la battaglia del ministro-segre¬ 
tario punta essenzialmente aH’diminazio- 
nedal tavolo d el I e trattati ve dei concorren¬ 
ti più scomodi, quelli da sempre indicati 
come gli irriducibili democristiani che a 
Varese, guarda caso, sostengono le ambi¬ 
zioni di esponenti locali di Forza Italia. 


Bossi conosce l’arte della trattativa, prati¬ 
cata spregiudicatamente da un decennio. 
Il gioco vuole organizzarlo lui. Così ha 
tirato fuori dal cilindro il «decalogo leghi¬ 
sta», le «tavole della legge leghista», ovve¬ 
ro ledieci condizioni politiche per firmare 
Tal Ieanza con Ia C asa del Ie I i bertà al Ie am- 
ministrative. Bossi-M osé ne ha già parlato 
con Berlusconi nell'ultima cena, lunedi 
scorso, in villa ad Arcore. 

11 piatto forte del «decalogo» è un te¬ 
ma sconosciuto al lessico leghista: la tutela 
ambientale contro la cementificazione, 
con annunci di limiti all'aumento dei volu¬ 
mi edilizi rispetto ai piani regolatori. La 
sortita ha non solo suscitato attenzione 
all'interno dell'alleanza di centrodestra, 
ma anche inviti alla cautela e, in certi casi, 
reazioni piccate. «Alcune questioni sono 
ampiamente condivisibili - commenta il 



Il leader della Lega Umberto Bossi Ap 


portavoce di An, Mario Landolfi - altre 
meno e vanno approfondite, come ad 
esempio quella relativa alle priorità ricono¬ 
sciute ai residenti. Si tratta comunque di 
temi che possono rappresentare la cornice 
politica per accordi che dovranno in ogni 
caso tener conto soprattutto delle proble¬ 
matiche più propriamente amministrati¬ 
ve». Sulla stessa lunghezza d'onda Sandro 
Bondi, responsabileDipartimenti di Forza 
Italia: «Ci sono molte cose condivisibili, 
altre meno: ad esempio cosa vuol dire fa¬ 
vorire il piccolo commercio? È una que¬ 
stionecomplessa. In ogni caso è una buo¬ 
na base di discussione per aprire un utile 
momento di confronto». Chi reagisce con 
un certo fastidio è invece il capogruppo 
dell'U de alla Camera, Luca Volontà «So¬ 
no le condizioni della Lega, ne parleremo 
quando porremo lenostre. Certamente pe¬ 


rò la sede di discussione non sarà la cena 
di Arcore, ma il Consiglio di gabinetto». 

Il fatto è che Bossi ha bruciato tutti sul 
tempo. Organizzando il tavolo del gioco e 
sedendovi^ per primo ha già costretto gli 
alleati a fare i conti con le sue regole e le 
sue disposizioni. In più a quel tavolo ha 
già invitato duesoli giocatori afargli com¬ 
pagnia per il «tresette col morto»: Silvio 
Berlusconi eGianfranco Fini. Ovviamente 
il «decalogo» è un semplice programma 
amministrativo. Basterà accettarne un pa¬ 
io di punti, e tutto andrà per il meglio. Il 
problema è piuttosto quello di mettere le 
mani sulle poltrone ambite: Varese, come 
detto, poi Busto Arsizio, cercando ad ogni 
costo di fare il pieno con T reviso e Vicen¬ 
za, più qualche appendice nelle consulta¬ 
zioni provinciali del Nordest. Stabilita la 
triadedei giocatori, Bossi ne ha anche esal¬ 


tato le immense capacità di risanamento 
del Paese, dichiarando con enfasi: «Siamo 
il vero pool di Mani pulite, lo, Berlusconi 
eFini impediremo ladistruzionedel terri¬ 
torio e lo scempio urbanistico effettuati 
negli ultimi anni grazie alla modifica di 
alcune leggi». 

Sistemati e scavalcati ambientalisti ed 
ecologisti, in realtà il ministro delle Rifor¬ 
me punta a svegliare gli alleati su questio¬ 
ni nazionali, ben più corpose, che marca¬ 
no ritardi che la Lega stenta a digerire. 
Due le spine: la legge sull'immigrazione e 
l'iter relativo alla devolution. Bossi aspira 
all'approvazione della normativa firmata 
con Fini prima della tornata elettorale del 
26 maggio. Vorrebbe poter mostrare al 
suo elettorato con orgoglio la preda, rap¬ 
presentata dalla legge antiimmigrati. 
Quanto alla devolution la strada è invece 
tutta in salita anche per le molte divisioni 
interne alla Casa dà le libertà. U Iti ma cosa 
a cui Bossi non intende assolutamente ri¬ 
nunciare: alla «lenticchia padana», cornei 
leghisti chiamano il loro simbolo dottora¬ 
le. Alle dazioni dd sindaci qud circolino 
verde comparirà sulle schede dd primo 
turno di ballottaggio. 


Il ministro degli Interni al salone delle amministrazioni locali ha fatto intendere un ulteriore rallentamento dell’attuazione della riforma costituzionale voluta dall’Ulivo 

Federalismo, Scajola preoccupa Regioni e Comuni 


dall'inviato Simone Collini 


RIM INI L'attuazioneddla riforma dd 
titolo quinto ddla Costituzione ri¬ 
schia di subire un brusco arresto. Di 
più, anziché andare verso un sistema 
autonomista e federalista, si sta cor¬ 
rendo oggi il pericolo di tornareindie- 
tro, verso un centralismo statale o, 
anche, verso un neocentralismo regio¬ 
nale. La preoccupazione è emersa ieri 
nd corso ddla giornata di apertura 
ddla seconda edizione di "Europa", il 
salone ddle amministrazioni locali. 
Nàia mattinata, durante la riunione 
congiunta dei Consigli nazionali di 
And (Associazionenazionalecomuni 
italiani), Upi (Unionedelle province 
italiane), Uncem (Unione nazionale 
comuni comunità enti montani) eLe- 
gaddleautonomie, laquestioneèsta- 
ta da più parti sollevata con forza. 
Così come da più parti ci si attendeva 
che l'intervento di Claudio Scajola, 
previsto per il pomeriggio, potesse fu- 


garedubbi e rassicurare ci rea il perico¬ 
lo di un ritorno indietro o anche di 
un'invasione di campo di Stato e Re¬ 
gioni sugli enti locali. Maleparoledd 
ministro ddl'lnterno non hanno con¬ 
vinto molti dd presenti. Anzi, al ter¬ 
mine dd l'intervento, qualcuno si è 
detto ancora più preoccupato di quan¬ 
to non fosse all'inizio. ComeOriano 
Giovandli, presidente della Legauto- 
nomie. 

Nàia mattinata Giovanelli ha sot¬ 
tolineato con forza che oggi il perico¬ 
lo più immediato e preoccupante per 
le autonomie locali è il ritorno di un 
centralismo statale. Esempi sono al¬ 
l'ordine dd giorno, ha osservato, nd 
provvedimenti riguardanti sanità, 
istruzione, servizi sociali. Per questo, 
ha aggiunto, «non solo ognuno deve 
ri badi re le proprie prerogati ve, ma ab¬ 
bi amo bisogno di fare sistema», guar¬ 
dando anche alle Regioni, ha sottoli¬ 
neato, che «vanno tenute dentro il 
sistema ddle autonomie». La propo¬ 
sta che ha avanzato è stata in pratica 


di costituire un asse tra autonomie 
locali e Regioni per arginare il rischio 
che si giunga ad un nuovo centrali¬ 
smo ddlo Stato. Rischio che, al di là 
ddle apparenze, sarebbe insito ndlo 
stesso progetto di devolution di Bossi, 
«una sorta di proposta ingannevole; 
mentre si discutere di andare oltre, 
sotto sotto si sgretolano le basi stesse 
ddla riforma dd titolo quinto ddla 
Costituzione». 

Un'analisi per alcuni aspetti diver¬ 
sa è stata presentata dal presidente 
ddl'Anci Leonardo Domenici. Qudla 
attuale è una situazione «obiettiva¬ 
mente difficile», ha osservato. Occor¬ 
re una «definizione chiara ddle fun¬ 
zioni amministrative di tutti gli enti 
locali», una parola netta sulla «que¬ 
stione del federalismo fiscale e sulla 
questione ddla nostra partecipazione 
parlamentare». Domenici ha ribadito 
il netto rifiuto di «ogni forma di cen¬ 
tralismo, statale o regionale che sia», 
il secco no «ad ogni invasionedi cam¬ 
po», ese pure escludendo «una volon¬ 


tà politica di qualcuno», ha afferma¬ 
to: «In questo momento temo si stia 
tornando indietro, con il rischio di un 
sopravvento ddlo Stato». 

A tale questione era chiamato a 
dareuna risposta chiara Scajola. 11 mi¬ 
nistro ha annunciato che «il governo 
chiederà la ddega per la riforma ddla 
finanza locale e la ddega per il nuovo 
testo unico sui Comuni e le Provin¬ 
ce». FI a fatto osservare che «c'è un 
impegno personale dd presidente dd 
Consiglio che porterà a breve alla ste¬ 
sura di un documento di intesa che 
sarà l’asse portante per la predisposi¬ 
zione ddle successive leggi necessario 
per definire l'attuazione di questa ri¬ 
forma costituzionale». Ricordando 
cheèin atto «un dibattito sia politico, 
sia giuridico, nato dall'interrogativo 
se le Regioni possano da subito legife¬ 
rare nàiemateriedi competenza legi¬ 
slativa concorrente» o se, i n vece, «deb¬ 
bano attendere nuove leggi statali», 
Scajola si è detto favorevole a questa 
seconda alternativa, sottolineando 


che «soluzione preferì bilepotrebbees- 
serequdla secondo cui i principi fon¬ 
damentali debbano essere previsti 
con specifica legge statale». M entre, 
in tema di funzioni, non ha esitato ad 
affermare: «Nonostante la puntuale 
enunciazione di principio contenuta 
ndl'articolo 118 (riguardantela pote¬ 
stà amministrativa dei comuni, ndr), 
ritengo che gli enti locali non possano 
da subito esercitare lefunzioni ammi¬ 
nistrative». Non deve esser stato un 
discorso molto convincente, qudlo 
dd ministro. Almeno a giudicare dal 
fatto che alla fine dd l'intervento, lo 
stesso presidente ddla Legautonomie 
Orlano Giovandli ha così commenta¬ 
to: «Sono ancora più preoccupato di 
quanto non fossi questa mattina. La 
maggiore preoccupazione dd mini¬ 
stro mi è sembrata essere qudla di 
mantenerein capo al governo l'intero 
processo. E questo - ha concluso - 
con una logica che non è affatto qud¬ 
la propria dd nuovo articolo quinto 
ddla Costituzione». 
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Dal Guardasigilli una replica in cui non accoglie alcun rilievo: «Non intendo fare alcun passo indietro» 

«Castelli, lei vuole una giustizia da anni Cinquanta» 

Per il Csm il ministro «non è credibile». Nello Rossi: «Nulla di ciò che lei fa assomiglia alle riforme che noi attendiamo» 


Nedo Canetti 


ROMA Scontro aperto ieri nel primo 
confronto, a dieci mesi dal suo insedia¬ 
mento, tra il ministro della Giustizia, 
Roberto Castelli e i consiglieri del Csm. 
Toni molto duri. I consiglieri togati, i 
più severi. 

Per settimane il confronto, spesso 
aspro, si era sviluppato a distanza, a 
colpi di dichiarazioni, soprattutto nei 
giorni della discussione in Parlamento 
della riforma dell'organo di autogover¬ 
no del la magistratura, ieri è stata la vol¬ 
ta del primo vero faccia a faccia, Secca¬ 
mente bocciate dai consiglieri le rifor¬ 
me del governo e della maggioranza in 
materia di giustizia, a cominciare da 
quella sull'ordinamento giudiziario, ad¬ 
dirittura messa in discussione la stessa 
autorevolezza del ministro, considerato 
- è stato rilevato- che le sue proposte 
sono state spesso messe in discussionee 
poi modificatedalla maggioranza, N atu- 
ralmente, il guardasigilli ha difeso tutto 
il suo operato e respinto tutte le criti¬ 
che, in particolare quella più insistente, 
di essere stato sordo alle richieste della 
magistratura. Ha aperto uno spiraglio 
al confronto e lo ha subito praticamen¬ 
te chiuso quando ha affermato che dia¬ 
logo non significa concertazione. «Que¬ 
sto governo - ha proclamato- non ritie¬ 
ne contrattabile quanto scritto nel suo 
programma», 

A raffica le critiche, Particolarmen¬ 
te duro l'attacco alla riforma dell'ordi¬ 
namento giudiziario. «Le sue iniziative 
-ha puntualizzato il togato Nello Rossi 
di M agistraturademocratica- non rasso¬ 
migliano nemmeno lontanamente alle 
riforme che noi attendiamo». «Lei non 
è un riformatore -ha incalzato- ma un 
uomo che si è assunto il compito di 
attuare un'anacronistica restaurazione, 
un vero e proprio ritorno alPancien 
regime", e che si muove come se fosse 
fermamente intenzionato a guidarci a 
ritroso nel tempo, verso la magistratu¬ 




Il ministro della Giustizia Roberto Castelli durante rincontro del Consiglio Superiore della Magistratura, ieri a Roma 


Ansa 


ra, la giustizia, l'italietta degli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta: le parole chiave della 
legge-delega sull'ordinamento giudizia¬ 
rio, ecioècarriera, gerarchia eCassazio- 


Armando Spataro: 
non vogliamo 
concertazione, ma 
vorremmo sapere 
con chi dobbiamo 
dialogare 


V 


ne-verti cedella magistratura, evidenzia¬ 
no un surrettizio ed improprio protago¬ 
nismo del ministro della Giustizia». A 
ridosso, con uguale asprezza, Armando 
Spataro del M ovimento della Giustizia. 
«Anche noi -ha affermato rivolgendosi 
direttamente al ministro- non voglia¬ 
mo concertazione, ma capire con chi 
dobbiamo dialogare, visti i continui sca¬ 
valcamenti dei suoi progetti; non com¬ 
prendo la spasmodica fretta di riforma¬ 
re tutto e subito; il diritto del governo 
legittimato dal voto popolarea realizza¬ 
re il proprio programma (uno dei tasti 
sul quale Castelli, come è costume di 
tutti gli esponenti della maggioranza, 


aveva anche ieri insistito ndr) non com¬ 
porta ignorare decenni di storia, di cul¬ 
tura, idealità, affinamento di specializza¬ 
zioni professionali, contributi scientifi¬ 
ci creazioni della comunità internazio¬ 
nale, con al fondo un'idea di un arrocca¬ 
mento supponente e insensibile». 

Poi l'affondo. «Si pone-haesclama¬ 
to- il problemadellasuapersonaleauto- 
revolezza». «La ragionevolezza della ri¬ 
forma della giustizia- per un altro con¬ 
sigliere, il laico Eligio Resta- consiste 
nel rispetto del contratto sociale e non 
del contratto con i propri elettori: la 
giustiziaèbenecomuneatutti, maggio¬ 
ranza ed opposizione». Più pacato 


com'è suo costume ed anche per la sua 
veste di vice presidente, l'intervento di 
Giovanni Verde. «Leriformevanno per¬ 
seguite con tenacia -ha detto- quando 
si ha la prospettiva di migliorareil siste¬ 
ma, senza pagare prezzi insopportabili, 
e i prezzi sarebbero insopportabili per 
la democrazia se la magistratura fosse 
resa imbelle da lacci e laccioli che ne 
condizionassero l'azione e da sanzioni 
che intimidissero i magistrati». «Sono 
certo -ha proseguito, conciliante- che 
Ella, pur nella sua ansia di riformatore, 
non sia disposto a pagare tali prezzi e 
sono convinto che sia pronto a dialoga- 
recon chi non la pensa come Lei». «M a 


il dialogo è produttivo -ha ammonito- 
sesi èdisposti a comprendere le ragioni 
degli altri ea lasciarsi ancheconvincere; 
la democrazia partecipativa è il luogo 


Verde: la democrazia 
pagherebbe un prezzo 
insopportabile 
con la giustizia 
bloccata da lacci 
e lacciuoli 


V 


dei compromessi, e non credo che il 
compromesso sia necessariamente di¬ 
sdicevole». M a èdisposto il ministro ad 
ascoltare, a dialogare, al compromesso, 
a farsi convincere? Pare proprio di no. 
Lo ha detto chiaramente. Non intende 
fare passi indietro. Concede tutt'al più 
che si possa discutere sui mezzi per la 
realizzazione delle riforme, ma non sui 
fini, sugli obiettivi che si èposto il gover¬ 
no. N el salutarlo. Verde, gli aveva ricor¬ 
dato che l'incontro avveniva quando 
molteiniziative criticate del governo so¬ 
no già diventate legge, «spesso divenute 
legge -ha detto- dopo che erano stati 
accolti emendamenti peggiorativi pro¬ 
posti dalla stessa maggioranza di cui 
Ella èespressione; altre volte sono state 
approvate leggi su proposte non gover¬ 
native che egualmente la magistratura 
non ha condiviso ed ora sono allo stu¬ 
dio riforme che ci preoccupano». Ca¬ 
stelli ha difeso tutto. Nessun passo in¬ 
dietro, E poi, sulla falsariga dellequoti- 
diane polemiche antieuropee del suo 
partito, ha preferito prendendosela, ap¬ 
punto, con l'Europa. «I ntanto chea Ro¬ 
nfiasi discute-ha motteggiato - Sagunto 
cade, non bisogna dire forse pioverà, 
stapiovendo già», «L'attacco all'autono- 
miaeall'indipendenza della magistratu¬ 
ra-ha rivelato- non parte dall'Italia ma 
dall'Unione europea, con il corpo delle 
leggi che sta venendo avanti, trasferen¬ 
do parti significative di poteredalla na¬ 
zione all'Ue». In serata, temendo forse 
di essersi spinto troppo nella critica anti 
Uecon possibili reazioni dei partner, 
ha cercato di correre ai ripari, con un 
comunicato del suo dicastero. Il mini¬ 
stro -si afferma «non intendeva riferirsi 
ai singoli governi, ma al consiglio dei 
ministri della giustizia dell'U e, che, con 
alcunesuedecisioni potrebbe mettere a 
rischio (c'è un cauto passaggio al condi¬ 
zionale ndr) l'indipendenza e l'autono¬ 
mia della magistratura. U n esempio? La 
progettata procura europea che pro¬ 
prio non gli va giù come, del resto a 
Silvio Berlusconi. 


Dalla Toscana il capo dello Stato invita a sdrammatizzare i conflitti per l'articolo 18. L’economia? Va meglio: oggi l’occupazione è a un livello record 

Ciampi al governo: rispettare l’avversario 


dall'Inviato Vincenzo Vasile 


PRATO Ciampi insiste, con un intervento 
pepato. Ricorda che in terra di Toscana le 
liti sono una specialità locale M a è anche 
vero che le regole della buona politica vo¬ 
gliono che dopo gli scontri si sappia sedere 
attorno a un tavolo per negoziare «Dopo i 
litigi, se si è saggi, si fa la pace». E a un 
Berlusconi che ha ripreso la solfa dei fanto¬ 
matici «buchi», risponde che l'economia va 
meglio, erinfaccia i risultati dell'eredità posi¬ 
tiva in tassi di occupazione e in risanamen¬ 
to dei conti che i governi di centrosinistra 
hanno lasciato. Il tutto in unaspeciedi pun¬ 
tigliosa lezione politica, articolata in più pa¬ 
ragrafi. La domanda centrale è: qual è la 
migliore «arte del politico»? Secondo Ciam¬ 
pi: mediare 0 meglio: «Bisogna impararea 
passaredallo scontro all'incontro». Ricorda- 
reche«ciò cheunisceèmolto più di ciò che 
divide». Anche se lo specchio dei «media» e 
dei sondaggi è destinato a deformare conti¬ 
nuamente la realtà, e anche se «le divisioni 
fanno tanto rumore». 

Sarà perché Ciampi è stato appena no¬ 
minato Accademico della Crusca «honoris 
causa», ma il lessico del presidente stavolta 
alterna echi eruditi della precettistica cin¬ 
quecentesca suM'«artedella politica» a qual¬ 
che più secco schiaffo polemico, Dopo i due 
discorsi dellescorsesettimanepronunciati a 
Padovaealsernia, in cui il capo dello Stato 
aveva preso ledistanzedal governo esoprat- 
tutto dalla sua ala più oltranzista, ieri matti¬ 
na Ciampi ha rivolto, infatti, da Prato un 
appello - scopertamente in dirizzato all'ese¬ 
cutivo - al «rispetto» per gli avversari e alla 
«saggezza» in tema di relazioni politiche tra 


maggioranzaeopposizioneedi concertazio¬ 
ne tra le parti sociali: «non drammatizzia¬ 
mo». 

1) Sulla buona politica. «L'artedel politi¬ 
co», per l'appunto, consiste « nel ricercaree 
trovare la composizione delle diverse posi¬ 
zioni, nel rispetto delle opinioni» altrui, e 
cioè degli «avversari politici e sociali», nella 
«consapevolezza che il progresso alla fin fi¬ 
ne lo si costruisce insieme». Se con una 
battuta volante Ciampi aveva definito «sale 
dellademocrazia»qualchegiorno fa lemani- 
festazioni che erano state i rrisecome «scam¬ 
pagnate» gratuite dal premier, adesso siste¬ 
matizza il suo pensiero con un pizzico di 
latinorum: «La 'concordia discors' fra le isti¬ 
tuzioni, come nella dialettica interna delle 
istituzioni, è la forza della democrazia, è 
l'essenza della democrazia», Pazienza seque 
ste parole potranno essere messe maliziosa¬ 
mente a raffronto con quelle, analoghe, che 
al congresso bolognesedi An hanno attirato 
sul presidente della Camera, Casini, i fulmi¬ 
ni degli uomini di Berlusconi. «Incontrarsi, 
parlarsi a mente aperta, senza pregiudizi, 
cercare insieme una soluzione ai problemi: 
questa è la regola della buona politica», am- 
monisceCiampi, E questa regola «oggi èpiù 
validachemai: dopo il litigio, sesièsaggi, si 
fa la pace», 

2) Sulla lezione della nostra storia, Pro¬ 
prio Prato con i suoi problemi attuali di 



Carlo Azeglio Ciampi Ansa 


crescita accelerata, proprio «l'Italia di pro¬ 
vincia» con i suoi conflitti e la sua vitalità, 
offrono un esempio su cui meditare l'Italia 
progredisce. Va avanti. «Bisogna sapere 
guardareavanti, senzadimenticaredi volge¬ 
re lo sguardo indietro di dieci o venti anni 
fa e ci accorgeremo di quanta strada abbia¬ 
mo fatto e continuiamo a fare: perché l'Ita¬ 
lia, anchesenon mancano momenti di acce¬ 
so contrasto, com'è inevitabile che accada 
in una libera democrazia, continua a progre¬ 
dire, insieme a tutte le nazioni sorelle dell' 
Unione europea». Ci sarà sempre «il mo¬ 
mento della contrapposizione democratica 
ancheaspraeci saràil momento dell'incon¬ 
tro e delle decisioni, nel paese e nel Parla¬ 
mento». Insomma: proprio questo progres¬ 
so induce il presidente a ripetere, quando lo 
si sollecita a un giudizio sui momenti di 
crisi: «non drammatizziamo», incita Ciam- 
pi. 

3)Sulla lezione della nostra economia. 
Attenzione, l'economia nei suoi tratti fonda- 
mentali, sta migliorando, Anzi, daex-gover- 
natoredi Bankitalia eex-superministro dell' 
economia, Ciampi certifica: «Oggi, pur con¬ 
trastati dagli inevitabili riflessi»dell aerisi in 
M edio Oriente, si notano «segni di migliora¬ 
mento neH'economia», internazionale, co¬ 
meitaliana, Ecco, soprattutto, i dati su occu¬ 
pati edisoccupati. Le ulti mesti me Istat dico¬ 
no chea gennaio gli occupati sono 21 milio¬ 


ni 741 mila, 371mila in più nel corso del 
2001, benché la produzione non sia andata 
benissimo nell'ultimo trimestre del lo scorso 
an no. È il livello più alto di occupazionedal 
1993. Negli ultimi sei anni, dal 1996, «i po¬ 
sti di lavoro sono aumentati di un milione 
ottocentomila». E il numero dei disoccupati 
«èsceso al minimo dell'ultimo decennio». A 
questo punto un'autocitazione sorniona, 
elegantemente maliziosa in terza persona: 
«Si è andati al di sopra delle previsioni più 
ottimistiche - da molti ritenute troppo otti¬ 
mistiche- che allora vennero fatteda chi ne 
aveva responsabilità, confidando negli effet¬ 
ti delle politiche di risanamento che ci per¬ 
misero di prender il nostro posto tra i paesi 
creatori dell'euro». Si era nel maggio 1998, 
ed era proprio Carlo Azeglio Ciampi colui 
che prevedeva «ottimisticamente» - e veni¬ 
va attaccato per questo - in tre anni seicento- 
cinquantamila posti di lavoro, Se ne sono 
creati il doppio, e l'opposizione di allora, 
che è la maggioranza di oggi, criticava quei 
sogni «ottimistici». 

Ciampi non nomina l'articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori, ma è evidente che 
l'invito a «sdrammatizzare» i conflitti può 
essere letto agevolmente in questo quadro. 
La strada che ha dato risultati - suggerisce, 
però con sufficiente chiarezza - non passa 
per la macelleria dei diritti e per lo scontro 
pregiudiziale. Se si è «saggi ». 


cronache di regime 

«Certo nel nostro partito c'è sempre stato che si pone 
come prerogativa efinalità principale la secessione, ealtri 
che tendono a raggiungere il federalismo senza arrivarea 
questa frontiera. Per cui, a volte, potrebbero nascere delle 
incomprensioni equindi bisognatrovareil punto di incon¬ 
tro con una mediazione, in modo che l'unità del partito, 
con laqualesi vince, non venga compromessa. E' uno dei 
miei compiti: smussare gli angoli e trovare delle soluzio¬ 
ni» 

Luciano Gasperini, presidente federale Lega Nord, 
intervistato da Igor lezzi 

LA PADANIA, 10 aprile, pag. 2 
(ndr, notare il richiamo alla secessione) 

(Chiamata alla lotta contro il terrorismo» è l’appunta¬ 
mento fissato alle 17.15 di domani giovedì 11 aprile a 
Padova presso la Segreteria Nazionale della Liga Veneta di 
Via IX Strada 23/g. Saranno il vicepresidente del Senato 
Roberto Calderoli (coordinatore delle segreterie naziona¬ 
li) e l’eurodeputato Gian Paolo Gobbo (segretario naziona¬ 
le Liga Veneta) a presentare ufficialmente il programma 
della manifestazionedi sabato 13 aprilea Vicenza, organiz¬ 
zata dalla Lega. Quello che si preannuncia un grande 
raduno, prevede la partecipazione di militanti, simpatiz¬ 
zanti edirigenti del Movimento da tutta la Padania. 

LA PADANIA, 10 aprile, pag 3 
(ndr, notare il richiamo alla secessione). 

«Saremo Berlusconi, Fini ed io a dar vita al vero pool 
di M ani Pulite. Per impedire la distruzione del territorio e 
lo scempio urbanistico effettuati negli ultimi anni grazie 
alla modifica di alcune leggi in materia». 

Umberto Bossi, intervistato da Gianluca Savoini 
LA PADANIA, 10aprile pag 3 
(ndr, notare la mania di grandezza) 


Il sindaco appoggia un ordine del giorno di Forza Italia e Alleanza nazionale in cui si sostiene di voler vietare l’uso del suolo pubblico per le kermesse di partito 

Feste dell’Unità, per Guazzaloca mai più a Bologna 


Andrea Carugati 


BOLOGNA Guazzaloca vuolecancella- 
relefestedell'Unità a Bologna. Sem¬ 
bra un brutto scherzo ma non è così. 
Si tratta del primo segno della brusca 
virata a destra della giunta, annuncia¬ 
ta giovedì scorso dal discorso del sin¬ 
daco al congresso di An. M a l'episo¬ 
dio non è isolato: nelle ultime setti¬ 
mane la giunta civico-polista si è di¬ 
stinta per l'ostruzionismo con cui ha 
impedito all'opposizionedi presenta¬ 
re in consiglio comunale il bilancio 
di metà mandato. E Guazzaloca stes¬ 
so ha deciso di querelareun consiglie¬ 
re dell'opposizione, Flavio Delbono, 


reo di aver scritto un articolo in cui 
contestava i numeri del bilancio del¬ 
la giunta. 

L'iniziativa sulle feste dell'U nità 
è partita da uno dei presidenti di 
quartiere del centrodestra che ha de¬ 
ciso di bloccare una festa prevista per 
la fine di aprile in un parco. Motivo 
ufficiale: tutelare il verde pubblico. 
Immediateleprotestedei Dsche han¬ 
no ricordato che queste decisioni 
non sono di competenza dei quartie¬ 
ri, ma del Comune, che regola l'utiliz¬ 
zo degli spazi verdi con un apposito 
regolamento. Così, i gruppi di Forza 
italiaeAn in consiglio comunale han¬ 
no deciso di presentare con urgenza 
un ordine dei giorno che modifica il 


regolamento e proibisce qualsiasi fe¬ 
sta su tutto il territorio cittadino, ec¬ 
cetto quelle patrocinate dallo stesso 
Comuneedai quartieri. Il documen¬ 
to, però, sembra tagliato su misura 
proprio per le feste dell'Unità: sono 
proibite manifestazioni che durino 
più di tre giorni, non sono ammesse 
deroghe alle emissioni sonore e agli 
orari, non si possono allestì re cucine 
e le strutture fisse devono avere su¬ 
perficie limitata. 

L'ordine del giorno sarà oggi al- 
l'esamedellacommissioneAffari isti¬ 
tuzionali, che dovrà decidere se am¬ 
metterlo con urgenza all'esame del 
consiglio comunale di lunedì prossi¬ 
mo. La stessa urgenza che si applica 


in occasioni delicate, come la sessio¬ 
ne di bilancio. Una procedura incre¬ 
dibile, chel’Ufficio di presidenza, gui¬ 
dato da Leonardo M archetti (eletto 


La battaglia politica 
è appena cominciata 
La partita si è aperta 
su un parco 
pubblico 
di quartiere 



con la lista civica del sindaco) ha pre¬ 
so senza consultare il vicepresidente, 
il diessino Maurizio Cevenini. Che 
ha deciso di autocongelarsi dalla sua 
funzione. «Si tratta di uno degli epi¬ 
sodi peggiori dal dopoguerra - ha di¬ 
chiarato-, Siamo davanti a un'escala¬ 
tion pesantissima, si stanno scardi¬ 
nando le regole e si sta perdendo 
qualsiasi equilibrio nel governo della 
città. Se non mi dimetto è solo per 
senso di responsabilità. Ma la mia 
sospensione durerà fino a quando 
non si saranno ristabilite condizioni 
normali di rapporto tra maggioranza 
e opposizione. Il binomio tra Bolo¬ 
gna elefestedell’U nità resta comun¬ 
que indissolubile». 


Durissima anche la reazione del 
segretario cittadino dei Ds Salvatore 
Caronna: «È un atto gravissimo e 
inaccettabile: il tentativo di impedire 
a chi non la pensa come loro di espri¬ 
merei! proprio pensiero. Ci deve es¬ 
sere una rapida retromarcia della 
giunta: a Bologna non era mai acca¬ 
duto che la maggioranza usasse il 
suo potere per impedire all’opposi¬ 
zione di esprimersi. Evidentemente 
l’aria greve che si respira a livello na¬ 
zionale dopo l’avvento del governo 
Berlusconi si è trasferita anche a Bo¬ 
logna: nello stile, nei modi, nell'arro¬ 
ganza». Per Davide Ferrari, capo¬ 
gruppo Ds in consiglio comunale, si 
tratta di «un assalto all’arma bianca 


contro l'opposizione, che rivela tutto 
il potenzialeautoritario della maggio¬ 
ranza». 

Guazzaloca, come sempre, non 
parla. Al posto suo il vicesindaco Gio¬ 
vanni Salizzoni tenta di confondere 
le acque: «M i sembra che la questio¬ 
ne sia solamente di tutela del verde. 
Lefestedell'U nità non levuoletocca- 
re nessuno, sono un’istituzionee, in¬ 
dubbiamente, un modo civile di so¬ 
cializzazione. C'è solo da ripensarne 
le modalità di realizzazione». 

Resta comunque l'ordine del 
giorno di An e Forza Italia. E un 
clima da guerra fredda che cancella 
qualsiasi pretesa "civica" di un sinda¬ 
co che si era presentato a 360 gradi. 
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MARZAB0TT0 «Un fatto di ecceziona¬ 
le importanza»: così il sindaco di 
M arzabotto, Andrea DeM aria, com¬ 
menta la visita cheil presi dente tede¬ 
sco Johannes Rau, insieme al presi¬ 
dente Ciampi, compirà il 17 aprile 
nel piccolo centro deH'Appennino 
bolognese che, nell'autunno del '44, 
fu teatro del più grande massacro di 
civili - 1830 morti in venti giorni di 
eccidi - compiuto dai nazisti nell'Eu¬ 
ropa occidentale occupata. 

E sarebbero stati trovatin Germa¬ 
nia, alla vigilia dell'evento quattro 
presunti responsabili della strage, an¬ 
coravivi. «Finalmente. Non era pos¬ 
si bilechefossero tutti scomparsi, an¬ 
che se nel frattempo molti di loro 
sono morti», dice Dante Cruicchi, 
per molti anni sindaco della città 
martire di M arzabotto, anima del 
Comitato promotoredelleonoranze 
ai caduti sull'Appennino bolognese, 
tra le valli del Reno e del Setta, 

Mercoledì prossimo il presiden¬ 
te Rau chiederà scusa a M arzabotto 
per quei crimini. «È la prima volta 


La giornata preparata meticolosamente dalla diplomazia del Quirinale. Trovati a Berlino 4 presunti responsabili della strage 

Marzabotto, chiederanno scusa per l’eccidio 

Il 17 aprile storico discorso del presidente tedesco insieme a Ciampi 


che accade nel mondo», annota il 
sindaco DeM aria. «La visita del pre¬ 
sidente Rau non sarà solo un modo 
per rendere omaggio al luogo dell'ec¬ 
cidio eai familiari di quanti vennero 
uccisi in quell'autunno del '44 - ag¬ 
giunge- ma sarà anche un modo per 
var vivere concretamente, come fat¬ 
to di grande valoresimbolico, la nuo¬ 
va Europa nata dallafinedella secon¬ 
da guerra mondiale». 

Il fatto di eccezionale importan¬ 
za ha avuto dietro un grande lavoro 
diplomatico. Si tratta di un delicato 
passaggio preparato meticolosamen¬ 
te dal Quirinale e che segnerà per 
l'Italia e per la Germania un passag¬ 
gio che resterà alla storia. 



Per il sindaco di M arzabotto, la 
visita di Rau e di Ciampi e le cose 
chediranno i dueCapi di Stato servi¬ 
ranno a sottolineare con fermezza il 
valore rappresentato da due popoli 
che si sono combattuti per anni e 
che oggi hanno trovato non solo «le 
ragioni della convivenza», ma anche 
il modo di sentirsi cittadini, oltre 
che del proprio Stato nazionale, del¬ 
la nuova Europa e che mettono al 
centro della loro convivenza non so¬ 
lo le proprie identità ma anche «i 
valori della pace, della libertà e della 
democrazia». 

A M arzabotto, dove fervono i 
preparativi per la storica visita, c'è 
attesa per quel cheil presidente tede¬ 


sco Rau dirà, nel discorso ufficiale e 
quando incontrerà i familiari delle 
vittime. 

Sul piccolo comune appennini¬ 
co vivono ancora alcuni superstiti di 
queU'eccidio, che hanno vivida me¬ 
moria di quanto accadde tra il 29 e il 
30 settembre del 1944 nella frazione 
di Casaglia, nella chiesa di S. Maria 
Assunta e poi in tutto il circondario 
fino al 18 ottobre. 

Nei primi due giorni furono 
massacrati più di settecento abitanti, 
tra i quali circa trecento bambini e 
lo stesso parroco di S. M aria Assun¬ 
ta, la chiesa dove si erano rifugiati 
un'ottantina di persone. 

Il parroco venne ucciso in chiesa 
con un invalido ed un altro paio di 
persone; gli altri furono condotti in 
un vicino cimitero etrucidati. 

Il 57esimo anniversario di quelle 
stragi, con le parole di perdono e di 
riconciliazionechecertamente saran¬ 
no pronunciate mercoledì prossi¬ 
mo, rappresenterà certamente per la 
comunità locale, per quella naziona- 
leeinternazionaleun momento im¬ 
portante per la paci fi cazi onedelleco- 
scienze. 


Quando Reder sterminò 1830 innocenti 


M ancano le parole per racconta¬ 
re tanto orrore. Quello della 
strage nazista di M arzabotto. 
Vediamo ogni giorno, in televisione, la 
guerra in diretta, ma al dolore, al pian¬ 
to, ai morti e alla sofferenza non c'è 
modo di abituarsi. Un bambinocheur- 
la e muore è un piccolino che grida e 
chiudegli occhi alla vita, senza neanche 
avere avuto il tempo di capire. A M arza¬ 
botto d fu tutto questo, senza telecame¬ 
re, senza fotografi e giornalisti, tra urla 
e rantoli, tra fiumi di sangue e ondate 
di terrore. Fu un orrendo colpo di ma¬ 
glio, su una popolazione innocente che 
sperava, sperava che tutto passasse, tor¬ 
nasse il sole e la pace. Finissero i bom¬ 
bardamenti, i cannoneggiamenti, la fa¬ 
me, la paura, i rastrellamenti, le fudla- 
zioni. Invece...Invece, arrivò lui, il mag¬ 
gi ore del le «SS» Walter Reder, il « mon¬ 
co maledetto» reduce da un altro massa¬ 
cro: quello di S. Anna di Stazzema, in 
Versilia. Era tornato dalla steppa russa 
dove si era spedalizzato ndl'incendiare 
leisbedé contadini e impiccare i parti¬ 
giani. Intervistato da Enzo Biagi, nel 
carcere di Gaeta (venne condannato al¬ 


l'ergastolo), aveva insistito nel dire che 
aveva agito «in seguito a ordini precisi» 
eche« chiamavano sempre lui, quando 
c'erano da portare a termine compiti 
difficili e antipatia». A veva proprio det¬ 
to «antipatia». Ledonnetedesche- ave¬ 
va sempre spiegato a Biagi - lo conàde 
ravano bdlissimo: alto, biondo, appas¬ 
sionato di musica dassica ecoraggiosissi- 
mo. Anzi, la vera essenza ddl'uffiaale 
nazista, privo di ogni remora e di ogni 
timore, uomo di razza superiore che ne 
anchei cannoni ddl'Armata Rossa era¬ 
no riusciti a sconfiggere. Il giorno che 
aveva perduto la mano, sul fronte verso 
Kiev, quando il medico lo aveva operato 
in piedi in una tenda, lui si era chinato 
e dalla mano appena rea sa, aveva recu¬ 
perato l'orologio e un andlo. 

Qud «soldato» poteva mai aver paura 


dd partigiani italiani, qud « banditi» 
straccioni che vivevano come le capre in 
alta montagna e che osavano levare le 
armi contro i tedeschi? Certamente no. 
Fu eoa che Reder venne scdto per mas¬ 
sacrare, straziare incendiare, uccidere, 
torturare Non si trattava di andare al¬ 
l'attacco di un esercito, ma di dare «sol¬ 
tanto» una «indimenticabilelezione» ai 
partigiani e alla popolazione italiana 
che stava comunque con loro, in nome 
ddla libertà eddl'indipendenza. E Re 
der partì in guerra contro don ne e bam¬ 
bini , vecchi e paralitici, monacheepre 
ti. In zona operava la brigata partigia- 
na «Stdla rossa» comandata da M ario 
Musilesi, detto «Lupo». Dunque, biso¬ 
gnava liquidarei combattenti egli abi¬ 
tanti che vivevano ndla zona di M onte 
Sole. M arzabotto è un comune a 25 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

chilometri da Bologna ed è circondato 
da paesi e paesdtti: Grizzana, M onzu- 
no, Cerpiano, Casaglia, Villa Ignano, 
Sperticano e altre località. 

T utto cominciò verso la fine di lu¬ 
glio. Tra la fine di settembre e 
primi di ottobre, si ebbero le stra¬ 
gi più spaventose. Quando alla fi ne del¬ 
la guerra, fu possibile fare i conti, si 
scoprì, con orrore, chei soldati di Reder 
avevano stermi nato, in ogni modo possi¬ 
bile, 497 «banditi» e 221 «fiancheggiato¬ 
ri». Il totale fu di 1830 persone uccise, 
compresi duecento partigiani. Tra le vit¬ 
time 216 bambini, 316 donne e 142 
ultrasessantenni. Insomma, la più gran- 
destragedi dvili dell'occupazione nazi¬ 
sta in Italia. 

I raccontila sono. Chi, in qualchemo- 


do, si salvò sotto una catasta di morti, o 
nascondendosi nelle stalle, nelle buche 
del terreno, buttandos nei torrentelli o 
infilandos sotto le cataste di legname, 
vide. Eccome se vide. E ha conservato, 
fino ad oggi, memoria di tutto per spie¬ 
gare, raccontare, far sapere. Oggi, i po¬ 
chi superstiti sono vecchi, vecchissimi, 
ma non si tirano mai indietro quando 
c'è da ricordare ai ragazzi delle scuole o 
a chi dice di non aver saputo e di non 
credere a tanta feroda. Accanto ai vec¬ 
chi ci sono già i nipoti, i figli dd figli, i 
parenti, gli amia degli amia. Tutti 
pronti a raccontare ancora, spiegare, far 
sapere. 

Ed ecco alcuneddleloro voa die raccon¬ 
tano una ddle tante stragi. È qud pri¬ 
mo ottobre 1944 che la gente lascia le 
case e sale verso Casaglia. Tutti si rifu¬ 


giano in chiesa dove don Ubaldo M ar- 
chioni bisbiglia il rosario insieme ai par¬ 
rocchiani. Qudli bdli, alti biondi, con il 
maggi ore Reder in testa,entrano in chie¬ 
sa. Tutti urlano terrorizzati. I cosiddétti 
soldati fulminano don Ubaldo sull’alta¬ 
re. Poi fanno usciretutti a cala espinto- 
ni. Vittoria Nanni non può alzarsi da 
una sedia sulla quale l'hanno portata 
vicina al confessionale è paralizzata. La 
fulminano lì, ndla penombra. Tutti gli 
abitanti ddla zona vengono, subito do¬ 
po, trasanati al cimitero e stipati fra 
tombe, croci e fiori. Poi inizia la strage, 
a raffi che di mitragliatriceecon le bom¬ 
be a mano. Nd grò di pochi minuti i 
morti diventano una catasta sanguino¬ 
lenta. Vengono sterminati, eoa, 28 nu¬ 
da familiari per un totale di di 147 
persone. Sessanta sono bambini. Filippo 


Pirini perde sette figli; Sisto M azzanti e 
Primo Vannini vengono uccia con le 
famiglie. 

Dalla terribile catasta dd massacrati, si 
alza in piedi un bambino di sa anni 
ddla famiglia Tondli. Il piccolo cerca di 
tirare fuori dal mucchio dd morti la 
madre, mitragliata con altri dnque pic¬ 
coli. Il bambino urla, parlando a nessu¬ 
no, che bisogna scappare. Tra i corpi si 
fa largo anche Lidia Pirini, di 15 anni 
che ha, intorno, i cadaveri ddla madre, 
di una sordi ina, di otto cugini e di quat¬ 
tro zie Le a salverà. Il piccolo Tondli, 
invece morrà poco dopo, quando i nazi¬ 
sti torneranno ancora una volta e lance 
ranno, su tutti qud corpi, ancora una 
bomba a mano. 

Le stragi continueranno in ogni paeset- 
to intorno a M arzabotto, con corpi bru¬ 
ciati edonneebambini scaraventati nd 
pozzi end le a sterne Con i vecchi egli 
ammalati fatti incenerire ndle case, gli 
impiccati, i mitragliati e gli squartati. 
Si, si, anche squartati. 

Il biondo « eroe» senza una mano, a 
M arzabotto, non sarà davvero mai più 
dimenticato. 
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l’intervista Vicino Roma ammazzano un orefice, ma la tv parla solo di Cogne. In Italia il controllo del territorio è un’utopia. Il governo? Rispetti gli impegni 


Sergio 

Billè 



non hanno fatto proprio nulla» 


Omicidio del gioielliere: rilasciati 
i sospettati fermati due giorni fa 


Un commerciante mentre spranga la serranda del suo negozio 


Presidente 

Confcommercio 


Maristella Iervasi 


ROMA «La grandeTv, a cominciare da 
Porta a Porta, non fa altro che parlare 
del delitto di Cogne. Volta le spalle sui 
morti ammazzati nei negozi, come 
l'orafo di Torvajanica. Sceglie il silen¬ 
zio perchè questo vorrebbe dire aprire 
ancheun'analisi di tipo socialechepo- 
trebbesfondarepeccati comprometten¬ 
ti, apriredibattiti che si potrebbero rive¬ 
lare imbarazzanti». Parla Sergio Billè, 
presidente di Confcommercio. E attac¬ 
ca: «Sono passati ormai 300 giorni dal¬ 
l'insediamento di questo Parlamento. 
Ed è sintomatico che anche in questa 
legislatura non sia stata affrontata a tut¬ 
to tondo la questione: la sicurezza dei 
cittadini in Italia è ancora un’utopia». 

Sfrondiamoli questi peccati com¬ 
promettenti... 

«Parlare dei morti ammazzati nei 
negozi significarebbe aprire un dibatti¬ 
to ampio, vero, su una cosa che in Ita¬ 
lia ancora non c’è. Cioè sul controllo 
del territorio, sul grado di sicurezza dei 
cittadini. Sicurezza che in certe aree 
metropolitane, e Torvajanica ne è un 
esempio eclatante, è ancora del tutto 
una utopia. Su quello chesi sta facendo 
maanchesu quello chenon si sta facen¬ 
do per cambiare l'organizzazione di 
chi per istituzione deve lavorare per la 
sicurezza dei cittadini. E ancora non 
riesce a svolgere il suo compito fino in 
fondo. Sa chesono passati già 300 gior¬ 
ni dall’insediamento di questo Parla¬ 
mento? E sintomatico che il Parlamen¬ 
to ancora in questa legislatura non ab¬ 


bia affrontato a tutto tondo questo te¬ 
ma della sicurezza malgrado ci sia un 
ultimo rapporto trasmesso alleCamere 
dal Ministero degli Interni che punta 
l'indicecon estrema gravità sulla crimi¬ 
nalità nel nostro paese», 

Dunque, lamenta il silenzio del 
governo? Di quella destra che ha 
fatto della sicurezza promesse 
elettorali. Cosa dobbiamo aspet¬ 


tarci un altro security day? 

«lo non nego comunque che il 
nuovo ministro degli I nterni si stia ado¬ 
perando per affrontare tutti questi an¬ 
nosi problemi, che non sono problemi 
di ieri». 

Mi dica allora una sola cosa che 
abbia fatto questo governo che 
non si sia rivelata pura propa¬ 
ganda... 


Non avevano nessun collegamento con 
l’assassinio del gioielliere Andrea Biagi- 
ni ucciso sabato sera nel suo negozio di 
Torvaianica, i due giovani fermati la se- 
radi martedì. Gli inquirenti li hanno trat¬ 
tenuti per una notte in caserma e, dopo 
averli sottoposti alla prova dello stub e 
alla verifica degli alibi, li hanno rilasciati 
nelle prime ore di ieri. A loro i carabinie¬ 
ri della compagnia di Frascati erano 
giunti dopo una giornata di indagini 
svolte seguendo la pista dello scooter 
che secondo i testimoni gli assassini 
avrebbero usato per allontanarsi dal luo¬ 
go del delitto. Secondo quanto trapela¬ 
to, i due fermati sarebbero due giovani 
di Cisterna e di Latina, località in provin¬ 
cia di Roma nelle quali gli inquirenti 
hanno anche svolto numerose perquisi¬ 
zioni, sia nelle abitazioni dei due fermati 
sia in altre case. Secondo alcune indi- 


«Scajola sta facendo, bisogna dar¬ 
gliene atto, anche sei recenti episodi di 
terrorismo che seguono tutto quello 
cheèsuccesso dopo 111 settembre han¬ 
no distolto forte impegno da quello 
che potremmo chiamare il contrasto 
alla criminalità comune. M a quello che 
non si vuole ancora capire è che la cri- 
minalitàèormai un problemasocialee 
politico insieme, che va affrontato con 


screzioni trapelate in ambiente investi¬ 
gativo, inoltre, nel corso delle perquisi¬ 
zioni i carabinieri hanno sequestrato del 
materiale che attiualmente è al vaglio 
degli inquirenti. Da ieri, comunque, gli 
inquirenbti escludono che i due giovani 
abbiano un qualche collegamento con 
l’assassinio del gioielliere. Prima che i 
due fossero fermati, inoltre, era persino 
circolata una voce che voleva che gli 
inquirenti fossero in possesso di un 
identikit dei due rapinatori che sabato 
sera hanno aperto il fuoco uccidendo 
Biagini, ma la voce si è poi sgonfiata 
senza trovare nessuna conferma. Attual¬ 
mente, secondo quanto comunicato, i 
carabinieri della compagnia di Frascati 
stanno comunque concentrando l’atten¬ 
zione su una rosa di persone fortemen¬ 
te sospettate e su di loro sarebbero an¬ 
che in corso degli accertamenti. 


programmi, strategie e risorse maggio¬ 
ri di quelle impegnate fino adesso». 

Vale a dire? 

«Sono anni che inascoltati andia¬ 
mo ripetendo chenon si potranno ave¬ 
re risultati soddisfacenti anche alla lot¬ 
ta contro la cosidetta criminalità di stra¬ 
dafino a quando non ci sarà un raffor¬ 
zamento del presidio di tutto le zone a 
rischio, se non si assocerà a questo un 


metodico invasivo ecostante lavoro di 
intelligence. Presidio fatto da uomini 
chenon stanno dentro i commissariati 
o in pattuglia nelle volanti solo sette 
ore e mezza ma che vivono, respirano, 
si ambientano come normali cittadini 
a contatto con la popolazione anche 
durante il tempo libero. Ci vorrebbe 
una polizia normale non ad ore». 

I nsomma, il poliziotto di quartie¬ 
re. Che è una delle tante promes¬ 
se di Forza italia in campagna 
elettorale. Quindi questo gover¬ 
no non fa fatti? «lo direi che sicu¬ 
ramente hanno giocato fattori esterni 
che hanno anche distolto l'attenzione. 
Non dimentichiamo che prima il G8 di 
Genova, poi 111settembrehannosigni¬ 
ficato uno sforzo direi molto consi sten- 
tedi tutte leforzedell'ordine per presi¬ 
diare un'emergenza che sicuramente 
durante la campagna elettorale non 
c'era. M a proprio per tornare alla nor¬ 
malità, la prima cosa da fareèqueila di 
avereiI poliziotto cherespiri l'ambien¬ 
te dove lui vive e opera. Seconda cosa, 
l'operatore deve anche possedere una 
formazione, un lavoro investigativo 
che è l'unico elemento efficace per la 
repressionedel reato. E da questo pun¬ 
to di vista non ci sono, tranne piccole 
iniziative, piccoli segnali, consistenti 
novità. E ancora un'altra cosa: il presi¬ 
dio delle aree, metropolitane e non, 
porterebbe a contrastare il racket e 
l'usura». 

Delinea delle cose precise e de¬ 
scrive un quadro attuale deso¬ 
lante. Finora, quindi, cosa si è 
ottenuto da questo governo, il 


nulla? 

«Noi ci attendiamo gli impegni 
che sono stati presi, credo che già la 
prossima finanziaria debba contenere 
novità importanti. Come Confcom¬ 
mercio in collaborazione con il mini¬ 
stero dell'Interno e la polizia stiamo 
studiando una serie di iniziative che 
consentano al commerciante di cam¬ 
biare la sua cultura della difesa: mag¬ 
gio presenteremo il manuale "negozio 
sicuro". 

Lei dice che il governo ha dovu¬ 
to affrontare l'emergenza terro¬ 
rismo, ma non molto tempo fa 
Scajola e il premier hanno de¬ 
scritto un «mondo favoloso», fat¬ 
to di città più sicure e meno cri¬ 
minalità. 

«Mondo favoloso... Il problema è 
indemico e riguarda qualunque socie 
tà moderna. N oi viviamo in una socie 
tà che si sta molto violentamente ar¬ 
mando, molto violentamente crimine 
lizzando. È chiaro che ci vogliono li¬ 
nee di contrasto, trovando intelligenti 
nuovi spunti: prevenzione, tecnolgia 
pervasi va, usando il negozio come atol¬ 
lo tra l’ambiente e la polizia e da que 
sto punto di vista mi sembra che Scajo¬ 
la qualche novità l'abbia dettata, si stia 
muovendo. M a 111 settembre...». 

Ma restando ai fatti, i commer¬ 
cianti che dicono? 

«Vivono con la stessa angoscia di 
prima». 

Quindi non è cambiato nulla? 

Lei mi vuol far dire non ècambia- 
to nulla.... lo lesto dicendo che il pro¬ 
blema èormai stratetificato». 


Un’altra carretta del mare: 200 cingalesi in Calabria 


Dieci milioni a testa e 5 mesi di viaggio in condizioni disumane per arrivare in Italia. «Da noi non c e futuro. Solo guerra» 



ROMA Cinque mesi d'inferno, am¬ 
massati l'uno sull'altro, come bestie. 
Trenta giorni relegati nella stiva, sen¬ 
za mai vedereil sole. Condizioni disu¬ 
mane, ma per fortuna nessuno si è 
ammalato gravemente. Si tratta an¬ 
cor auna volta di uomini e donne, 
fuggiti dalla loro terra per raggiunge¬ 
re l'Italia. Sono più di duecento, ap¬ 
prodati ieri mattina alle quattro sulle 
coste calabresi, a Soverato, a bordo di 
una delle tante carrette del mare, 
«Island Glory», lunga una cinquanti¬ 
na di metri. Cinque mesi, tanto ci 
hanno messo i clandestini da quando 
hanno iniziato il loro viaggio dallo 
Sri - Lan ka per raggi u ngere l'Italia. Ie¬ 
ri mattina, ognuno con un numero 
attaccato sui vestiti, sono stati soccor¬ 
si dalle forze dell'ordine, che hanno 
avviato le procedure di identificazio¬ 
ne per poi sistemarli nel centro di 
Sant’Anna di Isola di Capo Rizzuto,a 
Crotone. 

A fornire indicazioni sull'esatto 
numero dei clandestini sbarcati sulla 
costa calabrese (molti si erano già al¬ 
lontanati quando sono arrivatelefor- 
ze debordine), è stato uno di loro, 
Pulendran Vanniyasingam, 40 anni, 
con un passato d cameriereedomesti- 
co a Palermo, con un regolare per¬ 
messo di soggiorno. Dice: «Il nostro 
viaggio è iniziato nei primi giorni di 
novembre, quando a gruppi abbia¬ 
mo raggiunto in aereo la Somalia. Da 


lì ci siamo imbarcati il 20 gennaio e 
dopo un viaggio d’inferno siamo arri¬ 
vati oggi. In tutto eravamo 280-285, 
tutti maschi, tranne undici donne, e 


per raggiungerel'Italiaabbiamo paga¬ 
to circa dieci milioni di lire a testa». 
Lo descrive come un viaggio «alluci¬ 
nante», con poca acqua e poco cibo. 


L’Arci: non abolite 
il programma per l’asilo 

«L'Italia è sempre più lontana dall' 
Europa nel rispetto del diritto d'asi¬ 
lo»: l'Arci manifesta così la sua pre¬ 
occupazione per la «prospettata fi¬ 
ne» del Programma Nazionale Asilo 
(PNA) che nel 2001 ha dato il via 
alla costruzione del primo sistema 
pubblico di accoglienza per rifugiati 
e richiedenti asilo sorto in Italia. «Il 
Ministero dell'Interno, coordinatore 
del PNA insieme all' ACNUR eall'AN- 
Cl - riferisce l'Arci - ha diramato in 
questi giorni una circolare ai Prefetti 
territorialmente coinvolti dal Pro¬ 
gramma, comunicando di procede¬ 
re alla graduale riduzione dei posti 
di accoglienza, per arrivare alla fine 
del 2002 ad una riduzione del 70% 
degli attuali 2200 posti disponibili». 
Secondo l'Arci «è del tutto parados¬ 
sale che il Governo italiano decida di 
porre fine al primo sistema di acco¬ 
glienza realizzato nel nostro paese». 


Si tratta di uomini e donne tutti trai 
20 e i 45 anni, quasi tutti cingalesi, 
tranne una decina di indiani. 
Pulendran Vanniyasingam, vedo¬ 


vo, racconta che nella loro terra d'ori¬ 
gine «non c'è futuro, non c’è lavoro. 
Solo guerra». Laggiù ha lasciato due 
bambini, che spera di far arrivare 
quanto prima in Italia, «per farli stu¬ 
diare e lavorare onestamente in que 
sto paese. Nello Sri-Lanka oggi non 
ci sono lecondizioni per viveredigni- 
tosamente. Ognuno di noi ha atteso 
questo arrivo in Italia per molti anni, 
anche per consentire ai parenti di ra¬ 
cimolare il denaro necessario per il 
viaggio». È stato lui a riferi re ai carabi¬ 
nieri di aver vistogli uomini dell’equi¬ 
paggio abbandonare la nave durante 
la notte, dopo aver dato indicazioni 
ad alcuni clandestini su come mano¬ 
vrare il natante per l'arrivo sulla co¬ 
sta. 

Nella famosa cittadina turistica 
ionica è immediatamente scattata la 
macchina dei soccorsi, a cui hanno 
contribuito anche i cittadini fornen¬ 
do cibo e vestiti ai clandestini. I cara¬ 
binieri e la polizia di Catanzaro, nel 
frattempo, ieri hannno arrestato due 
persone, ritenute parte dell'equipag¬ 
gio, mentre a bordo dell'imbarcazio¬ 
ne hanno recuperato alcuni docu¬ 
menti. 11 comunedi Soverato, dal can¬ 
to suo, si è messo in contatto con la 
Procura della Repubblica di Catanza¬ 
ro per chiedere il dissequestro della 
nave, avvenuto poi nel pomeriggio, 
per consentimela rimozione. Leope- 
razioni erano state avviate, ma la na- 


vesi è incagliasta ecoà è stato neces¬ 
sario l'intervento di un altro rimor¬ 
chiatore. 

Con l'arrivo dei clandestini di ie¬ 
ri salgono ad undici gli sbarchi avve¬ 
nuti sulla costa calabrese dall'inizio 
dell'anno. L’ultimo èawenuto la not¬ 
te tra il 17 e il 18 marzo, quando sono 


approdati sulla spiaggia 175 cingalesi 
tra Lodi e Ardore. In 100 giorni gli 
immigrati arrivati sono stati circa mil¬ 
le: i primi 85 l'8 gennaio, due giorni 
dopo ne arrivarono altri 117. Dopo 
48 ore altri sbarchi. Ieri l'ultimo arri¬ 
vo. 

m.a.ze. 
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Non credono al suicidio gli amici del perito informatico trovato impiccato nel suo appartamento vicino Roma. Il parroco: sembra manchi ancora qualcosa 

Lacrime e dubbi ai funerali di Michele Landi 


Carlotta Angeloni 


ROMA «M i sembra strano e trop¬ 
po affrettato cheil ministro Scajo- 
ia abbia già dichiarato chesi trat¬ 
ta di un suicidio, prima ancora 
che terminino le indagini». Non 
si nasconde Loredana, ex fidanza¬ 
ta e confidente di M ichele Landi, 
che commenta al termine dei fu¬ 
nerali la dichiarazione del mini¬ 
stro dell'Interno. E come lei tutte 
le donne, la fidanzata, le amiche, 
la sorella, si stringono idealmente 
intorno alla figura del perito in¬ 
formatico, per proteggerne la me¬ 
moria contro la tesi del suicidio. 


«M aestro di vita e di sentimenti. 
Un condottiero»- arriva a defin ir¬ 
lo addirittura Giusi, la sua ragaz¬ 
za, nelle parole che fa leggere al 
termine della funzione. E che 
strappano le lacrime ai moltissi¬ 
mi giovani presenti nella chiesa 
di S. Maria della Consolazione, 
nel quartiereVillaggio Azzurro al¬ 
le porte di Roma, dove aveva vis¬ 
suto e dove ancora vive la fami¬ 
glia. Il papà del perito informati¬ 
co, ex dipendente Alitalia, ripiega¬ 
to su sé stesso; la mamma, attoni¬ 
ta ancora sotto shoc, e la sorella, 
lo sguardo deciso senza una lacri¬ 
ma. 

Ancheil parroco, don Blaslra- 


neta, di origine spagnola, dopo 
averlo ricordato nel gruppo dei 
donatori di sangue, nell'omelia 
ha parlato delle ombre che anco¬ 
ra avvolgono questa vicenda: «È 
strano che una persona così estro¬ 
versa e con tanta voglia di vivere 
possa aver preso una decisione si¬ 
mile- ha detto nell'omelia il sacer¬ 
dote -. È una situazione ancora 
da chiarire e l'impressione è che 
manchi qualcosa». 

Q ualcosa che, ancor pri ma de¬ 
gli investigatori, stanno tentando 
di capire gli amici più stretti di 
M ichele Landi. Francesca,una del- 
letantecolleghedi lavoro, raccon¬ 
ta tra le lacrime di averlo sentito 


alle 15 di mercoledì. Tranquillo, 
gioioso, parlava di una cena insie¬ 
me appena fosse guarito. La veri¬ 
tà è che nessuno dei presenti al 
funerale ha mai creduto all'ipote¬ 
si del suicidio. «M ichele non si 
sarebbe mai ucciso - ha detto un 
altro amico - non ci convincono 
neanche le modalità». La bara di 
M ichele Landi era coperta da un 
cuscino di rose e gerbere rosse. 
Su una grande corona di fiori, an¬ 
che questi rossi, gialli e bianchi, 
c'era scritto «M ichele sei sempre 
con noi». La salma di Landi èsta- 
ta tumulata nel cimitero di Trigo¬ 
ria. 

L'inchiesta intanto, seppur 


tra mille cautele, continua. Ieri, 
pomeriggio è arrivato negli uffici 
della procura di Tivoli il pm di 
Palermo Lorenzo M atassa, il ma¬ 
gistrato che nei giorni scorsi ha 
dichiarato di non credere all'ipo¬ 
tesi del suicidio di M ichele Landi, 
lanciando anzi l’esplicito sospetto 
che ad eliminareil perito informa¬ 
tico potessero essere stati i servizi 
segreti. Il colloquio tra il pm di 
Palermo M atassa e il pm di Tivoli 
Salvatore Scalerà, che coordina le 
indagini sulla morte di M ichele 
Landi, èdurato alcune ore. Il ma¬ 
gistrato Lorenzo M atassa è stato 
ascoltato come «persona informa¬ 
ta». 
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Costi e tempi: al debutto in Parlamento il testo già rischia di cadere. E il ministro incassa il no del suo ministero 

Tutte le riforme (del Polo) 
riescono col buco 

I conti dei Ds sulla scuola della Moratti: mancano 507 milioni di euro 


Lazio, la destra legalizza 
il bonus per le materne 


ROMA «Lancio l'appello a quanti pur delusi possono ancora 
nutrire qualche speranza e si sentono vicini a noi», con tono 
quasi supplichevole il sottosegretario Valentina Aprea si rivol¬ 
ge alla platea dello Snals, il sindacato autonomo degli inse¬ 
gnanti, e, in vista dello sciopero del 16apriletentadi disperde¬ 
re le forze degli scioperanti. Si rivolge agli insegnanti, perché 
lascino fuori almeno la partita scuola. Pensa di poter convince¬ 
re almeno quelli che considera più vicini al governo. Tenta di 
rimandare il plebiscito delle piazze: «Dateci almeno il tempo 
della legislatura. Non valutateci adesso». «Questo appello è 
offensivo», commentano gli iscritti allo Snals. «Ci ha preso per 
unacinghiadi trasmissionedd governo?», borbottano risenti¬ 
ti. «La nostra decisione l'abbiamo già presa». E il vicesegreta¬ 
rio rimanda al comunicato ufficiale che proclama lo sciopero. 
Tenta il tutto per tutto la Aprea: «Voi avete criticato la fusione 
tra elementari e medie. Noi abbiamo accolto queste vostre 
richieste», ricorda ammiccando al pubblico, in mezzo al quale 
sadi poter riconosce parecchi elettori. M agli iscritti allo Snals, 
moderati, «diciamo puresottomessi», dice autoironico qualcu¬ 
no, non ci stanno. «Lei ci vuole imbonire. L'onorevole Berlu¬ 


sconi ha tagliato finanziamenti e cattedre», sbotta uno dal 
fondo della sala. «Queste sono chiacchiere», grida, mentre la 
Aprea tenta di snocciolare la riforma in cinque slogan. Il suo 
malcontento è quello di tutta la platea. I dati del sondaggio 
presentato ieri dal sindacato autonomo lo confermano: il 74% 
degli iscritti è contrario alla delega. Il vice-segretario nazionale 
dello Snals, strappando l'applauso, ricorda al governo che la 
riforma della scuola non la può fare l'esecutivo da solo. La 
maggioranza schiacciante degli intervistati, inoltre, diceno a 
unariforma senza finanzi amenti certi, mentrei 2/3 si pronun¬ 
ciano contro l'anticipo. Insomma anche lo Snals, nonostante 
gli appelli del governo, boccia la riforma M oratti. E aggiunge 
la sua voce a quella degli altri sindacati che sciopereranno il 
prossimo martedì, incrociando i motivi del lavoro a quelli 
della scuola. Nel frattempo, dopo la Cgil, anche la Cisl ha 
cominciato unaraccoltadi firme «in difesa della scuoladeH'in- 
fanzia»: per il momento è a quota settemila. 

Di fronte alla protesta crescente, il governo tentadi ferma¬ 
re lo sciopero e di non perdere elettori. E intanto Francesco 
Storace, nel suo piccolo, si picca di mantenere le promesse 
elettorali. Ieri il consiglio regionale del Lazio ha approvato la 
legge sugli «interventi a sostegno delle famiglie per l'accesso 
alle opportunità nella scuola dell'Infanzia». E il via libera al 
mini-bonus, un buono scuola limitato a chi deve scegliere se 
iscriverei figli allematernepubblicheo private. H anno votato 
afavorei centristi dell’Ulivo. Contrari RifondazioneeComu- 
nisti italiani. I Ds si sono astenuti. 

ma.ge. 



Mariagrazia Gerina 


ROMA Si apre il dibattito sulla riforma 
Moratti in Commissione Istruzione e i 
Ds denunciano un clamoroso buco nei 
conti: nella relazionetecnica stilata da¬ 
gli esperti dell’esecutivo, al capitolo sui 
costi dell'anticipo, mancherebbero pa¬ 
recchi milioni di euro, almeno 507, 
considerando solo il triennio 
2002-2004 (860 se si considera ancheil 
2005). Sbagliato, come ha sottolineato 
anche la rivista Tuttoscuola, sarebbe il 
dato di partenza: il ministero ragiona 
sui 266mila alunni iscritti all'ultimo an¬ 
no delle materne statali, ma potenziali 
iscritti il prossimo anno alla prima ele- 
mentaresono anchequelli chefrequen- 
tano oggi le numerose materne comu¬ 
nali e private. La cifra esatta secondo i 
Ds, dati ministeriali alla mano, è500mi- 
la. Da qui, i tecnici sarebbero dovuti 
parti re per farei conti. Sbagliati, secon¬ 
do i Ds anche perché non è stato consi¬ 
derato che l’onda anomala dal 2003 
riguarderà non solo le prime ma anche 
lesecondedassi. Quanto costa, insom¬ 
ma, la novità dell’ingresso anticipato 
alle elementari? Secondo il ministero, 
sempre limitando i conti al prossimo 
triennio, 123milioni di euro. Secondo i 
calcoli dei Ds, più di cinque volte tan¬ 
to: 630 milioni di euro. Oltre500milio- 
ni resterebbero scoperti. Ma in questi 
giorni l'opposizione sta passando in 
rassegna anche il capitolo complessivo 
dellespese, chevadai costi del persona¬ 
le a quelli per l'offerta formativa. A 
copertura dei quali per il momento c'è 
solo la promessa di Berlusconi e il pro¬ 
clama della Moratti: nei prossimi anni 


investiremo sulla scuola tra i 15 e i 
19mila miliardi di lire. 

Intanto, il ministroTremonti con¬ 
tinua a sperare nei tagli. Non dà i soldi 
al ministero per assumere 3.500 nuovi 
presidi. E a rischio potrebbero essere 
anche le nuove assunzioni di docenti, 
timidamente preannunciate dal mini¬ 


stero. «Il turn-over sarà molto alto», si 
giustifica la Aprea a marginedel conve¬ 
gno Snals, «potremmo dover ricorrere 
a nuove assunzioni». E intanto il gover¬ 
no taglia 8.500 posti. Investimenti e ta¬ 
gli vanno a braccetto nella confusione 
generale. 

Al suo debutto in parlamento, la 


riforma rischiadi caderesu duedoman- 
de: Quanto costerà? E quanto tempo 
passerà prima che diventi esecutiva? 
Tempi ecosti sono, per il momento, gli 
ostacoli più grandi sul cammino della 
legge, che M oratti vede già in dirittura 
d'arrivo: a settembre tra i banchi di 
scuola. E in più, pende sul suo futuro, 


la questione dell’anticipo, strettamente 
collegata al capitolo finanziario. La di¬ 
sputa con il Ccd-cdu, in Consiglio dei 
ministri, è costata a Moratti qualche 
giro di sosta e due rinvii. E su questo 
tasto gli ex-democristiani continueran¬ 
no a battere a suon di emendamenti, 
che non risparmieranno nemmeno il 


versante della formazione professiona¬ 
le e quello della professione docente, 
annuncia Brocca. Mentre il ministro 
continua a premere sull’acceleratore, 
c'è chi mette il freno. Critico ieri in 
Commissione il senatore leghista Bri- 
gnone: perplessità sui tempi, sull'antici¬ 
po, sull'articolazionedelleelementari e 


Un’assemblea di 
studenti del 
Liceo Avogadro 
di Roma durante 
l’autogestione 
del febbraio 
scorso 

Andrea Sabbadini 


anche sull'alternanza scuola-lavoro. Il 
voto della Lega non sembra raggiunge¬ 
re la sufficienza. «La riforma è impor¬ 
tante», concludeBrignone, «ma pensia¬ 
mo anche ad altro». È vero, non c’è 
solo la riforma nel calendario dei lavo¬ 
ri. Ieri, per esempio, ridotto al minimo 
il dibattito sulla delega, si è parlato del¬ 
le risorse destinate all'autonomia e al¬ 
l'arricchimento dell'offerta formativa. 

11 fondo istituito nel 1998, che nel 2001 
eradi circa 500 miliardi, è stato tagliato 
di 43 miliardi eia Finanziaria 2002 pro¬ 
gramma ulteriori riduzioni per i prossi¬ 
mi anni. «State precarizzando l'aweni- 
redeU'autonomia», si ribella Luigi Ber¬ 
linguer: «Questa è la vera contro-rifor¬ 
ma Moratti». Per di più, una parte di 
quei soldi il governo ha intenzione di 
spenderli così: 6.197.482 milioni di eu¬ 
ro, ovvero circa 12 miliardi, sono dirot¬ 
tati verso le scuole private e 7.746.853, 
ovvero più di quindici miliardi di lire, 
per promuovere una campagna di co¬ 
municazione sull'operato del ministro. 
Ecco che, a sorpresa, a parlare d'altro, 
rispunta la riforma: quei soldi serviran¬ 
no a stampare in milioni di copie la 
«guidina sai va-M oratti», domandeeri- 
sposte sulla legge che ancora non c'è e 
che iI parlamento sta ancora esaminan- 
do. «C'è il panico nella scuola», spiega 
concitata Valentina Aprea ai suoi colle¬ 
ghi, «equindi è più che legittimo che il 
ministro faccia informazione perché 
questo panico non si diffonda». Qual¬ 
cuno già chiama la guidina «Opuscolo 
Anti-Valium». 

Intanto sulla riforma si pronuncia 
con parere fortemente negativo il Con¬ 
siglio nazionale del la pubblica istruzio¬ 
ne. Con un solo voto contrario, il Cnpi 
respinge il ricorso alla delega e attacca 
vari punti del progetto Moratti. Per 
esempio, la decisione di riservare alle 
regioni una quota dei piani studio. E 
ancora, netta contarietà alle iscrizioni 
anticipate e al «doppio canale». 


Ieri ranniversario della tragedia avvenuta ad un miglio dal porto di Livorno: 140 vittime e nessun colpevole. Il comitato dei parenti: vogliamo un processo vero 

Moby Prince, 11 anni dopo resta la nebbia 


Il traghetto 
Moby Prince 
mentre 
viene 
rimorchiato 
nel Porto di 
Livorno 



Marco Bucciantini 


LIVORNO II Moby Prince aveva lasciato il porto 
da poco più di un miglio. Era uscito alle22 e 15 
di undici anni fa: èl'ora della chiamata verso la 
capitaneria, con la quale il comandante Ugo 
Chessa spedfica quanti sono a bordo e come 
sono attrezzati. Si saprà dopo: la stazione radio 
costiera dellePosteregistra lechiamatesul cana- 
lesedici. Quello usato dal M obyPrincequando, 
alle 22,25 minuti e 21 secondi, il comandante 
urla "mayday, mayday". È l'allarmedé navi¬ 
ganti. Nella nebbia, i quasi duecento metri di 
stazza del M oby hanno appena impattato la 
petroliera A gip Abruzzo. 

Oggi, dopo undici anni, la tragedia del 
traghetto della M oby Lines ha messo insieme al 
tempo stesso troppe parole sprecate e altrettante 
reticenze. Il comandante della petroliera Rena¬ 
to Superina dirà: «Credevo ci fosse venuta ad¬ 
dosso una bettolina». La bettolina è un'imbar¬ 
cazione di appoggio usata per il rifornimento e 
«se impatta una petroliera non fa neanche ru¬ 
more» diceLorisRispoli, presldentedel comita¬ 
to M oby Prince 140: sul traghetto d ha lasciato 
la sorella Liana. Il Moby, invece, ha una prua 
che è un rompighiaccio, e con quella sventra la 
petroliera. Nella manovra cheSuperina compie 
per disincagliare il traghetto, lo sfregamento 
degli scafi provoca l'incendio. Il Moby, con I 
suoi disperati a bordo, si allontana in fiamme. 
Il comandante dell'Agp non parla però subito 
di bettolina. «Una nave mi è venuta addosso», 


dirà reg'strato sul canale 16. La versone della 
chiatta sarà postuma alla collisioneeservirà ad 
attiraresull'Agip i soccorsi. Sul M oby alla deri¬ 
va la morte è uno spettro: «I passeggeri sono 
sopravvissuti alarne ore» scriveranno i periti. 
Lo dimostrerebbe l'alta presenza nel sangue di 
carbosslemoglobina, dovuta ad una perdurante 
respirazione. Quando gli ormeggiatori recupera¬ 
no il mozzo in mare, unico sopravvissuto, il 
M oby ha una rotta impazzita, concentrica. Sa¬ 


rà proprio il marinaio a svelare l'identità della 
navein fiamme, esonopassatedueoredall'im- 
patto. I sopravvissuti - intanto - sono stati con¬ 
centrati nel salone "di lusso", eli moriranno. 

Il comandanteSuperina prova a trattenere 
i soccorritori, vantando "ottantamila tonnéla- 
tedi petrolio a bordo". Perché? Perchénei primi 
cinque avvisi non fornisce mai l’esatta posizio¬ 
ne, contravvenendo la più logica delle abitudi¬ 
ni? La petroliera, ancorata da 36 ore, è forse in 


movimento (manovra vietata) ?Duranteil pro¬ 
cesso di Livorno il comandante, non imputato, 
non apre bocca. Gli imputati furono quattro: 
l'addetto alla radio, l'ufficiale di guardia e il 
comandante in seconda della capitaneria e il 
terzo ufficiale dell’Agp Valentino Rolla, che 
dice di «aver riconosduto il traghetto dalle ve 
trate illuminate e dai cappelloni di prua acce- 
si». I cappelloni accesi servono per manovrare 
con poca visibilità, particolareimportante. Tut- 


ti assolti. Rolla sarà poi condannato dalla Corte 
d'Appello di Firenze per mancata segnalazione 
della nebbia (reato prescritto). In appello, però, 
si soll&ano dubbi: «L'indaginelivorneseèstata 
fatta con persone troppo legate alla capitane 
ria» si scriverà sui verbali. Ancheil giudice del 
processo livornese, Lamberti conduse rimetten¬ 
do gli atti al pm per la configurazione di reati di 
réticenza fino alla falsa testimonianza per Luigi 
D'Aqui, marinaio di guardia e Antonio Fu gget- 
ti, sottufficiale della capitaneria di porto, ma i 
fascicoli non furono mai aperti. Senza conside 
rarele«deroghecon lequali navigava il malan¬ 
dato M oby Prince- come ricorda LorisRispoli 
- compreso un timone manomesso, operazione 
di cui si era accusato lo stesso nostromo». 

Accanto al comitato di Rispoli c'èl'Assoda- 
zione 10 aprile, che raduna altri parenti delle 
vittime, il presidente è il figlio del comandante 
Chessa, Angelo. Insistono sulla tea' che c'era già 
un'emergenza a bordo del Moby, causa stessa 
dell'impatto con l'Agip Abruzzo. Lo dimostre¬ 
rebbero i cappelloni accesi, in segno di mano¬ 
vra, quando invece il traghetto avrebbe dovuto 
navigare sicuro. Un'esplosione? Il perito Ales¬ 
sandro Massari, rivelò tracce di esplosivo sul 
traghetto. 

Una cosa accomuna comunque i parenti 
dellevittime chiedono ora un processo vero, per 
vedere imputati i veri responsabili e stabili re la 
verità. Altrimenti per scriverei/ finaledi questa 
storia tanto vale usare le parole del pm Carlo 
Cardi, che chiusela sua “accalorata" requisito- 
ria accusando «il destino cinico e baro». 


Un corteo per chiedere la verità 
E Paolini recita il Canto per Ustica 

LIVORNO Verità etrasparenza. Lecommemorazioni delle 
vittimedel M oby Prince, nel giorno deH’ll/mo anniver¬ 
sario, hanno avuto questo leit motiv. "Che la tenebra del 
dolore non costituisca altre tenebre per l'accertamento 
della verità" ha detto il vicario generale della diocesi di 
Livorno Paolo Razzuffi. Al terminedellecerimonieuffi- 
ciali, attorno alle 17, è partito il corteo dal piazzale 
Vittime del M oby Prince che ha attraversato le vie del 
centro cittadino prima di raggiungere l'Andana degli 
Anelli al porto M ediceo, dove è stata deposta la corona 
di fiori inviata dal presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi. Lì sono giunti anchegli staffettisti parti¬ 
ti dalla periferia di Firenze per toccare tutti i comuni di 
strada. Hanno portato una rosa ciascuno, come tutti gli 
anni. Dopo la lettura dei nomi del le vitti me è toccato a 
M arco Paolini, l’autore- attorecheha recitato lo spetta¬ 
colo "l-Tigi, Canto per Ustica”, Dal palco allestito nel 
cuore del porto Paolini ha portato in scena anche alcuni 
brani della vicenda processuale del Moby Prince. 
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La moglie Valentina e i figli Rober¬ 
to e M arco con amore salutano per 
l'ultima volta 

FRANCO ACCORSI 

marito e padre splendido, illumina¬ 
to e comunista. 

Milano, 11 aprile 2002 

H a terminato la sua vita terrena 

GINO MERIGHI 

N e danno annuncio la sua compa¬ 
gna Gianna efamiglia, fratei li, sorel¬ 
le, cognata e nipoti. Il funerale avrà 
luogo venerdì 12 aprileorelO, pres¬ 
so la chiesa dei SS. Angeli Custodi 
in via Lombardi. 

Bologna, 11 aprile 2002 

Con infinita tristezza Irene e Save- 
ria Spezzano piangono 

GIACOMO MANCINI 

amico di sempre ed esempio di ca¬ 
pacità e volontà di cambiamento. 


Pepò di Stasio si stringe forte forte 
ad Adriana nel dolore comune per 
la perdita di 

ALBERTO ARGENTINI 
(ARGE) 

Di ri gente tei evi sivo - sensibilissimo 
artista. 

Cotona, apri le 2002 A. D. 

Alberto amico mio e fratello ci rincon¬ 
treremo nel mondo dei giusti, tu ci 
sarai senz'altro, io lo spero: Pepò 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 

Sabato ore 

9.00 - 12.00 


Venezia 

Blitz ai casinò, 
forse truccate le slot 

Il sospetto è che le slot machinedelleduesedi del 
casinò municipaleveneziano siano state 
«truccate», ossia che la taratura delle vincite sia 
stata eccessivamente abbassata per aumentare 
quella delle percentuali d'incasso della casa da 
gioco. Per questo ieri, su disposizione del Pm di 
Venezia Felice Casson, è scattato il blitz dei 
carabinieri, che hanno perquisito le abitazioni di 
alcuni addetti alle slot e dell'ex amministratore 
delegato Gianni Corradini, nell'Ipotesi di 
concorso in associazione per delinquere, truffa e 
appropriazione indebita. L'inchiesta sarebbe stata 
avviata circa un anno fa in seguito alla denuncia 
di due ex funzionari del casinò, già sentiti dal pm 
come persone informate sui fatti insieme al capo 
servizio ispettivo M arco Agostini. 


Como 

Donna trovata morta 
è omicidio 

Una donna di 34 anni, Anna Bari ndel li, è stata 
trovata morta ieri pomeriggio a Bellagio, in 
provincia di Como, nella villetta in cui viveva da 
sola. La donna, che è stata sicuramente uccisa, era 
in una pozza di sangue ed aveva una ferita alla 
gola. Anna Barindelli è stata trovata morta in un 
salottino al primo piano della villetta. È stata la 
cognata a fare il rinvenimento dopo che si era 
recata in via Vitali perchè preoccupata dal fatto 
cheAnna non rispondeva alletelefonate. È 
omicidio? «Sì». È stata questa la risposta del pm 
Silvia Perrucci, all’uscita della villetta dove 
venivano condotti i primi rilevamenti. 


Omicidio al cianuro 

Assolta la Stuto, non 
ha commesso il fatto 

«Assolta per non aver commesso il fatto», è con 
questa motivazione che la seconda Corte d'Assise 
di Roma ha assolto Daniela Stuto, la studentessa 
accusata di aver avvelenato con una potente dose 
di cianuro Francesca M oretti, la ragazza con cui 
divideva un appartamento nel quartiere 
universitario di San Lorenzo. «Questa è la verità, è 
la verità» ha detto Daniela Stuto tra le lacrime, 
dopo la lettura della sentenza, «lo non ho mai 
perso la fiducia. Sono stata sempre certa della mia 
assoluzione. Non ho mai dubitato della 
sentenza». 
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^■Upvtervista 


Maria 
del Savio Bonaudo 

Procuratore 
capo 
di Aosta 


DALL'INVIATO 


Le accuse di Annamaria. E il piccolo Davide che avrebbe visto l’assassino, ma che ai giudici non disse nulla. «Interrogarli? È possibile» 

«Piste alternative alla Franzoni? 
Una sola, ma non c’è una prova» 


Michele Sartori 


AOSTA Che pensa dell'ordinanza 
del tribunale del riesame? «L'ho 
letta». Certo. E quindi?«Voglio ri¬ 
leggerla». E poi? «Voglio studiarla 
per bene». Òggi è il giorno della 
cautela. Del procuratore Maria 
del Savio Bonaudo bisognerebbe 
interpretare, più che le risposte, i 
sorrisetti ironici, le improvvise 
scrollatine di spalla, le labbra che 
si stringono in espressioni dubbio¬ 
se. Insomma: la fisiognomica fa 
intendere che il magistrato resta 
della sua idea, non ha intenzione 
di mettersi a cercare altri colpevo¬ 
li, esi appellerà alla Cassazione. Le 
parole, però, sfumano lo sfumabi- 
le. 

Avete deciso, a questo pun¬ 
to, se ricorrere in Cassazione 
contro la scarcerazione di 
Annamaria Franzoni? 
«Stiamo ancora valutando. Ci 
sono dieci giorni di tempo». 
Sembra anchea lei che l'ordi¬ 
nanza del Riesame somigli 
ad una sentenza di assoluzio¬ 
ne per la mamma di Samue¬ 
le? 

«Non critico. Se ci sono rilievi 
datare, li evidenzieremo nel ricor¬ 
so alla Cassazione. Per favore, non 
scrivete che non vogliamo tener 
conto del l'ordinanza, non è così. 
Quei giudici dicono che mancano 



Il marito della Ferrod: «Presto 
parleremo anche noi e allora...» 

AOSTA I due negozi sono fianco a fianco, nel centro di 
Cogne: la drogheria di Carlo e Graziana Perratone, la 
rivendita di frutta di Carlo Guichardaz e della moglie 
Daniela Ferrod. Quattro persone che si sono ritrovate, 
due mesi fa, nel gruppetto di sosp ettati per l'omicidio di 
Samuele. I Perratone l'hanno scampata: con gli scontri¬ 
ni fiscali e i ricordi dei clienti hanno potuto dimostrare 
che quella mattina erano dietro al banco. I Guichardaz, a 
metà: Carlo erain Piemonte a comprar frutta, la ventiset¬ 
tenne Daniela sola in casa, coi bambini di due e quattro 
anni, a 30 metri dalla villetta dell'omicidio. Priva di alibi, 
evidentemente. Introversa, un po’ depressa, a volte ruvi¬ 
da coi propri figli: un perfetto bersaglio, volendo pensa¬ 
re ad un omicida extrafamiliare. E infatti, l'ordinanza del 
tribunale del Riesame la indica, più e più volte, come 
«possibile» assassina alternativa. Adesso Daniela Fer¬ 
rod sta rivivendo il piccolo calvario che Annamaria Fran¬ 
zoni ha già attraversato: la caccia dei giornalisti. È spa- 
ventatissima e terrorizzata, dicono. Va dalla madre, in 


fondovalle, vada parenti in paese, cerca di svincolarsi. Il 
negozio però è aperto, come al solito, e ci sta lavorando 
il marito, Carlo: «Sapevo che sareste venuti, eppure ho 
aperto lo stesso», si sfoga coi cronisti, «vedete? Non 
abbiamo nulla da nascondere». Altro da dire? No, per¬ 
ché i coniugi si sono rivolti da tempo ad un avvocato, 
Carlo Soro, che li ha consigliati di non aprir bocca. 
«Finora siamo stati zitti, non abbiamo accusato nessu¬ 
no. Ma speriamo di poter cominciare presto a parlare 
anche noi», sbuffa la mamma di Daniela, Alice Chabod , 
giù ad Aymavilles, «e di poterci difendere: mia figlia non 
c'entra nulla, l'unica colpa che ha è di abitare a fianco 
dei Lorenzi». Fatte le debite proporzioni, ecco la difesa 
di un altro bastonato dall'ordinanza del Riesame, il co¬ 
lonnello Garofano, capo del Risdi Parma. Glielafail suo 
comandante generale, Serafino Liberati: «Sul lavoro fat¬ 
to a Parma sono assolutamente tranquillo. Mi fido com¬ 
pletamente». I Ris, l'altro ieri, hanno concluso gli accer¬ 
tamenti, nella villetta di Cogne non torneranno più. Ades¬ 
so svilupperanno quell'ipotesi - pigiama e zoccoli della 
mamma di Samuele indossati dall'assassino - alla quale 
per ora crede s olo la Procura. Per la relazione definitiva, 
annunciati tempi lunghi: due o tre mesi. 


i gravi indizi, noi ritenevamo che 
ci fossero. Continueremo il nostro 
lavoro». 

Sì, però... 

Mi sembra che i giudici del 
Riesame siano partiti dal presup¬ 
posto che l'omicidio di Samuele 
debba essere avvenuto dopo le 
8.14-8.15, echequindi, se il colpe 
vole fosse la mamma di Samuele, 


dovrebbe aver fatto tutto in un 
minuto, prima di uscire di ca sa o 
appena rientrata. Ebbene, se fosse 
così, sarei stata io la prima a non 
crederci, ed a percorrere altre stra¬ 
de. Ma questo, noi, non l'abbiamo 
mai sostenuto! Probabilmente 
non hanno capito bene la perizia 
del professor Viglino». 

Ma se è il «vostro» medico 


legale! 

«Lui non usa termini così asso¬ 
luti. Samuele può essere stato col¬ 
pito anche un quarto d'ora prima. 
ForseViglino non è riuscito a spie¬ 
garsi bene per iscritto. Forse il tri- 
bunaledel riesame ha interpretato 
la sua relazione, che non è ancora 
definitiva. Noi abbiamo parlato, 
con Viglino, loro non lo hanno 


sentito, così come non hanno vi¬ 
sto i filmati, né la simulazione del 
delitto al computer elaborata dal 
Ris. Questa è la differenza tra il 
vivere direttamente un'inchiesta 
ed il giudicare sulle carte». 

Cosa intende, dicendo «con¬ 
tinueremo il nostro lavoro»? 
«Intendo dire che devono an¬ 
cora concludersi le perizie medi¬ 


co-legali e del Ris. Nessuna delle 
due ha prodotto elaborati definiti¬ 
vi. Quando li avremo, sarà compie 
tato il quadro generale. E magari 
ci si accorgerà che tutto il nostro 
lavoro non era da smontare». 

Traduzione: puntate sempre 
alla mamma di Samuele. 
«Non dico di sì: già ci accusa¬ 
no di esserci fissati su una sola 


ipotesi». 

E le piste alternative? 

«D i fatto è una sola, anche per 
la difesa: la vicina di casa, Daniela 
Ferrod». 

C he voi avete già controllato 
escartato. Però pure il Riesa¬ 
me insiste molto sulla vici¬ 
na. 

«M a senta: il Riesame non ha 
indicato un solo indizio contro la 
Ferrod. Ha detto che non ha un 
alibi. Non avereun alibi non signi¬ 
fica essere assassini». 

La signora Franzoni ieri ha 
detto di immaginare chi è 
l'omicida. 

«Sappiamo beneachi si riferi¬ 
sce: semprealla Ferrod». 

Ha anche aggiunto, in alcu¬ 
ne interviste, un particolare 
nuovo. Davide, l'altro figlio, 
quella mattina ha visto una 
persona sul prato vicino alla 
casa; una persona che po¬ 
trebbe essere l'assassino. Né 
i genitori né Davide ve l'ave¬ 
vano mai riferito. A questo 
punto, tornerete ad interro¬ 
gare Annamaria Franzoni? 
«È possibile, sì. Faremo tutto 
quello che riterremo necessario». 
Forse dovreste risentire an¬ 
che il bambino. 

«Mah. lo vorrei evitargli altri 
traumi. Solo se fosse strettamente 
necessario. Solo come ultima solu¬ 
zione». 


Stiamo valutando 
se ricorrere in 
Cassazione. Critiche 
al Riesame? No, ma 
continueremo 
a lavorare 


I l delitto di Cogne conserve il suo 
pubblico. L'altra notte, ancora, due- 
milioni e settecentomi/a italiani 
hanno seguito Porta a Porta, hanno 
ascoltato le chiacchiere spesso male in¬ 
formate de convitati, hanno rivisto il 
modellino della villa di M ontroz, hanno 
ascoltato il sindaco Osvaldo Ruffier, 
una brava persona che cerca di difende 
resegni di dviltà. 

GRAN PARADISO 

Comesi fa a uccidere un bambino sotto 
una montagna chesi chiama Gran Pa¬ 
radiso. Lo dichiarò un cronista tv. Poi la 
considerazionefu cancellata dai successi¬ 
vi tg. Sotto il Gran Paradiso (ma dal 
cimitero si vede tuttalpiù la Grivola) 
dorme Samuele. Nonno Lorenzi sorri¬ 
dente dichiarò di consolarsi sapendolo 
in deio: un angelo che veglia sui suoi 
familiari. SicuramenteSamude, tre an¬ 
ni, è un angelo, che riposa però in un 
loculo di pochi centimetri quadrati. Da¬ 
vanti, a terra, in questi settanta giorni 
sono stati deposti fiori, Interine giocat¬ 
toli, persino uova di Pasqua. 

ARRIVARE A COGNE 
Cogne è un paese di milleequattrocen- 
to abitanti. Si percorre in pochi minuti 
la strada spindpale, che poi si incurva 
verso M ontroz e Gimillan. La mattina 
dell’arresto di Anna Maria Franzoni 
ndla nebbia nevischiava. Non s vedeva¬ 
no neppure le prime montagne sul lato 
destro ddla vallesalendo, una dedna di 
persone si sarà incontrata tra un nego¬ 
zio e l'altro, una libreria vicina alla chie¬ 
sa, il giornalaio sulla destra, il negozio 
del mide e ddle grappe. Fino in fondo, 
al negozio di frutta e verdura di Carlo 
Perratone, sulla sinistra. Da ogni punto 
dd paese, entrando, però si scorge la 
villa dd Lorenzi, scura e incombente 
A ttorno prati ancora galli, nessun albe¬ 
ro che li miti la vista. 

Barbara Palombdli diceva di fronte a 
Bruno Vespa, per accreditare la tesi del¬ 
lo straniero che uccide, che a Cogne si 
arriva per tante vie. A Cogne s'arriva e 
si parte per una strada sola, stretta e 
cupa nd fondovalle, salvo essere cammi¬ 
natori esperti, alpinisti, qualcosa dd ge¬ 
neree non èfadle. 

IN FAMIGLIA 

Si può deddere di vivere a Cogne per 
amore dd Gran Paradiso e ddla paceo 
per fuggire qualcosa, magari una fami¬ 
glia, che impone, che chiude in sè, che 
protegge Si è scritto molto dd clan di 
M onteacuto, degli undici figli come i 
dodid apostoli, ddla rdigiosità, dd pa- 
drepatriarca o dd padrepadrone, di 
Anna Maria ovvero Bimba che cura i 
fratdli più piccoli, molti, come avrebbe 
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Un sopraluogo 
nella villetta di Cogne 



Porta 


di Dino Manetta 
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Cogne, dalla parte di Samuele 

ORESTE PIVETTA 



giallo in una stanza 
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Gran Paradiso 

La piccola vittima di questo delitto 
che continua ad appassionare 
l'Italia riposa lì, nel cimitero da 
dove si scorge la Grivola 
Sulla sua tomba, 
in questi settanta giorni, 
sono stati deposti fiori, 
letterine, giocattoli... 
persino uova di Pasqua 



La Famiglia 

Si può decidere di vivere a Cogne 
per amore della pace, o per fuggire 
da qualcosa, magari da un clan 
parentale che impone, che chiude 
in sé, che protegge... 
Straordinaria famiglia, non tanto 
per i numeri, per la devozione, 
per gli affetti, quanto 
per l'intelligenza mediati ca 



Una camera chiusa 

Daniela Ferrod, Ada Satragni, 
il medico del soccorso Leonardo 
lannizzi, il vicino Vito Perret, 
Alberto Enrietti, Ivano Bianchi, 
Elmo Glarey. Tutti sono entrati 
nella camera del delitto. Il mistero 
èqui: una casa, una stanza, la folla 
che s'aggira, i carabinieri che 
tardano. M entre Samuele muore 



curato più avanti i propri figli... Straor¬ 
dinaria famiglia, non tanto peri nume 
ri, per gli affetti, per la devozione, quan¬ 
to per Fintdligenza mediatica. Dopo 
quaranta giorni di silenzio, alla vigilia 
ddl'ordinanza dd gip (13 marzo), la 
prima intervista preconfezionata di An¬ 
na M aria. Seguono interviste dichiara¬ 
zioni, auguri pasquali, fino all'exploit 
di ieri, persino con equilibrio politico: 
due pagine di Annamaria sul Giornale 
(centrodestra), duepagnesu Repubbli¬ 
ca (centrosinistra). Esemplare la prima 
domanda posta dal direttoredd Giorna¬ 
le, M aurizio Bdpietro: «Signora, vuole 
dira chi è l'assassino?». Forse non lo 
conosceremo mai. Lo conosce però An¬ 
na M aria Franzoni: «Il nomeègià stato 
comunicato agli inquirenti». Non ripe 
te. M a Fidenti kit è perfetto: «Riteniamo 


chesolo chi sapeva tutto di noi ha potu¬ 
to colpi rein cinque minuti... spari re pri¬ 
ma che io rispuntassi' dalla stradina, 
dietro la massicciata, per poi ripulirsi e, 
magari, ripresentarsi più tardi». Non si 
dice il movente il lato oscuro. L'arma 
dd dditto si può trovare ovunque, an¬ 
che un sasso di cui ci s libera con un 
landò di qualche dedna di metri. Poi 
arriva la neve, che cancdla tutto. O un 
bastone che si consuma nd camino. 
AVVELENATI 

«Vdeni» liquida Repubblica. M a intan¬ 
to riferisce: «...il vecchio Lorenzi era dd 
Sisde... No, èil vecchio Giorgio Franzo¬ 
ni lo spione... Il vecchio Franzoni non la 
conta gusta: ecco l'denco ddle sue sode- 
tà... sa chi sono i sod?». Eccetera eccète¬ 
ra. Prima era il vdeno dd depistaggi, 
dd cdlulari controllati, degli avverti¬ 


menti: «Non usare qud numero...». Il 
criminologo Bruno spiega intanto che 
chiunquepuòimmaginarecheun telefo¬ 
no venga sorvegliato e può quindi consi¬ 
gliare la prudenza. Però non si capisce 
perchè dovrebbe essere prudente chi non 
ha nulla da nascondere. M escolando ve 
leno a vdeno, qualcuno torna a Bolo¬ 
gna. Maa Bologna e dintorni sono acca¬ 
dute tante altre cose. Chissà se qud pas¬ 
sato può spiegare Alla ricerca di un 
movente, la vendetta potrebbe essere un 
movente. 

ROMANZO DEI COLPEVOLI 

Alla ricerca di un movente, anche un 
romanzo è servito per alcuni giorni a 
immaginare un movente. A pagina 
153: «Come il bambino ri aveva diviso, 
così la sua perdita ri rimise insieme...». 
M a samo sulle rive dd lago M ichigan, 


anche se nevica, tira vento, fa freddo 
come d'inverno a Cogne. Anna Maria 
Franzoni leggeva prima ddla morte di 
Samude il libro di uno scrittore svizze 
ro, Peter Stamm, che al la prima pagina 
dtaKeats «Eppuregli uomini ammaz¬ 
zano anche nd giorni sacri». Qualcuno 
l'ha letto come un indizio, uno dd tanti 
cheinsiemealzano una montagna o pos¬ 
sono rivdars, uno per uno, come la 
sabbia mobile. Niente. Il tribunale dd 
riesame ad esempio ha cancdlato gli 
indizi di colpevolezza a carico di Anna 
M aria Franzoni, ma senza neppure un 
indizio ha indicato altri possibili colpe 
voli, la signora Danida Ferrod e Ottino 
Guichardaz, i confinanti, solo per la de 
bolezza di un alibi. La signora Anna 
M aria aggiunge «Credo di conoscere il 
nome ddl'assassino perchè Davide mi 


ha fatto il nomedi chi ha vitto sul pra¬ 
to, quando poco prima di me, ha lascia¬ 
to la casa». Aggiunge la signora Anna 
M aria: «M ai spingerò, senza prove, un 
altro ndlo stesso inferno dove oggi seno 
io». Allora, le prove esistono. 

ALIBI 

«Il 4 febbraio 2002, Ferrod Danida e il 
marito Ghichardaz Carlo sono stati con¬ 
temporaneamente escussi... Al termine 
la Ferrod e il marito hanno colloquiato 
da soli all'interno ddla sala d'aspètto 
ddla Stazionedd Carabinieri di StPier- 
reoveera attivo un servizio di intercetta- 
zionedi comunicazioni tra presenti rego¬ 
larmente autorizzato...». È scritto nd- 
Fordinanza dd Gip. Lo stesso capitò, il 
gorno dopo 5 febbraio, a Graziana 
Blanc e ai marito Carlo Perratone, gli 
ultimi ospiti dd Lorenzi, la sera prima 


La vicina di casa non 
ha un alibi? 

Non vuol dire essere 
assassini. Aspettiamo 
la consegna delle 
perizie 


dd dditto. Racconta l'ordinanza: 
«l'escussione ddla donna è avvenuta 
dalle ore 9,50 alle ore 19». Nove ore. 
Graziana Blanc, Carlo Perratone, Da¬ 
nida Ferrod, il suocero Ottino Guichar¬ 
daz sono stati indicati, segnati, processa¬ 
ti, ancora senza condanna, senza il ga¬ 
rantismo che alla signora A nna M aria è 
stato offerto in tutti i passi ddl 'azione 
giudiziaria. 

I giudid dd Riesame hanno concluso: 
gli indizi sono inconsistenti, il pigiama 
macchiato, la porta chiusa (a chiave?). 
Anche gli zoccoli bianchi macchiati di 
sangue, qudli che Anna M aria Franzo¬ 
ni ha calzato rientrata in casa es'è tolta 
per cambiarli con un paio di stivalétti 
neri dopo aver vitto Samude nd san¬ 
gue 

CAMERA CHIUSA 

Danida Ferrod, Ada Satragni, il medi¬ 
co dd soccorso Leonardo Iannizzi, il via- 
no Vito Perret, Alberto Enridtti, Ivano 
Bianchi, Elmo Glarey. Tutti sono entra¬ 
ti ndla camera dd dditto. M entre Sa¬ 
mude muore avvolto in una coperta, 
steso su un cuscino, appoggiato sul mar- 
ciapiededi casa, in attesa ddl'dicottero. 
La scena dd dditto è irreversibilmente 
mutata. «Tra la partenza ddl'dicottero 
e l'arrivo dd Carabinieri trascorre un 
ampio lasso di tempo, valutabilein qua¬ 
ranta minuti circa...». 

II giallo èqui: una casa, una stanza, la 
folla die s'aggira, i carabinieri che arri¬ 
vano un'ora dopo. Più gli indizi, che 
con altri segnali (il malessere di Anna 
M aria, leinvidiedd vidni, i piatti spor¬ 
chi ndla dispensa, i pianti dd bambino, 
l'ossessione ddla famiglia per bene) non 
danno un assassino, ma spiegano la 
morbosa curiosità degli spettatori. Per 
loro si costruisce il processo: dalla pre¬ 
suntone di colpevolezza alla dichiara¬ 
zione di innocenza (neppure i giudid 
dd riesame giungono a questo). 

Come raccontava nonno Lorenzi, Sa¬ 
mude vigila e benedice dall’alto dd de¬ 
li. Dopo lo strazio dd corpo, qud lo dd- 
l'anima, davanti allo spettacolo: omer¬ 
tà, bugie, rancori, dire una cosa per ne 
gatta domani. M a i giudici dd Riesame 
hanno deciso: a tre anni Samude non 
capisce. 

U na parola per il sindaco Ruffier, svilla¬ 
neggiato dal direttore Bdpietro, Vespa 
silenzioso. Aveva ragione Ruffier: riferi¬ 
re come fece Anna Maria Franzoni le 
espressioni di Graziana Blanc (dovreste 
provare che cosa vuol dire perdere un 
figlio) non è buttar là il nome di un 
colpe/ole? 
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Bene l’euro, ma gli italiani pensano ancora in lire 


BRUXELLES Dopo le prime difficoltà sul passaggio 
all'euro, a marzo l'Italia ha raggiunto il gruppo di 
testa dei paesi che si sentono i più informati sulla 
moneta unica. Lo afferma l'ultimo sondaggio Euro- 
barometro realizzato per la Commissione U eda Gal- 
lup, in occasione dei primi 100 giorni di vita della 
nuova moneta. Il 93% degli italiani si ritiene infatti 
ben informato contro una media di Eurolandia 
deU'88%. 

I dati riconfermano poi che per la maggior parte 
della popolazione di Eurolandia (84% contro un 
10% di insoddisfatti) il passaggio alla moneta unica è 
stato un successo ed è avvenuto senza troppe difficol¬ 
tà. I n Italia invece è stato ancora registrato il maggior 
numero di scontenti (21%). L'euro però non èanco- 


ra pienamente entrato nelle menti degli europei: il 
49% afferma di continuare a calcolare i prezzi nella 
vecchia moneta nazionale rispetto un 17% che «pen¬ 
sa solo in euro». Tra i cittadini ancora legati alla 
divisa nazionale vi sono gli italiani (il 52% continua 
a fare le conversioni in lire) superati solo da olandesi 
(56%) e tedeschi (59%). 

Inoltre, rispetto a gennaio, è aumentato il nume¬ 
ro di persone che vorrebbero si mantenga il doppio 
prezzo in moneta nazionalee in euro. Infine in gene 
rale, ècresciuta la percentualedi europei secondo cui 
la conversione dei prezzi in euro è stata fatta con 
arrotondamenti al rialzo: 74% contro 67% a genna¬ 
io. La forchetta va dall'82% in Olanda al 55% in 
Portogallo. In Italia lo pensail 66% degli intervistati. 
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Sarà lo sciopero più grande 

Isindacati: il negoziato riparte solo con lo stralcio dell’articolo 18 


ROMA «Bastacon posizioni estempora¬ 
nee di alcuni esponenti di governo». 
Savino Pezzotta non cita Bossi, ma nel¬ 
le sue parole c’è tutto il riferimento al 
ministro alle Riforme che, tanto per 
aiutare il dialogo, alla vigilia dello scio¬ 
pero generale non ha trovato di meglio 
che proporre di alzare a 20-25 dipen¬ 
denti la soglia delle aziende in cui non 
si applica lo Statuto dei lavoratori. Ini¬ 
ziativa non solo «estemporanea», ma 
che «non si può discutere in nessun 
modo», per il numero due della Cgil 
Guglielmo Epifani, «è addirittura più 
negativa di quella avanzata dal gover¬ 
no, a Bossi interessa la cancellazione 
dei diritti per più lavoratori possibili». 
Parerecondiviso dalla U il: «È un'ipote¬ 
si peggiorativa in quanto allargherebbe 
la platea dei lavoratori senza tutele», 
afferma Luigi Angeletti. E Confindu- 
stria, con il direttore generale Stefano 
Parisi, praladi «intempestività». 

Cgil, Cisl eUil non si stancano di 
dirlo: l'articolo 18 va stralciato (chiede 
lo stralcio anche Legacoop), il resto so¬ 
no parole in libertà, «Attendiamo dal 
governo risposte collegiali», affermaan- 
cora Savino Pezzotta. Ma di concreto 
finora si è vista solo l'intenzione della 
maggioranza di procedere (anche se 
lentissimamente) l'esameal Senato dd- 
ladelegasul lavoro, esoprattutto, di far 
partire la discussione parlamentare del¬ 
la delega fiscale - anch'essa contestata 
dai sindacati- proprio il giorno dello 
sciopero. 

Più che un segnale di distensione 
appare una provocazione, e pensare 
che alcuni esponenti del governo si 
stanno dando un gran daffare per trova¬ 
re un'uscita dal guado e tentare di raf- 
freddareil conflitto che, come promet¬ 
te il leader Cisl «sarà ad oltranza». Il 
bandolo della matassa lo cerca Fini, e 
questo è noto, lo sta cercando anche il 
ministro Maroni che ieri ha fatto sape- 
redi aver incontrato anche lui il mini¬ 
stro dell'Economia, sempreper verifica- 
re quante risorse si possono mettere 
sul piatto della riforma degli ammortiz¬ 
zatori sociali. Il ministro del Welfare 
ha tenuto inoItre a smorzare Ie poIemi- 
che sulla «cabina di regia» sul dialogo 
sociale: «Con Fini ottimi rapporti, la 
cabina può essere utile», ha precisato 
Maroni, decretando di fatto la nascita 
dell’organismo che, sembra di capire, 


sarà a due posti, con il ticket Fini-M aro- 
ni. Quanto agli ammortizzatori «stia¬ 
mo el aborando una proposta che preve¬ 
de una certa cifra». 

I sindacati hanno molto apprezza¬ 
to l'appello al dialogo del Capo dello 
Stato, e lo «girano» al governo: «Deve 
tenerne conto», per Pezzotta; «Ognu¬ 
no deve fare la propria parte», dice il 
segretario deU'Ugl Stefano Cetica che 
definisce «giusto» riprendere il dialo¬ 
go», ma anche «difendere un princi¬ 
pio» come l’articolo 18. M attedi tutti 
in piazza, quindi. Cgil, Cisl, Uil, Ligi, 
Sincobasetutto il sindacalismo di base 
eogni giorno che passa si moltiplicano 
i segnali di un'ottima riuscita, 

Intanto la «vertenza» sui licenzia¬ 
menti arriva in fabbrica e scoppia il 
caso Electrolux-Zanussi di Susegana 
dove la Fiom di Treviso e la Fiom-rsu 
con un comunicato hanno fatto sapere 
non ci saranno trattative sull'organizza¬ 
zione del lavoro se il governo non ritira 
le deroghe all'articolo 18. Si sostiene 
inoltre che l'azienda non si èdissociata 
dalle iniziative cheConfindustria ego- 
verno sostengono, e che parteci pa attra¬ 
verso i suoi dirigenti alla stesura delle 
norme. Durissima la reazione di Fe- 
dermeccanica che parla di «minacce» 
contro un dirigentedeU'azienda indica¬ 
to tra gli altri da M arco Biagi a fare 
parte della stesura dello Statuto dei la¬ 
vori, mentre Confindustria, con Gui¬ 
dalberto Guidi, parla di un dirigente 
«messo nel mirino» e invita la Cgil a 
«dissociarsi». «Reazione strumentale», 
replica il segretario veneto della Fiom, 
Alberto Castagna: «La determinazione 
contro il terrorismo delle rsu del- 
l’Electrolux è ferma, anche nell'episo¬ 
dio di cui è stato vittima Marco Biagi. 
È un tentativo maldestro di accomuna- 
recosechehanno caratteristichediver¬ 
se». fe. m. 


Electrolux, la Fiom 
non tratta per protesta 
sui licenziamenti 
Reazione scomposta 
di Confindustria: 
la Cgil si dissoci 
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proposta di legge 

La Lega minaccia 
le Confederazioni 

Nedo Canetti 

ROMA La Lega all'attacco del sindacato. Il Carroccio, con 
una proposta di legge, mira a colpire il modo stesso di 
esseredel sindacato. Sette senatori padani, primo firmata¬ 
rio, Antonio Vanzo, hanno depositato un progetto che si 
fonda su due concetti. Il divieto di ogni formadi trattenu¬ 
ta sindacale e l'obbligo di redazione e pubblicazione del 
bilancio per i sindacati che percepiscono, a qualsiasi tito¬ 
lo, contributi non solo da parte dello Stato e di enti 
pubblici, ma dagli stessi iscritti, e che sono ammessi alla 
contrattazione nazionale. Il divieto ad ogni formadi tratte¬ 
nuta scatta anche se questa trattenuta è sancita da un 
contratto di lavoro. Secondo la proposta, il pagamento 
delle quote associative dovrà avvenire solo attraverso il 
versamento volontario, «Nel ddl -spiega Vanzo- viene 
espressamente richiesto che i sindacati pubblici e privati 


presentino un bilancio corredato di una relazione del 
rappresentante legale o del tesoriere sulla situazione eco- 
nomico-patrimoniale; sull'andamento della gestione nel 
suo complesso, né più né meno di un assetto societario: 
stato patrimoniale, conto economico, quota integrativa». 
«La "triplice" ( probabi I mente è l'ulti mo italiano a denomi¬ 
nare così Cgil-Cisl eUil ndr) - distilla così il suo livoreil 
senatore bossiano- fa la parte del leone riscuotendo, ogni 
anno, contributi superiori ad un miliardo di euro, tra 
tesseramenti, attività di servizi econtributi vari. E' ora che 
i cittadini abbiano il diritto di sapere dove vanno afinirei 
soldi e come vengono amministrati dalle organizzazioni 
sindacali». Immediata la reazionedei senatori della Quer¬ 
cia. «E 1 insostenibile-sostengono l'ex segretario generale 
della Cgil, Antonio Pizzinato e l'ex segretario della Cisl, 
Luigi Viviani- la motivazione con la quale la Lega chiede 
chei sindacati pubblichino i loro bilanci: insostenibile e 
anche abbastanza ridicolo, frutto di assoluta disinforma¬ 
zione: i sindacati già pubblicano i loro bilanci perché non 
hanno naturalmente nulla da nascondere». «E 1 però mol¬ 
to preoccupante- aggiungono- lo spirito di questa iniziati¬ 
va, che permette di comprendere come una parte di que¬ 
sta maggioranza consideri i sindacati alla stregua di un'as¬ 
sociazione a delinquere; in realtà non si accetta il princi¬ 
pio checi sia un'autonomiadelleparti, risultato dell'evolu¬ 
zione centenaria delle organizzazioni sociali». 


Acquistato il 5% del capitale 

Giornali e potere: 
Hdp (Rizzoli) entra 
nella Poligrafici 

Marco Ventimiglia 


MILANO Ufficialmenteèun'acquisizionedel pacchetto azio¬ 
nario di minoranza, ma in realtà si tratta di un’importante 
alleanza nello statico panorama dell'editoria italiana. Hdp, 
holding di controllo della Rcs (Corrieredella sera eGazzetta 
deio sport), è entrata nella Poligrafici Editoriale con il 5% 
del capitale. L'accordo per la cessione, raggiunto tra la fami¬ 
glia Monti Riffeser e la società di via Turati, prevede anche 
che questuiti ma aumenti la sua partecipazione si no al 10%. 
Il valore dell'operazione è di circa 19-20 milioni di euro. La 
nota congiunta con la quale è stato annunciato l'accordo 
spiega infatti che per il 5% della Poligrafici Hdp ha pagato 
tre euro per azione. E se la dimensione economica dell'ope 
razione non appare colossale, quel che più importa è la 
valenza strategica dello stesso. 

«L'acquisizione di una partecipazione di minoranza in 
Poligrafici Editoriale - si afferma nel comunicato - rappre¬ 
senta l'occasione per valutare e sviluppare congiuntamente 
possibili future collaborazioni in nuove iniziative editoria¬ 
li». 

La holding guidata da M au- 
rizio Romiti, alle prese da anni 
con seri problemi finanziari de 
ri vanti dal le control Iate nel I ’ab- 
bi gli amento, diventa così l'in¬ 
terlocutore privilegiato della 
casa editrice bolognese. «Nell 1 
ambito dell'intesa - recita la no¬ 
ta-, M onrif informerà preven¬ 
tivamente Hdp qualora Poli¬ 
grafici decida di cedere una o 
più testate attualmente in portafoglio ovvero nel caso di 
ingresso nel capitale della stessa Poligrafici di nuovi azioni¬ 
sti con una partecipazione non inferiore al 5%». 

Il 5% acquistato in questi giorni è comunque più che 
sufficiente per consentire ad Hdp di diventare il secondo 
socio della Poligrafici Editoriali dopo la Monrif di Maria 
Luisa M onti Riffeser e di Andrea Riffeser. Tra gli asset del 
gruppo bolognese ci sono i quotidiani II Resto del Carlino, 
La Nazione e II Giorno, oltre ad una serie di pubblicazioni 
specializzate. 

L'operazione di ieri sancisce l'alleanza trai due gruppi, 
che già la settimana scorsa avevano annunciato di avere allo 
studio un progetto di integrazionedelleattivitàlnternetche 
prevede fra l’altro l'ingresso di Hdp nel capitale di Dada. A 
quest'ultima saranno conferite le attività web di via Turati, 
gestite attualmente dalla controllata Hdpnet. Due anni fa 
Rcs ed il gruppo Monti avevano creato l'Osservatorio Per¬ 
manente Giovani-Editori, che ha promosso l'iniziativa «Il 
quotidiano in classe», per portarei giornali nellescuole. 

In febbraio, a conferma dell'Intenzione di rafforzarsi 
neU'editoria abbandonando il settore moda e abbigliamen¬ 
to, la Hdp aveva acquistato dal Sole 24 Ore le radio del 
gruppo Sper. 


La finanziaria 
di Romiti salirà 
al 10%. Il gruppo 
di Riffeser 
nell’orbita Rcs 


Grande partecipazione nell’azienda alle assemblee di preparazione allo sciopero del 16 aprile. E applausi per tutte le organizzazioni, senza distinzione di bandiere 


Alla Stai di Catania l’Ugl con Cgil Cisl e Uil: 


insieme per i diritti 


CATANIA Nella enorme sala mensa della 
St-M icroelectronics di Catania, l'assem¬ 
blea in vista dello sciopero del 16 è un 
pigia-pigia mai visto. L'hanno indetta in¬ 
sieme i confederali con l’Ugl, il sindacato 
vicino ad An chequi conta numerosi adep¬ 
ti anche trai 2mi la che gremiscono la sala. 
M olti altri dei 4.200 addetti hanno già di¬ 
scusso in assemblea martedì. 

Quasi tutti sono giovani tecnici e pro¬ 
gettisti, con diplomao laurea: lavorare alla 
M icroelectronicsèquasi un privilegio. Sta¬ 
bilimento moderno, ma modernità èsino¬ 
nimo di contratto a termine per almeno 
2.500 persone, oltre la metà della forza 
lavoro. Peccato non ci siano Fini e Ale¬ 
manno a testare l’altissima tensione unita¬ 
ria di questa vigilia di lotta ai piedi dell’Et¬ 


na: la modifica dell’articolo 18 condanna 
tutta questa gente di brillante ingegno al 
precariato, e ciò spiega perché è svanita la 
paura di esporsi. Applausi scroscianti a 
tutti senza distinzioni di bandiere, delegati 
e leader locali di Fiom,Fim-Uilm e dd- 
l'Ugl, in azienda secondo sindacato dopo 
la Cgil. Al suo segretario provinciale e ai 
suoi delegati che parlano chiaro, forti batti¬ 
mani: siamo un sindacato vicino al gover¬ 
no, è vero, ma non condividiamo le sue 
scelte né sull'articolo 18, né sull'arbitrato, 
nésulladecontribuzione. Tutti allo sciope¬ 
ro, vogliamo esserci anche noi in piazza, 
anzi nei cortei saremo in prima fila. Espli¬ 
cito il segretario U gl: l’appartenenza sinda¬ 
cale è più importante di quella politica: 
quando sono in gioco i diritti dei lavorato¬ 


ri, anche noi siamo pronti. L’Ugl del 16 
aprilenon piacerà a Fini eachi nel gover¬ 
no si illude che basterà rinviare l’articolo 
18 in coda al dialogo sociale, invece di 
stralciarlo. Dice Orazio Freni, segretario 
Fiom di Catania: «Non basteranno i pull¬ 
man per raggiungere Palermo: li abbiamo 
dovuti cercare fuori provincia, la voglia di 
partecipare straripa». Freni ha tenuto as¬ 
semblee ai supermercati: «C'è una forte 
attenzione, soprattutto tra i giovani. H an¬ 
no capito il trucco: lo slogan di Maroni, 
quando sostiene che la modifica dell'arti¬ 
colo 18 serve a proteggere i giovani, sta 
facendo fiasco. I giovani hanno capito che 
non avranno gli stessi diritti dei padri». E 
si parla di giovani del Sud, dove trovare 
lavoro èdifficile edove ad essere fortunati 



Un’assemblea di lavoratori 


arriva un solo stipendio in famiglia. 

Riuniti dunquei sindacati confederali 
tra di loro e, nella base sociale, anche i 
sindacati di destra con le bandiere di Cgil, 
Cisl, Uil. L'unità dal basso si esprime an¬ 
che con il linguaggio degli applausi scro¬ 
scianti per chiunque sostenga le ragioni 
dello sciopero. Un giovane delegato difen¬ 
dei diritti delle donne, un altro vede nel¬ 
l’attacco ai diritti sindacali la premessa per 
poi indebolirelelotte, anche alla St-M icro¬ 
electronics di Pistorio e Finmeccanica do¬ 
ve si combatte sul 21esimo turno. Ha con¬ 
cluso il segretario nazionale Fiom Giorgio 
Cremaschi, sul rapporto tra Sud e diritti. 
L’attacco del governo èprima di tutto con¬ 
tro i diritti dei lavoratori del Mezzogior¬ 
no: per la prima volta, attaccando l'artico¬ 


lo 18, il governo ha voluto differenziare i 
diritti tra Nord e Sud prefigurando una 
discriminazione che, partendo dai diritti, 
arriverà a colpire i contratti, come è scrit¬ 
to nel libro bianco: se vogliono lavorare, i 
disoccupati del Sud devono rinunciare ai 
diritti. La particolare gravità di questa li¬ 
nea colpisce il Sud, lo fa usciredal sistema 
nazionaledei diritti e attacca anche i salari 
del Sud che già oggi, a parità di contratto 
nazionale, sono in media inferiori del 20 
per cento. Gli chiedono: orasi fa sciopero, 
edopo?«Lo sciopero deve riusci re», ribat¬ 
te Cremaschi. «Se il governo non cambia 
strada allora avremo una sola risposta: lot¬ 
tare, lottare, lottare», conclude sommerso 
da una ovazione. 

g.lac. 
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Endesa Italia festeggia il boom degli utili 
e per il futuro punta sulle municipalizzate 
«Asm e Acea sono partner interessanti» 


MILANO Dopo aver acquisito Elèttro- 
gen, la prima delle genco messa in 
vendita dall'Enel, Endesa Italia 
guarda ora alle munia palizzate per 
trovare accordi nella distribuzione di 
energia elettrica, osserva con interesse 
il mercato del gas e, comunque, si 
dichiara impegnata soprattutto nel 
consolidamento e nelle messa in 
effidenza delle strutture produttive con 
cui è entrata nel mercato elettrico 
italiano. 

È questo quanto emerso nel corso delle 
conferenza stampa che 
l'amministratore delegato di Endesa, 
Jesus Olmo, ha tenuto ieri a Roma per 
presentarei risultati dell'eserdzio 2001 
di Endesa Italia, e quelli ottenuti da 
settembre ad ogg, cioè 
dall'acquisizionedi Elettrogen. L'utile 
netto realizzato dal 20 settembre al 31 
dicembre2001 da Endesa Italia (doè 
dall'acquisizionedi Elettrogen, la 


prima genco messa sul mercato 
dall'Enel) è di 20,1 milioni di euro, 1,7 
volte superiore alle previsioni del 
business pian. Il margine operativo 
lordo, nello stesso periodo, si è invece 
attestato a 133 milioni di euro, con un 
incremento del 50 per cento. 

Nell'intero 2001 inveceEndesa Italia 
ha realizzato ricavi per 1.209,1 
milioni di euro, con un margine 
operativo loro di 360,9 milioni. 

In particolare, per lo sviluppo futuro, 
Endesa punta sulle municipalizzate 
«A Brescia, per esempio (dove opera 
Asm B resa a, che ha il 15% di Endesa 
Italia, ndr) - diceOlmo- sarebbe 
molto importante. Così come Acea 
sarebbe un partner interessante con 1,5 
milioni di clienti». 

«Quest'anno - precisa però Olmo-è 
nostro obiettivo consolidare 
l'investimento fatto in Italia, cheèil 
più importante nella storia di Endesa». 


L’Iraq resta solo nell’embargo. L’Opec decide di mantenere inalterata la sua produzione. Nuovi aumenti nei prezzi dei carburanti 

Petrolio, la crisi si sposta in Venezuela 


MILANO Iran e Libia non seguiranno l'Iraq 
nell’embargo delleesportazioni di petrolio; lo 
hanno comunicato ufficialmente all'Opec, 
che ne ha preso atto con soddisfazione, con¬ 
fermando però subito dopo che manterrà fi¬ 
no atutto giugno l'attualelivello di produzio¬ 
ne. N on c'è insomma alcuna necessità di com¬ 
pensare il deficit iracheno, anche perché non 
c'è «sete di petrolio» in giro per il mondo. 

«In basealleinformazioni a noi disponibi¬ 
li - ha dichiaro ieri da Vienna il segretario 
generaledel'Opec, Alì Rodriguez- l'offerta di 
greggio sui mercati soddisfa attualmente la 
domanda». Aggiungendo che il movimento 
dei prezzi degli ultimi giorni è legato a specu¬ 
lazioni in atto sul mercato dei «futures», men- 
treil mercato «fisico», quello del petrolio con¬ 
cretamente venduto e acquistato, è rimasto 
sempre stabile. «Aumentare ora la produzio¬ 
ne- ha aggiunto Rodriguez-potrebbesignifi- 
care provocare un collasso dei prezzi non ap¬ 
pena si risolve la situazione attuale». Ieri sui 
mercati il prezzo del greggio è rimasto sotto 
la soglia dei 27 dollari al barile: a Londra ha 
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toccato i 25,46 dollari (-0,12%), a New York i 
26.05 dollari (+0,9%). 

L'obiettivo deH'Opec, secondo lo statuto 
e le dichiarazioni solenni ricordate ancora 
ieri da Rodriguez, è di mantenere la stabilità 
dei mercati. E per questo continuano le con¬ 
sultazioni tecniche con Russia, M essico e Nor¬ 
vegia (i tre maggiori paesi non-Opec), per 
convincerli a non aumentarelerispettivepro¬ 
duzioni al fine di compensare il mancato 
export dell’I raq. M a la N orvegia ha fatto sape¬ 
re che potrebbe anche rivedere le sue decisio¬ 
ni sui tagli alla produzione (meno 150mila 
barili al giorno dall'inizio di quest'anno) sei 
prezzi del petrolio manterranno gli attuali alti 
livelli. 

Il primo problema dell'Opec è dunque 
oggi quello di mantenere unito il fronte dei 
produttori di fronte a prospettive future che 
parlano di un mercato del petrolio in fase 
stagnante. L'Agenzia internazionaledeH'ener- 
gia prevede infatti che la domanda di greggio 
resterà nel 2002 sostanzialmente invariata; a 
marzo c'è stata una crescita di soli 20mila 


barili al giorno (440mila contro i 420mila di 
febbraio). 

In questi giorni ad alimentare nuove spe¬ 
culazioni sui prezzi del petrolio sono interve- 
nuteleriduzioni delleesportazioni venezuela¬ 
ne dovute agli scioperi proclamati dalla Con¬ 
federazione dei lavoratori contro la politica 
del presidente Chavez. Ieri è rimasto paraliz¬ 
zato l’enorme complesso petrolifero di Para- 
guana, il più importante del mondo con una 
produzione giornaliera di 955mila barili. Gli 
gli stock dei paesi Ocse a febbraio sono calati 
di 480mila barili, ma le scorte sono ancora 
sopra la media. 

A pagareincertezzeespeculazioni del me- 
recato sono ancora i consumatori, che da og¬ 
gi si trovano davanti a nuovi rincari nei prez¬ 
zi dei carburanti. Eni, Eo eApi hanno annun¬ 
ciato di aver deciso aumenti del prezzo della 
benzina verde compresi trai 3 e i 5 millesimi 
di euro. Con gli aumenti decisi ieri la «verde» 
più cara risulta quella Api, che tocca 1,085 
euro al litro. 

bru.ca. 


Un mese di stipendio per l’affitto 

Il Sunia, oggi a congresso, chiede una politica per la casa e canoni «sopportabili» 


Verona 


Vinitaly, gli affari 
del vino italiano 


Cosimo Torlo 


VERONA Si apre oggi a Verona la 36ma 
edizione del Vinitaly, la più importante 
fiera enologica del nostro paese, un appun¬ 
tamento da sempre atteso dai produttori 
agli amanti del vino. Il salone quest'anno 
si presenta con spazi ancor più grandi ri¬ 
spetto al passato, una risposta necessaria 
per soddisfare le maggiori richieste di par¬ 
tecipazione (il 10% in più) pervenute. I 
metri quadrati a disposizione sono oltre 
60mila, quasi 4mila gli espositori, pronti a 
rispondere all'assalto dei visitatori (il 90% 
dei quali operatori commerciali) che affol¬ 
leranno tutti gli stand per capire e sondare 

10 stato di salute del vino italiano. Una 
situazione, questa, che conferma un feno¬ 
meno già in atto da qualche tempo: calo 
della produzione accompagnato, per le 
principali aziendeitaliane, daun consisten- 
teaumento del fatturato graziein particola¬ 
re all'export. 

Lo scorso anno, la produzione totale 
del vino è stata di 52.2 milioni di ettolitri, 

11 3% in meno rispetto al 2000, una flessio¬ 
ne legata al ridimensionamento della su¬ 
perficie dei vigneti, scesa a 800mila ettari. 
Secondo una ricerca Mediobanca, per le 
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38 maggiori aziende italiane le vendite so¬ 
no aumentate del 6.9%, con un valore di 
quasi 2 miliardi di euro. L'incremento è 
stato del 4.9% in Italia e del 9.4% all’este¬ 
ro. Ma il dato più indicativo è dato dalla 
redditività di queste aziende, che hanno 
visto crescere il loro utile netto di ben tre 
volte, salendo a 75.5 milioni di euro nel 
2000 . 

U n dato strepitoso figlio di scelte pro¬ 
duttive che hanno privilegiato la nascita di 
nuovi vini, con un balzo in avanti per quel¬ 


li aventi la Doc e la Docg, prodotti che, 
posizionati nella fascia alta di prezzo, han¬ 
no sfondato in particolare nel mercato 
Usa. I dati sull'export del vino "made in 
Italy" parlano chiaro, la crescita al di là 
dell'oceano è stata nel 2001 deH'11% rispet¬ 
to al 2000. In valore l'export supera i 515 
milioni di dollari (585 milioni di euro). Il 
vino francese nello stesso periodo ha subi¬ 
to una contrazione del 21% in quantità, 
per un valore per la prima volta inferiore 
al nostro, 510milioni di dollari. Un sorpas¬ 


so ormai realizzato, che se da un lato ren¬ 
de fieri i nostri produttori (in particolare 
quelli dei grandi vini rossi della Toscana e 
del Piemonte), contemporaneamente li 
spinge verso investimenti in grado di raf¬ 
forzare sempre più le proprie aziende. Co¬ 
si si possono spiegare le acquisizioni che 
con sempre maggior frequenza coinvolgo¬ 
no molti colossi del vino italiano. Vedi 
Frescobaldi che, con il socio americano 
Mondavi, rileva per 60 milioni di euro le 
aziende bolgheresi Ornellaia e Masseto. 


Bologna, Cgil e Fiom ammesse come parti civili 
nel processo per i lavoratori morti d’amianto 


M ILA NO Cgil e Fiom sono state ammesse 
come parti civili all'udienza preliminare per 
la morte di venti operai delle ex officine 
Casaralta di Bologna, deceduti - secondo /' 
accusa della Procura - per gli effetti delle 
esposizione all'amianto, con cui erano a 
contatto per coibentare le carrozze delle 
ferrovie 

Imputati di omicidio colposo plurimo sono 
Giorgio Ragazzoni, amministratore delegato 
delleofficinedal '60 al '75, eCarloFarina, 
direttore generale alla sicurezza sul lavoro, 
per i quali il Pm Stefano Orsi, a condusone 
dell'udienza di ieri, ha chiesto il rinvio a 
giudizio al Gup Pasquale Sibilla. 

Intanto si è appreso che nel frattempo vi 
sono stati - oltre ai 20 al centro dell' 


udienza preliminare - altri casi di decessi di 
operai delle ex officine. Sui nuovi decessi ha 
avviato gli accertamenti il Pm Rossella 
Poggioli, al quale dovrebbero arrivare 
ulteriori rapporti su altri casi ancora 
dall'Usi. Nell'udienza di oggi il Gup ha 
anche respinto le richieste degli avvocati 
difensori di perizie medico-legali su novedei 
20 decessi. 

Nell' ordinanza in cui accetta la Cgil eia 
Fiom come parti ovili, il Gup sottolinea che 
«per giurisprudenza ormai dal tutto 
consolidata è pacifica I' ammissibilità della 
costituzione di parte ovile del sindacato che 
facda valere il suo diritto al controllo sull' 
adempimento delle norme poste a tutela 
della salute nei luoghi di lavoro». 


Occupazione 

Bull Italia annuncia 
239 esuberi 

Bull Italia ha annunciato, nel corso di un incontro 
con il sindacato svoltosi ieri in Assolombarda, 239 
esuberi tra dirigenti, quadri e impiegati. Una 
riduzione legata alla situazione in cui versa il 
gruppo chel'azienda intende raggi ungere entro il 
30giugno prossimo. In seguito all'incontro i 
rappresentanti di Fiom, Firn eUilm hanno indetto 
assemblee informative in tutte le sedi Bull entro la 
prossima settimana e lo studio di forme di 
iniziativa sindacale anche in vista dello sciopero 
generale del 16 aprile. 


Contratti/ ì 

Turismo, tre tavoli 
per il rinnovo 

I tre contratti nazionali di lavoro del comparto del 
turismo, scaduti il 31 dicembre scorso, hanno 
iniziato nelle ultime 24 ore l'iter delle trattative per 
il rinnovo. I tre contratti riguardano all'incirea 
2.100.000 lavoratori, di cui circa 1.600.000 
dipendenti diretti e500mila indiretti. I tre tavoli, 
ai quali le organizzazioni sindacali siedono per 
trattarei rinnovi, sono quello delle associazioni di 
categoria che si rifanno a Confindustria, 
Confesercenti eConfcomercio. 


CONTRATTI/2 

Assicurazioni, chiesti 
1.700 euro di aumento 

Un aumento del salario di 1.700 euro l'anno (121 
euro al mese per 14 mensilità), la riduzione 
deH'orario di lavoro settimanale a 36 ore (35 ore 
per gli addetti dei cali center) e la destinazione 
dello 0,50% del monte complessivo dei salari ad 
un polizza sanitaria integrativa denominata long 
terme care, per garanti re ai dipendenti una 
maggiore autosufficienza. Sono le principali 
richiestedei sindacati delle assicurazioni (Fiba-cisl, 
Fisac-Cgil, Fna, SnfiaeUilca) per il rinnovo 
decontratto del settore scaduto il 31 dicembre 
2001 . 


T ELECOMUNIC AZIONI 

Blu, vendita al vaglio 
degli azionisti 

La valutazione da parte degli azionisti Blu del 
«modello» di acquisizione per singoli assetsche 
vede protagonisti Tim, Omnitel, Wind eH3G, è 
«in fasedi vai u tazi o n e f i n al e». Lo ha comunicato 
l'amministratore delegato Enrico Casini 
all'incontro con i sindacati presso il ministero 
delle Attività Produttive. I sindacati chiedono la 
salvaguardia dell'occupazione. 
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STUDIO IMMOBILIARE 

Anna Orlandini 


ristrutturazione all'esterno c'è una loggia di mq 120 attrezzata con 
forno a legna rich L 730.000.000 mil 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Riapri reil mercato degli affit¬ 
ti favorendo canoni «sopportabili», 
in uno scenario in cui l'affitto men¬ 
sile medio sfiora i livelli di uno sti¬ 
pendio mensile. Comincia da qui la 
battaglia del Sunia, il più grande sin¬ 
dacato inquilini (200mila iscritti), 
che oggi fino a sabato riunisce il 
congresso a Fiuggi. Attesissimo l'in- 
tervento odierno di Sergio Coffera¬ 
ti, con cui il sindacato condivide la 
battaglia sull’articolo 18. «A questo 
proposito chiediamo l'introduzio¬ 
ne di un particolare articolo 18 nel 
sistema delle locazioni - dichiara il 
segretario Luigi Pallotta che sarà ri- 
confermato a Fiuggi - Sempre più 
famiglie vengono cacciate per finita 
locazione, una motivazione che 
non esiste nel resto d'Europa. Noi 
vogliamo che vi siano validi motivi 
per sfrattare una persona, echiedia- 
mo alla Cgil di assumere ancheque¬ 
sto diritto a non essere sfrattato 
"senza gi usta causa” come parte del 
nuovo welfare». 

Per una sana politica abitativa, 
al governo (che in Finanziaria ha 
«dimenticato» totalmente gli inqui¬ 
lini) il Sunia chiede un «pacchetto» 
di misure per circa mille miliardi di 
lire. Si parte dalla realizzazione di 
50mila alloggi da destinare alla loca¬ 
zione. Gli altri due punti riguarda¬ 
no modifiche al sistema fiscale per 
incentivare i canoni calmierati 
(quelli chepassano per il canalecon¬ 
cordato). Il sindacato propone di 
dimezzare le imposte a chi affitta a 
meno ed azzerarla chi oggi ha l’al¬ 
loggio chiuso e decide di conceder¬ 
lo in affitto. Infine, che si preveda¬ 
no agevolazioni fiscali per l’inquili¬ 
no. 

Le richieste del Sunia partono 
dall'analisi di una realtà a dir poco 
preoccupante. A frontedi una socie¬ 
tà chechiedesempre maggiore mo¬ 
bilità (si pensi ai piccoli industriali 
del Nord-est che cercano lavoratori 
al sud), il mercato degli affitti pre¬ 
senta offerte sostanzi al mente i n arri - 
vabili. Un'indagine del Sunia in sei 
grandi città italiane rivela che il ca¬ 
none mensile medio è pari a 839 
euro, pari allo stipendio di un di¬ 
pendentepubblico o privato di livel¬ 
lo intermedio. Di qui l'aumento del 
25-30% degli sfratti per morosità 
negli ultimi due anni. A Firenze si 
toccano i livelli più alti (1.076 eu¬ 
ro), meno di Milano, Roma e Napo¬ 
li (811 euro). I più bassi quelli di 
Genova e Tori no (637 e 484 euro). 
11 costo medio di un'abitazionecen- 
trale è di circa 910 euro, pressoché 
corrispondente a quello delle abita¬ 
zioni che si trovano in zoneinterme¬ 
die. Viceversa risulta inferiore, pari 
a 730 euro mensile, il canone di 
alloggi periferici. Nella ricercasi sot¬ 
tolinea come il canone medio di un 
monolocale è pari a 540 euro, quél- 
lodi un bilocale 728 euro, mentre si 
toccano i 939 euro per tre stanze e 
990 per quattro stanze. 

«Questi dati - spiega Pallotta - 
parlano da soli e spiegano l'urgenza 
di un piano per l'affitto agevolato 
per calmierare il mercato. Vanno 
attivati strumenti fiscali efinanziari 
capaci di ribaltare il dato che vede 
oggi minoritario il peso dei contrat¬ 
ti a canone concordato». In effetti 
gli affitti calmierati per legge (quelli 


in cui si prevedono diverse fasce di 
variabilità) non superano il 25-30% 
del mercato. Il fatto è che attual¬ 
mente le agevolazioni previste non 
riescono a «captare» una quota mag¬ 
giore. Altro dato allarmante del si¬ 
stema è l'alta quota di affitto «in 
nero» stimato dagli uffici del Sunia. 
A quanto paresu tremilioni eotto- 
centomila contratti d'affitto quasi il 
40% è irregolare. 

Canoni sempre più alti anche 
perché l'offerta si riduce sempre di 
più, a fronte di una domanda stabi¬ 
le. Tutto favorisce la compravendi¬ 
ta (per esempio la cartolarizzazione 


o lo sbarco di grandi società immo¬ 
biliari sul mercato) ascapito dell’af¬ 
fitto. Per rafforzare le sue strategie, 
il Sunia ha deciso di partecipare al la 
Confederazione consumatori e 
utenti (Ccu) assieme a Federconsu- 
matori e all'associazione dei pro¬ 
prietari utenti (Apu). L’intento è di 
«costruireuna retedi partecipazio¬ 
ne- conclude Pallotta - e tutela dei 
diritti dell’abitante quale consuma¬ 
tore e utente dei servizi, per l'am- 
bientee la qualità dei complessi eie 
abitazioni, per la bonifica dei mate¬ 
riali costruttivi nocivi e la messa a 
norma degli impianti pericolosi». 


Signa vendesi 4 vani ottimamente ristrutturato, palazzina 
quadrifamiliare pressi pasticceria Oliviero 1 ed ultimo piano soggiorno 
cucina 2 camere bagno 3 terrazzi sottotetto grande garages attrezzato 
a taverna inf. In studio. 

Signa vendesi appartamento 5 vani mq 100 cucina soggiorno 3 
camere 1 bagno da ristrutturare L.360.000.000 EURO 185.000 
Firenze via orcagna vendesi appartamento piano terra mq 100 
composto da soggiorno doppio-cucina abitabile 2 bagni 2 camere 
completamente ristrutturato finiture di lusso. Dall'appartamento si 
accede a 180 mq di resede esterna di proprietà. 

Rich EURO 273.000 

San martino alla palma vendesi complesso colonico ottimamente 
ristrutturato per totali mq 470 composto da 3 unità catastali una di 
270 mq + cantina,una di 130 e un fienile finito a grezzo di mq 60 
circa.Tutte e 3 hanno l'ingresso indipendente,il giardino di pertinenza 
e sono state ristrutturate in modo molto accurato e particolare 
trattativa riservata. 


Fiesole Olmo vendesi in posizione dominante villa di 600 mq 
circa suddivisa in 2 unità appartamento principale di alta 
rappresentanza per circa 400 mq. Parco per circa 10.000 mq 
L'altro appartamento, ottimo, ha ingresso e giardino indipendente 
ulteriori informazioni in studio. 

Scandicci colline (chiesanuova) in posizione dominante vendesi 
nuova costruzione di tipo colonico mq 130 circa di abitazione+ locale 


Cerbaia vendesi porzione di colonica mq 140 circa composta da 
ingresso-soggiorno con caminetto cucina 3 camere tutte con soppalco 
2 bagni cantina 14 mq e garages mq 50+giardino ottima la posizione 
e la ristrutturazione rich. 720.000.000 mil 
Cerbaia vendesi porzione di colonica mq 100 circa ristrutturata 
composta da ingresso soggiorno-cucina-2 camere-2 bagni+cantina 
e giardino per mq 80 circa rich. EURO 336.000,00 
Tavarnuzze vendesi villa 440 mq circa suddivisa in tre unità; 240 
mq al piano primo ambiente di particolare rappresentanza. Gli 
altri 2 appartamenti sono al secondo piano di circa 100 mq 
ottimamente tenuto il parco dove sono presenti piante secolari. 
La villa dispone di garages,cantina e viale di ingresso 
indipendente. Si vende anche frazionata 


Malmantile pressi posizione collinare vendesi colonica mq 300 
ottimamente ristrutturata possibile divisione in 2 unità terreno 
circostante per 1 ha 1\2 fra giardino e oliveta (270 piante) Richiesta 
EURO 671.000. 

Rubrica capannoni 

Scandicci uscita autostrada FI-SIGNA vendesi capannone di mq 
170 con piazzale di proprietà mq 130 ottimo stato altezza 4.50m 

Via Pisana pressi legnaia vendesi fondo commerciale mq 80 circa 
3 vetrine 2 ingressi adatto a studi professionali rich 280 tratt. 

AFFITTASI 

Pressi Scandicci (viale Nenni) capannone mq 2000+1700 di esterno 
di pertinenza su 4 lati altezza da metri 8 a metri 10 ottima posizione 
ulteriori informazioni in studio. 

VILLA AL MARE 

QUERCIANELLA livorno vendesi villa mq 270 panoramicissima con 
3000 mq di spazio esterno grande lastrico solare sul tetto ulteriori 
inf. In studio. 


—AGENZIA IMMOBILIARE—- 

PAOLA 
O LM I 

E-mail: olmi.immobiliare@tin.it - Iscr. Ruolo n.2120 
Via Mannelli, 145-50132 FIRENZE 
Tel. 055 2345699 - Fax 055 2346767 


3 vani 

Rif. 276 - Baracca, vendesi bellissimo appartamento 
completamente ristrutturato, con grande soggiorno, camera 
matrimoniale, cucina abitabile, servizio, piano alto con 
ascensore, grandissimo balcone. 

4 vani 

Rif. 320 - Ghirlandaio pressi, in strada tranquilla, palazzo 
moderno, vendesi appartamento 4 vani completamente 
ristrutturato con balconi, termoascensore. 

Rif. 321 - Mazzini adiacenze, vendiamo ottimo appartamento 
di 4 vani con ascensore, termosingolo, balconi e cantina. 
Rif. 372 - Stazione pressi, in bel palazzo ottocentesco, 
vendesi all’ultimo piano con ascensore appartamento 110 
mq da ristrutt. con 60 mq di terrazzo abitabile panoramico 
su Firenze. 

5 vani 

Rif. 436 -Motto vecchio, nel verde, vendesi appartamento 
2° piano, 5 vani con balconi e cantina. Da ristrutturare 

6 vani 

Rif. 510 - Rovezzano residenziale pressi Lungarno, vendesi 
bellissimo appartamento completamente ristrutturato con 
salone doppio, cucina abitabile, tre matrimoniali, doppi 


servizi, due posti auto, balcone e ampio giardino. 

7 vani 

Rif. 628 - Stazione pressi, in bel palazzo ottocentesco con 
ascensore, vendiamo aU’ultimo piano grande appartamento 
di vani 7 da ristrutturare con due balconi, doppi servizi, 
adatto anche bred & breekfast o per uffici, con possibilità 
di altro appartamento adiacente di ulteriori 110 mq con 
terrazzo abitabile di 60 mq panoramico su tutta la città. 
Rif. 634 - Adiacenze Lungarno del Tempio, vendesi 
bellissimo attico ottimamente rifinito, con salone doppio 
con camino, balconi, più mansarda con grande terrazzo 
abitabile attrezzato con cucinotto, soggiorno con camino, 
servizio, termosingolo, ascensore, garage. 

Immobili di prestigio 
Rif. 704 - Viale Mazzini in bel palazzo signorile vendesi 
bellissimo appartamento di 8 vani e accessori, da ristrutturare, 
doppio ingresso, grande zona giorno, disimpegno zona notte 
con 4 camere doppi servizi, termosingolo,balconi. 

Ville e coloniche 

Rif. 721 - Antella colline, con vista su Firenze, vendesi 
villetta moderna libera su quattro lati, non isolata, in ottime 
condizioni con 3000 mq di giardino carrabile con posti auto 
coperti. 

Rif. 731 - Pontassieve direzione Incisa, vendesi villa 
padronale con case coloniche per un totale di 1500 mq a 
formare piccolo borgo con 28 ha di terreno seminativo, 
oliveta e bosco in zona collinare, posizione molto adatta 
per complesso agrituristico, ricettivo, azienda per coltivazioni 
biologiche, il tutto da ristrutturare, molto bello, trattativa 
riservata. 

Rif. 757 - Traghi in zona collinare panoramica, vendesi 
ampia colonica divisibile di mq 300, medie dimensioni, 20 
ha di terreno con sorgente, adatta anche per agriturismo. 


Campi bisenzio vendesi porzione di colonica mq 150 circa su 
2 livelli composta da grande zona giorno cucina-salone con camino 
e bagno di servizio,3 camere e altro bagno al primo piano ottima 


di servizio per circa mq 150 sottostante l'abitazione con accesso 
carrabile. Circostante all'abitazione terreno per circa 11 ha, parte 
seminativo,alberi da frutto e vigna in produzione. _ 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 11 aprile 2002 


I CAMBI 


1 euro 0,8763 dollari -0,002 

1 euro 115,2900 yen -0,320 

1 euro 0,6123 sterline +0,000 

1 euro 1,4665 fra svi. +0,003 

1 euro 7,4346 cor. danese -0,000 
1 euro 30,2200 cor. ceca -0,518 
1 euro 15,6466 cor. estone +0,000 
1 euro 7,6340 cor. norvegese +0,002 
1 euro 9,0806 cor. svedese +0,024 
1 euro 1,6550 dol. australiano -0,008 
1 euro 1,3985 dol. canadese +0,003 
1 euro 2,0099 dol. neozelandese -0,012 
1 euro 242,7100 fior, ungherese -0,310 
1 euro 0,5756 lira cipriota -0,000 
1 euro 224,1386 tallero sloveno +0,176 
1 euro 3,5943 zloty poi. +0,008 


BOT 


Bota 3 mesi 99,69 2,74 

Bota 12 mesi 96,61 3,32 


Borsa 

È riuscito ieri, in Piazza Af¬ 
fari, il rimbalzo atteso inve¬ 
ce per il giorno precedente: 
la seduta si èchiusa con l'in¬ 
dice Mibtel in progresso 
dell'1,12%, a quota 23.672, 
vicino dunque ai valori di 
inizio settimana. Ancor più 
sostenuto l'andamento del 
Mib30, cresciuto deH'1,28% 
a 32.634 punti. Bene si è 
comportato anche il Nuovo 
Mercato, con l'indice di rife¬ 
rimento, il Numtel, in ap¬ 
prezzamento deil'1,10% a 
quota 2.203. Pochi gli scam¬ 
bi, per un controvalore 
complessivo di 2,47 miliar¬ 
di di euro, in una giornata 
altalenante che ha preso il 
via all'insegna dell'incertez¬ 
za, sulla scia degli altri mer¬ 
cati europei e della difficile 
situazione in medioriente. 
A far invertire la tendenza 
c’èstato poi l'avvio positivo 
di Wall Street. 


Depositate le motivazioni sul caso del consolidamento del gruppo. Spaventa: devo leggere attentamente e poi decidere di che morte morire 

Pirelli-Olivetti, il Tar indica «irregolarità» della Consob 


Laura Matteucci 


HILAN0 Quasi non entra nemmeno nel merito. 
Parla di procedimento che presenta «vizi e irre 
golarità», e liquida così il caso Pirelli-Olim- 
pia-Olivetti aperto dalla Consob nel gennaio 
scorso. A questo punto, o si arriva al ricorso al 
Consiglio di Stato, o M arco Tronchetti Proverà 
può definitivamente archiviare la vicenda, e 
con piena soddisfazione. 

Il tribunale amministrativo del Lazio ha 
depositato ieri le motivazioni della sentenza 
con cui già il 27 febbraio scorso aveva accolto il 
ricorso di T ronchetti Proverà contro la delibera 
firmata dal presidente della Consob, Luigi Spa¬ 
venta, che imponeva a Pirelli di consolidare nel 
proprio bilancio anchei conti (o meglio, i debi¬ 
ti) di Olimpia e Olivetti - stante il «controllo di 
fatto» di Pirelli sulle due società, attraverso le 
quali controlla a sua volta il gruppo Telecom. 

Più precisamente: la Consob - era l’ottobre 
2001 - dichiarò che «Olivetti è controllata di 
fatto da Olimpia» (con il 28,7%), e che Pirelli 


ha il «controllo solitario» di Olimpia, 

Ma per il Tar del Lazio, sezione prima, 
sarebbe proprio questa «determinazione», con 
cui la Consob ha stabilito il controllo di Pirelli 
su Olimpia e Olivetti, ad essere «irrimediabil¬ 
mente viziata». I vizi riscontrati «esimono» il 
Tar «dallo scendereall'esamedelle ulteriori cen¬ 
sure» avanzate da Pirelli sulle ragioni tecniche 
della decisionedella Consob. 

A sostenere la tesi del tribunale, non sareb¬ 
bero solo vizi formali, ma anche «ragioni effetti¬ 
ve». Del genere qualche mese prima, in occasio¬ 
ne deH'aumento di capitale avvenuto a marzo 
del 2001, «la Consob, in una situazione non 
dissimile, aveva riconosciuto l'inesistenza di un 
controllo Bell su Olivetti, fornendo così al mer¬ 
cato un'indicazione regolatrice che non poteva 
essere ribaltata». Un comportamento che, se¬ 
condo i giudici del Tar, «produce l'effetto di 
disorientare, anziché orientare, il mercato». 

Inoltre, la decisione della Consob sarebbe 
stata adottata - sempre secondo il Tar - «senza 
chefosse stato sottoposto alla Commissione un 
testo con le motivazioni». E questo anche per¬ 


chè la decisione della Consob avrebbe risentito 
degli orientamenti dei funzionari; in particola¬ 
re, in occasione della richiesta di chiarimenti 
sulla posizionedeH'Antitrust in materiadi con¬ 
trollo congiunto, il funzionario in questione 
non avrebbefornito le informazioni necessarie, 
«ma piuttosto un commento». Nessuna dichia¬ 
razione, in compenso, da partedi Pirelli, e an¬ 
che Spaventa si èlimitato arimandare: «Voglio 
leggerecon attenzionelemotivazioni - hadetto 
- per sapere di che morte devo morire...». La 
Commissione presieduta da Spaventa, comun¬ 
que, sta analizzando le motivazioni, e già oggi 
potrebbe venire deciso l'eventuale ricorso al 
Consiglio di Stato, 

Spaventa è tornato anche sulla questione 
della quotazione della Borsa spa, per la quale 
auspicaun intervento normativo del Parlamen¬ 
to. Nessuna contrarietà al progetto da parte 
della Consob, quindi, ma modi etempi ancora 
tutti da definire: «Finora non siamo riusciti a 
trovare- hadetto il presidente della Consob- il 
mezzo per risolvere il problema del vigilante 
vigilato», 


Completata la cessione 
Eridania ritorna italiana 

MILAN0 Beghin-Sayha completato la cessione a SaCoFin, 
holding posseduta in parti uguali dalle società Sadam, 
Co.Pro.B e Finbieticola, della sua partedpazione (100 per 
cento) nel gruppo Eridania, primo produttore italiano di 
zucchero. Lo ha annunciato M ontedison in una nota. La 
transazione si ècondusa per un ammontare di 270 
milioni di euro, esclusi i débiti. Questa operazione, 
tenendo conto del prezzo incassato e del deconsolidamento 
da debiti finanziari di Eridania, rappresenta un 
miglioramento della posizione finanziaria netta del 
gruppo Beghin-Say di circa 410 milioni di euro. 
Beghin-Say, grazi e a questa operazione, migliora il 
rendimento del capitale investito, disponedi una 
maggioreflessibilità finanziaria e di nuovi mezzi per lo 
sviluppo. Beghin-Say è leader sul mercato francese dello 
zucchero enumero duenell'Ue, con una quota dell'8,1 
per cento, dopo la cessione di Eridania. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5937 

3,07 

3,07 

-1,32 

4,11 

52 

2,33 

3,75 


159,43 

ACEA 

13784 

7,12 

7,17 

1,69 

-5,82 

339 

6,60 

7,58 

0,0981 

1516,10 

ACEGAS 

13405 

6,92 

6,93 

-1,32 

2,61 

41 

6,41 

7,35 


246,30 

ACQ MARCIA 

518 

0,27 

0,27 

0,75 

-2,51 

98 

0,25 

0,30 

0,0207 

103,44 

ACQ NICOLAY 

4455 

2,30 

2,37 

-4,82 

10,36 

5 

1,91 

2,50 

0,0775 

30,88 

ACQ POTABILI 

24844 

12,83 

12,86 

0,86 

-3,53 

0 

12,00 

13,30 

0,0568 

104,61 

ACSM 

4649 

2,40 

2,40 

-1,31 

2,04 

8 

2,23 

2,57 

0,0516 

89,32 

ACTELIOS 

14851 

7,67 

7,43 

0,60 


884 

1,79 

9,26 


130,39 

ADF 

30638 

15,82 

15,66 

2,80 

18,38 

46 

13,18 

15,97 

0,2400 

142,96 

AEDES 

8196 

4,23 

4,27 

1,96 

12,16 

31 

3,63 

4,57 

0,0723 

155,56 

AEDESRNC 

7238 

3,74 

3,76 

1,65 

24,19 

4 

3,01 

3,97 

0,0775 

15,70 

AEM 

3648 

1,88 

1,89 

0,21 

-15,93 

1256 

1,78 

2,24 

0,0413 

3391,29 

AEMTO 

4215 

2,18 

2,18 

1,26 

21,69 

115 

1,78 

2,19 

0,0310 

753,91 

AIR DOLOMITI 

22771 

11,76 

11,73 

-0,10 

27,88 

6 

9,20 

12,16 


97,90 

ALITALIA 

1610 

0,83 

0,82 

0,39 

-17,28 

2282 

0,80 

1,04 

0,0413 

1287,22 

ALLEANZA 

20933 

10,81 

10,68 

-1,44 

-12,30 

3315 

10,32 

12,53 

0,1472 

9149,81 

AMGA 

2033 

1,05 

1,04 

-0,19 

-6,50 

247 

0,95 

1,13 

0,0145 

342,31 

AMPLIFON 

44631 

23,05 

22,98 

-0,35 

19,75 

100 

18,26 

23,52 


452,26 

ARQUATI 

2691 

1,39 

1,41 

-0,35 

36,95 

26 

0,97 

1,82 

0,0100 

34,12 

AUTO TOMI 

14534 

7,51 

7,53 

2,94 

9,60 

247 

6,07 

7,65 

0,2841 

660,53 

AUTOGRILL 

23890 

12,34 

12,25 

-1,11 

18,53 

327 

10,41 

12,59 

0,0413 

3138,79 

AUTOSTRADE 

16737 

8,64 

8,67 

0,70 

10,83 

9731 

7,58 

8,72 

0,1756 

10227,18 

BAGRMANTOV 

18565 

9,59 

9,58 

0,47 

-4,00 

25 

8,84 

9,99 

0,3615 

1287,69 

B BILBAO 

24978 

12,90 

12,90 


-2,27 

0 

12,52 

14,10 

0,0850 ' 

41226,49 

BCARIGE 

3745 

1,93 

1,94 

0,57 

-0,67 

336 

1,92 

1,97 

0,3744 

1973,74 

B CHIAVARI 

9910 

5,12 

5,08 

-0,88 

20,20 

376 

3,93 

5,42 

0,1756 

358,26 

B DESIO-BR 

5317 

2,75 

2,75 

0,88 

4,69 

62 

2,48 

2,75 

0,0671 

321,28 

B DESIO-BR R 

4068 

2,10 

2,08 

-0,81 

11,99 

15 

1,86 

2,10 

0,0806 

27,74 

B FIDEURAM 

16600 

8,57 

8,49 

-0,29 

-5,45 

3545 

7,07 

9,55 

0,1400 

7795,05 

B LOMBARDA 

21491 

11,10 

11,22 

1,81 

17,15 

62 

9,47 

11,54 

0,3357 

3181,56 

B NAPOLI RNC 

2513 

1,30 

1,30 

0,08 

6,13 

1186 

1,22 

1,30 

0,0413 

166,24 

B PROFILO 

4777 

2,47 

2,47 

0,90 

-5,77 

46 

2,26 

2,83 

0,0955 

299,19 

BROMA 

5220 

2,70 

2,71 

1,69 

21,94 

3735 

2,21 

2,88 

0,0129 

3704,52 

B SANTANDER 

17941 

9,27 

9,42 


-6,31 

0 

8,56 

9,89 

0,0751 ■ 

43173,65 

BSARDEG RNC 

18058 

9,33 

9,36 

2,13 

6,41 

7 

7,74 

9,88 

0,2970 

61,55 

BTOSCANA 

8121 

4,19 

4,21 

0,21 

4,54 

181 

3,70 

4,29 

0,1033 

1332,22 

BASICNET 

2010 

1,04 

1,05 

0,67 

-2,99 

8 

0,92 

1,14 

0,0930 

30,50 

BASTOGI 

327 

0,17 

0,17 

1,31 

14,58 

1021 

0,14 

0,18 


114,23 

BAYER 

74914 

38,69 

38,63 

0,86 

7,20 

4 

33,15 

40,19 

1,4000 


BAYERISCHE 

13707 

7,08 

7,08 

-1,41 

-2,79 

78 

6,15 

7,43 

0,0775 

637,11 

BEGHELLI 

1835 

0,95 

0,96 

4,02 

5,51 

84 

0,81 

1,03 

0,0258 

189,50 

BENETTON 

29939 

15,46 

15,52 

2,12 

23,62 

254 

12,50 

15,70 

0,0465 

2807,26 

BENI STABILI 

1120 

0,58 

0,59 

2,14 

8,93 

2145 

0,52 

0,60 

0,0150 

972,63 

BIESSE 

8733 

4,51 

4,51 

0,71 

-3,63 

104 

3,31 

4,73 


123,54 

BIM 

10245 

5,29 

5,31 

-0,19 

15,40 

6 

4,32 

5,68 

0,2582 

659,27 

BIM 04 W 

901 

0,47 

0,49 

11,79 

-15,40 

12 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3338 

1,72 

1,73 

0,58 

-8,35 

6228 

1,36 

1,89 

0,0671 

3383,85 

BNL 

4686 

2,42 

2,44 

1,29 

4,76 

8529 

2,25 

2,66 

0,0801 

5141,76 

BNLRNC 

4521 

2,34 

2,33 

1,26 

5,99 

49 

2,18 

2,50 

0,1007 

54,17 

BOERO 

16846 

8,70 

8,70 

-3,33 

-3,33 

0 

8,70 

9,40 

0,2582 

37,76 

BON FERRAR 

19576 

10,11 

10,11 

-1,62 

4,66 

1 

9,40 

10,56 

0,2066 

50,55 

BONAPARTE 

1655 

0,85 

0,85 

0,30 

3,86 

5 

0,72 

0,86 

0,0026 

77,85 

BONAPARTE R 

1684 

0,87 

0,87 

0,09 

-5,48 

9 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,58 

BREMBO 

14857 

7,67 

7,65 

0,58 

-16,53 

6 

6,64 

9,19 

0,1033 

427,41 

BRIOSCHI 

507 

0,26 

0,27 

1,61 

33,96 

143 

0,17 

0,27 

0,0026 

126,19 

BRIOSCHI W 

83 

0,04 

0,04 

2,76 


420 

0,04 

0,06 



BULGARI 

17128 

8,85 

8,74 

-2,11 

1,17 

2724 

7,91 

10,08 

0,0860 

2617,80 

BURANI F.G. 

14212 

7,34 

7,36 

1,14 

0,71 

19 

7,01 

7,45 

0,0362 

205,52 

BUZZI UNIC 

17802 

9,19 

9,11 

-1,55 

23,84 

125 

7,33 

9,71 

0,2000 

1169,55 

BUZZI UNIC R 

15047 

7,77 

7,75 

1,60 

31,89 

10 

5,89 

8,18 

0,2240 

97,87 

C LATTE TO 

5712 

2,95 

2,95 

1,94 

15,69 

22 

2,53 

3,06 

0,0300 

29,50 

CALP 

5329 

2,75 

2,77 

1,28 

7,25 

7 

2,56 

2,82 

0,1549 

76,88 

CALTAG EDIT 

13809 

7,13 

7,09 

-1,47 

2,97 

70 

6,25 

7,98 

0,2500 

891,50 

CALTAGIRON R 

10014 

5,17 

5,06 

-4,89 

20,28 

4 

3,90 

5,91 

0,0336 

4,71 

CALTAGIRONE 

9397 

4,85 

4,85 

0,04 

9,47 

4 

4,12 

5,03 

0,0232 

525,53 

CAMFIN 

8986 

4,64 

4,62 

-0,43 

25,77 

19 

3,69 

5,01 

0,1291 

452,07 

CAMPARI 

62851 

32,46 

32,70 

2,64 

23,61 

79 

25,44 

32,89 


942,64 

CARRARO 

3015 

1,56 

1,53 

-1,67 

18,04 

53 

1,25 

1,82 

0,1540 

65,39 

CATTOLICA AS 

53402 

27,58 

27,56 


14,82 

15 

23,65 

28,69 

0,6972 

1188,23 

CEMBRE 

5185 

2,68 

2,67 

0,98 

11,58 

9 

2,38 

2,73 

0,0878 

45,53 

CEMENTIR 

5640 

2,91 

2,90 

-0,07 

20,62 

231 

2,41 

3,11 

0,0258 

463,52 

CENTENAR ZIN 

2788 

1,44 

1,44 

2,86 

-9,43 

3 

1,40 

1,62 

0,0361 

20,52 

CIR 

2358 

1,22 

1,23 

1,74 

31,93 

3549 

0,92 

1,36 

0,0413 

938,31 

CIRIO FIN 

598 

0,31 

0,31 

0,29 

-0,64 

68 

0,28 

0,34 

0,0129 

114,38 

CLASS EDIT 

6765 

3,49 

3,45 

-2,41 

-2,05 

646 

3,04 

4,06 

0,0439 

322,27 

CMI 

4130 

2,13 

2,15 

4,12 

49,79 

192 

1,38 

2,54 

0,0207 

108,78 

COFIDE 

1196 

0,62 

0,62 

3,19 

27,16 

1825 

0,49 

0,69 

0,0155 

444,11 

CR ARTIGIANO 

6630 

3,42 

3,40 


-4,14 

16 

3,42 

3,62 

0,1162 

353,40 

CR BERGAM 

30254 

15,63 

15,72 

0,83 

9,93 

5 

14,15 

16,08 

0,6197 

964,48 

CR FIRENZE 

2662 

1,38 

1,38 

-0,15 

18,64 

298 

1,14 

1,40 

0,0516 

1493,58 

CR VALTEL 

16875 

8,71 

8,69 

0,43 

-2,75 

26 

8,71 

9,04 

0,3615 

436,78 

CREDEM 

13732 

7,09 

7,09 

0,67 

25,17 

740 

5,67 

7,27 

0,0930 

1932,83 

CREMONINI 

3447 

1,78 

1,77 

-0,84 

11,32 

117 

1,60 

1,83 

0,0230 

252,44 

CRESPI 

2333 

1,21 

1,21 

1,17 

10,05 

31 

1,07 

1,22 

0,0671 

72,30 

CSP 

5193 

2,68 

2,70 

0,37 

-3,63 

5 

2,60 

2,91 

0,0516 

65,71 

CUCIRINI 

2031 

1,05 

1,05 


-5,41 

0 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,59 

DALMINE 

386 

0,20 

0,20 

-0,45 

-2,73 

1229 

0,18 

0,22 

0,0023 

230,64 

DANIELI 

6159 

3,18 

3,18 

0,47 

4,88 

18 

2,64 

3,43 

0,0465 

130,04 

DANIELI RNC 

3512 

1,81 

1,82 

1,11 

2,83 

25 

1,61 

1,96 

0,0671 

73,33 

DANIELI W03 

284 

0,15 

0,15 

-0,99 

-3,86 

27 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

12005 

6,20 

6,20 

5,98 

27,57 

2 

3,99 

6,20 

0,1085 

138,74 

DE FERRARI R 

6049 

3,12 

3,12 

1,96 

2,43 

3 

2,90 

3,12 

0,1136 

47,06 

DE'LONGHI 

9697 

5,01 

4,97 

-0,76 

47,08 

168 

3,37 

5,04 


748,70 

DUCATI 

3625 

1,87 

1,87 

0,97 

4,46 

153 

1,71 

1,92 


296,71 

EDISON 

15639 

8,08 

8,02 

-1,52 

-3,49 

279 

7,83 

8,51 

0,5800 

5121,89 

EMAK 

5412 

2,80 

2,79 

0,79 

18,94 

15 

2,30 

2,85 

0,1033 

77,29 

ENEL 

12613 

6,51 

6,52 

0,42 

3,89 

16355 

6,19 

6,68 

0,1301 : 

39494,87 

ENI 

32113 

16,59 

16,62 

1,04 

19,40 

24182 

13,71 

16,96 

0,2117 i 

66367,93 

EPLANET W02 

585 

0,30 

0,30 

1,09 

-40,52 

159 

0,29 

0,54 



EPLANET W03 

596 

0,31 

0,30 

0,33 

-25,94 

74 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

602 

0,31 

0,31 

2,28 

-23,60 

34 

0,23 

0,45 



ERG 

8353 

4,31 

4,31 

0,19 

7,02 

210 

3,82 

4,45 

0,1549 

693,09 

ERICSSON 

57159 

29,52 

29,52 

1,97 

9,94 

42 

23,12 

32,20 

0,2396 

759,84 

ESAOTE 

7699 

3,98 

3,99 

1,11 

16,94 

18 

3,21 

4,10 

0,0420 

185,43 

ESPRESSO 

8012 

4,14 

4,10 

-1,09 

22,83 

654 

3,03 

4,58 

0,0930 

1781,92 

FERRETTI 

7859 

4,06 

4,05 

1,10 

9,50 

325 

3,31 

4,11 

0,0300 

629,14 

FIAT 

27873 

14,39 

14,28 

-1,98 

-18,70 

2034 

13,64 

18,16 

0,6200 

6236,21 

FIAT PRIV 

20102 

10,38 

10,42 

0,69 

-13,72 

175 

9,49 

12,28 

0,6200 

1072,38 

FIAT RNC 

19043 

9,84 

9,73 

-0,52 

-12,47 

197 

8,95 

11,55 

0,7750 

785,94 

FIAT W07 

1274 

0,66 

0,65 

1,81 


321 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2401 

1,24 

1,24 

-0,40 

4,73 

0 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,21 

FIN PART 

1820 

0,94 

0,94 

-0,95 

-9,38 

542 

0,94 

1,08 

0,0168 

220,03 

FIN PART W 

152 

0,08 

0,08 

-2,50 

-17,61 

232 

0,08 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

3379 

1,75 

1,73 

-1,14 

-17,30 

13 

1,72 

2,21 

0,0362 

43,63 

FINCASA 

710 

0,37 

0,36 

-1,38 

-2,79 

145 

0,33 

0,41 

0,0258 

62,26 

FINMECCANICA 

1834 

0,95 

0,94 

0,03 

-1,29 

23330 

0,86 

1,04 

0,0723 

7981,29 

FONDASSIC 

10071 

5,20 

5,24 

1,57 

-11,19 

362 

4,97 

6,25 

0,1033 

2001,71 

FONDASSICR 

8390 

4,33 

4,31 

-0,39 

-8,70 

29 

4,04 

5,02 

0,1239 

58,27 

GABETTI 

5044 

2,61 

2,62 

1,83 

28,14 

67 

1,91 

2,88 

0,0723 

83,36 

GANDALF W04 

1389 

0,72 

0,71 

-0,38 


32 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1544 

0,80 

0,82 

1,23 

-2,05 

6 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,53 

GEFRAN 

8063 

4,16 

4,17 

-0,79 

-3,00 

34 

4,00 

4,40 

0,0775 

59,96 

GEMINA 

1740 

0,90 

0,89 

-0,77 

27,21 

277 

0,69 

0,96 

0,0103 

327,48 

GEMINA RNC 

2347 

1,21 

1,21 

2,54 

-8,60 

5 

1,14 

1,37 

0,0500 

4,56 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

54816 

28,31 

28,22 

0,32 

-9,09 

3734 

27,03 

31,27 

0,2582 36103,25 


GEWISS 

9124 

4,71 

4,75 

3,06 

32,88 

196 

3,32 

4,71 

0,0500 

565,44 


GIACOMELLI 

4552 

2,35 

2,38 

1,67 

18,32 

380 

1,86 

2,36 


128,72 


GILDEMEISTER 

8378 

4,33 

4,34 


7,91 

3 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,53 


GIM 

1958 

1,01 

1,02 

2,51 

18,94 

255 

0,78 

1,01 

0,0310 

150,29 


GIM RNC 

2540 

1,31 

1,31 


8,70 

0 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,92 


GIUGIARO 

7776 

4,02 

4,06 

1,65 

4,12 

42 

3,72 

4,42 

0,2686 

200,80 


GRANDI NAVI 

4155 

2,15 

2,15 

1,03 

-3,90 

20 

2,08 

2,49 

0,0671 

139,49 


GRANDI VIAGG 

1623 

0,84 

0,84 

-0,51 

36,15 

56 

0,60 

1,08 

0,0129 

37,72 


GRANITIFIAND 

15368 

7,94 

7,95 

0,89 

12,47 

240 

6,29 

7,94 


292,58 


GRUPPO COIN 

16319 

8,43 

8,45 

0,11 

-7,36 

272 

7,76 

9,37 


552,97 

m 

HDP 

6545 

3,38 

3,35 

0,30 

-0,18 

486 

3,27 

3,80 

0,0400 

2471,49 

HDPRNC 

3919 

2,02 

2,02 

1,40 

-4,26 

13 

1,96 

2,17 

0,0600 

59,40 

n 

IDRA PRESSE 

4264 

2,20 

2,22 


-4,05 

1 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,18 


IFI PRIV 

41146 

21,25 

21,19 

-0,19 

-11,35 

51 

19,48 

25,33 

0,6300 

656,09 


IFIL 

9794 

5,06 

5,00 

-1,59 

-2,45 

87 

4,47 

5,32 

0,1800 

1303,22 


IFILRNC 

7859 

4,06 

4,07 

1,09 

1,83 

356 

3,64 

4,06 

0,2007 

747,19 


IM LOMB W03 

27 

0,01 

0,01 

-0,71 

-8,55 

1027 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

290 

0,15 

0,15 

-1,26 

8,78 

30 

0,12 

0,18 


89,91 


IMA 

21715 

11,21 

11,24 

0,90 

28,75 

45 

8,40 

11,33 

0,2324 

404,86 


IMMSI 

1428 

0,74 

0,74 

1,15 

5,16 

256 

0,66 

0,79 


162,25 


IMPREGIL RNC 

1285 

0,66 

0,66 

-2,10 

10,82 

13 

0,59 

0,68 

0,0400 

10,72 


IMPREGIL W03 

185 

0,10 

0,10 

1,98 

13,81 

185 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1253 

0,65 

0,65 

1,07 

11,49 

1409 

0,51 

0,69 

0,0100 

467,30 


INTBCI R W02 

911 

0,47 

0,47 

2,23 

55,98 

1035 

0,24 

0,47 




INTBCIWPUT 

5321 

2,75 

2,77 

-0,86 

-26,62 

42 

2,61 

4,16 




INTBCI W02 

1157 

0,60 

0,60 

1,26 

56,03 

231 

0,29 

0,64 




INTEK 

799 

0,41 

0,41 

2,33 

-6,54 

23 

0,38 

0,45 

0,0155 

38,72 


INTEK RNC 

737 

0,38 

0,38 

-0,29 

-12,71 

21 

0,38 

0,45 

0,0206 

13,95 


INTERBANCA 

37060 

19,14 

19,02 

-1,01 

26,29 

61 

15,00 

20,07 

0,4648 

954,70 


INTERPUMP 

8779 

4,53 

4,52 

-0,96 

7,88 

39 

3,81 

4,70 

0,0870 

374,25 


INTESABCI 

6593 

3,40 

3,39 

0,33 

23,91 

17668 

2,42 

3,52 

0,0930 19985,30 


INTESABCI R 

4843 

2,50 

2,50 

1,09 

26,57 

4863 

1,75 

2,50 

0,1033 

2101,36 


INV IMM LOMB 

8469 

4,37 

4,38 

0,18 

39,83 

10 

2,92 

4,40 


207,76 


IPI 

7462 

3,85 

3,82 

-0,16 

3,66 

8 

3,51 

4,09 

0,1950 

157,18 


IRCE 

5900 

3,05 

3,02 

-1,11 

11,12 

4 

2,71 

3,12 

0,1549 

85,71 


IT HOLDING 

4583 

2,37 

2,37 

0,55 

-31,39 

42 

2,30 

3,52 

0,0258 

473,71 


ITALCEM 

19119 

9,87 

9,89 

1,12 

12,36 

299 

8,45 

10,33 

0,1800 

1748,86 


ITALCEM RNC 

10429 

5,39 

5,40 

0,56 

25,11 

261 

4,22 

5,52 

0,2100 

567,85 


ITALGAS 

20683 

10,68 

10,66 

0,20 

0,91 

1298 

10,50 

11,23 

0,1756 

3722,82 


ITALMOBIL 

75611 

39,05 

39,14 

0,62 

14,85 

1 

34,00 

40,32 

0,9400 

866,23 


ITALMOBIL R 

43392 

22,41 

22,47 

1,03 

20,86 

16 

18,54 

24,73 

1,0180 

366,25 

n 

JOLLY HOTELS 

12059 

6,23 

6,23 

3,87 

23,96 

127 

4,80 

6,23 

0,1033 

124,28 


JOLLY RNC 

17426 

9,00 

9,05 


58,79 

0 

4,90 

9,00 

0,1808 

0,40 


JUVENTUS FC 

6537 

3,38 

3,37 

1,05 

-4,98 

58 

3,21 

3,62 

0,0110 

408,27 

H 

LA DORIA 

4192 

2,17 

2,17 

1,17 

-2,04 

4 

2,13 

2,21 

0,0516 

67,11 


LA GAIANA 

2467 

1,27 

1,27 


3,16 

0 

1,23 

1,40 

0,0619 

22,88 


LAVORWASH 

6581 

3,40 

3,40 


-19,40 

0 

3,07 

4,22 

0,1549 

45,32 


LAZIO 

3290 

1,70 

1,70 

0,77 

-2,36 

52 

1,44 

1,76 


157,05 


LINIFICIO 

2511 

1,30 

1,35 

3,62 

-11,10 

7 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,41 


LINIFICIO R 

2302 

1,19 

1,19 

-0,08 

1,62 

1 

1,06 

1,20 

0,0900 

7,45 


LOCAT 

1586 

0,82 

0,84 

3,52 

13,68 

489 

0,69 

0,85 

0,0325 

442,96 


LOTTOMATICA 

19632 

10,14 

10,13 

1,17 

54,79 

568 

6,55 

10,14 


1783,60 


LUXOTTICA 

42172 

21,78 

21,92 

2,91 

18,89 

58 

18,22 

22,67 

0,1400 

9865,33 

D3 

MAFFEI 

2469 

1,27 

1,27 

1,76 

3,57 

21 

1,22 

1,39 

0,0439 

38,25 

MANULI RUB 

2097 

1,08 

1,08 

0,46 

10,68 

55 

0,83 

1,22 

0,0258 

90,57 


MARANGONI 

4655 

2,40 

2,49 

0,61 

-9,62 

2 

2,16 

2,73 

0,0516 

48,08 


MARCOLIN 

3197 

1,65 

1,66 

2,79 

25,08 

15 

1,26 

1,79 

0,0250 

74,92 


MARZOTTO 

18730 

9,67 

9,60 

-1,03 

7,00 

101 

8,40 

10,14 

0,2800 

641,69 


MARZOTTO RIS 

19932 

10,29 

10,32 

3,84 

19,01 

0 

8,65 

11,05 

0,3000 

34,56 


MARZOTTO RNC 

15668 

8,09 

8,09 

0,12 

5,89 

0 

7,40 

8,18 

0,3400 

20,17 


MEDIASET 

17698 

9,14 

9,06 

-0,77 

12,76 

5199 

8,00 

10,38 

0,2402 10796,42 


MEDIOBANCA 

22561 

11,65 

11,66 

0,33 

-7,48 

1533 

11,65 

12,60 

0,1550 

9071,42 


MEDIOLANUM 

18226 

9,41 

9,34 

-0,68 

-7,47 

4195 

7,81 

10,71 

0,0955 

6824,62 


MELIORBANCA 

10822 

5,59 

5,65 

1,20 

12,84 

28 

4,59 

5,84 

0,2324 

410,07 


MERLONI 

17734 

9,16 

9,28 

3,98 

55,42 

156 

5,59 

9,16 

0,1343 

983,16 


MERLONI RNC 

14042 

7,25 

7,29 

3,17 

72,91 

35 

4,14 

7,76 

0,1446 

18,15 


MILASSW05 

300 

0,16 

0,16 

0,32 

-2,08 

13 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6680 

3,45 

3,46 

1,65 

-2,71 

680 

3,10 

3,55 

0,2066 

1169,78 


MILANO ASSR 

6335 

3,27 

3,26 

0,25 

5,24 

169 

3,06 

3,32 

0,2221 

100,58 


MIRATO 

8986 

4,64 

4,64 

0,52 

15,59 

11 

3,66 

4,71 

0,1808 

79,83 


MITTEL 

6374 

3,29 

3,36 

3,61 

4,85 

2 

3,14 

3,49 

0,2000 

128,39 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTELGROUP 

64884 

33.51 

33.49 

5.15 

10.09 

50 

22.68 

33.51 


139.74 


AISOFTWARE 

14541 

7,51 

7,51 

1,24 

-9,43 

io 

6,57 

8,77 


51,30 


ALGOL 

11314 

5.84 

5.76 

-0.36 

-20.01 

8 

4.92 

7.49 


20.55 


ARTE' 

52996 

27,37 

27,50 

1,10 

-8,00 

4 

23,78 

30,17 


78,83 


BB BIOTECH 

136371 

70,43 

70,36 

0,85 

-14,72 

4 

66,35 

82,59 


1957,95 


BIOSEARCH IT 

32798 

16,94 

16,85 

-0,08 

2,62 

11 

15,43 

19,48 


205,99 


CAD IT 

41572 

21,47 

21,33 

0,23 

-15,67 

8 

20,93 

25,60 

0,3564 

192,80 


CAIRO COMMUN 

54680 

28.24 

28.10 

-0.35 

2.84 

1 

24.58 

29.33 

0.4000 

218.86 


CARDNET GR 

11945 

6,17 

6,12 

0,43 

-7,82 

29 

5,05 

7,04 


31,89 


CDB WEB TECH 

5956 

3.08 

3.06 

1.19 

-17,75 

49 

2,77 

3.83 


310.06 


CDC 

19671 

10.16 

10.20 

1,32 

-11.59 

4 

8.88 

11.96 


124.56 


CHL 

9439 

4.88 

4,82 

1.84 

-23.05 

98 

3.86 

6.34 


49,47 


CTO 

15564 

8.04 

8.01 

0.28 

-26.97 

16 

8.04 

11.11 

0.2453 

80.38 


DADA 

20912 

10,80 

10,65 

-0,55 

-6,45 

18 

10,15 

12,93 


136,19 


DATA SERVICE 

99795 

51,54 

51,59 

3,18 

1,94 

93 

47,73 

54,19 


257,57 


DATALOGIC 

21237 

10,97 

10,90 

-0,64 

-9,35 

6 

10,73 

12,15 


130,56 


DATAMAT 

15531 

8,02 

8,00 

0,23 

1,05 

7 

7,59 

8,56 


215,05 


DIGITAL BROS 

11651 

6,02 

5,93 

3,18 

-8,86 

19 

5,03 

6,79 


77,62 


DMAIL.IT 

12150 

6,28 

6,21 

-0,27 

-33,91 

15 

6,20 

9,89 


40,47 


E.BISCOM 

83744 

43.25 

42.93 

1.44 

-15.21 

36 

34.68 

52.73 


2095.46 


EL.EN. 

25189 

13.01 

12,87 

0.67 

13.13 

11 

10.67 

15.85 

0.2000 

59.84 


ENGINEERING 

55203 

28.51 

28.45 

0,21 

-9.43 

16 

26,72 

31.48 

0.1239 

356.38 


EPLANET 

2577 

1,33 

1,32 

0,99 

-20,63 

325 

1,26 

1,82 


144,75 


ESPRINET 

29106 

15.03 

15.00 

0.36 

17,31 

6 

11.93 

15.60 


71,86 


EUPHON 

48019 

24.80 

24,62 

-0.53 

15.46 

19 

20.13 

25.53 

0.2582 

118.05 


FIDIA 

17438 

9,01 

9,14 

1,66 

-11,06 

1 

8,60 

10,73 

0,1394 

42,33 


FINMATICA 

30740 

15,88 

15,77 

1,81 

-15,92 

78 

13,76 

20,06 

0,0258 

708,91 


FREEDOMLAND 

20110 

10,39 

10,30 

0,43 

-11,41 

13 

10,39 

13,30 


149,67 


GANDALF 

10158 

5,25 

5,22 

0,71 

-14,89 

36 

4,54 

9,65 


30,11 


I.NET 

140902 

72.77 

72.58 

0.76 

-16.28 

1 

64.21 

88,66 


298.36 


INFERENZA 

27816 

14,37 

14,38 

1,24 

-24,89 

1 

12,85 

19,45 


99,91 


ITWAY 

17556 

9.07 

9,12 

3,46 

-25,77 

2 

8,28 

12,23 


40.05 


MONDOTV 

68951 

35.61 

35.55 

1.57 

4.52 

21 

30.60 

37.98 


136.03 


NOVUSPHARMA 

66240 

34,21 

34.00 

-0.09 

2,06 

2 

30.47 

35.66 


224,63 


ON BANCA 

57836 

29.87 

29,87 

0.34 

-3.89 

0 

24,22 

32,17 


77,13 


OPENGATE GR 

26463 

13,67 

13,98 

5,09 

-21,01 

35 

12,71 

18,04 

0,2066 

121,89 


POLIGRAF S F 

73946 

38.19 

38.81 

2,78 

-9.31 

1 

37.10 

42.36 

0.3615 

34.37 


PRIMA INDUST 

22817 

11,78 

11,76 

1,11 

-7,94 

6 

11,50 

13,05 


48,90 


REPLY 

31623 

16,33 

16,23 

1,38 

-9,03 

2 

16,05 

18,01 


133,31 


TAS 

70926 

36,63 

36,38 

3,21 

-10,92 

10 

32,55 

42,24 

1,0000 

63,54 


TC SISTEMA 

48155 

24,87 

24,78 

0,08 

-1,27 

1 

24,14 

26,37 


107,44 


TECNODIFFUS 

49530 

25.58 

27.11 

14.63 

-5.19 

54 

22.57 

27.51 


126.24 


TISCALI 

17126 

8,85 

8,78 

1,27 

-12,99 

3225 

8,27 

10,78 


3176,07 


TXT 

63955 

33.03 

32.65 

1,90 

-13.01 

4 

29.79 

40.29 


82.58 


VITAMINIC 

38032 

19,64 

19,48 

0,44 

-9,73 

11 

18,63 

22,37 


135,73 


m 


0 


m 


0 


m 

□ 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

15804 

8,16 

8,12 

-0,26 

17,09 

250 

6,28 

8,69 

0,2066 

2116,23 

MONDADORI R 

41978 

21,68 

21,83 

-1,67 

142,70 

5 

8,93 

23,58 

0,2117 

3,28 

MONRIF 

1608 

0,83 

0,83 

2,67 

-4,61 

64 

0,72 

0,88 

0,0258 

124,58 

MONTE PASCHI 

6316 

3,26 

3,29 

2,42 

17,13 

8755 

2,73 

3,35 

0,1033 

8477,03 

MONTEDISON 

4597 

2,37 

2,39 

-1,57 

-8,20 

68 

2,21 

2,72 

0,0300 

4165,33 

MONTEDISON R 

3958 

2,04 

2,06 

-0,24 

0,59 

1079 

1,90 

2,09 

0,0600 

343,68 

MONTEFIBRE 

1291 

0,67 

0,67 

2,17 

11,88 

77 

0,54 

0,68 

0,0155 

86,71 

MONTEFIBRE R 

1395 

0,72 

0,72 

1,83 

13,66 

13 

0,62 

0,75 

0,0258 

18,73 

NAV MONTAN 

2401 

1,24 

1,25 

1,38 

6,07 

39 

1,06 

1,29 

0,0400 

152,34 

NECCHI 

389 

0,20 

0,20 

1,46 

-8,73 

445 

0,19 

0,23 

0,0516 

43,89 

NECCHI RNC 

2447 

1,26 

1,27 


-2,77 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,57 

NECCHI W05 

264 

0,14 

0,14 

10,32 

-4,15 

30 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5094 

2,63 

2,61 

-1,62 

-7,75 

48 

2,18 

2,85 


57,88 

OLCESE 

883 

0,46 

0,47 


1,31 

61 

0,43 

0,50 

0,0775 

27,41 

OLI EXTEC04W 

337 

0,17 

0,17 

-1,48 

-27,80 

301 

0,17 

0,24 



OLIDATA 

5435 

2,81 

2,83 

2,50 

4,12 

27 

2,13 

2,97 

0,0909 

95,44 

OLIVETTI 

2622 

1,35 

1,34 

-0,59 

-5,51 

46487 

1,22 

1,48 

0,0350 

11905,32 

OLIVETTI W 

1663 

0,86 

0,84 

-1,76 

-14,56 

72 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

166 

0,09 

0,08 

-2,59 

-45,76 

1580 

0,09 

0,16 



P BG-C VA 

41165 

21,26 

21,26 

0,81 

16,50 

275 

18,25 

21,26 

0,9296 

2812,11 

P BG-C VA W4 

850 

0,44 

0,44 

2,36 

7,20 

148 

0,37 

0,44 



PCOMIN 

17612 

9,10 

9,16 

3,31 

-9,93 

611 

8,60 

10,75 

0,6197 

886,78 

PCOMINW 

226 

0,12 

0,12 

-0,25 

-14,92 

22 

0,11 

0,14 



PCREMONA 

18883 

9,75 

9,73 

0,77 

14,77 

24 

7,97 

10,33 

0,2221 

327,53 

P ETR-LAZIO 

23187 

11,97 

11,89 

0,72 

16,22 

17 

9,99 

12,19 

0,3615 

307,64 

P INTRA 

23444 

12,11 

12,16 

1,55 

9,28 

19 

10,30 

12,11 

0,4132 

356,57 

P LODI 

20308 

10,49 

10,49 

0,58 

21,68 

121 

8,16 

11,48 

0,1808 

1466,98 

P MILANO 

8361 

4,32 

4,34 

0,81 

10,38 

1282 

3,90 

4,52 

0,2272 

1659,36 

P NOVARA 

15333 

7,92 

7,90 

0,70 

21,72 

937 

6,50 

7,92 

0,1291 

2240,38 

P SPOLETO 

12102 

6,25 

6,25 

0,16 

11,25 

0 

5,32 

6,31 

0,3099 

94,47 

PVER-SGEM 

25663 

13,25 

13,20 

1,03 

20,49 

885 

10,90 

13,25 

0,3512 

3102,62 

PAGNOSSIN 

5516 

2,85 

2,87 

1,02 

-7,50 

4 

2,82 

3,08 

0,0749 

56,98 

PARMALAT 

7441 

3,84 

3,86 

2,09 

26,66 

2251 

3,03 

3,84 

0,0129 

3080,58 

PARMALAT W03 

2420 

1,25 

1,26 

2,77 

47,21 

270 

0,85 

1,25 



PERLIER 

405 

0,21 

0,21 

-0,95 

6,09 

7 

0,18 

0,21 

0,0026 

10,13 

PERMASTEELIS 

36135 

18,66 

18,69 

1,30 

15,23 

41 

15,92 

19,01 

0,1400 

515,07 

PININFAR RNC 

40933 

21,14 

20,99 

2,24 

18,37 

0 

17,50 

21,24 

0,3770 


PININFARINA 

45773 

23,64 

23,51 

3,39 

26,01 

24 

17,24 

23,64 

0,3357 

218,70 

PIRELLI 

3369 

1,74 

1,73 

-0,23 

-11,27 

6808 

1,61 

2,10 

0,1550 

3338,93 

PIRELLI R 

3481 

1,80 

1,79 


-0,99 

51 

1,59 

1,90 

0,1654 

158,23 

PIRELLI&CO 

5811 

3,00 

3,00 

1,35 

8,77 

321 

2,76 

3,55 

0,2065 

1779,13 

PIRELLI&CO R 

5464 

2,82 

2,77 

-0,75 

9,55 

34 

2,55 

3,05 

0,2169 

97,13 

POL EDITOR 

2037 

1,05 

1,08 

6,75 

1,94 

135 

0,90 

1,13 

0,0413 

138,86 

PREMAFIN 

2974 

1,54 

1,54 

0,20 

7,64 

12 

1,43 

1,70 

0,1033 

248,80 

PREMUDA 

2713 

1,40 

1,41 

1,44 

25,09 

147 

1,11 

1,40 

0,0516 

86,69 

PREMUDAR 

3907 

2,02 

2,03 

-0,68 

25,73 

3 

1,31 

2,04 

0,0697 

0,44 

R DEMEDICI 

2682 

1,39 

1,38 

0,07 

5,40 

36 

1,25 

1,49 

0,0310 

187,39 

RDEMEDICIR 

2736 

1,41 

1,41 

3,90 

10,39 

4 

1,23 

1,46 

0,0413 

4,68 

RAS 

28970 

14,96 

14,93 

1,86 

14,53 

3720 

12,50 

15,14 

0,3099 

10765,18 

RAS RNC 

27238 

14,07 

14,06 

1,34 

29,84 

50 

10,38 

14,07 

0,3408 

135,53 

RATTI 

1587 

0,82 

0,84 

3,04 

5,63 

0 

0,65 

0,89 

0,0516 

25,57 

RECORDATI 

52202 

26,96 

26,92 

-0,26 

20,84 

238 

22,31 

27,26 

0,1549 

1345,73 

RICCHETTI 

954 

0,49 

0,50 

-0,18 

-5,32 

206 

0,43 

0,53 

0,0139 

105,56 

RICH GINORI 

2465 

1,27 

1,26 


-12,81 

38 

1,27 

1,47 

0,0491 

115,59 

RINASCENTE 

8260 

4,27 

4,27 

0,56 

9,58 

188 

3,81 

4,34 

0,1033 

1275,21 

RINASCENTE P 

7358 

3,80 

3,80 

-1,04 

-3,18 

0 

3,65 

4,08 

0,1033 

11,95 

RINASCENTE R 

7189 

3,71 

3,73 

0,46 

11,13 

15 

3,26 

3,73 

0,1343 

381,81 

RISANAMENTO 

4051 

2,09 

2,09 

-2,79 

-7,02 

8 

2,09 

2,35 

0,0504 

147,65 

ROLAND EUROP 

2215 

1,14 

1,15 

-0,35 

30,89 

8 

0,78 

1,41 

0,0780 

25,17 

ROLO BANCA 

35219 

18,19 

18,16 

1,13 

4,79 

1534 

15,93 

19,09 

1,0300 

8855,74 

RONCADIN 

1515 

0,78 

0,78 

8,10 

16,86 

1451 

0,54 

0,78 

0,0413 

31,75 

ROTONDI EV 

6157 

3,18 

3,18 


32,22 

6 

2,40 

3,18 

0,0955 

62,96 

SABAF 

26039 

13,45 

13,47 

1,14 

5,86 

7 

11,99 

13,70 

0,3099 

152,41 

SADI 

5205 

2,69 

2,70 


-1,93 

2 

2,66 

2,74 

0,1500 

26,88 

SAECO 

5369 

2,77 

2,75 

0,18 

3,24 

367 

2,63 

3,32 

0,0300 

554,60 

SAESGETT 

23057 

11,91 

11,93 

0,74 

-0,62 

6 

10,78 

12,91 

0,4132 

165,22 

SAESGETT R 

15783 

8,15 

8,11 

0,25 

-0,20 

3 

7,50 

8,69 

0,4288 

78,45 

SAI 

37366 

19,30 

19,40 

0,74 

36,16 

10 

14,17 

19,87 

0,3100 

1183,93 

SAI RIS 

16882 

8,72 

8,70 

-0,40 

9,78 

39 

7,44 

9,11 

0,3514 

317,14 

SAIAG 

6901 

3,56 

3,57 

-1,54 

-6,41 

2 

3,41 

3,87 

0,1291 

62,04 

SAIAG RNC 

4918 

2,54 

2,56 

0,99 

0,63 

1 

2,24 

2,66 

0,1394 

24,74 

SAIPEM 

13275 

6,86 

6,81 

-0,48 

25,71 

1967 

5,45 

7,13 

0,0620 

3017,19 

SAIPEM RIS 

17703 

9,14 

9,56 


71,80 

0 

5,32 

9,14 

0,0775 

1,96 

SAV DEL BENE 

5431 

2,81 

2,80 

-0,50 

31,75 

25 

2,13 

2,90 

0,1033 

102,49 

SCHIAPPAREL 

277 

0,14 

0,14 

-0,76 

-2,06 

214 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,63 

SEAT PG 

1553 

0,80 

0,80 

-0,95 

-12,05 

44973 

0,75 

0,94 

0,1048 

8968,21 

SEAT PG RNC 

1149 

0,59 

0,59 

-1,91 

-11,06 

465 

0,57 

0,68 

0,0013 

111,39 

SIAS 

8227 

4,25 

4,28 

0,28 


229 

3,75 

4,48 


373,91 

SIRTI 

3431 

1,77 

1,76 

0,40 

79,30 

949 

0,87 

1,81 

0,1782 

389,84 

SMI METAL R 

1105 

0,57 

0,57 

1,58 

8,21 

90 

0,51 

0,57 

0,0362 

32,65 

SMI METALLI 

1061 

0,55 

0,55 

1,01 

8,37 

285 

0,49 

0,56 

0,0258 

353,21 

SMURFIT SISA 

1324 

0,68 

0,68 

5,23 

7,29 

2 

0,60 

0,68 

0,0103 

42,13 

SNAI 

7999 

4,13 

4,17 

3,16 

-17,01 

183 

3,91 

5,04 

0,0387 

226,97 

SNAM GAS 

5995 

3,10 

3,08 

-1,09 

5,45 

6787 

2,92 

3,21 


6052,68 

SNIA 

4182 

2,16 

2,19 

1,90 

43,43 

9577 

1,42 

2,16 

0,0650 

1083,73 

SNIA RIS 

5259 

2,72 

2,73 

11,47 

85,77 

95 

1,43 

2,72 

0,0970 

10,27 

SNIA RNC 

4335 

2,24 

2,17 

1,12 

59,59 

231 

1,40 

2,24 

0,1070 

33,99 

SOGEFI 

4430 

2,29 

2,29 


11,99 

115 

1,90 

2,35 

0,1239 

248,93 

SOL 

4012 

2,07 

2,07 

0,78 

14,48 

38 

1,75 

2,26 

0,0542 

187,93 

SOPAF 

635 

0,33 

0,33 

-0,94 

10,47 

359 

0,25 

0,39 

0,0620 

38,35 

SOPAFRNC 

580 

0,30 

0,30 

-1,91 

27,28 

117 

0,22 

0,36 

0,0723 

12,18 

SPAOLO IMI 

25805 

13,33 

13,32 

-0,11 

10,30 

7834 

10,53 

13,77 

0,5680 

18716,99 

STAYER 

781 

0,40 

0,39 

0,26 

-9,30 

16 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,68 

STEFANEL 

3840 

1,98 

1,98 


-4,02 

6 

1,95 

2,14 

0,0300 

107,18 

STEFANEL RNC 

6436 

3,32 

3,29 


19,10 

0 

2,75 

3,32 

0,0300 

0,33 

STMICROEL 

68931 

35,60 

35,39 

1,49 

-2,39 

6495 

31,89 

39,10 

0,0400 

32007,93 

TARGETTI 

6024 

3,11 

3,11 

-1,17 

8,02 

219 

2,71 

3,36 

0,0830 

55,06 

TECNODIF W04 

3704 

1,91 

2,10 

23,60 

0,79 

70 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

17754 

9,17 

9,13 

0,14 

-5,19 

18233 

8,69 

9,89 

0,3125 

48252,72 

TELECOM IT R 

12020 

6,21 

6,19 

0,62 

4,56 

7563 

5,35 

6,36 

0,3238 

12745,78 

TERMEACQR 

506 

0,26 

0,26 

0,81 

13,81 

64 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,22 

TERME ACQUI 

675 

0,35 

0,35 

-2,24 

6,97 

90 

0,30 

0,42 

0,0155 

28,45 

TIM 

10067 

5,20 

5,16 

-0,62 

-16,64 

80326 

4,91 

6,42 

0,1937 

43848,39 

TIM RNC 

8789 

4,54 

4,52 

0,40 

6,15 

336 

4,05 

4,58 

0,2057 

599,46 

TOD'S 

108063 

55,81 

56,03 

4,89 

21,78 

61 

44,03 

56,79 

0,1300 

1688,25 

TREVI FIN 

3468 

1,79 

1,79 

3,40 

-0,83 

112 

1,40 

1,92 

0,0150 

114,62 

UNICREDIT 

9679 

5,00 

4,98 

0,93 

11,31 

46690 

4,12 

5,08 

0,1291 

25541,86 

UNICREDIT R 

8372 

4,32 

4,33 

2,56 

19,51 

41 

3,59 

4,42 

0,1369 

93,86 

UNIMED 

3603 

1,86 

1,87 

0,54 

34,86 

7 

1,38 

1,99 

0,0697 

161,67 

UNIPOL 

7964 

4,11 

4,11 

0,83 

6,58 

352 

3,83 

4,13 

0,0826 

1312,61 

UNIPOLP 

3745 

1,93 

1,94 

2,76 

14,03 

720 

1,67 

1,96 

0,0878 

356,59 

UNIPOL PW05 

262 

0,14 

0,14 

4,13 

27,14 

885 

0,11 

0,14 



UNIPOL W05 

338 

0,17 

0,17 

3,38 

16,11 

2277 

0,14 

0,17 



V VENTAGLIO 

5551 

2,87 

2,90 

3,35 

64,77 

38 

1,71 

3,36 

0,0700 

93,18 

VEMER SIBER 

1618 

0,84 

0,83 

-1,53 

-35,95 

482 

0,82 

1,35 

0,0516 

44,72 

VIANINIIND 

4091 

2,11 

2,08 

-4,59 

-9,35 

12 

1,98 

2,34 

0,0129 

63,61 

VIANINI LAV 

9273 

4,79 

4,78 

0,21 

2,15 

3 

4,22 

5,05 

0,0500 

209,75 

VITTORIA ASS 

8210 

4,24 

4,24 

0,78 

1,41 

13 

3,92 

4,34 

0,1033 

127,20 

VOLKSWAGEN 

111026 

57,34 

57,50 

0,52 

10,72 

6 

49,05 

61,60 

1,2000 


ZIGNAGO 

25336 

13,09 

13,05 

-0,31 

10,32 

4 

11,70 

13,19 

0,4200 

327,13 

ZUCCHI 

8245 

4,26 

4,27 

-0,65 

-5,38 

11 

4,04 

4,50 

0,2500 

103,80 

ZUCCHI RNC 

8448 

4,36 

4,45 


2,90 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

14,95 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,350 

99,720 

BTP GE 00/03 

100,630 

100,620 

BTP MZ 01/04 

100,440 

100,500 

BTP ST 99/02 

100,110 

100,090 

CCT LG 98/05 

100,990 

100,990 

BTPAG 02/17 

96,540 

97,100 

BTP GE 93/03 

105,510 

105,510 

BTP MZ 01/06 

99,970 

100,140 

CCTAG 00/07 

100,680 

100,670 

CCT MG 96/03 

0,000 

100,590 

BTP AG 93/03 

107,480 

107,500 

BTP GE 94/04 

107,030 

107,080 

BTP MZ 01/07 

98,200 

98,410 

CCTAG 95/02 

100,150 

100,150 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,540 

BTPAG 94/04 

108,550 

108,600 

BTP GE 95/05 

112,250 

112,380 

BTP MZ 02/05 

98,500 

98,620 

CCTAP 01/08 

100,690 

100,680 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,670 

BTP AP 00/03 

100,890 

100,900 

BTP GN 00/03 

101,200 

101,210 

BTP MZ 93/03 

106,370 

106,370 

CCTAP 02/09 

100,690 

100,680 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,480 













BTP AP 94/04 

107,780 

107,850 

BTP GN 93/03 

107,570 

107,580 

BTP NV 93/23 

139,900 

140,850 

CCTAP 96/03 

100,590 

100,590 

CCT MZ 99/06 

100,600 

100,590 

BTP GN 99/02 



BTP NV 96/06 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 95/05 

116,060 

116,140 

99,930 

99,930 

111,540 

111,740 

0,000 

0,000 

100,310 

100,300 

BTP LG 00/05 

100,390 

100,500 

BTP NV 96/26 

119,110 

119,950 

CCT DC 95/02 

100,330 

100,340 

CCT NV 96/03 

100,390 

100,390 

BTP AP 99/02 

100,000 

QQ QQfl 


BTP LG 01/04 

100,330 

100,400 

BTP NV 97/07 

104,720 

104,990 

CCT DC 99/06 

100,660 

100,630 

CCT OT 95/02 

100,270 

100,280 

BTP AP 99/04 

98,100 

98,160 

BTP LG 02/05 

98,110 

98,220 

BTP NV 97/27 

109,450 

110,290 

CCT FB 96/03 

100,440 

100,440 

CCT OT 98/05 

100,750 

100,750 

BTP DC 00/05 

101,710 

101,860 

BTP LG 96/06 

114,770 

114,940 

BTP NV 98/29 

92,990 

93,760 

CCT GE 95/03 

100,360 

100,310 

CCT ST 01/08 

100,680 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,030 

108,250 

BTP NV 99/09 

94,020 

94,310 

CCT GE 96/06 

102,140 

102,770 

CCT ST 96/03 

100,730 

100,720 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,680 

100 690 

BTP NV 99/10 

101,390 

101,700 

CCT GE 97/04 

100,480 

100,470 

CCT ST 97/04 

100,520 

100,520 





BTP FB 01/04 

101,330 

101,350 

BTP LG 99/04 

99,350 

99,390 

BTP OT 00/03 

101,670 

101,670 

CCT GE 97/07 

102,150 

102,150 

CTZ DC 01/02 

97,459 

97,452 

BTP FB 01/12 

97,300 

97,680 

BTP MG 92/02 

0,000 

100,080 

BTP OT 01/04 

99,030 

99,110 

CCTGE2 96/06 

101,900 

101,900 

CTZ DC 02/03 

93,140 

93,140 

BTP FB 02/33 

100,140 

100,960 

BTP MG 97/02 

100,250 

100,260 

BTP OT 93/03 

106,940 

106,940 

CCT GN 95/02 

99,950 

99,950 

CTZ GN 01/03 

95,545 

95,530 

BTP FB 96/06 

116,290 

116,430 

BTP MG 98/03 

100,920 

100,910 

BTP OT 98/03 

99,980 

99,990 

CCT LG 00/07 

100,950 

100,960 

CTZ LG 00/02 

99,160 

99,150 

BTP FB 97/07 

107,720 

107,910 

BTP MG 98/08 

99,820 

100,050 

BTP ST 92/02 

102,770 

102,790 

CCT LG 01/08 

100,600 

100,690 

CTZ MZ 01/03 

96,445 

96,450 

BTP FB 98/03 

101,010 

101,020 

BTP MG 98/09 

96,050 

96,340 

BTP ST 95/05 

118,040 

118,170 

CCT LG 02/09 

100,600 

100,600 

CTZ MZ 02/04 

92,000 

92,010 

BTP FB 99/04 

98,400 

98,470 

BTP MG 99/31 

103,320 

104,170 

BTP ST 97/02 

100,940 

100,910 

CCT LG 96/03 

100,610 

100,620 

CTZ ST 01/03 

94,440 

94,435 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,450 

98,790 

COMIT/09 

99,000 

99,400 

INTERB/19 362 UP 

71,200 

70,750 

MEDIOCR L/03 EQL 55 EM 

104,530 

104,060 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,350 

99,370 

COMIT 96/06 IND 

99,610 

99,580 

MED CENT/03 MER LY 

95,400 

95,530 

MEDIOCR L/08 2 RF 

96,510 

97,500 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

99,470 

99,950 

COMIT 97/02 IND 

99,810 

99,800 

MED CENT/04 EQ L 

100,350 

100,500 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

81,040 

81,020 

BCA POP BS 97/04 ZC 

89,990 

89,000 

COM IT 97/03 IND 

99,980 

99,780 

MED CENT/18 REV FL 

73,010 

73,000 

MPASCHI/05 43 TF 

101,190 

101,180 

BCA ROMA/09 SUB 

102,000 

103,600 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,730 

98,710 

MED CENT/05 DJEU 

93,010 

92,760 

M PASCHI /0816A 5% 

100,000 

100,990 

BCA ROMA 03 277IND 

99,870 

99,860 

COM IT 97/27 ZC 

19,250 

19,700 

MED CENT/09 CONS 

92,600 

92,010 

M PASCHI/08 ITECI 0 

96,660 

99,040 

BCA SELLA TV AG03 

99,910 

99,850 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,490 

97,420 

MED LOM /05 18 

92,500 

92,320 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,400 

100,450 

BEI 96/03 ZC 

94,700 

94,770 

CR BOOF 96/03 298 TV 

99,770 

99,850 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,140 

87,470 

OPERE 94/04 3 IND 

100,380 

100,360 

BEI 97/04 IND 

99,800 

99,740 

CR PPLL CF 6% 

103,000 

102,500 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

90,600 

90,500 

P LODI/04 IND DC 

94,740 

95,000 

BEI 97/17 ZC 

40,270 

40,500 

CRPPLL OP06 3IND 

100,250 

100,220 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,980 

95,380 

P LODI/06 IND DC 

92,920 

93,280 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

91,500 

91,400 

CREDIOP/03 TF2 

100,000 

100,010 

MEDIOB/02 INDTM 

165,500 

165,450 

PARMALAT/07 2 

97,750 

97,700 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,560 

96,050 

CREDIOP/14 FECMS 

94,300 

94,450 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,150 

96,020 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,860 

100,250 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,750 

99,240 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

63,000 

63,250 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94,800 

95,100 

POP COM IND/06 RA 

95,500 

95,500 

BNL/05 DOP CEN 5 

97,710 

98,050 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,150 

100,010 

MEDIOB/06 IND 

87,690 

88,980 

POP LODI/06 IND 

95,060 

95,650 

BNL/06 BIS OICR 

89,100 

88,590 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

96,300 

96,500 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,350 

REP ARGENT/04 BOND10% 

36,500 

36,000 

BNL/06 DOP CEN 5 

98,750 

99,320 

ENI 93/03 IND 

107,010 

107,050 

MEDIOB 96/03 7% 

100,150 

100,150 

SPAOLO /05 CONC 

87,340 

87,500 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,890 

99,930 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB96/06 DM ZC 

78,000 

78,200 

SPAOLO /05 1 BON 18 

86,230 

85,710 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,120 

100,000 

ENTE FS 94/04 8,9% 

107,170 

107,050 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,480 

80,690 

SPAOLO /06 7 

96,790 

96,180 

CENTROB/13 RFC 

79,500 

79,490 

FIAT STEP UP/11 

91,990 

91,950 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,350 

56,520 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,800 

82,700 

CENTROB/15 RFC 

71,580 

71,500 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,900 

100,700 

MEDIOB97/04 IND 

101,090 

100,860 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

26,600 

26,800 

CENTROB/18 RFC 

68,000 

67,010 

FINDOMESTIC/09 

97,780 

97,900 

MEDIOB 97/07 IND 

100,050 

100,100 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

99,850 

100,500 

CENTROB/18 ZC 

34,700 

34,700 

IMI 96/03 ZC 

94,670 

94,990 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

103,000 

103,020 

TECNODIFF/05 

85,990 

86,100 

CENTROB 96/06 ZC 

79,400 

78,950 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,000 

107,050 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

70,600 

70,270 

UNICRIT/04IND 

93,190 

92,900 

CENTROB 97/04 IND 

99,880 

99,880 

IMI 98/03 VII 

102,260 

102,010 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

111,750 

0,000 

UNICR/10 IND 

83,050 

82,350 

COMIT/08 TV2 

97,370 

97,360 

INTBCI01/04 DC 

98,010 

98,500 

M EDI OCR C/13 TF 

91,290 

91,240 

UNICR/10 S-U 

100,910 

100,900 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.862 

8.847 

17159 

-6.242 

ALBOINO RE 

7.924 

7,891 

15343 

-14.065 

APULIA AZIONARIO 

11.568 

11.535 

22399 

-11.674 

ARCA AZITALIA 

20.554 

20.497 

39798 

-11.450 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.846 

4.839 

9383 

-1.243 

AUREO PREVIDENZA 

19.564 

19.529 

37881 

-13.106 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.617 

23.488 

45729 

-11.616 

BIM AZION.ITALIA 

7.221 

7.197 

13982 

-10.153 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.546 

23.475 

45591 

-11.381 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

12.323 

12.262 

23861 

-17.178 

BIPIEMME ITALIA 

15.508 

15.440 

30028 

-6.600 

BN AZIONI ITALIA 

12.551 

12.510 

24302 

-10.846 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.935 

4.922 

9555 

0.000 

BPB TIZIANO 

16.255 

16.210 

31474 

-11.325 

BPVIAZ. ITALIA 

4.564 

4.551 

8837 

-6.148 

C.S. AZ. ITALIA 

12.539 

12,500 

24279 

-13.248 

CAPITALG. ITALIA 

17.786 

17.751 

34438 

-14.478 

CENTRALE ITALIA 

14.581 

14,548 

28233 

-12.136 

CISALPINO INDICE 

14.341 

14.308 

27768 

-16.656 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.652 

13,601 

26434 

-11.677 

EFFE AZ. ITALIA 

6.541 

6,523 

12665 

-12.553 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.535 

12.484 

24271 

-14.930 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.182 

4.148 

8097 

-5.598 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.458 

11.437 

22186 

-13.966 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.687 

22.655 

43928 

-12.634 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.583 

21.517 

41791 

-10.291 

F&F LAGEST ITALIA 

4.023 

4.010 

7790 

-13.983 

F&F SELECT ITALIA 

12.851 

12.809 

24883 

-10.545 

FONDERSEL ITALIA 

18.998 

18.928 

36785 

-9.043 

FONDERSEL P.M.I. 

13.662 

13.567 

26453 

-2.581 

GEPOCAPITAL 

17.309 

17.253 

33515 

-9.253 

GESTIELLE ITALIA 

15.056 

15.022 

29152 

-13.852 

gestifondiaz.it. 

14.410 

14.357 

27902 

-11.148 

GESTNORD P.AFFARI 

10.937 

10.906 

21177 

-11.819 

GRIFOGLOBAL 

11.993 

11.953 

23222 

-11.666 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5.039 

5.028 

9757 

0.000 

IMI ITALY 

20.706 

20.633 

40092 

-12.392 

ING AZIONARIO 

22.643 

22.529 

43843 

-10.710 

INVESTIRE AZION. 

19.784 

19.714 

38307 

-11.843 

ITALY STOCK MAN. 

13.585 

13,524 

26304 

-8.831 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.624 

8.599 

16698 

-8.147 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.458 

8.424 

16377 

-9.810 

MIDA AZIONARIO 

20.032 

19.980 

38787 

-12.870 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.493 

12,463 

24190 

-11.952 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.781 

17.720 

34429 

-9.479 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.413 

4.384 

8545 

-3.159 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.276 

4,265 

8279 

-14.480 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.416 

9.399 

18232 

-13.993 

OASI AZ. ITALIA 

11.875 

11,850 

22993 

-11.762 

OASI CRESCITA AZION. 

14.881 

14,831 

28814 

-13.507 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.498 

17.462 

33881 

-10.697 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.113 

13,060 

25390 

-13.888 

OPTIMA AZIONARIO 

5.742 

5.724 

11118 

-13.000 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.567 

5,535 

10779 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.611 

11.589 

22482 

-13.627 

PRIME ITALY 

18.284 

18.214 

35403 

-13.304 

PRIMECAPITAL 

49.494 

49.304 

95834 

-13.163 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.081 

6.058 

11774 

-10.110 

RAS CAPITAL 

22.139 

22.054 

42867 

-11.726 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.158 

9.123 

17732 

-11.474 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.187 

16.143 

31342 

-8.418 

ROLOITALY 

12.172 

12.126 

23568 

-9.990 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

30.363 

30.259 

58791 

-10.998 

ROMAGEST SC ITALY 

4.193 

4.163 

8119 

-1.503 

romagestsel.az.it 

4.144 

4.125 

8024 

-8.581 

SAI ITALIA 

18.854 

18.783 

36506 

-9.646 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.543 

28.444 

55267 

-15.287 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.623 

4,603 

8951 

-7.540 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.931 

13.874 

26974 

-9.732 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.918 

13,865 

26949 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17.177 

17.112 

33259 

-9.480 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17.173 

17,108 

33252 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.288 

11.243 

21857 

-16.030 

ZETA AZIONARIO 

19,418 

19,361 

37598 

-11,044 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.842 

4.823 

9375 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.545 

9.528 

18482 

-13.187 

ALTO AZIONARIO 

15.541 

15.543 

30092 

-7.405 

AUREO E.M.U. 

11.578 

11.531 

22418 

-12.074 

BIPIELLE F.EURO 

11.409 

11,357 

22091 

-9.838 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.182 

14.098 

27460 

-9.640 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.915 

4,898 

9517 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

5.136 

5.117 

9945 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.133 

14,095 

27365 

-20.596 

CISALPINO EUROVALUE 

5.588 

5,575 

10820 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.279 

4,268 

8285 

-6.978 

EUROM. EURO EQUITY 

3.931 

3.920 

7611 

-8.729 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.133 

5,115 

9939 

0.000 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.138 

5.123 

9949 

-7.456 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.282 

5,261 

10227 

-13.039 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.349 

13.294 

25847 

-14.500 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.307 

4.305 

8340 

-13.860 

OASI AZ. EURO 

4.469 

4.453 

8653 

-12.027 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.748 

2.736 

5321 

-14.232 

SANPAOLO EURO 

17.018 

16.946 

32951 

-14.404 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.247 

9.210 

17905 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.227 

9.200 

17866 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,281 

5,258 

10225 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.761 

6.754 

13091 

-4.694 

ANIMA EUROPA 

4.230 

4.210 

8190 

-15.686 

ARCA AZEUROPA 

10.642 

10,624 

20606 

-10.458 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.812 

3,809 

7381 

-11.183 

ASTESE EUROAZIONI 

5.735 

5.729 

11105 

-9.083 

AZIMUT EUROPA 

14.671 

14,648 

28407 

-1.490 

BANCOPOSTA AZ.EU. 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.098 

4,054 

7935 

11.753 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.088 

7.073 

13724 

-7.152 

BIPIEMME EUROPA 

13.649 

13.627 

26428 

-5.431 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.110 

5.082 

9894 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.438 

8.423 

16338 

-9.434 

BPVI AZ. EUROPA 

4.352 

4.344 

8427 

-10.305 

CAPITALG. EUROPA 

7.245 

7.249 

14028 

-10.753 

CENTRALE EUROPA 

21.092 

21.060 

40840 

-8.834 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.486 

9.473 

18367 

-20.811 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.570 

1.567 

3040 

-30.376 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.407 

9.379 

18214 

-4.739 

EFFE AZ. EUROPA 

3.332 

3.327 

6452 

-9.652 

EPSILON QVALUE 

5.198 

5.174 

10065 

2.001 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.570 

5.543 

10785 

-6.307 

EUROCONSULT CORONA 

5.889 

5,881 

11403 

-11.709 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.822 

16.814 

32572 

-8.724 

EUROPA 2000 

17.587 

17,573 

34053 

-5.689 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.424 

23.392 

45355 

-8.603 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.745 

6,736 

13060 

-12.334 

F&F SELECT EUROPA 

19.373 

19,346 

37511 

-8.210 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.955 

3,948 

7658 

-8.194 

FONDERSEL EUROPA 

13.543 

13.525 

26223 

-10.642 

FS BEST OF EUR. 

5.123 

5,133 

9920 

0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4.059 

4.059 

7859 

-5.406 

GEPOEUROPA 

4.484 

4.473 

8682 

-10.320 

GESTIELLE EUROPA 

12.983 

12.966 

25139 

-10.511 

GESTNORD EUROPA 

9.640 

9.624 

18666 

-9.517 

GESTNORD NEW MARKET 

5.367 

5.359 

10392 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.224 

5.222 

10115 

1.634 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.117 

5.112 

9908 

0.000 

IMI EUROPE 

19.287 

19.254 

37345 

-8.060 

ING EUROPA 

19.334 

19.303 

37436 

-7.801 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.198 

13.178 

25555 

-9.701 

INVESTIRE EUROPA 

12.613 

12.602 

24422 

-10.131 

INVESTITORI EUROPA 

5.051 

5.044 

9780 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.844 

3.838 

7443 

-9.232 

MC EU-AZ EUROPA 

3.944 

3.933 

7637 

-13.584 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.667 

6,659 

12909 

-8.470 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.936 

19.908 

38601 

-8.734 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.322 

3,312 

6432 

-9.432 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.332 

12.313 

23878 

-6.886 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.107 

4.106 

7952 

-11.180 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.268 

4.262 

8264 

-9.537 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.424 

6.425 

12439 

-18.415 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.955 

3,954 

7658 

-8.215 

OPTIMA EUROPA 

3.463 

3.455 

6705 

-14.260 

PRIME EUROPA 

4.251 

4.240 

8231 

-10.786 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.739 

23,730 

45965 

-5.467 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.045 

9,019 

17514 

-8.710 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.468 

14.423 

28014 

-7.035 

RAS EUROPE FUND 

16.316 

16,294 

31592 

-8.777 

ROLOEUROPA 

9.942 

9.922 

19250 

-8.216 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.366 

13,330 

25880 

-9.179 

SAI EUROPA 

11.125 

11.108 

21541 

-12.387 

SANPAOLO EUROPE 

8.960 

8.946 

17349 

-9.994 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.942 

16.902 

32804 

-7.873 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.916 

16.881 

32754 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.895 

4.895 

9478 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.005 

4.996 

9691 

-8.966 

ZETASWISS 

24,502 

24,363 

47442 

1,235 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.672 

6.718 

12919 

-0.224 

AMERICA 2000 

13.993 

14.091 

27094 

-2.555 

ANIMA AMERICA 

4.652 

4.694 

9008 

2.309 

ARCA AZAMERICA 

22.722 

22.921 

43996 

-1.640 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.456 

4.494 

8628 

3.603 

AUREO AMERICHE 

4.131 

4.163 

7999 

-2.016 

AZIMUT AMERICA 

12,734 

12,791 

24656 

-3,617 
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BANCOPOSTA AZ.AM. 

0,000 

0.000 

o~~ 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

9,837 

9.865 

19047 

-1.580 

BIPIEMME AMERICHE 

11.291 

11.336 

21862 

-2.789 

BN AZIONI AMERICA 

8.732 

8.772 

16908 

-0.930 

BPB PRUM.AZ..USA 

4.931 

4.940 

9548 

0.000 

CAPITALG. AMERICA 

11.462 

11.512 

22194 

-0.959 

CRISTOFORO COLOMBO 

17.911 

18.031 

34681 

1.830 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.689 

6.724 

12952 

-5.482 

EFFE AZ. AMERICA 

3,448 

3.470 

6676 

-3.281 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.606 

5.654 

10855 

-4.789 

EUROM. AM.EQ. FUND 

20.900 

21.079 

40468 

-1.992 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.120 

5.144 

9914 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.267 

14.332 

27625 

-2.361 

FONDERSEL AMERICA 

15,459 

15.512 

29933 

5.349 

FS BEST.OF.AM. 

5,035 

5.028 

9749 

0.000 

GEO US EQUITY 

3,656 

3.656 

7079 

3.102 

GEPOAMERICA 

4.637 

4.667 

8978 

-7.260 

GESTIELLE AMERICA 

16.854 

16.977 

32634 

3.392 

GESTNORD AMERICA 

17.902 

18.011 

34663 

-5.475 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.827 

4.882 

9346 

0.000 

IMIWEST 

22,850 

23.018 

44244 

-1.834 

ING AMERICA 

19.782 

19.819 

38303 

-1.577 

INVESTIRE AMERICA 

21.111 

21.283 

40877 

-1.589 

INVESTITORI AMERICA 

4.977 

5.011 

9637 

0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.284 

8.360 

16040 

-1.380 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.632 

24.861 

47694 

-0.817 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

21.402 

21.403 

41440 

11.777 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.929 

3.927 

7608 

-0.556 

OPTIMA AMERICHE 

5,602 

5.599 

10847 

1.301 

PRIME FUNDS AMERICA 

24,575 

24.680 

47584 

-2.224 

PRIME USA 

3.644 

3.671 

7056 

-2.305 

PUTNAM US SMC VAL 

6.309 

6.296 

12216 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.529 

5.527 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.291 

6.315 

0 

-9.097 

PUTNAM USA EQUITY 

7.179 

7.194 

13900 

-9.092 

PUTNAM USA OP.-S 

5,855 

5.911 

o 

-5.112 

PUTNAM USA OPPORT. 

6,681 

6.734 

12936 

-5.126 

PUTNAM USAV.S USA 

4.338 

4.356 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.950 

4.962 

9585 

-1.000 

RAS AMERICA FUND 

18.778 

18.899 

36359 

-5.524 

ROLOAMERICA 

12.633 

12.665 

24461 

-3.836 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.224 

14.297 

27542 

-3.349 

SAI AMERICA 

14.770 

14.834 

28599 

0.936 

SANPAOLO AMERICA 

11,970 

12.064 

23177 

0.953 

UNICR EDIT-AZ.AM-A 

10.410 

10.437 

20157 

-1.931 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.387 

10.414 

20112 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.970 

5.001 

9623 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,191 

5,225 

10051 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,201 

5.234 

10071 

-2.291 

ANIMA ASIA 

4.668 

4.705 

9039 

2.413 

ARCA AZFAR EAST 

5.852 

5.926 

11331 

-11.933 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.483 

3.519 

6744 

-7.514 

AUREO PACIFICO 

3.704 

3.744 

7172 

-7.860 

AZIMUT PACIFICO 

6,456 

6.528 

12501 

-6.080 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,815 

3.850 

7387 

11.647 

BIPIEMME PACIFICO 

4.601 

4.634 

8909 

-5.212 

BN AZIONI ASIA 

7.310 

7.375 

14154 

-14.612 

CAPITALG. PACIFICO 

3.512 

3.547 

6800 

-19.890 

DUCATO AZ. ASIA 

4.500 

4.516 

8713 

7.244 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.557 

3.605 

6887 

-17.182 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,269 

3.321 

6330 

-3.398 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,992 

7.051 

13538 

-2.821 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.473 

3.517 

6725 

-15.498 

EUROM. TIGER 

10,136 

10.182 

19626 

7.841 

F&F SELECT PACIFICO 

7.224 

7.337 

13988 

-5.741 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.740 

3.775 

7242 

8.689 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.597 

5.648 

10837 

-1.772 

FONDERSEL ORIENTE 

4,662 

4.706 

9027 

-11.921 

FS BEST OF JAP. 

5,364 

5.413 

10386 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.067 

3.067 

5939 

-20.646 

GEPOPACIFICO 

3,650 

3.696 

7067 

-12.825 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.252 

5.323 

10169 

-17.512 

GESTIELLE PACIFICO 

8.859 

8.905 

17153 

4.432 

GESTNORD FAR EAST 

6.850 

6.919 

13263 

-8.873 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.987 

5.060 

9656 

0.000 

IMIEAST 

6,321 

6.397 

12239 

-12.524 

ING ASIA 

4,759 

4.791 

9215 

-5.481 

INVESTIRE PACIFICO 

6,108 

6.176 

11827 

-15.166 

INVESTITORI FAR EAST 

4.956 

5.019 

9596 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.986 

4.036 

7718 

-8.071 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.852 

6.890 

13267 

16.530 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.075 

4.136 

7890 

-16.221 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.422 

5.493 

10498 

-12.251 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.437 

3.471 

6655 

-9.050 

OPTIMA FAR EAST 

3,436 

3.469 

6653 

-6.145 

ORIENTE 2000 

7.776 

7.863 

15056 

-10.774 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.449 

14.577 

27977 

-11.912 

PRIME JAPAN 

3.111 

3.142 

6024 

-16.907 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.098 

4.132 

0 

-10.213 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.677 

4.707 

9056 

-10.213 

RAS FAR EAST FUND 

5.586 

5.655 

10816 

-12.376 

ROLOORIENTE 

5,260 

5.305 

10185 

-11.208 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,953 

5.006 

9590 

-11.236 

SAI PACIFICO 

3.406 

3.422 

6595 

-1.074 

SANPAOLO PACIFIC 

5.344 

5.406 

10347 

-9.653 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.171 

5.234 

10012 

-18.335 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.175 

5.240 

10020 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.666 

4.677 

9035 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9,737 

9.765 

18853 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,379 

5,435 

10415 

0,000 

1 AZ. PAESE 1 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.253 

5.328 

10171 

-10.404 

F&F SELECT GERMANIA 

10,616 

10.627 

20555 

-10.056 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,470 

6.361 

12528 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.663 

11.681 

22583 

-9.364 

OASI LONDRA 

5.650 

5.645 

10940 

-10.231 

OASI NEW YORK 

9.105 

9.164 

17630 

-2.880 

OASI PARIGI 

13.710 

13.629 

26546 

-12.351 

OASI TOKYO 

5,188 

5,262 

10045 

-13,677 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.998 

5.000 

9677 

23.012 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5,380 

5.404 

10417 

16.198 

AUREO MERC.EMERG. 

4.364 

4.364 

8450 

18.619 

AZIMUT EMERGING 

4,618 

4.631 

8942 

12.250 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6,335 

6.349 

12266 

4.365 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.412 

10.458 

20160 

11.596 

CAPITALG. EQ EM 

13,660 

13.700 

26449 

20.501 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.765 

3.789 

7290 

11.986 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.101 

7.108 

13749 

10.918 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.460 

5.472 

10572 

10.795 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5,408 

5.412 

10471 

9.584 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,869 

7.892 

15237 

13.141 

GESTNORD PAESI EM. 

5.808 

5.828 

11246 

12.536 

MS TRADING AZ.EMER. 

6,635 

6.631 

12847 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.870 

5.884 

11366 

25.857 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.261 

5.283 

10187 

16.034 

LEONARDO EM MKTS 

4.311 

4.324 

8347 

7.721 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.859 

8.871 

17153 

7.186 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.147 

7.052 

13839 

14.995 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5,238 

5.253 

10142 

17.365 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.106 

4.095 

7950 

12.709 

PRIME EMERGING MKT 

6.950 

6.974 

13457 

14.876 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.084 

4.103 

0 

13.898 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.661 

4.674 

9025 

13.905 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.710 

5.731 

11056 

19.957 

ROLOEMERGENTI 

6,517 

6.526 

12619 

14.574 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,847 

3.854 

7449 

15.456 

SANPAOLO ECON. EMER. 

6.019 

6.053 

11654 

16.040 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

7.521 

7.498 

14563 

9.031 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.496 

7.474 

14514 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.804 

5.815 

11238 

7.901 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.774 

5.779 

11180 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7,307 

7.143 

14148 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,269 

7,107 

14075 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5.472 

5.498 

10595 

-5.687 

ANIMA FONDO TRADING 

11.904 

11.949 

23049 

-1.104 

APULIA INTERNAZ. 

7.829 

7.857 

15159 

-7.785 

ARCA 27 

14.417 

14.518 

27915 

-6.010 

ARCA 5STELLE E 

4,100 

4.103 

7939 

-1.489 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.055 

5.065 

9788 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.666 

4.689 

9035 

-15.897 

AUREO GLOBAL 

10.827 

10.878 

20964 

-5.901 

AZIMUT BORSE INT. 

13.182 

13.224 

25524 

-3.194 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.182 

4.202 

8097 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.193 

4.189 

8119 

-12.917 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20,115 

20.226 

38948 

-6.254 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.742 

4.745 

9182 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.985 

23.049 

44505 

-5.196 

BIPIEMME TREND 

3.674 

3.689 

7114 

-7.665 

BN AZIONI INTERN. 

12.082 

12.135 

23394 

-6.115 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,481 

3.492 

6740 

-2.792 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,534 

4.537 

8779 

2.117 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4,908 

4.920 

9503 

0.000 

BPBRUBENS 

9.121 

9.189 

17661 

-6.278 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.348 

4.377 

8419 

-3.184 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.531 

5.538 

10710 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.738 

8.758 

16919 

-6.983 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7,392 

7.439 

14313 

-4.913 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.662 

6.705 

12899 

-5.045 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.972 

11.040 

21245 

-8.991 

CENTRALE GLOBAL 

16,365 

16.468 

31687 

-5.278 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.170 

4.175 

8074 

-16.600 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.851 

24.930 

48118 

-8.403 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,271 

4,279 

8270 

0,000 
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DUCATO IMM. ATTIVO 

7,463 

7,430 

14450 

5.588 

DUCATO MEGATRENDS 

4,399 

4.401 

8518 

0.000 

DUCATO TREND 

3.538 

3.549 

6851 

-8.127 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.684 

3.701 

7133 

-5.635 

EFFEAZ. TOP 100 

3.543 

3.569 

6860 

-6.541 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.455 

4.476 

8626 

-6.091 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.403 

3.424 

6589 

-8.913 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.622 

4.628 

8949 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.121 

13.200 

25406 

-8.589 

EUROCONSULTTALLERO 

6,990 

7,055 

13535 

-12.994 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,559 

14,615 

28190 

-6.077 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,828 

8,851 

17093 

-3.740 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.360 

15.425 

29741 

-5.208 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.204 

13.261 

25567 

-5.136 

F&F TOP 50 

6.043 

6.064 

11701 

-6.004 

FIDEURAM AZIONE 

14.797 

14.872 

28651 

-5.871 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.428 

4.447 

8574 

0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.133 

6.156 

11875 

-8.325 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.162 

13.243 

25485 

-6.830 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.329 

12.381 

23872 

-8.033 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5,210 

5,230 

10088 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.307 

3.319 

6403 

-7.184 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.467 

7,486 

14458 

-5.481 

ING INDICE GLOBALE 

14.694 

14.721 

28452 

-6.156 

ING WSF GLOBALE 

4,313 

4.321 

8351 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.455 

4.459 

8626 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.301 

14.352 

27691 

-7.794 

INVESTIRE INT. 

11.097 

11.162 

21487 

-5.893 

LEONARDO EQUITY 

3.561 

3.579 

6895 

-11.900 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.305 

4.285 

8336 

-5.592 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,629 

3,637 

7027 

-5.666 

ML MSERIES EQUITIES 

4.986 

4.995 

9654 

0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5,135 

5,145 

9943 

0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.327 

4.345 

8378 

0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.123 

13.206 

25410 

-5.283 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.535 

24.691 

47506 

-10.959 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.172 

18.282 

35186 

-7.029 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.157 

7.199 

13858 

0.661 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.541 

13.561 

26219 

-1.448 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.541 

23.687 

45582 

-8.819 

OASI PANIERE BORSE 

6,485 

6,514 

12557 

-6.824 

OLTREMARE STOCK 

9,089 

9,143 

17599 

-9.200 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3,730 

3,737 

7222 

-6.539 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.858 

5.884 

11343 

-9.178 

PADANO EQUITY INTER. 

4.821 

4,851 

9335 

-5.821 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

90.457 

90.534 

175149 

0.000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

90.457 

90.534 

175149 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.293 

4.311 

8312 

0.000 

PRIME GLOBAL 

15.592 

15.694 

30190 

-5.169 

PRIME WORLD TOP 50 

3.957 

3.991 

7662 

0.000 

PUTNAM GL .SMC CORES 

5,639 

5,642 

o 

0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

5.292 

5.305 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6,435 

6,428 

12460 

0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

6,039 

6,044 

11693 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.060 

4.077 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,633 

4.644 

8971 

-7.340 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.861 

6.913 

0 

-9.374 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.830 

7.875 

15161 

-9.364 

RAS BLUE CHIPS 

4.348 

4.371 

8419 

-3.119 

RAS GLOBAL FUND 

14.803 

14.842 

28663 

-2.918 

RAS MULTIPARTNER90 

4.451 

4.462 

8618 

0.000 

RAS RESEARCH 

3,999 

3,989 

7743 

1.600 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.695 

14.805 

28453 

-5.909 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18,645 

18,734 

36102 

-3.916 

ROLOTREND 

11.040 

11,085 

21376 

-6.827 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10,060 

10,099 

19479 

-7.562 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.897 

3.911 

7546 

-4.788 

SAI GLOBALE 

12.383 

12.407 

23977 

-6.039 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.210 

14.299 

27514 

-7.966 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.167 

5.167 

10005 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.545 

6.566 

12673 

-6.486 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.019 

4.032 

7782 

-9.847 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.655 

15.720 

30312 

-6.352 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15,625 

15,690 

30254 

0.000 

ZETA GROWTH 

3,407 

3.427 

6597 

-9.073 

ZETASTOCK 

14,983 

15,072 

29011 

-7,825 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

5.039 

5.040 

9757 

4.521 

AUREO FINANZA 

4.764 

4.735 

9224 

-4.221 

AUREO MATERIE PRIME 

5,209 

5,243 

10086 

4.346 

AUREO PHARMA 

4,958 

4,955 

9600 

-2.382 

AUREO TECNOLOGIA 

2.317 

2,359 

4486 

-18.701 

AZIMUT CONSUMERS 

5.497 

5.499 

10644 

1.683 

AZIMUT ENERGY 

5.020 

5.048 

9720 

-7.414 

AZIMUT GENERATION 

6.272 

6.250 

12144 

-0.381 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.619 

3.686 

7007 

-13.213 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.279 

5.258 

10222 

2.147 

BIPIEMME BENESSERE 

5.204 

5.192 

10076 

2.340 

BIPIEMME FINANZA 

4.701 

4.679 

9102 

-1.837 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9,197 

9,382 

17808 

-9.281 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,323 

5,344 

10307 

2.760 

BN COMMODITIES 

11.032 

11.092 

21361 

13.171 

BN ENERGY & UTILIT. 

10,621 

10,678 

20565 

-3.986 

BN FASHION 

11.451 

11.383 

22172 

7.875 

BN FOOD 

11,838 

11.797 

22922 

7.267 

BN PROPERTY STOCKS 

9.779 

9.754 

18935 

-2.502 

CAPITALG. C. GOODS 

15.289 

15.269 

29604 

0.433 

CAPITALG. H. TECH 

2.297 

2.347 

4448 

-20.874 

DUCATO HIGH TECH 

3.782 

3.792 

7323 

0.000 

DUCATO WEB 

1.964 

2.003 

3803 

-19.967 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,366 

3,410 

6517 

-6.810 

EPTAFINANCE FUND 

5.197 

5.187 

10063 

7.132 

EPTAH. CARE FUND 

4,513 

4,523 

8738 

1.075 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2,466 

2,525 

4775 

-4.492 

EPTA UTILITIES FUND 

4.118 

4.146 

7974 

-23.471 

EUROM. GREEN E.F. 

11.543 

11.548 

22350 

-0.216 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14.462 

14.815 

28002 

-9.493 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.175 

5.155 

10020 

3.026 

F&FSELECTFASHION 

5.059 

5.027 

9796 

3.774 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.950 

1.950 

3776 

-22.680 

F&F SELECT N FINANZA 

4.856 

4.822 

9403 

2.102 

FS INFO TECNOLOG. 

4,887 

4.904 

9463 

0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.210 

2.254 

4279 

-10.016 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,057 

6,043 

11728 

1.034 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.819 

4.791 

9331 

-3.793 

GEPOENERGIA 

5,671 

5,701 

10981 

-7.427 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.402 

2.456 

4651 

-14.549 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.833 

3.881 

7422 

-3.645 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.419 

5.415 

10493 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.019 

7.150 

13591 

-25.646 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.821 

4.804 

9335 

-3.868 

GESTIELLE WORLD NET 

1.821 

1,849 

3526 

-18.814 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.815 

4.844 

9323 

-5.920 

GESTNORD AMBIENTE 

7,357 

7,364 

14245 

-2.659 

GESTNORD BANKING 

10,867 

10,801 

21041 

-2.485 

GESTNORD BIOTECH 

4.372 

4.472 

8465 

0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.174 

5,159 

10018 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.245 

5.287 

10156 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.818 

4.815 

9329 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.525 

1.559 

2953 

-17.074 

GESTNORD TELECOM 

4.621 

4.706 

8948 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.715 

4.729 

9130 

-7.567 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4,493 

4,592 

8700 

0.000 

ING COMTECH 

1.339 

1.360 

2593 

-34.266 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5,365 

5,386 

10388 

3.054 

ING I.T. FUND 

6,579 

6,695 

12739 

-15.718 

ING INTERNET 

2.911 

2,948 

5636 

-13.926 

ING QUALITÀ'VITA 

5.970 

5.965 

11560 

-1.371 

ING REAL ESTATE FUND 

5.275 

5.247 

10214 

6.115 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.587 

2.631 

5009 

-19.683 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.819 

3.895 

7395 

-6.282 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.349 

2.367 

4548 

-17.376 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.264 

8.288 

16001 

0.940 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.685 

7.738 

14880 

-3.394 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7,358 

7,320 

14247 

-0.768 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6,499 

6,478 

12584 

8.280 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.210 

6.222 

12024 

4.880 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8,165 

8,188 

15810 

1.896 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.000 

5.118 

9681 

-17.627 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,680 

8,829 

16807 

-21.241 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

6.005 

6.021 

11627 

2.282 

NEXTRA AZ.WEB 

2.133 

2.191 

4130 

-19.721 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.025 

4.109 

7793 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,337 

4,308 

8398 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.416 

4.402 

8551 

0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3,468 

3,464 

6715 

0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.745 

4.745 

9188 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,994 

3,046 

5797 

-14.773 

RAS CONSUMER GOODS 

7,403 

7.411 

14334 

3.945 

RAS ENERGY 

6.813 

6.863 

13192 

-8.746 

RAS FINANCIAL SERV 

5.504 

5.481 

10657 

-3.523 

RAS HIGH TECH 

2.814 

2.879 

5449 

-9.517 

RAS INDIVID. CARE 

8.224 

8.243 

15924 

-5.989 

RAS LUXURY 

4.475 

4.487 

8665 

-9.026 

RAS MULTIMEDIA 

6.004 

6.127 

11625 

-18.056 

SANPAOLO FINANCE 

27.833 

27.717 

53892 

-2.089 

SANPAOLO HIGH TECH 

5,599 

5,734 

10841 

-10.758 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.748 

12,863 

24684 

-8.003 

SANPAOLOSALUTEAMB. 

19.472 

19,490 

37703 

-2.263 

SPAZIO EURO.NM 

2.011 

2.008 

3894 

-22.594 

ZENIT INTERNETFUND 

2,037 

2,080 

3944 

-19,166 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.766 

4.811 

9228 

-3.600 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,958 

3,982 

7664 

-3.345 

AUREO MUTAZIONI 

8,736 

8,765 

16915 

-8.533 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.040 

5.047 

9759 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.075 

5.099 

9827 

0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5,140 

5,159 

9952 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BN NEW LISTING 

6,834 

6.846 

13232 

-5.776 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,547 

3.554 

6868 

-3.666 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.958 

5.916 

11536 

-4.930 

DUCATO AMBIENTE 

4.355 

4.362 

8432 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.733 

4.741 

9164 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4,389 

4.362 

8498 

-0.363 

DUCATO INDUSTRIA 

3,859 

3.863 

7472 

-2.204 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.427 

3.422 

6636 

0.410 

DUCATO SMALL CAPS 

4,633 

4.620 

8971 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

31.672 

31.657 

61326 

-10.599 

MS AZIONI GROWTH 

5.243 

5.239 

10152 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.936 

5.954 

11494 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.167 

5.193 

10005 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19,832 

19.764 

38400 

-14.087 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4,458 

4.434 

8632 

-2.000 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,897 

4.905 

9482 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.340 

2.411 

4531 

-14.940 

PARITALIA O.MEG.L 

90.833 

90.851 

175877 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

90.833 

90.851 

175877 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.123 

10.220 

19601 

-9.583 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,069 

5.079 

9815 

-5.287 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.442 

4.458 

0 

-5.278 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,076 

8.109 

15637 

-4.764 

UNICREDIT-PH-A 

15,085 

15.084 

29209 

-2.431 

UNICREDIT-PH-B 

15.030 

15.046 

29102 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.517 

5.541 

10682 

7.964 

UNICREDIT-RISN-B 

5.486 

5.519 

10622 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14,988 

15.024 

29021 

-8.687 

UNICREDIT-SERV-B 

14.959 

14.995 

28965 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,130 

5,114 

9933 

-5,263 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.123 

14.147 

27346 

-2.720 

ARCA5STELLE B 

4.815 

4.818 

9323 

1.112 

ARCA 5STELLEC 

4,619 

4.622 

8944 

0.478 

ARCA BB 

29.774 

29.825 

57651 

-3.818 

ARCA MULTFIFONDO D 

5.000 

5.006 

9681 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.693 

4.690 

9087 

0.621 

AUREO BILANCIATO 

23.571 

23.590 

45640 

-5.504 

AZIMUT BIL. 

18,964 

18.932 

36719 

-3.333 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.590 

6.602 

12760 

0.121 

BIM BILANCIATO 

19.112 

19.092 

37006 

-6.679 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.221 

12.268 

23663 

-3.581 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.899 

4.903 

9486 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.476 

12.506 

24157 

-2.386 

BN BILANCIATO 

8.147 

8.157 

15775 

-3.562 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.370 

4.372 

8461 

0.947 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.045 

4.046 

7832 

0.747 

BNL SKIPPER 3 

4,829 

4.844 

9350 

0.793 

CAPITALG. BILANC. 

19,835 

19.865 

38406 

-5.095 

CISALPINO BILANCIATO 

18.156 

18.163 

35155 

-8.965 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,935 

4.938 

9555 

-4.434 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.140 

5.133 

9952 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.643 

4.648 

8990 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.649 

4.653 

9002 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.649 

4.666 

9002 

-3.687 

EPSILON LONG RUN 

4,628 

4.623 

8961 

-1.406 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,829 

4.822 

9350 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.793 

13.782 

26707 

-4.008 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.069 

6.095 

11751 

-4.515 

EUROM. CAPITALFIT 

29.060 

29.080 

56268 

-1.397 

F&F EURORISPARMIO 

20.606 

20.593 

39899 

-1.538 

F&F LAGEST PORT.2 

5.404 

5.417 

10464 

-3.843 

F&F PROFESSIONALE 

53,846 

53.852 

104260 

-3.199 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.490 

12.526 

24184 

-2.824 

FONDERSEL 

42.848 

42.847 

82965 

-4.631 

FONDERSELTREND 

9,486 

9.494 

18367 

-3.283 

FONDO CENTRALE 

19.192 

19.257 

37161 

-1.453 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.695 

4.706 

9091 

0.000 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

4.474 

4.474 

8663 

-3.223 

GEPOREINVEST 

15,794 

15.764 

30581 

-4.168 

GEPOWORLD 

10,493 

10.515 

20317 

-3.936 

GESTIELLE BIL. 70 

11.836 

11.903 

22918 

-2.959 

GRIFOCAPITAL 

16,483 

16.528 

31916 

-4.711 

IMI CAPITAL 

29.812 

29.842 

57724 

-3.012 

ING PORTFOLIO 

30.841 

30.780 

59717 

-7.744 

ING WSF MODERATO 

4.631 

4.630 

8967 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.766 

13.772 

26655 

-4.825 

MULTIFONDOC. B50/50 

5,063 

5.071 

9803 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18,888 

18.904 

36572 

-3.029 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.582 

9.614 

18553 

-1.328 

NEXTRA BILANCIATO 

29.228 

29.236 

56593 

-4.738 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.132 

31.136 

60280 

-4.426 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.558 

4.564 

8826 

0.065 

NORDCAPITAL 

13.411 

13.389 

25967 

-5.966 

NORDMIX 

12.745 

12.767 

24678 

-3.818 

OASI FINANZA P.25 

4.821 

4.836 

9335 

-4.212 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,582 

4.587 

8872 

-1.926 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.459 

4.459 

8634 

-4.559 

PARITALIA O. ADAGIOC 

96.591 

96.820 

187026 

0.000 

PARITALIA O.ADAGIOL 

96.591 

96.820 

187026 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.734 

4.746 

9166 

0.000 

PRIMEREND 

24.491 

24.564 

47421 

-9.430 

PUTNAM GL BAL 

4.922 

4.926 

9530 

0.326 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,313 

4.324 

0 

0.327 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.507 

9.521 

18408 

-5.590 

RAS BILANCIATO 

24.974 

24.994 

48356 

-3.197 

RAS MULTI FUND 

12.108 

12.136 

23444 

-0.148 

RAS MULTIPARTNER50 

4.755 

4.762 

9207 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.650 

12.673 

24494 

-4.794 

ROLOMIX 

12.224 

12.222 

23669 

-5.766 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.411 

5.413 

10477 

-3.512 

SAI BILANCIATO 

4.021 

4.026 

7786 

-3.201 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.677 

5.691 

10992 

-1.321 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.306 

24.373 

47063 

-2.514 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.091 

5.091 

9858 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,810 

5.803 

11250 

-3.021 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.598 

21.582 

41820 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21,556 

21.554 

41738 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15,078 

15.106 

29195 

-4.936 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.038 

15.065 

29118 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.764 

17.806 

34396 

-5.404 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,255 

4,252 

8239 

-5,107 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

4.357 

4.360 

8436 

-0.547 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.002 

5.008 

9685 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.999 

4.016 

7743 

-3.405 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.838 

4.841 

9368 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.770 

4.782 

9236 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11,788 

11.764 

22825 

-8.881 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,842 

3.840 

7439 

-0.233 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.844 

4.852 

9379 

-6.214 

DUCATO EQUITY 70 

4.521 

4.527 

8754 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.705 

4.708 

9110 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.583 

5.604 

10810 

-5.356 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.527 

4.544 

8765 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12,939 

12.963 

25053 

-5.264 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.517 

4.517 

8746 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.102 

5.111 

9879 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4,269 

4.279 

8266 

-1.203 

OASI FINANZA P.35 

4.198 

4.213 

8128 

-5.895 

PARITALIA O.ALLEG.L 

93.088 

93.441 

180244 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

93.088 

93.441 

180244 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,489 

4.505 

8692 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,606 

4.616 

8918 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.967 

4.976 

9617 

-7.228 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20,816 

20.882 

40305 

-4.047 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,505 

8,535 

16468 

-6,270 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

5.023 

5.024 

9726 

1.556 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,992 

4.993 

9666 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

5.002 

5.006 

9685 

0.000 

ARCATE 

15.050 

15.087 

29141 

-0.705 

AUREO FF PONDERATO 

4.712 

4.720 

9124 

-1.505 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,539 

6.542 

12661 

1.474 

BIPIELLE F.70/30 

7,605 

7.620 

14725 

0.184 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.984 

4.983 

9650 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,963 

4.965 

9610 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.969 

4.965 

9621 

0.120 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.086 

28.105 

54382 

0.057 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.686 

4.687 

9073 

1.516 

BNL SKIPPER 1 

5.074 

5.079 

9825 

1.500 

BNL SKIPPER 2 

4,968 

4.979 

9619 

1.574 

BPC STRADIVARI 

4,959 

4.958 

9602 

-1.333 

DUCATO EQUITY 30 

4,733 

4.735 

9164 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.213 

5.212 

10094 

-2.597 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.764 

4.772 

9224 

-2.676 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.887 

4.878 

9463 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.047 

5.053 

9772 

1.856 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,675 

4.681 

9052 

0.451 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.837 

5.847 

11302 

-2.342 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,915 

4.920 

9517 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

12,009 

12.041 

23253 

-0.091 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.011 

5.016 

9703 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.213 

5.230 

10094 

-2.451 

PARITALIA O.PIANOC 

98.664 

98.746 

191040 

0.000 

PARITALIA O.PIANO L 

98,664 

98.746 

191040 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.966 

4.971 

9616 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,986 

4.990 

9654 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,639 

10.643 

20600 

-0.560 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.981 

5.981 

11581 

0.809 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.312 

6.321 

12222 

0.525 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,018 

5,020 

9716 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.786 

6.804 

13140 

1.450 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.713 

14.704 

28488 

-4.411 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,698 

6,698 

12969 

1,224 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.711 

5,710 

11058 

3.291 

AZIMUT SOLIDITY 

6,763 

6,767 

13095 

2.083 

BIM GLOBAL CONV. 

5.075 

5.070 

9827 

1.500 

BIPIELLE F.80/20 

8.498 

8.514 

16454 

-1.563 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,461 

9,458 

18319 

2.258 

BIPIEMME PLUS 

5,138 

5,138 

9949 

1.321 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.920 

7.924 

15335 

1.838 

BNOBB. DINAMICO 

11.912 

11.905 

23065 

-0.832 

BNL PERTELETHON 

5,084 

5,089 

9844 

1.619 

BPB TIEPOLO 

7,055 

7,056 

13660 

1.263 

BPC MONTEVERDI 

5.165 

5.164 

10001 

0.369 

CISALPINO IMPIEGO 

5.497 

5.503 

10644 

2.117 

CR TRIESTE OBBL. 

5,677 

5,677 

10992 

1.514 

DUCATO EURO PLUS 

17,650 

17,665 

34175 

-0.736 

EPSILON LIMITED RISK 

5.177 

5.177 

10024 

1.470 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.135 

5.140 

9943 

2.189 

EUROCONSULT FIORINO 

6.139 

6.137 

11887 

-2.182 

GEPO CORPORATE BOND 

5,425 

5,423 

10504 

2.999 

GEPOBONDEURO 

5,325 

5,330 

10311 

0.775 

GESTIELLE OBB. 20 

7.634 

7.638 

14781 

2.414 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.250 

9.250 

17910 

1.170 

GRIFOBOND 

6,547 

6,545 

12677 

-1.281 

GRIFOREND 

7,366 

7,375 

14263 

1.114 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.195 

19.208 

37167 

1.005 

LEONARDO 80/20 

5.107 

5.110 

9889 

-0.873 

NAGRAREND 

8,482 

8,489 

16423 

1.690 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.525 

4.531 

8762 

-5.076 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.559 

7.570 

14636 

0.291 

NEXTRA RENDITA 

6,310 

6,309 

12218 

1.615 

NEXTRA RISPARMIO 

4,918 

4.917 

9523 

1.256 

NORDFONDO ETICO 

5.448 

5.451 

10549 

0.239 

OASI RENDIMENTO 

5.115 

5.133 

9904 

2.731 

PADANO EQUILIBRIO 

5.510 

5.520 

10669 

-0.361 

PRIMECASH 

5.356 

5.366 

10371 

0.000 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,823 

7,820 

15147 

-2.674 

RAS LONG TERM BOND F 

5,535 

5,539 

10717 

1.765 

ROLOGEST 

15.545 

15.549 

30099 

1.151 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.398 

5.402 

10452 

1.408 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,048 

5,048 

9774 

0.859 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,105 

5,105 

9885 

1.896 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.158 

5.158 

9987 

2.769 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.523 

5.522 

10694 

0.674 

TEODORICO MISTO INT. 

5,094 

5,106 

9863 

0.236 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,480 

7.481 

14483 

1.561 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.472 

7.474 

14468 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,714 

6,722 

13000 

0,014 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.047 

6.047 

11709 

2.770 

ARCA BT 

7.536 

7.536 

14592 

3.232 

ARCA MM 

11.910 

11.914 

23061 

3.063 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,285 

5,286 

10233 

2.901 

ASTESE MONETARIO 

5,320 

5,320 

10301 

3.120 

AUREO MONETARIO 

5.577 

5.578 

10799 

1.704 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.115 

5.115 

9904 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5,420 

5,420 

10495 

3.061 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.234 

12.253 

23688 

2.617 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.062 

8.112 

15610 

-0.370 

BIPIEMME MONETARIO 

10.149 

10.149 

19651 

3.350 

BIPIEMME TESORERIA 

5,759 

5,759 

11151 

4.122 

BN EURO MONETARIO 

10,463 

10,465 

20259 

3.073 

BN REDDITO 

6.109 

6.109 

11829 

3.164 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.008 

5.011 

9697 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,206 

5,207 

10080 

3.129 

C.S. MON. ITALIA 

6,726 

6.727 

13023 

3.048 

CAPITALG. BOND BT 

8.798 

8.799 

17035 

3.117 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.688 

9.690 

18759 

2.965 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.159 

8.160 

15798 

3.147 

CENTRALE CASH EURO 

7,537 

7,538 

14594 

3.034 

CISALPINO CASH 

7,634 

7,636 

14781 

2.759 

CR CENTO VALORE 

5.789 

5.789 

11209 

3.062 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.259 

5.260 

10183 

1.505 

DUCATO OBBL. TV 

5,236 

5,236 

10138 

2.827 

EFFEOB. EURO BT 

5,306 

5,308 

10274 

2.610 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.284 

5.283 

10231 

3.425 

EPTA CARIGE CASH 

5.362 

5.362 

10382 

3.393 

EPTA TV 

6,010 

6,009 

11637 

3.034 

EUROCONSULT MARENGO 

7,400 

7.401 

14328 

3.179 

EUROM. CONTOVIVO 

10.503 

10.505 

20337 

3.122 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.197 

6.198 

11999 

3.060 

EUROM. RENDIFIT 

7,094 

7,094 

13736 

3.365 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,075 

7.077 

13699 

2.864 

F&F MONETA 

6.110 

6.111 

11831 

3.401 

F&F RISERVA EURO 

7.169 

7.170 

13881 

3.255 

FIDEURAM SECURITY 

8.443 

8.444 

16348 

2.825 

FONDERSEL REDDITO 

11.813 

11.817 

22873 

3.179 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,475 

5,475 

10601 

3.634 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,496 

5,496 

10642 

3.854 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.483 

5.483 

10617 

3.550 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.474 

5.474 

10599 

3.910 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,480 

5,480 

10611 

3.630 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,490 

5,490 

10630 

3.663 

GEPOCASH 

6.228 

6.229 

12059 

3.010 

GESTIELLE BT EURO 

6.346 

6.346 

12288 

2.503 

GESTIFONDI MONET. 

8,571 

8,572 

16596 

2.843 

GRIFOCASH 

5,882 

5,883 

11389 

2.577 

IMI 2000 

14.952 

14.953 

28951 

2.791 

ING EUROBOND 

7.608 

7.609 

14731 

2.810 

INVESTIRE EURO BT 

6,113 

6,115 

11836 

2.825 

LAURIN MONEY 

5.866 

5.867 

11358 

2.840 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,434 

5,434 

10522 

3.131 

NEXTRA BREVE T. 

6,475 

6,476 

12537 

3.121 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.700 

6.699 

12973 

3.411 

NEXTRA EURO BT 

11.375 

11.377 

22025 

3.099 

NEXTRA EURO MON. 

13.022 

13,023 

25214 

3.193 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,036 

6,036 

11687 

3.232 

NORDFONDO CASH 

7.629 

7.630 

14772 

2.471 

OASI FAMIGLIA 

6.400 

6.400 

12392 

2.960 

OASI MONETARIO 

8,256 

8,256 

15986 

3.484 

OLTREMARE MONETARIO 

6,909 

6,911 

13378 

2.965 

OPTIMA REDDITO 

5.570 

5.571 

10785 

2.919 

PADANO MONETARIO 

6.141 

6.141 

11891 

2.967 

PASSADORE MONETARIO 

5,940 

5,941 

11501 

3.035 

PERSEO RENDITA 

5,936 

5,938 

11494 

3.378 

PRIME MONETARIO EURO 

13.955 

13.958 

27021 

3.148 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.721 

5.721 

11077 

0.881 

RAS CASH 

5.879 

5.879 

11383 

2.600 

RAS MONETARIO 

13,353 

13,355 

25855 

2.770 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,566 

11,568 

22395 

3.010 

ROLOMONEY 

9.424 

9.426 

18247 

2.725 

ROMAGEST MONETARIO 

11.319 

11.321 

21917 

3.003 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,378 

5,379 

10413 

3.682 

SAI EUROMONETARIO 

14.019 

14.028 

27145 

1.852 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.429 

6.431 

12448 

3.078 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.322 

8.324 

16114 

3.327 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,213 

5,215 

10094 

2.997 

SICILFONDO MONETARIO 

7.927 

7,929 

15349 

4.234 

SPAZIO MONETARIO 

5.794 

5.795 

11219 

2.986 

TEODORICO MONETARIO 

6.159 

6.160 

11925 

3.200 

UNICREDIT-MON-A 

10,973 

10,976 

21247 

2.762 

UNICREDIT-MON-B 

10,963 

10,966 

21227 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.042 

5.043 

9763 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.345 

6.348 

12286 

2.753 

ZETA MONETARIO 

7,162 

7,162 

13868 

3,228 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.955 

4.956 

9594 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.267 

5.277 

10198 

1.850 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,061 

6,073 

11736 

1.951 

ANIMA OBBL. EURO 

5,351 

5,357 

10361 

3.400 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.285 

6.290 

12169 

1.699 

ARCA RR 

6.769 

6.772 

13107 

2.634 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.421 

5.427 

10497 

2.302 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,135 

5,136 

9943 

3.053 

AZIMUT FIXED RATE 

7.899 

7.907 

15295 

2.186 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.148 

5.156 

9968 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5,095 

5,102 

9865 

1.900 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,301 

5,308 

10264 

1.435 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.475 

12.481 

24155 

1.612 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.530 

5.540 

10708 

2.274 

BNOBB. EUROPA 

6.036 

6.041 

11687 

2.183 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.009 

5.017 

9699 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,213 

5,216 

10094 

3.125 

BSI OBBLIG. EURO 

5,033 

5,037 

9745 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.956 

6.967 

13469 

2.990 

CAPITALG. BOND EUR 

8.451 

8.463 

16363 

2.710 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,627 

8,630 

16704 

2.482 

CENTRALE REDDITO 

17.201 

17.204 

33306 

2.386 

CISALPINO CEDOLA 

5.331 

5.340 

10322 

2.415 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.404 

6.404 

12400 

-1.628 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5,882 

5,885 

11389 

0.478 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,986 

5,994 

11591 

2.412 

EPSILON QINCOME 

5.365 

5.371 

10388 

2.856 

EPTA CARIGE BOND 

5.384 

5.385 

10425 

3.043 

EPTA LT 

6,696 

6,702 

12965 

1.824 

EPTA MT 

6,264 

6,270 

12129 

2.436 

EPTABOND 

17.845 

17.852 

34553 

3.013 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.456 

6.460 

12501 

3.577 

EUROM. REDDITO 

12.268 

12.273 

23754 

3.719 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,898 

5,900 

11420 

-5.176 

F&F EUROREDDITO 

10,902 

10,919 

21109 

2.665 

F&F LAGEST OBBL. 

15.336 

15.353 

29695 

2.171 

FONDERSEL EURO 

6.056 

6.067 

11726 

2.383 

GEPOREND 

5,641 

5,646 

10922 

2.667 

GESTIELLE LTEURO 

5,857 

5,860 

11341 

0.359 

GESTIELLE MT EURO 

11.493 

11.495 

22254 

1.734 

GESTNORD C.E.BOND 

4.959 

4.962 

9602 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4,959 

4,962 

9602 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,011 

5,019 

9703 

0.000 

IMIREND 

8.411 

8.420 

16286 

2.847 

ING REDDITO 

14,996 

15,006 

29036 

2,277 
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in lire 

Anno 

INVESTIRE EURO BOND 

5,371 

5,377 

10400 

2.052 

ITALMONEY 

6,679 

6,685 

12932 

1.981 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.299 

7.304 

14133 

3.678 

LEONARDO OBBL. 

5.527 

5.533 

10702 

1.974 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.417 

5.442 

10489 

0.259 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,517 

5,526 

10682 

2.318 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.487 

14,513 

28051 

3.051 

NEXTRA BONDALA 

8.310 

8.312 

16090 

2.579 

NEXTRA BONDEURO 

5.765 

5.769 

11163 

1.585 

NEXTRA LONG BOND E 

6.899 

6.904 

13358 

0.921 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.479 

5.483 

10609 

2.583 

NORDFONDO 

13,554 

13,562 

26244 

1.111 

OASI EURO RISK 

10,683 

10,709 

20685 

3.728 

OASI OBBL. EURO 

5.695 

5.709 

11027 

1.914 

OASI OBBL. ITALIA 

11,376 

11,390 

22027 

3.296 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.193 

7.198 

13928 

2.522 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.425 

5.429 

10504 

2.012 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.946 

7.947 

15386 

2.449 

PRIME BOND EURO 

7.624 

7,633 

14762 

2.349 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.278 

13.292 

25710 

1.568 

RAS OBBLIGAZ. 

24.444 

24.482 

47330 

1.811 

ROLORENDITA 

5.448 

5.453 

10549 

1.965 

ROMAG EUROBB MT 

5.059 

5.061 

9796 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.416 

7.419 

14359 

2.233 

SAI EUROBBLIG. 

10,055 

10,062 

19469 

2.382 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,304 

10.321 

19951 

2.496 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.956 

5.968 

11532 

2.495 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,261 

6,268 

12123 

2.170 

TEODORICO OB. EURO 

5.289 

5.291 

10241 

1.966 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.322 

6.329 

12241 

2.050 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.315 

6.322 

12228 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.400 

14.408 

27882 

2.754 

ZETA REDDITO 

6,320 

6,326 

12237 

3,032 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.735 

15.752 

30467 

-0.297 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,519 

12.528 

24240 

2.757 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,184 

6.212 

11974 

1.295 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.343 

8.360 

16154 

2.217 

CISALPINO REDDITO 

12.130 

12.151 

23487 

2.380 

EPTA EUROPA 

5.770 

5.774 

11172 

3.367 

EUROM. EUROPEBOND 

5.377 

5.386 

10411 

3.463 

EUROMONEY 

6,898 

6,906 

13356 

2.301 

F&F BOND EUROPA 

7,995 

8,006 

15480 

3.401 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.740 

6.745 

13050 

2.728 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.284 

6.294 

12168 

1.240 

NORDFONDO EUROPA 

6.911 

6.917 

13382 

1.617 

OASI OBBL. EUROPA 

11,840 

11,860 

22925 

2.751 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.716 

5.720 

11068 

2.713 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,434 

5.442 

10522 

2.762 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,429 

5,437 

10512 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,954 

4,963 

9592 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.267 

9.266 

17943 

5.811 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,886 

5,887 

11397 

5.201 

AUREO DOLLARO 

6.260 

6.241 

12121 

3.334 

AZIMUT REDDITO USA 

6.505 

6.498 

12595 

4.063 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.391 

8.394 

16247 

5.507 

CAPITALG. BOND-S 

7,798 

7.771 

15099 

4.488 

COLUMBUS INT. BOND 

9,790 

9,802 

18956 

5.144 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.579 

8.577 

0 

5.140 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.242 

5.232 

10150 

4.359 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.050 

8.018 

15587 

3.938 

EFFEOB. DOLLARO 

6.132 

6.121 

11873 

5.943 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,652 

9,618 

18689 

6.758 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,059 

7,058 

o 

7.509 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.056 

8.041 

15599 

7.513 

FONDERSEL DOLLARO 

9,647 

9,616 

18679 

6.221 

GEO USA ST BOND 1 

5.668 

5.668 

10975 

5.411 

GEO USA ST BOND 2 

5.651 

5.651 

10942 

5.606 

GEPOBOND DOLLARI 

7.836 

7.815 

15173 

4.969 

GESTIELLE BOND-8 

8,800 

8,799 

17039 

4.525 

GESTIELLE CASH DLR 

6,806 

6,815 

13178 

5.666 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.906 

4.894 

9499 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.980 

4.975 

9643 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.511 

6.512 

12607 

5.560 

NEXTRA AMERICABOND 

8.915 

8.912 

17262 

5.577 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.812 

7,798 

o 

5.572 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9,314 

9,312 

18034 

4.958 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.162 

8.148 

0 

4.954 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15,403 

15,413 

29824 

5.935 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.498 

13.486 

0 

5.939 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.266 

15.219 

29559 

3.963 

OASI DOLLARI 

8.125 

8.092 

15732 

5.601 

PRIME BOND DOLLARI 

7.214 

7.204 

13968 

5.360 

PUTNAM USA BOND 

6,831 

6,819 

13227 

4.963 

PUTNAM USA BOND-S 

5.986 

5.986 

0 

4.961 

RAS US BOND FUND 

6.775 

6.771 

13118 

5.398 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.625 

7.622 

14764 

4.710 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.611 

6.597 

12801 

5.725 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,606 

6,592 

12791 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.844 

4.842 

9379 

-2.180 

CAPITALG. BOND YEN 

5.638 

5.629 

10917 

-1.536 

EUROM. YEN BOND 

9,310 

9,289 

18027 

-3.091 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,021 

5,025 

9722 

-2.162 

OASI YEN 

4.879 

4.870 

9447 

-1.909 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,404 

6,401 

12400 

-1,370 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.830 

7.827 

15161 

2.917 

AUREO ALTO REND. 

6.234 

6.226 

12071 

6.074 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.794 

6.793 

13155 

13.916 

CAPITALG. BOND EM 

7.339 

7.323 

14210 

10.961 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.282 

9,267 

17972 

12.345 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,190 

5,194 

10049 

0.270 

EPTA HIGH YIELD 

6.498 

6.501 

12582 

7.582 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,839 

7,830 

15178 

12.758 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.160 

7.149 

13864 

11.093 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.784 

7.780 

15072 

11.184 

ING EMERGING MARKETS 

15.802 

15.772 

30597 

16.302 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,593 

15,579 

30192 

9.578 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,613 

8,602 

16677 

8.000 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.670 

6.662 

12915 

5.772 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.598 

6.581 

12776 

7.040 

OASI OBBL. EMERG. 

5.419 

5.413 

10493 

12.334 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.293 

5.286 

10249 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7,315 

7,299 

14164 

13.481 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,299 

7,283 

14133 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.767 

5.767 

11166 

2.560 

ARCA BOND 

11.224 

11.225 

21733 

2.343 

ARCA MULTFIFONDO A 

4,981 

4,980 

9645 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.545 

5.544 

10737 

2.666 

AUREO BOND 

7.220 

7.214 

13980 

-0.878 

AUREO FF PRUDENTE 

5.142 

5.141 

9956 

1.140 

AZIMUT REND. INT. 

8.244 

8.242 

15963 

3.243 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,591 

5,587 

10826 

1.932 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.274 

10.269 

19893 

2.740 

BIPIEMME PIANETA 

7,806 

7,806 

15115 

3.596 

BN OBBL. INTERN. 

8.546 

8.538 

16547 

-0.477 

BPB REMBRANDT 

7.629 

7.630 

14772 

2.265 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.222 

5.222 

10111 

2.211 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.177 

5.180 

10024 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,531 

7,529 

14582 

2.518 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.417 

8,413 

16298 

-0.248 

CENTRALE MONEY 

13.284 

13.289 

25721 

1.614 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.682 

4.682 

9066 

-6.360 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.922 

4.921 

9530 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,970 

7,961 

15432 

-0.225 

EFFEOB. GLOBALE 

5,402 

5,402 

10460 

2.738 

EPTA 92 

11.267 

11.268 

21816 

1.890 

EUROCONSULTSCUDO 

6,729 

6.727 

13029 

0.990 

EUROM. INTER. BOND 

8.837 

8.830 

17111 

3.842 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.079 

11.073 

21452 

2.431 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.384 

7.379 

14297 

2.569 

FONDERSEL INTERN. 

12.671 

12.664 

24534 

2.491 

GEPOBOND 

7,755 

7,753 

15016 

1.905 

GESTIELLE BOND 

9,567 

9,572 

18524 

-0.962 

GESTIELLE BTOCSE 

6.645 

6.642 

12867 

2.863 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.679 

5.681 

10996 

0.548 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.017 

8.010 

15523 

2.205 

IMI BOND 

14,053 

14,064 

27210 

1.774 

ING BOND 

14,532 

14,526 

28138 

2.998 

INTERMONEY 

7.612 

7.618 

14739 

1.827 

INTERN. BOND MANAG. 

7.107 

7.101 

13761 

3.119 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.681 

8.680 

16809 

1.591 

LAURIN BOND 

5.456 

5.457 

10564 

2.537 

LEONARDO BOND 

5.172 

5.168 

10014 

1.272 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.400 

11.395 

22073 

3.027 

ML MSERIES BND 

4,893 

4,890 

9474 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,814 

6,816 

13194 

2.021 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.897 

6.889 

13354 

1.906 

NEXTRA BONDINTER. 

8.061 

8.064 

15608 

1.754 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.705 

7.709 

14919 

1.434 

NORDFONDO GLOBAL 

12.040 

12,026 

23313 

1.363 

OASI BOND RISK 

9,726 

9,720 

18832 

3.292 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.160 

11.145 

21609 

2.282 

OLTREMARE BOND 

7.429 

7,430 

14385 

2.341 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.485 

5.485 

10620 

0.274 

PADANO BOND 

8.493 

8.497 

16445 

1.251 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.263 

13.253 

25681 

0.966 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.678 

7.675 

14867 

2.482 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6,728 

6,737 

o 

2.483 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,537 

5,530 

10721 

-2.034 

RAS BOND FUND 

14.741 

14.749 

28543 

2.240 

ROLOBONDS 

8.632 

8.627 

16714 

0.699 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,099 

13,083 

25363 

1,213 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.228 

5.222 

10123 

2,009 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.002 

7.995 

15494 

3.251 

SANPAOLO BONDS 

6.948 

6.953 

13453 

0,915 

SOFIDSIM BOND 

6.663 

6.665 

12901 

1.880 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,588 

5,584 

10820 

2.082 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.917 

10.913 

21138 

1,195 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.910 

10.906 

21125 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,966 

4,967 

9616 

0,000 

ZENIT BOND 

6.663 

6.665 

12901 

1,601 

ZETA INCOME 

5,362 

5,360 

10382 

1.842 

ZETABOND 

14,110 

14,101 

27321 

3,143 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.437 

14.437 

27954 

3.209 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,561 

4,557 

8831 

-4.140 

ARCA BOND CORPORATE 

5.280 

5.282 

10224 

3.957 

AUREO GESTIOBB 

8.958 

8.957 

17345 

-0.233 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.660 

6.660 

12896 

2.572 

AZIMUT TREND TASSI 

7.308 

7.307 

14150 

3.278 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,300 

4,307 

8326 

-7.487 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.537 

5.547 

10721 

3.052 

BIPIEMME PREMIUM 

5,257 

5,261 

10179 

2.038 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,086 

7,097 

13720 

2.814 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.958 

9.960 

19281 

-2.238 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.344 

12.313 

o 

1.928 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5,155 

5,150 

9981 

4.648 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.466 

5.471 

10584 

1.844 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,297 

6,301 

12193 

2.025 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.956 

4.955 

9596 

-3.429 

EFFE OB. CORPORATE 

5.212 

5,216 

10092 

2.376 

EUROM. RISK BOND 

5.265 

5.259 

10194 

2.671 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.008 

5.007 

9697 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,379 

5,379 

10415 

3.561 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.366 

5.366 

10390 

3.530 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.119 

5.122 

9912 

2.359 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.088 

6.083 

11788 

-0.131 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.993 

3.987 

7732 

-17.500 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.321 

5.326 

10303 

3.280 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.036 

16.040 

31050 

5.750 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5,373 

5,381 

10404 

5.146 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.337 

5.340 

10334 

3.170 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.118 

5.115 

9910 

-3.670 

NEXTRA CORP. BOND 

5.498 

5.502 

10646 

3.443 

NORDFONDO C.BOND 

5.553 

5.557 

10752 

2.359 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.974 

4,969 

9631 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.899 

4.908 

9486 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.017 

7,018 

13587 

2.843 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4,990 

4,985 

9662 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.154 

5.157 

9980 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,303 

5,300 

10268 

1.221 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.647 

4,652 

o 

1.211 

RAS CEDOLA 

6.191 

6.194 

11987 

2.136 

RASSPREADFUND 

4.674 

4.672 

9050 

-8.728 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.934 

12.942 

25044 

0.851 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,391 

5,392 

10438 

2.862 

SANPAOLO BOND HY 

5.149 

5.145 

9970 

-5.070 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.841 

5.857 

11310 

4.322 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,208 

6,213 

12020 

1.753 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.189 

5.195 

10047 

2.228 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.030 

6.033 

11676 

2.483 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.161 

5.170 

9993 

-3.315 

VASCO DEGAMA 

10.370 

10.366 

20079 

4.719 

ZETA CORPORATE BOND 

5,397 

5,400 

10450 

2,760 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.720 

4.790 

9139 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,110 

5.111 

9894 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,333 

5,307 

10326 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.696 

5.702 

11029 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.171 

5.212 

10012 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.234 

5.238 

10134 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

7.046 

7.054 

13643 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.400 

5.403 

10456 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

8.642 

8.677 

16733 

-10.082 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.677 

11,630 

22610 

-10.308 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.697 

4.684 

9095 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.419 

5.389 

10493 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.240 

6.240 

12082 

3.585 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.015 

7.028 

13583 

3.146 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.049 

6.050 

11712 

3.685 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.169 

5.167 

10009 

-3.238 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,916 

2,936 

5646 

-5,508 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,374 

5,373 

10406 

3.505 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.221 

5.220 

10109 

2.978 

AZIMUT GARANZIA 

10.821 

10.821 

20952 

2.851 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.956 

6.956 

13469 

3.204 

BN LIQUIDITÀ' 

6.088 

6.088 

11788 

3.186 

BNL CASH 

19.187 

19.184 

37151 

2.840 

BNL MONETARIO 

8.808 

8.808 

17055 

3.005 

CAPITALG. LIQUID. 

6,223 

6,223 

12049 

3.234 

CASH ROMAGEST 

5.399 

5.398 

10454 

3.191 

CENTRALE C/C 

8.707 

8.707 

16859 

3.004 

DUCATO MON. EURO 

7.300 

7.300 

14135 

2.083 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.815 

5.815 

11259 

2.665 

EPTAMONEY 

12.124 

12.123 

23475 

3.297 

EUGANEO 

6.404 

6.404 

12400 

2.991 

EUROM. TESORERIA 

9,752 

9,751 

18883 

3.032 

FIDEURAM MONETA 

12.794 

12.794 

24773 

2.812 

FONDERSELCASH 

7.821 

7.820 

15144 

3.179 

GESTIELLE CASH EURO 

6,097 

6,097 

11805 

3.216 

ING EUROCASH 

5,725 

5,725 

11085 

2.930 

MIDA MONETAR. 

10.632 

10.631 

20586 

2.993 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.448 

5.447 

10549 

3.397 

NEXTRA TESORERIA 

6,578 

6,578 

12737 

3.184 

NORDFONDO MONETA 

5.335 

5.335 

10330 

2.873 

OASI CRESCITA RISP. 

7.133 

7.132 

13811 

3.003 

OASI LIQUIDITÀ' 

6,377 

6,376 

12348 

3.087 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.115 

7.114 

13777 

3.596 

OPTIMA MONEY 

5.331 

5.330 

10322 

2.855 

PERSEO MONETARIO 

6.405 

6.405 

12402 

3.156 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.655 

5.655 

10950 

3.005 

RISPARMIO IT.MON. 

5.412 

5.411 

10479 

2.920 

ROLOCASH 

7.237 

7.237 

14013 

2.988 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,270 

5,270 

10204 

3.434 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.481 

9.483 

18358 

3.166 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.406 

6.405 

12404 

3.172 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.391 

6.390 

12375 

2.931 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.183 

7.183 

13908 

2.996 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,175 

7,176 

13893 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.880 

4.882 

9449 

0.000 

ALARICO RE 

4.617 

4.604 

8940 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.134 

12.180 

23495 

-0.906 

ARIES FUND 

4.903 

4.900 

9494 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.117 

5.115 

9908 

0.668 

AZIMUT TREND 

17.897 

17.869 

34653 

14.095 

AZIMUT TREND 1 

14.490 

14.402 

28057 

-13.791 

BIM FLESSIBILE 

4.508 

4.502 

8729 

-9.840 

BIPIELLE F.FREE 

4.936 

4.979 

9557 

-17.733 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5,129 

5,154 

9931 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.259 

5.275 

10183 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.176 

5.190 

10022 

-7.670 

BNLTREND 

21.572 

21,640 

41769 

-3.987 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.136 

6.138 

11881 

0.507 

CAPITALG. RISK 

7,828 

7,819 

15157 

-12.301 

CISALPINO ATTIVO 

3,381 

3,384 

6547 

-4.030 

DUCATO CIVITA 

5.052 

5.058 

9782 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.288 

11.298 

21857 

-4.871 

DUCATO STRATEGY 

4.591 

4.597 

8889 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.042 

4,055 

7826 

-2.625 

FORMULAI BALANCED 

5,872 

5,874 

11370 

0.221 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.877 

5.874 

11379 

3.014 

FORMULAI HIGH RISK 

5,664 

5,667 

10967 

-3.196 

FORMULAI LOW RISK 

5.845 

5.844 

11317 

2.941 

FORMULAI RISK 

5.638 

5.639 

10917 

-1.725 

FS GLOBALTHEME 

5.101 

5.096 

9877 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

5.032 

5.034 

9743 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

4,992 

5,001 

9666 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.941 

4.941 

9567 

-0.862 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.033 

13.056 

25235 

-12.034 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.049 

5.046 

9776 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.034 

5.070 

9747 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.415 

5.434 

10485 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.721 

5.734 

11077 

-3.686 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5,081 

5,074 

9838 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.621 

5.639 

10884 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.359 

5.361 

10376 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,311 

5,316 

10284 

4.836 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.390 

4.382 

8500 

-6.136 

LEONARDO FLEX 

2,593 

2.614 

5021 

-13.103 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,197 

5,198 

10063 

2.444 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.928 

4.929 

9542 

1.399 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,593 

4,595 

8893 

-0.065 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.216 

4.220 

8163 

-1.862 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6,973 

6,976 

13502 

2.604 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6,120 

6,146 

11850 

22.400 

NEXTRATREND 

3.428 

3.441 

6638 

-8.878 

OASI HIGH RISK 

7,958 

7,984 

15409 

-4.876 

OASI TREND 

4.443 

4.461 

8603 

-5.447 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.643 

17.648 

34162 

-4.134 

RAS OPPORTUNITIES 

5.015 

5.035 

9710 

-6.870 

SAGITTARIUS FUND 

4.873 

4.878 

9435 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6,664 

6,670 

12903 

-2.230 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.534 

5.560 

10715 

-11.836 

SPAZIO AZIONARIO 

5.806 

5.791 

11242 

-9.352 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.288 

3.294 

6366 

-13.428 

UNICREDIT-OPP-A 

4.896 

4.913 

9480 

-8.400 

UNICREDIT-OPP-B 

4.886 

4.904 

9461 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,243 

7,240 

14024 

-13,547 
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10,45 Golf, Us Pga Tour Eurosport 

_ 

12,00 Celtig-Livingstone Stream 



14,30 Usa Sport Tele+ 


16,00 Ciclismo, Giro Paesi Baschi Eurosport 

è 

17,30 Curling, Germania-Usa Eurosport 

.5 

18,55 Lotta, camp.italiano RaiSportSat 

t 

20,30 Basket, Pesaro-Skipper RaiSportSat 

S. 

20,30 Uefa, Milan-Borussia Rete4 

or 

o 

20,30 Feyenoord-Inter Circuito Italia7 Gold 


20,45 Boxe, Maskaev-Sanders Eurosport 



Baggio non finisce di stupire: in campo con la Fiorentina 

Recupero a tempo di record e il Brescia di Mazzone potrà contare su di lui per l’operazione-salvezza 


BRESCIA Sarebbe un record, uno dei tanti della sua lunga e gloriosa 
carriera. Roberto Baggio, infatti, è a un passo dal clamoroso rientro. Un 
ritorno anticipato, il suo, che scombina le pur rosee tabelle stilate dai 
sanitari che l’hanno in cura da quel giorno di fine gennaio quando, al 
Tardini di Parma, il fantasista bresciano si lacerò il legamento crociato 
anteriore del ginocchio. Da allora sono trascorsi 70 giorni, durante i quali 
Baggio ha bruciato le tappe, sottoponendosi a un vero e proprio tour de 
force riabilitativo. Ora, il ritorno in campo è dietro l’angolo, un record 
appunto, che polverizza sul tempo il rientro di Nervo, avvenuto dopo 
cento giorni. Il Codino invece sarà di nuovo protagonista nella terzultima 
di campionato, contro la Fiorentina. Forse Baggio non giocherà titolare, 
ma in panchina ci sarà di sicuro, a spronare i compagni nella partita che 
vale mezza serie A. Se poi servisse, nell’ultima mezz’ora si toglierà la 
tuta. Del suo rientro ha parlato anche Mazzone, di solito restio ad 
affrontare casi individuali: «Se viene a Erbusco e mi chiede una maglia, 


io gliela do» - ha commentato Carletto che sente, lui come tutto l’ambien¬ 
te biancazzurro, l’acqua alla gola per via d’una classifica tutt’altro che 
esaltante. Ecco dunque che Baggio proverà a compiere il miracolo: 
salvare le Rondinelle da una retrocessione che adesso è appesa a un filo. 
Più avanti, casomai, si parlerà di nazionale. Ma prima del Trap viene il 
club, una squadra che in questa stagione ha dovuto spesso fare i conti 
con la malasorte. Ora, però, in vista del traguardo finale, il gruppo s’è 
ritrovato unito, Mazzone in testa, per dare il massimo nell’ultimo sprint. 
Si comincia domenica a San Siro, contro l’Inter, un impegno difficile, 
sulla carta quasi impossibile. Poi sarà la volta dei viola, della Juve in 
trasferta e, il 6 maggio, toccherà vedersela col Bologna. Quasi una bolgia 
dantesca. Ma con Roberto Baggio si può fare, si può anche tentare 
l’impresa. Solo lui, a questo punto, può caricarsi in spalla una città intera 
e traghettarla dall’incubo della retrocessione alle gioie della salvezza. 
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Batistuta, parole a raffica aspettando i gol 

«Io assieme a Montella? Se lo dite voi è un commento, se lo dico io fa un altro effetto» 


Valerio De Bianchi 


ROMA È stata la stagione più dif¬ 
ficile da quando è in Italia per 
Gabriel Batistuta: solamente sei 
gol all'attivo, rendimento altale¬ 
nante, le polemiche, le critiche. 
Una novità per uno come lui, 
abituato da sempre ad essere 
un giocatore indiscusso e indi¬ 
scutibile, leader di ogni squa¬ 
dra in cui ha militato: «Non è 
stata certo un'annata fortunata 
per me. L'anno scorso pur gio¬ 
cando con una gamba sola ho 
fatto venti gol, come la toccavo 
la mettevo dentro. Quest'anno 
non gira come dovrebbe. Fisica- 
mente sto bene, sono risalito 
dopo aver attraversato un peri¬ 
odo negativo. I tifosi sono dalla 
mia parte, la curva mi ha inco¬ 
raggiato anche in un momento 
così nero. Evidentemente non 
sto facendo così male. Loro si 
aspettano che la Roma vinca e 
Batistuta segni. Non posso pro¬ 
mettere i gol ma l'impegno sì. 
M i basta essere apprezzato per 
la professionalità che metto in 
campo. C'è gente che si è rotta 
le palledi me, è normale, a Ro¬ 
ma ci sono sei milioni di perso¬ 
ne. L'importante è che la mag¬ 
gioranza abbia fiducia nel sotto- 
scritto». 

Batistuta ha un contratto 
con la Roma che scade nel 
2003, ma non è escluso che a 
fine stagione possa cambiare 
squadra: «Intendo rispettare il 
contratto perché ho voglia di 
ri manere a Roma. M i trovo be¬ 
ne, c'è una squadra vincente, 
l'ho cercata per anni equi l'ho 
trovata, la società ha fiducia in 
me. E poi per pensare al futuro 
c'è tempo, chissà quante cose 
accadranno fino alla fine del 
campionato». 

Circolano voci sul prossi¬ 
mo attaccante del la Roma? «An¬ 
che il mio nome gira da più 
parti, alla fine una soluzione si 
trova. Quest'anno ho segnato 
sei gol e mi hanno dipinto co¬ 
me un disastro, un altro ha fat¬ 


to sei gol e dicono che è un 
fenomeno». Il riferimento al 
centravanti della Fiorentina, 
Adriano, che la Roma segue 
con attenzione, non è neppure 
troppo velato. A Bati piace an¬ 
dare avanti per la sua strada, 
alle critiche non ha mai dato 
troppo peso: «I giornali pro¬ 
prio non li leggo. I commenti 
non li fanno gli esperti egli ad¬ 
detti ai lavori quindi lasciano il 
tempo che trovano. Non devo 
dimostrare in queste ultime 
quattro partite di saper far gol. 
Quando vado a dormire sono 
tranquillo perché so di aver da¬ 
to il massimo nel lavoro, sono 
dieci anni cheècosì. Non sento 
il bisogno di rispondere alle 
chiacchiere, nei bar si parla tan¬ 
to, prendere il caffè in silenzio 
è noioso. Se vogliono giudicar¬ 
mi sono liberi di fare. L'età?AI- 
cuni più grandi di me lottano 
per la classifica marcatori, altri 
che hanno dueo tre anni più di 
me volete portarli ai Mondiali. 
E io sarei vecchio? A fare da 
chioccia ai giovani non penso, 
posso giocare ancora tanto». 

Domenicapotrebbedi nuo¬ 



vo finire in panchina: «Se non 
gioco non faccio casini, non li 
ho mai fatti. Negli ultimi tempi 
ho giocato poco, sono stato un 
mese e mezzo senza reggermi 
in piedi e in più non segnavo. 
Capello ha a disposizione tanti 
giocatori validi, può scegliere 
chi ritiene più opportuno, nor¬ 
male che tutti vogliano giocare 
sempre. Non mi sento impre¬ 
scindibile, sono uno del grup¬ 
po. Con M ontella nessuna com¬ 
petizione anche se lui sta gio¬ 
cando più di me. Possiamo eoe 
sistere, lo pensa anche lui. Maè 
il mister che fa le scelte. Gioca¬ 
re con M ontella mi facilita? Se 
lo dite voi è un commento, se 
lo dico io fa un altro effetto. 
Non mi sono mai lamentato 
del modulo, ho fatto solo nota¬ 
re una cosa, ho espresso un pa¬ 
rere. Non cerco alibi e forse 
questo è il mio grosso difetto. 
Se sbaglio lo dico apertamente, 
anche quando non dovrei. 
Comportandomi così mi sento 
bene dentro, ammettere i pro¬ 
pri errori non è una colpa. Non 
esiste persona al mondo che 
non sbaglia mai». 


Stop al trasloco per le due torinesi. La Juve costruirà un nuovo stadio? Macché e la telenovela continua 

Stadio Delle Alpi come Beautifull 


Massimo De Marzi 


TORINO Cronacadi unagiornatadi decisio¬ 
ni e di rinvii, di annunci e di smentite. La 
questionestadio aTorino sta diventando un 
giallo in piena regola. L'unica cosa certa è 
cheil Toro giocherà al DelleAlpi anchel'an- 
no prossimo e non è escluso che possa farlo 
anche laj uve. I n mattinata, la cosa sembra¬ 
va certa, dopo l'annuncio del sindaco Sergio 
Chiamparino, al termine dell'incontro avu¬ 
to con la triade bianconera Bettega-M og- 
gi-Giraudo. 

M a su tutto il resto è incertezza, perché 
lo stadio cheha in mente la società biancone 
ra è una soluzione definita "interessante" 
dal primo cittadino di Torino, ma potrebbe 
non realizzarsi nella zona delle Vailette. I 
dirigenti della Juventus, dopo l'ok ottenuto 
dalla Lega per giocare il prossimo anno in 
un'altra regione; si presentavano all'appunta¬ 
mento in Comune per risolverefacilmentee 
felicementelaquestioneDelleAlpi, definen¬ 


do i dettagli per acquistare l'impianto dal 
Comune e sottoporlo ad una ampia ristrut¬ 
turazione M a questi lavori richiedono un 
tempo minimo di un anno e, soprattutto, la 
possibilità di partire entro giugno, sfruttan¬ 
do i mesi estivi senza calcio. 

L'amministrazionecomunaleha ribadi¬ 
to la volontà di dare il DelleAlpi in conces¬ 
sione alla Juve, ma intende indire un'asta 
pubblica per l'acquisto dell'impianto a mag¬ 
gio, seguire procedure trasparenti, senza fa- 
resconti a nessuno. Questo significa allunga¬ 
re i tempi, ma soprattutto evitare che lo 
stadio sia venduto per un pugno di milioni 
di euro. Ed allora, fattasi improvvisamente 
in salita la strada per arrivare al DelleAlpi, 


visto cheil sindaco Chiamparino egli asses¬ 
sori M ontaboneePeveraro insistevano affin¬ 
ché la Juventus non traslocasse da Torino 
per andare a Reggio Emiliao Monzail pros¬ 
simo campionato, verso l'ora di pranzo si 
era sparsa la voce di un cambio di rotta da 
partedella Signora, disposta a costruireuno 
stadio nuovo alleportedi Torino. Subito si è 
pensato all'area del galoppatoio di Vinovo 
(dove nascerà già il nuovo centro sportivo e 
il mega centro commerciale "Mondo Ju¬ 
ve"), ma gli indizi lasciavano supporre che 
l’alternativa fosse tra Grugliasco e Settimo, 
aree facilmente raggiungibile sià dalla città, 
sia da chi arriva da fuori, perché vicine alla 
tangenziale e alle uscite dell'autostrada. M a, 


poco prima delle 17, una nota ufficiale della 
JuventusprecisavacheneH'incontro col sin¬ 
daco Chiamparino era stato presentato 
"solo ed esclusivamente un progetto per la 
ristrutturazione dello Stadio DelleAlpi se¬ 
condo le modalità già presentateagli investi¬ 
tori e alla stampa. Ad oggi non esiste alcun 
progetto della Società per la costruzione di 
un nuovo Stadio nell'area torinese". Nel frat¬ 
tempo, nel pomeriggio, erano i dirigenti del 
Torino Calcio ad incontrare sindaco easses- 
sori per affrontare la questione stadio. La 
società granata dichiarava di aver ribadito la 
suadisponibilitàaconcedereallajuventusla 
priorità per quanto riguarda l'acquisizione 
del DelleAlpi (riservandosi lafacoltàdi pro¬ 


cedere con lo studio di fattibilità relativo al 
nuovo stadio Filadelfia), ma nel contempo 
la società granata di dicevadisponibileall'ac- 
quisizionedel DelleAlpi nel caso in cui la 
Juve optasse per l'edificazione di un proprio 
impianto in un'altra zona, ponendo come 
"unica condizione imprescindibile è quella 
di poter sempre usufruire dell'impianto cit¬ 
tadino per le prò pri e parti te i ntern e". M ora¬ 
le della favola? "Ci siamo dati 10 giorni di 
tempo per verificare se la collocazione mi¬ 
gliore per le esigenze della J uve sia lo stadio 
DelleAlpi oppure un'altra area", ha spiegato 
il sindaco Chiamparino.ln questa ridda di 
ipotesi, chi indovina come va andrà a finire 
è un mago. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 


BARI 

57 

48 

41 

52 

76 

CAGLIARI 

43 

88 

29 

73 

64 

FIRENZE 

79 

12 

74 

41 

63 

GENOVA 

73 

19 

47 

20 

63 

MILANO 

2 

68 

59 

20 

72 

NAPOLI 

2 

28 

74 

78 

84 

PALERMO 

43 

79 

85 

47 

56 

ROMA 

90 

40 

33 

23 

2 

TORINO 

39 

28 

32 

48 

46 

VENEZIA 

15 

64 

18 

77 

34 


1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

28 

1 43 

1 57 

1 79 

90 

15 


Montepremi 


€ 6.984.643.02 


Nessun 6 - Jackpot 


€ 37.751.581.13 


Nessun 5+1 ■ Jackpot 


€ 4.270.805.13 


Vincono con punti 5 


42.331.17 


Vincono con punti 4 


470.98 


Vincono con punti 3 


11,81 


COPPA UEFA I milanesi con il Bomssia rincorrono il miracolo. I nerazzurri in Olanda con la paura di «bruciare» lo scudetto 

La scommessa Milan, il calcolo Inter 


M ilanoal bivio in Europa: il Milan ha già imboc¬ 
cato la strada che porta all'uscita di scena e solo 
un miracolo aS.Siro può permettergli di rimonta¬ 
re quattro gol al Borussia Dortmund. Per ITnter 
la finale di Coppa Uefa è un obiettivo meno 
aleatorio ma bisogna vedere quanto Cuper & C. 
ci credono davvero. Timbreranno tranquillamen¬ 
te il cartellino qui a Rotterdam risparmiando 
energie e testa per la battaglia del campionato, 
col rischio però di sottovalutare il peso psicologi¬ 
co che ogni sconfitta porta con sè? Il terzo rove¬ 
scio consecutivo (e l'abbandono di un obiettivo 
comunque prestigioso) anziché essere 'salutare 
potrebbe infatti rivelarsi devastante! difficile 
davvero insomma indovinareche Inter sarà quel¬ 
la che, arruolando stavolta anche Christian Vieri, 
giocherà stasera la gara di ritorno col Feyenoord 
partendo dallo 0-1 subito a San Siro giovedì scor¬ 


so. A Rotterdam stando alle dichiarazioni della 
vigilia, i nerazzurri contano di tornareancora per 
lafinaledi CoppaUefa. Il compito, seppuresicu- 
ramente nelle possibilità dell'lnter migliore, in 
ogni caso non èdi quelli facili, messo in salita dal 
gol di Van Hooijdonk a San Siro, dallo "spettro 
M azzone" che domenica visita i nerazzurri con la 
disperata necessità di far punti, e dal l'aggravarsi 
dell'emergenza difesa checostri ngerà Cuper a uti¬ 
lizzare dei ragazzini della Primavera o a ricorrere 
a soluzioni "di ripiego”. In difesa mancano Cor¬ 
doba, squalificato, Simic, Vivas, Gresko, Sorondo 
eGeorgatos, tutti rimasti aM Nano acurareinfor- 
tuni diversi. Cosicché tra i 18 giocatori convocati 
per il Feyenoord figurano anche i baby Salvatore 
Ferrare e Giovanni Pasquale. Il primo, che aveva 
già disputato l'amichevolecol Reai, potrebbegio- 
caredall'inizio in una difesa a quattro, con Mate- 


razzi e Di Biagio centrali e J.Zanetti a destra. 
Scontato poi l'impiego di Seedorf (squalificato in 
campionato) e Cristiano Zanetti. Sarà comun¬ 
que, nel bene o nel male, la giornata di Ronaldo, 
quasi sicuramente in campo dall'avvio. Magari ai 
Fenomeno sarà anche concessa l'opportunità di 
giocare una parte di gara con Vieri ricostituendo 
così la'coppiadei sogni, (ultima apparizioneil 23 
dicembre scorso e soli 418' in tre anni). Aria di 
gioco d’azzardo sull’altra sponda milanese: «N on 
avremo più del 10 per cento di possibilità di 
passare il turno, a questo punto, ma le poche che 
vogliamo giocarcele fino in fondo». Per questa 
partita obbl i gatoriamente tutta a trazi one anterio¬ 
re, Ancelotti utilizzerà le armi migliori a disposi¬ 
zione, con Pirlo al posto del l'infortunato Rui Co¬ 
sta: «Giocheranno dal primo minuto Serginho, 
Pirlo, Inzaghi eShevchenko». 


la giornata 
in pillole 


- Totti migliora ma salta 
la partita col Parma 

Francesco Totti migliora, ma 
salterà anche la gara con il Par¬ 
ma in programma domenica 
prossimaall'Olimpico. Il capita¬ 
no della Roma è stato sottopo¬ 
sto ad un'ecografia di controllo 
al bicite femorale infortunato 
che ha evidenziato dei migliora¬ 
menti che però non sono tali da 
permettergli di giocare la prossi¬ 
ma partita di campionato. An¬ 
che Samuel sta meglio e ieri ha 
lavorato a parte sul campo e si 
è sottoposto alle cure per la di¬ 
strazione al collaterale di cui sof¬ 
fre. 

- Fiorentina, campionato 
finito per Nuno Gomes 

Per Nuno Gomes il campionato 
è terminato con quattro giorna¬ 
te di anticipo: l'attaccante della 
Fiorentina, sofferente da tempo 
alla caviglia sinistra, è stato visi¬ 
tato a Pavia dal professor lelmo- 
ni il quale gli ha riscontrato una 
forte infiammazione che provo¬ 
ca dolore e di conseguenza con¬ 
diziona qualsiasi movimento. 

- Tennis, al «Baush&Lomb» 
avanza Silvia Farina 

Dopo Tathiana Garbin, vincitri¬ 
ce ieri per 6-3, 6-2 nel duello 
«fratricida» con la connaziona¬ 
le e testa di serie numero sedici 
Francesca Schiavone, un'altra 
tennista italiana è approdata al 
terzo turno di singolare dei 
Campionati «Baush & Lomb» 
in corso ad Amelia Island, in 
Rorida, tirneo con in palio 585 
mila dollari in premi. Si tratta di 
Silvia Farina Elia che ha supera¬ 
to l'australiana Alicia Molik con 
il punteggio di 6-4,6-2. 

- Perla Bellutti gli auguri 
del ministro Prestigiacomo 

Il ministro per le pari opportuni¬ 
tà Stefania Prestigiacomo ha 
accolto con soddisfazione la no¬ 
mina di Antonella Bellutti a 
commissario tecnico del setto¬ 
re squadre nazionali del settore 
pista. «È un segnale importan¬ 
te di evoluzione culturale - ha 
affermato il ministro - avere as¬ 
segnato ad una donna, qualifi¬ 
catissima, la guida di un setto¬ 
re sportivo tradizionalmente 
maschile, è indicativo dello svi¬ 
luppo di una mentalità nuova 
che tiene conto dei valori a pre¬ 
scindere dalla connotazione 
sessuale. Auguro ad Antonella 
Bellutti di aver successo - ha 
proseguito-e di portare il cicli¬ 
smo a rinverdire gli allori del 
passato e spero che si sia avvia¬ 
to un percorso di equiparazio¬ 
ne più ampia in cui l'elemento 
femminile è ancora spesso sot¬ 
tovalutato e sottoposto a condi¬ 
zioni di minore tutela e ricono¬ 
scimenti rispetto a quello ma¬ 
schile». 
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Per Owen frattura a un piede? 
Inghilterra col fiato sospeso 

L'Inghilterra calcistica è con il fiato 
sospeso: Michael Owen (nella foto) 
potrebbe aver riportato una frattura ad un 
piede durante la partita di Champions 
persa dal Liverpool 4-2 a Leverkusen. La 
notizia è stata data dal tecnico dei Reds, 
Gerard Houllier. Ora Owen verrà 
sottoposto ad esami che determineranno 
la reale entità dell’infortunio. Se fosse 
confermata la diagnosi, sarebbe un duro 
colpo anche per la nazionale inglese di 
Sven Goran Eriksson che dovrebbe 
rinunciare a Owen per il mondiale. 


E 

i,, 

l 

) \ 

1 X 

« M 


4^H| 


V 

é - 

- 


FORMULA UNO 

Die Welt: «C’è Montoya 
nel futuro della Ferrari» 

C'è Juan Pablo Montoya nel futuro della 
Ferrari. Secondo quanto scrive il quotidiano 
tedesco Die Welt citando la rivista 
specializzata «Auto Zeitung» la Ferrari 
starebbe trattando con Montoya per un suo 
ingaggio al posto di Schumi. «Riteniamo che 
Michael non rimarrà nel caso dovesse 
vincere un altro titolo. A quel punto 
arriverebbe Montoya», avrebbe detto ad 
«Auto Zeitung» un rappresentante della 
Ferrari. Ma secondo la stessa fonte, già nella 
stagione 2003 Schumi e Montoya potrebbero 
correre insieme nella Ferrari. 


BRASILE 

Vince viaggio per i Mondiali 
Ma non potrà andare: è in galera 

Un detenuto brasiliano ha vinto un viaggio 
per assistere insieme a un accompagnatore 
ai mondiali di calcio in Giappone, ma dovrà 
rinunciare perché uscirà di galera solo in 
luglio, a torneo concluso. Il ventitreenne 
Adair Santos da Rocha, in carcere a 
Florianopolis, nel sud del Paese, figura tra i 
19 fortunati vincitori di un concorso a premi 
che assegnava viaggio aereo, alberghi e 
biglietti per seguire la nazionale brasiliana. 
Ora ha chiesto il permesso di rivendere il 
premio per potersi aprire un negozio 
quando uscirà di galera. 


1 TUNISIA 

Tombolini dirige partita a Sfax 
I giornali: arbitraggio pessimo 

La stampa tunisina critica la prestazione 
dell'arbitro italiano Davide Tombolini chiamato 
a dirigere a Sfax la partita fra i locale Club 
Sfaxien e l'Esperance di Tunisi, terminata con 
il risultato di 1 -3 per gli ospiti. Secondo i 
giornali, Tombolini ha consentito fino all’80' un 
gioco duro ed è sembrato svegliarsi solo nelle 
ultime battute espellendo il miglior giocatore 
dello Sfaxien, il brasiliano King Gomez e il 
portiere Khaled Fadhel.Ridotti in nove, e privi 
di portiere avendo il et già esaurito le 
sostituzioni, i locali sono crollati concedendo 
agli ospiti le due reti della vittoria (89' e 90'). 


La legge di Re Leone anche alla Gand 

Cipollini bissa la Milano-Sanremo con la classica del Belgio. Ci riuscì solo Merda 


Max Di Sante 


WEVELGEM Una fuga e uno sprint 
bruciante, come solo lui sa fare: 
M ario Cipollini è ancora sotto i 
riflettori aWevelgen. È considera¬ 
ta il campionato del mondo dei 
velocisti eavincerelaGand-We- 
velgem di ieri pomeriggio non 
poteva essere che quello che è 
considerato il più forte velocista 
del momento. 

Cipollini conferma il suo sta¬ 
to di grazia ealla perla della M ila- 
no-Sanremo, vinta il mese scor¬ 
so, aggiunge quella un po’ meno 
lucida ma pur sempre di autenti¬ 
co valore del la corsa belga. 

Un'accoppiata che prima di 
lui era riuscita soltanto nel 1967 
a Eddy M erckx. U n campione al 
qualedaoggi Cipollini èaffianca- 
toanchenel palmaresdellaclassi¬ 
ca fiamminga con tre successi (i 
precedenti nel '92 e '93), come il 
CannibaleeRik Van Looy, capa¬ 
ci di fare altrettanto in altra epo¬ 
ca. 

Una soddisfazione non da po¬ 
co per Re Leone e i suoi sempre 
verdi trentacinqueanni. 

Forte, determinato, sicuro 
dei propri mezzi, Cipollini è riu¬ 
scito ieri pomeriggio a vincere in 
un modo per lui quasi inedito. 

Chi era abituato a vedere la 
sua sagoma sbucare da un nugo¬ 


lo di avversari in volate affollatis¬ 
sime lo ha potuto apprezzare in 
fuga con un gruppo ristretto di 
corridori, controliarnetranquilla- 
mente le velleità di fuga e prece¬ 
derlo a mani alzate sul traguardo 
con una facilità disarmante. 

Re Leone, nel suo attuale sta¬ 
to di grazia, ha saputo anche ag¬ 
ganciare la ruota di M useeuw 
quando il belga ha fatto la prima 
selezione a metà gara: il gruppo 
si è scremato e in testa è rimasto 
un drappello di 20 uomini, fra 
cui appunto ReLeoneeZabel. 

La selezione decisiva si è de¬ 
terminata nella seconda ascesa 
del M onte Kemmel, a trentacin- 
que chilometri dal traguardo, 
quando in testa sono rimasti gli 
americani George Hincapie e 
Fred Rodriguez, lo sloveno Mar¬ 
tin Hvastija e il belga Hendrik 
Van Dyck. 

Cipollini, attardato soltanto 
di una decina di secondi sulla sali¬ 
ta, è piombato sul quartetto nel 
tratto successivo senza più mol¬ 
larlo. 

Con l'approssimarsi del tra¬ 
guardo, si sono intensificati i ten¬ 
tativi di Rodriguez, ma soprattut¬ 
to di Hincapie, di cercare la solu¬ 
zione di forza, consapevoli della 
superiorità di Supermario in un 
arrivo allo sprint. 

Sforzi inutili. Re Leone ha 
bloccato tutte le mosse, per poi 



dominare la volata. «Ho dimo¬ 
strato di non essere solo un velo¬ 
cista - ha voluto sottolineare Ci¬ 
pollini all'arrivo -. Quando ho vi¬ 
sto chedavanti c'erano dei buoni 
passisti come Hincapie e Hva¬ 
stija e ho capito che in loro com¬ 
pagnia sarei potuto arrivato al tra¬ 
guardo, ho provato a riprenderli 
eci sono riuscito. È stata un'azio¬ 
ne un po' inedita per me, ma ho 
dimostrato di saper fare anche 
questo». 

Re Leone, che domenica non 
correrà la Parigi-Roubaix ha ac¬ 
cennato ai suoi programmi futu¬ 
ri: «Il mio obiettivo - ha detto - è 
quello di mantenere questa for¬ 
ma per il Giro. Poi prenderò un 
po' di riposo e correrò la Vuelta 
per prepararmi al meglio per il 
campionato del mondo a Zol- 
der». 

Sulla sua assenza alla Pari¬ 
gi-Roubaix, Cipollini ha precisa¬ 
to: «La squadra (Acqua e Sapo¬ 
ne ndr) non è organizzata per 
fare una corsa come quella - ha 
spiegato - Sono veramente di¬ 
spiaciuto di non poterla corre 
re e di non poter difendere la 
mia maglia di leader della classi¬ 
fica di Coppa del mondo. È un 
peccato, ma proprio non è pos¬ 
sibile fare tutto». Domenica 
prossima, Cipollini sarà al Imo- 
la, per vedere il Gpdi San M ari¬ 
no. 


Procura antidoping 
sentirà Pantani 

Marco Pantani sarà ascoltato lu¬ 
nedì prossimo dalla Procura anti¬ 
doping del Coni. 

Dopo i 13 deferimenti e le pesan¬ 
ti squalifiche chieste la settimana 
scorsa, il capo della Procura, Gia¬ 
como Aiello ha messo insieme 
gli ultimi tasselli dell'Inchiesta 
aperta dalla Procura della Repub¬ 
blica di Firenze. 

Ieri Aiello ha incontrato il pm di 
Firenze, titolare dell' inchiesta re¬ 
lativa al blitz di Sanremo dello 
scorso Giro d'Italia, Luigi Boccio¬ 
lini proprio per concludere l'in¬ 
chiesta. 

«Ho avuto altro materiale e chiari¬ 
menti - ha detto Aiello - e in meri¬ 
to a questo ascolteremo lunedì 
prossimo Pantani assieme ad al¬ 
tri 12 corridori». 

Nella lista, che la Procura sta ulti¬ 
mando, compaiono anche i nomi 
di Gotti e Rebellin, coinvolti nell' 
inchiesta di Padova. Il procurato¬ 
re del Coni infatti ha incontrato 
anche la Guardia di Finanza di 
Padova. 

L'inchiesta, da parte della magi¬ 
stratura sportiva, si avvia alla 
conclusione. 
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AVANGUARDIA ALL’AUDITORIUM 

Il primo festival di avanguardia, 
sperimentalismi ed eclettismo, 
Angeli sopra Roma, approderà il 15 
aprile al nuovo Auditorium 
romano. Inaugurato da Wim 
Mertens e chiuso, il 25 maggio, da 
Brian Eno, il festival ha l’obiettivo 
di fare il punto della situazione 
sulla ricerca in campo musicale 
degli ultimi tre decenni. 
«Quest’anno - sottolinea il direttore 
artistico del festival - puntiamo sui 
grandi nomi che hanno fatto scuola 
con le loro sperimentazioni» 



COSÌ, ERO LÀ CHE REGISTRAVO E QUEL TALE MI HA URLATO «FASCISTA». SOLO PERCHÉ SONO ITALIANO 

Franco Fabbri 


E successo l’estate scorsa, su un'isoletta greca. C’è il 
concerto di una brava cantante, M elina Kana. Piccolo 
anfiteatro all'aperto, notte stupenda, grande folla soprattut¬ 
to di locali, perché i pochi turisti che passano da queste parti 
non sanno cosa si perdono, lo sono lì anche per registrare: 
l’ho chiesto alla cantante, si aspetta che le mandi il cd. 
Naturalmente non c'è un silenzio da studio radiofonico, ma 
il bello è anche nei commenti, negli scambi di battute, nelle 
richieste. Però allenostrespallec'èun gruppetto con un tale 
che non fa altro che parlare ad alta voce, soprattutto durante 
lecanzoni. Infastidisce, anche perché al le sue esclamazioni si 
aggiunge il suono delle bottiglie di birra rovesciate, con 
relative inondazioni delle gradinate. Insomma, ha deciso di 
sbronzarsi al concerto (anzi, molto prima). Lo riconosco 
come uno dei ragazzi in moto, studenti ateniesi, che si sono 


accampati su una delle spiagge dell'isola. A un certo punto 
mi volto, e gli dico di stare zitto. Un po' seccamente, lo 
ammetto: ma dopo mezz'ora ha veramente rotto le scatole. 
Non l'avessi mai fatto. Si agita, mi minaccia, e siccome è 
chiaro che sono italiano, mi apostrofa con un bel: «Fascisti» 
M agnifico. Più che badare alla rissa che voglio evitare, penso 
a quanto rapidamente l'immagine di un Paese può trasfor¬ 
marsi nell'opinione internazionale. Mentre quello lì agita 
verso di me la sua bottiglia di birra, mi ricordo che dal G8 
sono passate poco più di due settimane; mi vengono in 
mente anche quei greci che volevano andare a Genova, re¬ 
spinti in malo modo. M a a fare la figura del fascista non ci 
sto, e nel marasma che si sta per scatenare urlo al tizio e ai 
suoi amici che cosa sono io, invece. Una parola sola. Di 
fianco a me c'è l'autore di Stalingrado, ci guardiamo: in 


mezzo a concerti un po' agitati ci siamo stati qualche volta, 
nella vita, ma questa, poi... Arriva il sindaco, mi dicedi lasciar 
perdere (e chi voleva fare alcunché!), gli amici del tizio lo 
calmano, una ragazza del suo gruppo mi dice: «È uno fatto 
così, ma tu potevi dirglielo più gentilmente, di smetterla». Sì, 
forse ha ragione: non è la politica che mi agita, è rovinare una 
registrazione. Nei giorni seguenti, mentre tutta la popolazio¬ 
ne ormai sa che quel tale con lo zaino e moglie e figlia, il 
sottoscritto, è un pericoloso comunista (festeggiamenti!), ri¬ 
fletto sui casi della vita, sugli abiti che fanno i monaci, e su 
cosa valga aver cantato sulle piazze, aver dibattuto, scritto, 
man ifestato, se poi u no che non ti conosce può capi re tutto i I 
contrario. Mi ètornato in mente in questi giorni, riflettendo 
su israeliani e palestinesi, sulle accuse di antisemitismo, sul¬ 
l'esame di coscienza che tutti si devono fare, e che Leoncarlo 


Settimelli su questo giornaleha esteso alle canzoni, chiedendo¬ 
si se tutto sommato non abbiamo cantato tanto la Resistenza, 
ma poco o pochissimo abbiamo ricordato la Shoah. Avrei 
molto da dire, e potrei sostenere che non è solo questione di 
quantità, ma anche di qualità, di presenza. Per molti Au¬ 
schwitz, cantata dall'Equipe, un gruppo beat, è stata la prima 
canzone italiana «impegnata» che abbiamo mai sentito. Per¬ 
ché non conoscevamo ancora i Cantacronache e il Nuovo 
Canzoniere. M a a 14 anni èunacolpa?E lascio perdere molte 
altre canzoni che abbiamo cantato, e amici, e storie personali 
(vero, Moni?). Ma è proprio questo che voglio dire: tutte 
quellestorie, quelleamicizie, il sentirsi a posto con lacoscien- 
za, cosa contano davanti all’«Antisemita!» gridato da uno che 
non ti conosce? E quando dici a uno di smetterla, è forse solo 
questione del tono della voce? 
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ensura di ieri, censura di oggi. Nel 
lontano '66 l'America si liberava dal 
pesante fardello del codice H ays in 
vigore da 36 anni per proibire scene e se¬ 
quenze ritenute colpevoli di turbare la mo¬ 
ralità dei cittadini. Feroce fu chi lo applicò 
nel dar la caccia a quanto della sessualità 
variava dalla norma e dunque all'omoses¬ 
sualità, neanche menzionata, peraltro, ma 
chiaramente per tutti espressa con il termi¬ 
ne «perversione». Roba d'altri tempi? Cer¬ 
to. Qualcosa però, a ben vedere, dal passato 
riemerge. A beautiful minò di Ron Howard 
tace clamorosamente sull'omosessualità di 
John Nash, il nobel tormentato dalla schizo¬ 
frenia evitalizza- _ 

to da un genio in¬ 
discutibile, ma 
Sylvia Nasar, 
l'autrice del li¬ 
bro da cui è trat¬ 
to il film, non ne 
fa mistero e dice 
che non pochi te¬ 
stimoniarono su 
quelle che furo¬ 
no tra le predile¬ 
zioni dell'insi¬ 
gne matematico. 

Ancora. Tra le 
pellicole in que¬ 
sti giorni in pro¬ 
grammazione, 
colpisce I'«asep¬ 
si » di Enigma. In¬ 
centrato sulla storia di un decriptatore ingle¬ 
se che nel corso della seconda guerra mon¬ 
diale è tra i giovani geniali impegnati a 
decifrarci codici segreti dei nazisti, i 
film non fa neanche un cenno alle 
pur probabili relazioni omosessua¬ 
li di almeno qualcuno dei cervelli. 

Relazioni che erano spesso con- 
suetudinetra i ragazzi dei colle¬ 
ge inglesi e, proprio dai colle¬ 
ge, infatti, l'esercito attingeva 
i raffinati talenti di cui aveva 
bisogno. 

Dunque, censura o, comun¬ 
que, silenzio sono lungi dall' 
essere svaniti. Riappaiono, 
sebbene nelle forme attuali. 

Quali?Si tendea taceredeir 
omosessualità se si parla di 
persone realmente vissute, 
quasi che il personaggio frutto di 
fiction, e la sua diversità, vengano 
più tollerati in quanto cittadini di un mon¬ 
do possibile, e non di quello reale. Ancora, 
anche se si parla di omosessuali immagina¬ 
ri, non hanno mai un ruolo davvero propul¬ 
sivo- se esuliamo in alcuni casi dal modo in 
cui vivono la loro vicenda personale - non 
sono mai i buoni e coraggiosi che tutti vor¬ 
remmo essere, non sono mai - eutilizziamo 
una parola che va maneggiata con cura - gli 
«eroi» positivi in cui il pubblico tende a 
identificarsi. E qui si configura un particola¬ 
re parallelismo: del personaggio di prestigio 
realmente vissuto si ètaciuta l'omosessuali¬ 
tà. E, d'altra parte, quando si immaginano 
un gay o una lesbica, non li si rappresenta 
come persone in grado di rendere migliori 
le sorti del mondo. 

Il fascino del noir 
Fino a ieri, dunque, c'era il codice Hays. 
Varato né '30, parlava chiaro: «Non sarà 
prodotto alcun film che abbassi il livélo 
moraledegli spettatori. La simpatia dé pub¬ 
blico non dovrà mai essereindirizzata verso 
il delitto, la disonestà, il peccato. La perver¬ 
sione sessuale e ogni riferimento a essa so¬ 
no proibiti». Nacque per lepolemicheinne- 
scate dal genere noir. Nell'America della 
grande depressione seguita al crollo in bor¬ 
sa dé '29 molti tra i diseredati guardavano 
con ammirazione le gesta di criminali dal 
fascino nuovo, ben più attraenti di chi in¬ 
dossava una divisa. Di qui l'idea di propor- 
remodelli stereotipati ed edificanti edichia- 
rare guerra al resto. Fungono da memoria 
per tutti, le sequenze tagliate. Godibilissi¬ 
mo, ma non privo di sapore amaro, è a 
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Russell 
Crowe 
in «A Beautiful 
Mind» di Ron 
Howard 
Sotto, 
Kate Winslet 
in «Enigma» 


Censure , oblìi 
imbarazzi: 

da «A Beautiful Mind» 
a «Enigma » 
Hollywood 
ha ancora paura 
dell ’omosessualità 



la rassegna di Torino 

Come ti prendo in giro 
quel mde «Gladiator» 


L 


■ ultimo anno prima di diventare maggiorenni. 
1 Al via il diciassettesimo Festival Internaziona¬ 
le di Film con temati che Omosessuali «Da Sodo¬ 
ma a Hollywood» che si svolgerà a Tori no dal 24 aprile 
al Primo maggio, al Teatro Nuovo, in corso Massimo 
D'Azeglio, 17. In prima fila, oltre ai centosettanta film 
presentati, tanti eventi speciali. Tra questi spicca la 
presenza di David Riva, nipote di Marlene Dietrich, 
chesarà al festival per presentareil documentario dedi¬ 
cato alla diva: Marlene Dietrich - Her Own Song , con 
brani inediti sulla lovestoryfraj ean Gabin e Marlene. 
Ad apri re il festival, Food ofL ove, di Ventura Pons, più 
volte ospite a Tori no, tratto dal romanzo di David Lea- 
vitt. Sullo schermo, a seguire, Gypsy '83, regia Todd 
Steven, con Karen Black. Un road-movie musicale che 
rivisita il Punk anni 80. Friends in High Placet, di 
Lindsey Merrison, su un gruppo di monaci birmani del 
culto di Nat. I Nat sono a metà tra spiriti e dei, non 
precisato il loro genere sessuale. Ci sono monaci, ci 
sonotantissimi omosessuali emolti travestiti cheprati- 
cano questo culto diffusissimo tra la popolazione. Il 
documentario è stato girato senza permessi e con gran¬ 
de difficoltà in Birmania, che è uno stato dittatoriale. 
Ironico, Glaadiator, presa in giro del Kolossal qua- 
si-omonimocon Russel I Crowe. È un corto americano 





questo proposito Lo schermo velato, di Rob 
Epstein ejefrey Friedman, documentario 
che «rilegge», facendo il punto sull'icona 
omosessuale, un secolo di cinema hollywoo¬ 
diano, e mostra che il pubblico di inizio 
secolo poteva tranquillamente «vedere» 
l'omosessualità al cinema (sia pure attraver¬ 
so il pregiudizio) più di quanto non sareb¬ 
be accaduto neH'immediato dopoguerra e 
negli anni successivi fino all'Inizio della «li¬ 
berazione», fra i 70 e gli '80. Tratto dall 1 
omonimo libro di V. Russo (Lo schermo 
velato. L'omosessualità nel cinema, Baldini 
& Castoldi, Milano, 1999), il film unisce 
tutti gli spezzoni di pellicola incriminati e 
cassati negli anni in cui a H ollywood regna¬ 
va l'inquisizione. Tra i pochi a ribellarsi, 
JamesWhale, il regista di Frankstein. Tratta 
di lui un film recente, Gods and Monsters, 
del 1998, interpretato da lan M cKelIen, im¬ 
portante attivista nella comunità gay, oggi il 
più osannato attore inglese. Non pochi i 
punti di contatto tra McKelIen e Whale, 
entrambi apertamente gay, cresciuti in gri- 
giecittadineindustriali inglesi, con carriere 
nel mondo del cinema. A Whale M cKelIen 
tributò un chiaro riconoscimento dichia¬ 
rando quando il film era nelle sale: «È stato 
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Il Nobel John Nash 
era gay... E allora? 
perché ancora oggi risulta 
difficile immaginare 
un «diverso» nei panni 
di un «eroe»? 
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di Luka Pecel che rivede la storia con occhio particola¬ 
re. Verrà proiettato anche Mauvais Genre, nono i ncas- 
so della passata stagione in Francia. Uno degli attori 
principali, Robinson Stévenin ha vinto il César per la 
sua interpretazione. Ancora, a Torino ci sarà la terza 
proiezione in tutto il mondo di TheCockdttes, documen¬ 
tario dedicato al gruppo drag omonimo, famosissimo 
negli anni 70 negli States. Il gruppo ha ispirato moltis¬ 
simi autori, tra cui il ben noto RockyHorror. Comprato 
negli USA da Miramax, uscirà in giugno negli Stati 
Uniti. Film di chiusura del festival, 101 Re/jkiavik, di 
Baltasar Kormakur con Victoria Abril (attrice al modo- 
variana) in un ruolo lesbico. Il titolo fa riferimento al 
codice postale del quartiere degli artisti a Ryjkiavik. 


Acquistato in Italia da Sharada, uscirà nelle sale la 
prossima estate. Il festival, fondato da Ottavio Mai e 
Giovanni Minerba, ha ricevuto un contribuito da parte 
del DipartimentoCinemadel Ministerodei Beni Cultu¬ 
rali che lo ha segnalato come «una tra lepiù importanti 
mani festazi on i ci nematograf i che i tal i ane a I i vel I o i nter- 
nazionale». Oltre ai film tanti eventi speciali. Omaggio 
a Marilyn Monroe: un'occasione per ricordare anche 
Billy Wilder, recentemente scomparso. Omaggi a Pier 
VittorioTondéli eSandroPenna. Presentazione del la 
rubrica quindidnaie dell'Unità, <4Jn due tre Iiberi tut¬ 
ti», dedicata al mondo dei gay, delle lesbiche e delle 
persone trans. 

d.v. 


una persona veramenteammirevolea diffe¬ 
renza di altri suoi contemporanei che han¬ 
no accettato "l'imposizione" délo star Sy¬ 
stem hollywoodiano: se hai la sfortuna di 
essere gay devi stare solo zitto». Gods and 
monster parla di un personaggio realmente 
vissuto, l'eccentrico regista, ma omettere la 
sua omosessualità avrebbe vanificato il sen¬ 
so stesso dé film. Fa il paio con questa 
pélicola, sul versante trans, il film Ed Wood 
(tratto dall'omonimo libro, ed. Frassinelli) 
che parla déla vita di Ed Wood, regista 
attivo negli anni'50, autore tra l'altro di 
Glen orGlenda, riportando la sua predilezio¬ 
ne per il travestitismo e quéle che oggi si 
chiamerebbero drag queen. Altro è il caso 
di A beautiful mind: figura di prestigio, dé¬ 
la storia di John Nash - straziante per quan¬ 
to riguarda la malattia mentale- ci vengono 
risparmiatequéleche potrebbero essere in¬ 
terpretate come cadute di moralità. 

I mmediata è stata la protesta dé gay. «The 
advocate», autorevole magazine gay ameri¬ 
cano, è sceso in campo per registrare il di¬ 
sappunto degli attivisti: «Nash ha sviluppa¬ 
to intensi legami emotivi con uomini, era 
sessualmente attratto da loro, ed è stato 
anche arrestato per atti osceni in un bagno 
pubblico. L'arresto gli costò il posto alla 
Rand corporation e la revoca dél'assistenza 
nazionale». Lo stesso Nash èapparso in tivù 
smentendo la sua omosessualità. Sylvia 
Nasar, l'autrice dé libro sul premio Nobé , 
ha parlato di «quattro uomini chesostengo- 
no che N ash abbia fatto avances sessuali». 

Creature della fiction 
Un altro tipo di censura, forse ancora più 
sottile, è quéla che riguarda la costruzione 
dé personaggio quando il gay o la lesbica o 
la persona trans sono creature déla fiction. 
Scorriamo brevemente alcuni dei titoli più 
famosi: Philadelphia, bellissima e struggen¬ 
te storia di una coppia gay, di cui uno dé 
due muore di Aids. Thelma eLouise, fuga di 
una coppia di donne da situazioni violente: 
una déle due subisce una tentata violenza 
stroncata grazie all'intervento dèi'altra che 
ammazza l'aggressore. 

L'immagine finale vede la macchina delle 
duefuggitive, braccate dalle forze dél'ordi- 
ne, librarsi né vuoto. Bound: la pupa dé 
mafioso si innamora di una lé, incastra 
l'amante e molla tutto portandosi via due 
milioni di dollari. American Beauty, tra i 
perni déla vicenda, chefotografa un'Ameri¬ 
ca dalle réazioni umaneallo sbando, l'omo¬ 
sessualità repressa di un vicino di casa dé 
protagonista, ex ufficiale dé marines. Pri- 
sdllla, la regina del deserto: due gay e una 
trans, Bernadette, specializzati in spettacoli 
en travesti, attraversano il deserto per la 
loro tournée. Deserto concreto e simbolico: 
subiscono aggressioni e speri mentano la so¬ 
litudine. Resistono grazie al gusto spiccato 
per la «favolosità». Fin qui, malattia, com¬ 
portamenti déinquenziaii, repressione, vio¬ 
lenza. Ci sono, poi, le commedie. In & out: 
néla provincia americana la parola gay si¬ 
gnifica ancora corruzione morale. Un irre¬ 
prensibile professore alle soglie del matri¬ 
monio riceve una dedica pubblica da un 
allievo che lo definisce gay. 

Succede di tutto, ma il professore capisce 
ciò che fino a qué momento non voleva 
ammetteredi se stesso. Infine, H/omen: film 
drammatico nel primo episodio, ambienta¬ 
to negli anni ‘50, che vede una donna cui 
viene impedito di assistere in ospedale 
l'amata moribonda e che perde alla morte 
di lei ogni cosa acquistata insieme. E genere 
commedia nél'ultimo episodio, che ritrae 
una coppia lesbica alle prese con l'iter della 
fecondazioneassistita econ legioiedél'atte- 
sadi un bimbo, in una cornice troppo sem¬ 
plicistica anche se gradevole. 

Insomma, gay e lesbiche non sono mai in 
prima fila né disegnare la storia che riguar¬ 
da tutti. 

II loro orientamento, che néla fiction non 
vienefatto oggetto di censura, li inchioda in 
un ruolo, risulta troppo ingombrante e, 
dunque, limitante ai fini dél’ampio respiro 
déla vicenda narrata. Una vicenda chefino- 
ra, sullo schermo, non li ha visti protagoni¬ 
sti di passioni umane e civili vissute a testa 
alta. 
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« METROPOLI S» VERSIONE INTEGRALE 
AL FESTIVAL DEL CINEMA TEDESCO 

Si apre oggi, presso il multisala 
Barberini di Roma, la terza edizione del 
festival del cinema tedesco. Novità da 
non perdere: la proiezione del film 
documentario di Wim Wenders Ode to 
Cotogne - a Rock’n roti film e la 
versione originale, quasi integrale, del 
‘25 - ‘26, mai proiettata del Metropoli, 
di Fritz Lang. La rassegna si apre con 
un’anteprima per l’Italia del film 
vincitore del Gran Premio della giuria e 
dell’Orso d’argento allo scorso festival 
di Berlino: A metà strada, del regista 
Andreas Dresen. Tra i nove i film in 
programma, molti dei quali debuttanti, 
Mostly Martha, con Sergio Castellino e 
Das experi meni dì Oliver Hirschbiegel. 



Come raccontare l’handicap fuori dagli stereotipi? Ora il cinema ci prova 


«Come diceva M ontanélii, per la tolleranza d sono 
le case. A noi interessa l'integrazione». È in questa 
«battuta» riferita da Franco Bomprezzi, «invento¬ 
re» dèi portale Superabile, che si racchiude il senso 
dell'incontro di ieri a Roma. Una tavola rotonda, 
ospitata dalla Rai, dal titolo: «Il cinema racconta le 
diversità», organizzata da Co.in (cooperative inte 
grate), Rai e con la collaborazione del Comune 
capitolino, Ledha (Lega diritti handicap) eAssocia- 
zione nazionale sociologi. E che, come rivdano le 
sigle dei promotori, ha cercato di fare il punto - e 
soprattutto richiamare l'attenzione da media - sul¬ 
la rappresentazione ddl'univaso da disabili ndla 
cinematografìa. O meglio, di comesi ètrasformata 
nd tempo. 


«Molto a lungo certi temi sono stati rimossi dal 
cinema, ma anche dalla tv e dallo spettacolo in 
generale- dicel'assessorealla cultura di Roma Gian¬ 
ni Borgna -, Poi il disabile ha trovato il suo spazio, 
ma per essere raccontato in modo pietistico. Ora, 
finalmente stiamo assistendo a film, fiction e tra¬ 
smissioni in cui certe realtà sono affrontate in modo 
più naturale, corretto, senza patetismi». Un esem- 
pio ?Ti voglio bene Eugenio, di FranciscoJoseFer- 
nandez con Giancarlo Giannini, passato di recente 
nd nostri cinema. Poco amato dalla critica, il film 
trova tutti i partecipanti d’accordo sulla sua capad- 
tà di raccontare una storia «normale». Qudla di 
Eugenio, appunto, un uomo down alle prese con 
l'amore. Descritto ndla sua normalità. 


A riprova dd ritrovato interesse dd cinema per i 
disabili, nd corso dd l'incontro sono stati offerti altri 
«esempi». M agari non proprio recentissimi, ma, po¬ 
tremmo dire «politicamente corretti». Più leggero 
non basta, una fiction Rai di Elisabetta Lodoli, 
sulla realtà ddla distrofia, interpretati dagli allora 
non ancora famosi Stefano Accorsi e Giovanna M ez- 
zogiorno. Cattiva di Carlo Lizzani che prende di 
petto la «diversità» mentale raccontando la storia 
di una donna bollata dalla psichiatria tradizionale 
come «schizofrenica». E ancora Rain M an di Barry 
Levinson, col grande D ustin Hoffman nd panni di 
un uomo con problemi di autismo. 

Peccato che alla carrdlata di film nessuno abbia 
pensato di aggiungere Uneasy Riders dd francese 


Jean-PierreSapi. Una pdlicola davvero coraggiosa, 
arrivata ndla scorsa stagione in Italia. E che, per la 
prima volta, ha portato sul grande schermo uno dd 
grandi tabù ddla nostra cultura: la sessualità dd 
disabili. Raccontando la storia realedi un ex sinda¬ 
calista costretto sulla sedia a rotdle in una casa-fa¬ 
miglia ddla provincia francese. Insopportabile, iro¬ 
so, «cattivo», l'uomo a tira dietro l'antipatia di 
tutti. Fino a quando un'assistente si dea de final¬ 
mente a «trattarlo» come persona. Arrivando anche 
ad accompagnarlo dalle prostitute ddla zona per 
soddisfarei! suo bisogno d'amore. 

A quando anche da noi si riuscirà a fare film che 
affrontino certi temi? 

ga-g- 


Olmi piglia tutto: il mestiere dei David 

Confermate le nove nomination per il «Il mestiere delle ami». Vedo nudo sul palco. E Benigni... 


Gabriella Gallozzi 


ROM A N ove candidature e nove Da¬ 
vid conquistati. Alla fine è stato un 
«grande vecchio» del nostro cinema a 
fare man bassa in questa edizione 
2002 degli oscar italiani. Ermanno Ol¬ 
mi col suo II mestiere ddle armi ha 
ottenuto la statuetta per il miglior 
film, come migliore regista, miglior 
sceneggiatore, miglior produttore(Ci- 
nema 11, Raicinema, Studiocanal, 
Taurusproduktion), per la miglior fo¬ 
tografia (Fabio Olmi), miglior musici¬ 
sta (Fabio Vatti), miglior scenografo 
(Luigi Marchione), migliori costumi 
(FrancescaSartori emigliormontag¬ 
gio (Paolo Cottignola). Un vero 
en-plein, insomma, per un film che 
ha fatto gridare molti al capolavoro. E 
che, peraltro - per volontà dello stesso 
Olmi - si era tirato in dietro nella 
co rsa al l'O scar co me m i gl i o r fi I m stra¬ 
niero per cedere il passo a La stanza 
dd figlio di Nanni Moretti. 

La cerimonia per il cinema italia¬ 
no si è svolta ancora una volta nel 
tendonedi Cinecittà. Con una diretta 
su Raiuno condotta da una ingessati- 
na M illy Cariucci affiancata da Sergio 
Castellino, tanti ospiti - spicanno don¬ 
ne con mise trasparentissime - e, so¬ 
prattutto tanti monumentali David 
sul palco, destinati a fare da coreogra¬ 
fia alla kermesse. Ornella Muti ha 
aperto le danze con un numero di 
«magia».Tanto per sottolinearela ve¬ 
ra natura esoterica del cinema. Poi, in 
collegamento da Londra dove si sta 
girando Harry Potter2, il giovaneDa- 
niel Radclife ha fatto il suo ingresso 
trionfale. Lasciando però a bocca 
asciutta M illy che avrebbe desiderato 
tanto che il maghetto facesse qualche 
dichiarazionedi tipo «socio-impegna¬ 
to». Lui, invece, da bambino qual è, 
ha detto semplicemente che vorrebbe 
il mantello magico che rende in visi bi¬ 
li. 

Via, poi, alla lettura dei vincitori. 
M entre i n sala c'è tutto i I ci nema ma- 
dein Italy. Nonostante le attese, resta 
completamente a bocca asciutta Sil¬ 
vio Soldini con Brucio nd vento che 
aveva ottenuto nove candidature. 
Mentre Giuseppe Piccioni con Luce 
dd mia occhi, già vincitore a Venezia 
con la doppietta della coppa Volpi 
agli attori Sandra Ceccarelli e Luigi 
Lo Cascio, si deve accontentare di un 
premio «tecnico», nonostante le otto 
candidature. Quello per il miglior fo¬ 
nico di presa diretta, Remo Ugolinel- 
li. 

A incoronare il giovane cinema, 
invece, sono arrivati due David a San¬ 
ta Maradona, : miglior regista esor¬ 
diente per M arco Ponti emiglior atto¬ 
re non protagonista per Libero De 



A sinistra, 
Ermanno Olmi 
ieri sera 
alla premiazione 
dei David 
di Donatello 
A destra, 
Roberto Benigni 
e Milly Cariucci 



TUTTI I PREMI 


MIGLIOR FILM 

Il mestiere delle armi 

migliore: regista 

Ermanno Olmi 

fQm * V mestare dato armi* 

MIGLIORE REGISTA ESORDIENTE 
Marco Ponti 
Afri 'Santa MamdryvT 


COLORE SCENEGGIATURA 
Ermanno Olmi 
Afri # JV mestare faS$ armi* 


MKJLIORE PRODUTTORE 

Cinema 11 undici, Raicinema, 
Studiocanal, Taurusproduktion 

Afri 'JV mastre rtete armT 

MIGLIORE ATTRICE PROTAGONITA 

Marina Contatone 

flta ItafiMMÉw iqpaMmv 0 

MIGLIORE ATTORE PROTAGONITA 
Gcancario Giannini 
Nm 7? vogto bene Eugeni' 

MIGLIORE ATTRICE NON PROTAGONITA 

Stefania Sandra» 

MIGUORE ATTORE NON PROTAGONITA 

Libero de Rienzo 

Afri "Santa ManrtkvuT 


MIGUORE DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA 

Fabio Olmi 

Afri mestare dato armi* 


MIGLIORE MUSICISTA 
Fabio Vècchi 
Afri 'N mestare dato ama* 


MIGLIORE SCENOGRAFO 
Luigi Marchione 
Afri "A 1 mestare dette ama* 

MKkJORE COSTUMISTA 
Francesca Sartori 
Afri ’A‘ mestare dete ama* 

MIGLIORE MONTATORE 
Paolo Cotogno» 

Afri 'A* mestare doto ama* 

MIGLIORE FONICO DI PRESA DIRETTA 
Remo UgoJineili 

Wm Xuo9 de* miai occhi' 


MIGLIOR FILM STRANIERO 
L'uomo che non c era 

ói Joei eti Efhan Coec 

PREMIO DAVID SCUOLA 
Vaio* 

d Renio 1/arìneN 

MIGUORE CORTOMETRAGGIO 

Non dire gatto 

di Giorgio Vrab*s& 


Rienzo, interprete della divertente 
commedia chesi è rivelata una sorpre¬ 
sa al box office. Che ha dedicato il suo 
premio «agli uomini della Croce ros¬ 
sa internazionale», portando sul pal¬ 
co festantedi Cinecittà latragedia me- 

Migliore attore 
protagonista 
Giancarlo Giannini, 
miglior film straniero 
«L’uomo che non 
c’era» 


diorientale. Mentre sotto i riflettori 
compare lo storico 007 Roger M oore 
che sfoggia ironia eun magnifico ita¬ 
liano. Ancora un riconoscimento 
«giovane», poi, è andato - migliore 
attrice protagonista - a M arina Gonfa¬ 
lone, interpretedi Incantesimo napole¬ 
tano. Come migliore attrice non pro¬ 
tagonista ecco Stefania Sandrelli, in¬ 
terpretedi Figli, l'ultimo film di M ar¬ 
co Bechis sul dramma dei desapareci¬ 
dos. E Giancarlo Giannini riceve la 
statuetta come mi gli or attore protago¬ 
nista per Ti voglio bene Eugenio. 

La festa, così ci ripete stentorea 
M illy la «madrina», continua. Conti¬ 
nua col David speciale a Carlo Ram- 
baldi, creatore dell'extraterrestre più 
celebre della storia del cinema: ET., 
tornato proprio in questi giorni nelle 


saleavent'anni dalla sua nascita. 

Intanto sullo schermo corrono le 
immagini di una limousine che per¬ 
corre le strade di Roma. Dentro c'è 
lei, la diva nel segno della quale si è 
svolta questa edizionedei David, aper¬ 
ta da una coreografia di Cabaret. È 
Liza M innelli. La cantante è «accom¬ 
pagnata» sul palco da immagini not- 
turnedi New York. E si esibisce, infat¬ 
ti, nel suo cavallo di battaglia: A/ew 
York, New York. Mentre la affianca 
un'altra diva tutta italiana pronta a 
consegnarleun premio speciale: Gina 
Lollobrigida. «Volevamo puntare sul 
parallelismo New York città ferita che 
torna alla vita eLiza, che ritorna dopo 
la grave malattia che l'aveva quasi pa¬ 
ralizzata», aveva annunciato M illy in 
una «finestra» in onda nel Tgl delle 


20, prima della grande kermesse. 

Ancora premi, poi, col David 
Scuola per Vajont di Renzo M artinel- 
li. E quello alla carriera a Franco Zeffi- 
relli. E la premiazione di Olmi fatta 
dal sindaco Walter Veltroni. Mail mo- 

De Rienzo, miglior 
attore non 

protagonista, porta sul 
palco il dolore del 
Medioriente e la Croce 
Rossa 


mento più atteso, che arriva aliatine, 
è il premio alla memoria ad un gran- 
deartigiano: Danilo Donati, scompar¬ 
so recentemente mentre stava lavoran¬ 
do al le scenografi e di Pinocchio di Ro¬ 
berto Benigni. Ed eccolo, infatti, Beni¬ 
gni. Si sbraccia davanti al pubblico. Si 
rotola per terra con M illy baciandola. 
Parla di Risorgimento del cinema ita¬ 
liano e di un film da affidare a Ca¬ 
vour. E ricorda Donati come «un Rio 
delle Amazzoni della creatività». Poi, 
anche lui come De Rienzo, conclude 
con un pensiero rivolto alla Palestina: 
«Proprio David è stato il primo ad 
aver avuto a che fare con questa terra. 
Poi ci ha lasciato Salomone che è un 
simbolo di giustizia». E quindi il suo 
augu ri o «che Ie al i del I a coI om ba» vo- 
linofin laggiù. 




fatti 

non parole 


- AL VIA IL FESTIVAL 
SCONCERTI 2002 

Parte oggi, ad Ancona, 
l’edizione 2002 del festival 
musicale Sconcerti. Due 
settimane di spettacoli con 
Edoardo Sanguineti e Ste¬ 
fano Scondanibbio, stase¬ 
ra. Tiziana Scarpa, Roul 
Montanari e Aldo Nove ve¬ 
nerdì 12, Remo Remotti e 
Recycle, il 13, Arturo Stal¬ 
lieri il 14, Yo Yo Mundi il 
19, Nada il 20 e Alice il 21 
aprile. 

- ETI, LUCIO ARDENZI 
ALLA PRESIDENZA 

Lucio Ardenzi è da ieri uffi¬ 
cialmente il nuovo presi¬ 
dente dell 1 Ente Teatrale Ita¬ 
liano, commissariato da 
nove anni. Ardenzi, ottantu¬ 
nenne, da decenni impe¬ 
gnato sul fronte della pro¬ 
duzione teatrale, subentra 
così a Renzo Tian, ultimo 
commissario straordinario 
dell'Ente, successore di 
Maurizio Scaparro. 

- BILLYBOB THORNTON 
FA IL ROCKER A MILANO 

Il grande interprete di L’uo¬ 
mo che non c’era, dei fratel¬ 
li Coen, si esibirà lunedì 
prossimo al teatro Litta di 
Milano, nell’inedita veste 
di musicista. Il versatile 
Thornton, noto ai più co¬ 
me il marito della bella An¬ 
gelina Jolie, nel ‘92 vinse, 
con il film Lama tagliente, 
il premio Oscar per la mi¬ 
gliore sceneggiatura. 

- HENDRIX A WOODSTOCK 
C’E UN NUOVO FILMATO 

Un nuovo montaggio del 
filmato della storica esibi¬ 
zione di Jimi Hendrix a Wo- 
odstock è stato venduto 
per 95 mila dollari alla fami¬ 
glia del chitarrista dall’im- 
presario teatrale Alberto 
Goodman. Il filmato in 
bianco e nero dura due ore 
ed è stato ripreso da una 
telecamera posta dallo 
stesso Goodman a pochi 
metri da Jimi Hendrix, alla 
sinistra del batterista Mi- 
tch Mitchell. 


Francesca Gentile 


LOS ANGELES È il terzo film della serie 
La M ummia e racconta una storia am¬ 
bientata 3000 anni prima. 11 suo succes¬ 
so è affidato a quello che è considerato 
a Hollywood l'astro nascente del cine¬ 
ma d'azione dopo Stallone e Schwarze- 
negger : Dwayne Douglasjohnson, so¬ 
prannominato «The Rock», la roccia, 
campionedel mondo di Wrestlingeun 
viso simpatico e belloccio che sembra 
fatto apposta per il cinema, Al cinema 
ci è arrivato lo scorso anno interpretan¬ 
do il personaggio del Re Scorpione nel 
Ritorno ddla mummia e ci è ritornato 
quest'anno, nel ruolo del protagonista, 
quando i produttori, sempre pronti a 
sfruttareun fi Ione vincente, hanno deci¬ 
so di fareun film che raccontasse esclu¬ 
sivamente la storia del suo personaggio. 
«Ero in Marocco per girare La Mum¬ 
mia II - ha detto Johnson - quando mi 
hanno avvertito che volevano fare un 
film intero basato sul mio personaggio. 
I produttori avevano visto solo una mia 
scena esubito avevano deciso di punta- 


Esce negli Stati Uniti (in Italia il 24 aprile) il «prequel» di «La Mummia» con Dwayne Douglas Johnson: violento sì, ma tanto da far ridere 

«Il Re Scorpione»: prima dei faraoni c’era un eroe del wrestling 


re su di me. In verità pensavo mi pren¬ 
dessero in giro, non poteva essere vero, 
ed invece lo era. M i sembrava surrea¬ 
le'». Come La M ummia eLaM ummia 
Il questo prequel è un film d'azione 
fatto di situazioni elottetalmenteesage- 
rate da risultare decisamente comiche. 
«Ho visto l'anteprima a Los Angeles - 
continua l'attore - e mi è piaciuta la 
reazione del pubblico. Credo che possa 
piacere perché è i nsieme un fi Im d'azio¬ 
ne, una commedia e anche una storia 
romantica e poi ha dalla sua il fatto di 
potersi guadagnare le simpatie di due 
diversi tipi di pubblico, gli amanti del 
wrestling e i fansdella M ummia». 

Ambientato in un Egitto che non 
ha ancora visto la civiltà delle Piramidi, 
TheScorpion King racconta la storia di 
un manipolo di eroi (nel quale c'è an- 


TUTR0 VERDI di FIRENZE 

Stagione Teatrale 

Sfiatili 

dal 18 al 21 aprile 

0 


Dalla 

22-23 aprile 

Prevendita e info: Circuito 
Box Office www.dada.it/bit 



SASCHAll 6 maggio 

■uRiia,■■■■■« m GINO 

dal 24 aprile 



cristiano 22 aprile 

De Andre' mi 

9 maggio „ 

Nomadi 


H BANCA 
CR FIRENZE 

IFindomestic 


che il gigante M ichael ClarkeDunkan, 
candidato agli Oscar per II miglio verde) 
decisi a contrastare il cattivo di turno, 
colui che vuole prendere il poterea tut¬ 
ti e costi e che quasi ci riesce grazie 
all'aiuto di una veggente, Cassandra, in¬ 
terpretata da Kelly Hu, ex miss Teen 
America, M a Cassandra verrà rapita, 
non solo fisicamente, dal nostro eroe 
togliendo al cattivo il suo punto di for¬ 
za. D ice che Kelly che «è una donna che 
passa attraverso mille difficoltà e vive 
un'intensa storia d'amore. Un perso¬ 
naggio misterioso, Direi che meglio 
non poteva essere, anche se ero sempre 
molto poco vestita: un problema, so¬ 
prattutto quando cavalcavo il cammel¬ 
lo nel deserto. Fare l'attrice è sempre 
stato il mio sogno e visto che non so né 
ballare né cantare ho puntato tutto sul¬ 


la bellezzaesulla mia capacità di recita¬ 
re e ora non mi lamenterò di certo per 
qualche centimetro scoperto di troppo, 
anche se il cammello...»' 

Lo scontato fi naie non toglie meriti 
a un film che non ha la pretesa di essere 
nulla se non un modo piacevole per 
trascorrere un paio d'ore. «Quando mi 
hanno proposto questo film ero scetti¬ 
co - ha detto M ichael Clarke Dunkan - 
ho pensato alla M ummiaeaquegli orri¬ 
bili effetti speciali. Ma il mio amico 
Dwayne, mi ha rassicurato: nienteeffet- 
ti speciali, solo qualche sano cazzotto. 
Infatti, durante le ri prese mi sono preso 
un pugno vero da The Rock», Diretto 
daChuck Russel il regista di TheMask, 
TheScorpion King uscirà nellesalecine- 
matografiche americane il 19 aprile 
prossimo, in Italia la settimana dopo, il 
24. «Seavrà successo - ha annunciato il 
regista - ci sarà un sequel, in pratica il 
quarto film tratto dal filone TheMum- 
my. La storia del Re Scorpione però, 
rispetto ai due film principali, ha dalla 
suapartel'umorismo. Il mio equello di 
The Rock che in questo senso ha un 
vero e proprio talento». 
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Il favoloso mondo 
di Amélie 

commedia 

di J. P. Jeunet, con A. 

Tautou, M. Kassovitz 

È uscito ormai da tempo, ma 
fidatevi: terrà duro chissà per 
quanto. Del resto 1'«ameli- 
smo» sembra aver contagiato 
tutto il mondo. Le ragazze 
francesi si pettinano alla 
Amélie, vestono nel suo stilee 
il film è diventato un vero e 
proprio fenomeno di costu¬ 
me. La storia, ormai, è nota: 
Amélieèunagiovanecamerie- 
ra parigina, desiderosa di fare 
del bene al prossimo. Anzi, è 
addirittura ossessionata dal¬ 
l'idea di veda felici gli altri. 

U na fatina buona o una «ne¬ 
vrotica»? Decidete voi. 

A Beautiful Mind 

drammatico 
di R. Howard, con 

R.Crowe, J. Connelly 

1 Tenenbaum 

commedia 

di W. Anderson, con G. 
Hackman. B. Stiller 

Quasi quasi... 

commedia 

di G. Fumagalli, con M. 
Massironi, N. Marcorè 

Monster& Co. 

animazione 

di P. Docter 

Black Hawk Down 

drammatico 
di R. Scott, con E. 

McGregor, S. Shepard 

Rollerball 

fantastico 

di J. McTiernan, con J. 

Reno, C. Klein 

Tanguy 

commedia 

di Etienne Chatillez, con S. 
Azema, A. Dussolier 

Paz! 

commedia 

di R. De Maria, con C. 
Santamaria, F. Pistilli 

1 marciapiedi di New York 

commedia 

di E. Burns, con E. Burns, 

H. Graham 

Figli 

drammatico 
di Marco Bechis, con C. 
Echevarria, J. Sarano 

Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Tanta fantasia e avventura 
per un gruppo di mostriciatto¬ 
li terrorizzati dai bambini. An¬ 
che se per mestiere hanno il 
compito di spaventarli, in real¬ 
tà loro temono i piccoli come 
se fossero dei virus tari bili. 

Ma tutto cambia quando pa 
un «incidente» una tenera 
bimbetta entrerà nel loro 
mondo: scopriranno che, in 
fondo, i bimbi non sono così 
«cattivi»echeforse, i veri cat¬ 
tivi, sono i loro colleghi mo¬ 
stri. 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al¬ 
l'Oscar. Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio eschizzofre- 
nia. Ossessionato dallevisioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperare il lumedell'in- 
telletto estupiretutti conqui¬ 
stando il Nobel. 

Divertente e folle commedia 
sullafamiglia attraverso la sto¬ 
ria della coppia Tenembaum. 

1 tre figli di Royal e Etheline 
sono, infatti, una sorta di bim¬ 
bi prodigio. Crescendo, però, 
le cose cambiano e i ragazzi 
accumolano soltanto una se¬ 
rie di insuccessi. In cosa han¬ 
no sbagliato i coniugi Tenen¬ 
baum? 

Paola viene abbandonata dal 
marito, ma non per un'altra 
donna. Il motivo della fuga, 
infatti, è un «lui». E quando il 
marito muore il suo compa¬ 
gno va da Paola rivendicando 
la proprietà dell'appartamen¬ 
to. Dopo discussioni e stupo¬ 
ri iduesi accordano pa un'in¬ 
solita convivenza. Insomma, 
quasi una vasione comica 
del fortunato Lefateignoran- 
ti. 

Su 140 minuti, 110 sono di 
spari, bombe, mitragliate, im¬ 
boscate, in una parola: la gua¬ 
rà, con tanto di opaazione 
improwisatasu un faito, sen¬ 
za anestesia e con tutte letri p- 
pein primo piano. Solo pa 
palati forti. È la storia della 
«opaazione di polizia» delle 
truppe Usa a Mogadiscio, nel 
'93: dovevano arrestare due 
somali in 5 minuti, scatenaro¬ 
no una battaglia di 24 ore in 
cui padettero 19 uomini. Il 
film non è guarafondaio né 
pacifista, èsolo (politicamen¬ 
te) un po' scriteriato, ma lo 
spettacolo è garantito: Ridley 
Scott dirige da par suo. 

Remake del film culto anni 
Settanta di Norman Jewin- 
son. Siamo in un futuro pros¬ 
simo in cui lo sport più in 
voga è il rollerball: una com¬ 
petizione estrema e violenta 
divenuta lo spettacolo più get¬ 
tonato negli Usa. E visto che 
gli incidenti aumentano l'au¬ 
dience, si decide di provarne 
il più possibile. 

È il caso francese dell'anno, 
dopo II favoloso mondo di 
Amèie. Tanguy è il figlio mo¬ 
dello che ogni genitore vor¬ 
rebbe avere. È carino, educa¬ 
to, intelligente. Solo che a 
trentanni suonati non ha al¬ 
cuna intenzione di abbando¬ 
nare la casa dei genitori. Così 
mamma e papà cercheranno 
di convincerlo a diventare 
adulto. Tanta ironia e risate 
assicurate. 

Consigliato a tutti gli appas¬ 
sionati di Andrea Pazienza. A 
portare i suoi celebri fumetti 
sul grande schamo è il regi¬ 
sta Renato De Maria che rico¬ 
struisce toni e atmosfere «in 
carne ed ossa». La stori a è am¬ 
bienta a Bologna nel 77, data 
storica del movimento. Gli 
«eroi » sono tre: Zanardi detto 
Zanna, liceale pi uri ri petente, 
Pentothal, fumettista fuorise¬ 
de e fuoricorso, e Fiabeschi, 
studente in fragile equilibrio 
tra amore, esami e un savizio 
militare incombente. 1 tre 
condividono un appartamen¬ 
to senza mai incontrarsi. Ven¬ 
tiquattro ore nelle loro vite 
sganghaate, dalle quattro del 
mattino al mattino successi- 

«In una città di otto milioni 
di persone quante probabilità 
hai di trovare l'anima gemel¬ 
la?». Così recita la pubblicità 
di questa commedia senti¬ 
mentale incentratata sulla soli¬ 
ta compagnia di amici singles 
alla ricaca, appunto, dell'ani¬ 
ma gemella. O meglio del 
grande amore. Tante chiac- 
chiae, soprattutto intorno al¬ 
la sessualità, fanno da sfondo 
a questo film corale, in cui si 
intrecciano alla pafezione le 
varie storie dei tanti pasonag- 
gi. Ognuno allepresecon l'al¬ 
tro sesso in modo problemati¬ 
co. 

Il regista di Garage Olimpo 
torna sul dramma dei desapa¬ 
recidos. Stavolta puntando 
l'obiettivo sulla tragedia dei fi¬ 
gli delle vittime del regime, 
adottati dagli stessi torturato¬ 
ri e assassini dei loro genitori. 

Nel film Bechisseguel'incon- 
tro di due «figli», appunto. 
Una ragazza che lascia l'Ar¬ 
gentina per seguire le tracce 
del fratello. Arriva in Svizzaa 
dove trova il ragazzo, gli rive¬ 
la di essae la sua gemella e, 
soprattutto, che la sua vita fi¬ 
no a quel momento è stata 
tutto un inganno. Lui stenta a 
credale, ma poi inizia con lei 
un viaggio nel suo passato. 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in vasione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo del la fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potae, in¬ 
contri e scontri tra essai di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkienano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nations al l'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio dell'anno 
2002? Staremo a vedae. 
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ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Tredici variazioni sul tema 

100 posti 

14,30-16,30 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,00-£ 13.554) 

sala Duecento 

Noman'sland 

200 posti 

14,40-16,35 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,00-£ 13.554) 

sala Quattrocento 

Tanguy 

400 posti 

14,30-16,30 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,00-£ 13.554) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Enigma 

15,30-17,50 (E5,00 - £ 9.681) 20,10-22,30 (E7,00 - 
£ 13.554) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.53.63.68 

sala 1 

Parla con lei 

318 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 2 

Amnesia 

108 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 3 

Mi chiamo Sam 

108 posti 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - 
£13.941) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il diario di Bridget Jones 

18,00-20,15-22,30 (E5,50-£ 10.649) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

15,30-17,50 (E 5,16 - £ 10.000) 20,10-22,30 (E 7,25 
-£ 14.038) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 

1 Tenenbaum 

350 posti 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala 2 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

150 posti 

15,30-17,50 (E 5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti A beautiful mind 

14,45 (E 4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E 7,00 - 
£ 13.554) 


CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 

In thè bedroom 

120 posti 

15,00 (E 4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - 
£ 12.973) 

sala 2 

Acqua tiepida sotto un ponte rosso 

90 posti 

15,00 (E 4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - 
£ 12.973) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Il favoloso mondo di Amelie 

191 posti 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala Chaplin 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

198 posti 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala Visconti 

1 Tenenbaum 

666 posti 

15,15-17,40 (E5,16 - £ 9.991) 20,05-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Amnesia 


15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.29.53.63.68 

sala 1 

The time machine 

359 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00 (E 7,20 - £ 


13.941) 

Panie Room 

22,30 (E 7,20-£13.941) 


sala 2 

Amnesia 

128 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 


£13.941) 

sala 3 

Parla con lei 

116 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 


£13.941) 

sala 4 

Mi chiamo Sam 

118 posti 

14,45-17,15 (E 4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E 7,20 


£13.941) 


ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick II favoloso mondo di Amelie 

148posti 15,00-17,30 (E5.16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - 

£ 14.038) 

Sala Olmi II consiglio d'Egitto 

149posti 14,45-17,20 (E5.16 - £ 9.991) 19,55-22,30 (E7,25 - 

£ 14.038) 

Sala Scorsese Non è giusto 

149posti 15,30-17,50 (E5.16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - 

£ 14.038) 


Sala Truffaut 

Tanguy 

149 posti 

16,00-18,10 (E 5,16 - £ 9.991) 20,20-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.29.53.63.68 

sala Excelsior 

Parla con lei 

600 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala Mignon 

313 posti 

Mi chiamo Sam 

14,45-17,15 (E 4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

A beautiful mind 

316 posti 

14,30 (E 4,50 - £ 8.713) 17,10-19,50-22,30 (E 7,00 - 
£ 13.554) 

sala Marilyn 

E.T. l'Extra-Terrestre 

329 posti 

15,00 (E 4,50 - £ 8.713) 17,35-20,00-22,30 (E 7,00 - 
£ 13.554) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

A beautiful mind 

14,30 (E 4,25 - £ 8.229) 17,10-19,50-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Monsters& Co. 

15,10 (E 4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Rollerball 

15,00 (E 4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Unico testimone 


15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 16,50-18,40-20,30-22,30 (E 
7,25-£ 14.038) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Gosford Park 

13,00-16,00 (E 4,00 - £ 7.745) 19,20-22,00 (E 5,50 - 
£ 10.649) 



NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Monsters&Co. 

15,10 (E 4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 


NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 18,00-21,00 (E 6,50 - £ 
12.586) 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti I banchieri di Dio 

15,15 (E 4,10 - £ 7.939) 17,40-20,05-22,30 (E 6,70 - 
£ 12.973) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 
salai Unico testimone 

1169 posti 15,15-17,45 (E 4,25 - £ 8.229) 20,00 (E 7,25 - £ 

14.038) 

Panie Room 

22,00 (E 7,25-£ 14.038) 

sala 2 I Tenenbaum 


537 posti 

15,00-17,30 (E 4,25 - £ 8.229) 20,00-22,40 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 3 

A beautiful mind 

250 posti 

14,40-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 4 

Dust 

143 posti 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 5 

ET. l'Extra-Terrestre 

171 posti 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,40 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 6 

The time machine 

162 posti 

15,10-17,40 (E 4,25 - £ 8.229) 20,10-22,35 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 7 

Training day 

144 posti 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 8 

Quasi quasi... 

100 posti 

15,25-17,45 (E 4,25 - £ 8.229) 20,15-22,40 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

sala 9 

The time machine 

133 posti 

14,40-16,30 (E 4,25 - £ 8.229) 18,20-20,30-22,35 (E 
7,25-£ 14.038) 

sala 10 

Gosford Park 

124 posti 

14,40-17,05 (E 4,25 - £ 8.229) 19,45-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Monsters & Co. 

15,30 (E 4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Figli - Hijos 

16,30-18,30 (E5,50-£ 10.649) 


La maledizione dello Scorpione di Giada 

21,00 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Killing me softly 

15,30 (E 4,20-£8.132) 
Anteprima ad inviti 
21,00 (E 7,25-£ 14.038) 


PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.63.68 

sala 1 

The time machine 

438 posti 

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10 (E 7,20 - £ 
13.941) 

Panie Room 

22,30-(E 7,20-£13.941) 

sala 2 

Gosford Park 

250 posti 

14,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,10-19,50-22,30 (E 7,20 ■ 
£13.941) 

sala 3 

L'uomo che non c'era 

250 posti 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 ■ 
£13.941) 

sala 4 

Parla con lei 

249 posti 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 ■ 
£13.941) 

sala 5 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

141 posti 

15,00 (E 4,00-£7.745) 

Mulholland Drive 

19,30-22,20 (E7,20-£ 13.941) 

sala 6 

Moulin Rouge! 

74 posti 

14,45 (E 4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E 7,20 ■ 
£13.941) 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti Gosford Park 

14,30-17,10 (E 4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Mi chiamo Sam 

14.30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,10-19,50-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Monsters&Co. 

15,10 (E 4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

175 posti Killing me softly 

15.30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

175 posti Rollerbai I 

15,10 (E 4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 
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Sposami Kate 

commedia 
di J. McKay, con A. 
McDowell, I. Stauton 

Tre amiche nell'Inghilterra di 
oggi: single, orgogliose, capa¬ 
ci di giocarsi gli uomini ai da¬ 
di. Poi una si innamora e co¬ 
mi nciano i disastri. Inizia co¬ 
me una commedia alla Quat¬ 
tro matrimoni e un funerale 
poi, giusto al momento del fu¬ 
nerale, sfocia nel melodram¬ 
ma. Andie McDowell, Imelda 
Staunton e Anna Chancellor 
sono brave e (non sempre) 
simpatiche. Dirige John 
M cKay. 


Kate & Leopold 

fantastico 

di J. Mangold, con M. 

Ryan, H. Jackman 

Non è il seguito di Sposami, 
Kate, bensì la variante senti¬ 
mentale del genere viaggio 
nel tempo. Una sorta di ritor¬ 
no al futuro di un nobiluomo 
deU'età vittoriana che affasci¬ 
na, con i modi romantici da 
galateo ottocentesco, una gio¬ 
vane donna in carriera, Meg 
Ryan. Commedia senti menta¬ 
le che sfruttai buchi del tem¬ 
po per rifarsi una verginità, 
ma non ci crede nessuno fi- 
nancoil regista. 


Iris 

drammatico 
di Richard Eyre, con 
J.Dench, J. Broadbent 

Iris è un amore vero, quello 
raccontato dal regista Richard 
Eyre, in unastoriachevorreb- 
be essere toccante ma che ri¬ 
mane per la maggior parte pa¬ 
tetica, pur essendo ottime le 
intenzioni. Kate Winslet è la 
famosa scrittrice Iris Murdo¬ 
ch da giovane, Judi Dench è 
la famosa scrittrice Iris Mur¬ 
doch da vecchia. Entrambe si 
intrecciano in flashback e 
flashforward per disegnare il 
ritratto di una donna geniale 
che cede alla vecchiaia e all' 
Alzheimer. Un film per la 
quarta età, forse anche di più. 


A torto o a ragione 

drammatico 
di Istvan Szabo, con Harvey 
Keitel e Stellan Skarsgard 

L'ungherese Istvan Szabo con 
questo film torna ai livelli di 
Mephisto raccontandoci il 
«duello» giuridico fra il gran¬ 
de direttore d'orchestra Fur- 
twangler el'inquisitore ameri¬ 
cano che, dopo la fine della 
seconda guerra mondiale, de- 
vedimostrare la sua conniven¬ 
za con il nazismo; grande pro¬ 
va d'attore di Harvey Keitel e 
Stellan Skarsgard. 


Come Harry divenne un al¬ 
bero 

drammatico 
di G. Paskalievic, con C. 
Meaney, A. Dunbar 

Dal regista di serbo di La pol¬ 
veriera un racconto sulla fol- 
liadell'odio. Siamo in Irlanda 
negli anni Venti. Qui vive 
Harry, un anziano contadino 
che si è visto uccidere dagli 
inglesi il figlio eia moglie, poi¬ 
ché quest'ultima è morta di 
crepacuore. Da quel momen¬ 
to la sua vita si ètrasformata 
soltanto in odio.Tanto dade- 
cidereche un uomo per esiste- 
redeve avere un nemico. Così 
lui si sceglie George, l'uomo 
più in vista del paese. Contro 
il quale scatenerà tutta la sua 
violenza. 


Alì 

biografico 
di M. Mann, con W. Smith, 
J. Voight 

Vita e glorie di un mito dei 
nostri tempi: CassiusClay. In 
particolareèil racconto di die¬ 
ci anni della sua vita. Dalla 
conquista del titolo mondiale 
dei massimi nel 1964 e la ri¬ 
conquista, dieci anni più tardi 
dello stesso titolo. Passando 
per il suo allontanamento dal¬ 
ia boxe perchési rifiutò di par¬ 
tire perii Vietnam. Insomma 
una biografia spettacolareche 
non punta tanto sulla ricostru¬ 
zione della vita, la cronaca e 
l'umanità del personaggio,, 
ma sulla forza del mito del 
grandeM ohamed Alì. 


Acqua tiepida 
sotto un ponte rosso 

commedia 
di Shohei Imamura, con K. 
Yakusho, M.Shimizu 

Il maestro giapponese Shohei 
Imamura (due Palme d'oro 
in carriera, e scusate se è po¬ 
co, per La ballata di Nara- 
yama e L'anguilla) compone 
con questo film un gioioso in¬ 
no alla sensualità (c'è un'at¬ 
trice, Misa Shimizu, bellissi¬ 
ma e bravissima). Dopo aver 
perso l'impiego e la famiglia, 
il quarantenne Yosuke arriva 
in un piccolo villaggio dove 
incontra unastraordinaria ra¬ 
gazza dalla «passioneinconte¬ 
nibile». 


ET. 

L’extraterrestre 

fantastico 
di Steven Spielberg, con H. 
Thomas, D. Wallace 

Torna dopo vent'anni l'extra- 
terrestrepiù famoso della sto¬ 
ria del cinema. E torna con 
lui l'incanto di sempre in una 
versione rinnovata con l'ag¬ 
giunta di un paio di sequenze. 
La storia, come tutti sanno, 
racconta l'amicizia tra il picco¬ 
lo alieno e un ragazzino ame¬ 
ricano. Si piange sempre tan¬ 
to e s'impara il rispetto e l'ac¬ 
cettazione del «diverso». Una 
moraledi grande attualità, so¬ 
prattutto in questo momen¬ 
to. 


Monsoon Wedding 

commedia 

di M. Nair, con N. Shah, L. 
Dibey 

Leone d'oro all'ultimo festi¬ 
val di Venezia. L'indiana Mi¬ 
ra Nair scatta una foto di 
gruppo ad unafamigliadeH'al- 
ta borghesia indiana riunita 
perii matrimonio della figlia. 
Sari di seta e telefoni cellulari 
fanno da sfondo ad una com¬ 
media che punta a descrivere 
la società contemporanea in¬ 
diana tra modernità etradizio- 
ne. Tanti i personaggi in sce¬ 
na-alcuni sono davvero i fa¬ 
miliari della regista-a comin¬ 
ciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo 
tv. 


Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
come va a fi ni re: è impossi bi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, è la bella e misterio¬ 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
Los Angeles, dopo essere stata 
buttata giù da una macchina. 
La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È così che incontre¬ 
rà Betty, un'aspirante attrice 
in cercadisuccesso.il resto è 
tutto da scoprire. 


Parla con lei 

drammatico 
di Pedro Almodovar, conj. 
Cam ara, L. Watling 

Incontrodidueuominiinun 
ospedale. Tutti edueal capez- 
zaledelleloro donneincoma 
profondo. Se l'uno non riesce 
neanche ad avvicinarsi al cor¬ 
po della sua amata, l'altro in¬ 
vece si comporta come se la 
donna fosse viva: la cura, la 
pettina, la lava e, soprattutto, 
le parla. Le racconta dei suoi 
incontri, dei film che vede, di 
quello chegli accade. Una sto¬ 
ria d'amore, amicizia, passio¬ 
ne nel segno tavolgente del 
grande Pedro. 


Da zero a dieci 

commedia 
di L. Ligabue, con M. 
Bellinzoni, E. Cavallotti 

Ligabue ci riprova. DopoRa- 
diofreccia torna dietro alla 
macchina da presa. Stavolta 
per raccontare la storia di 
quattro amici trentacinquen¬ 
ni che si ritrovano per «finire 
in bellezza»un weekend rimi- 
nese rimasto a metà vent'an ni 
prima. Nel ritrovarsi il grup¬ 
po di amici ripercorre all'in- 
dietro vita e speranze di ieri. 
Come sempre accade nelle 
grandi rimpatriate alla ricer- 
cerca del tempo perduto. 


ARTE E CULTURA 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 

193 posti Rassegna Vedere la scienza 

10,00-18,00 
Il grande Edison 

21,15 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti Paul, Micke gli altri - The Navigators 

21,00 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

21,00 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 

MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti Gosford Park 

_2L00_ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Concerto lirico 

_ 21,00 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

_ Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Riposo 


PAX 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

_ Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


GOLDEN 

Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti I Tenenbaum 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Riposo 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Chiuso per lavori 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Monsters&Co. 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti Tanguy 

20,10-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti A beautiful mind 

17,10-19,50-22,30 (E6,70-£ 12.973) 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Riposo 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti Unico testimone 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Riposo 


METROPOL MULTI SALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti I Tenenbaum 

15,40-17,45-20,15-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 
270 posti Dust 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 
270 posti Enigma 

15,20-17,30-20,00-22,40 (E6,70-£ 12.973) 


SPLENDOR 

CINETEATRO 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

700 posti The time machine 


300 posti Figli - Hijos 

21,15 


21,15 

| BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 

i 1 

CONCOREZZO | 

AUDITORIUM 

S. LUIGI 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


Riposo 

| BRESSO 

i : 

CORNAREDO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti Dancerinthedark 

21,00 


BRUGHERIO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 


CORSI CO 


SAN LUIGI 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti BornRomantic 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 


Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

_ Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

_ Riposo 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

_ Riposo _ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 

ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

_ Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


LEGNANO 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti Billy Elliot 

21,00 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Unico testimone 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Riposo 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

Parla con lei 
20,00-22,30 
The time machine 

20,15-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Riposo 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti La follia di Henry 

21,15 


MELZO 


ARCADIA M ULTI PLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Unico testimone 

Monster's Ball - L'ombra della vita 
ET. l'Extra-Terrestre 
The time machine 
Panie Room 
I misteri d'Egitto 
Monsters& Co. 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Brucio nel vento 

21,30 



ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Domani ore 21.00 Sont Tornà di R. Brivio regia di R. Brivio con R. Brivio, G. M. 
Raimondi 

CARCANO 

Corsodi Porta Romana; 63- Tel. 02.55181377 

Oggi ore 17.30 Sesta Edizione Trofei dell'eccellenza presentato da Gipa Italia 

info: 02/342610 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 La vita non è rosa e fiore di S. Benni, M. Crozza, M. Olcese, 
musiche di S. Cesario regia di M. Olcese 

CIRCO NANDO ORFEI 

Idropark Fila - Ingresso Punta dell'Est, parcheggio Riviera Est - Tel. 
02.7560988 

Spettacoli circensi ogni sabato ore 17.00 e ore 21.00 e ogni domenica ore 
15.00 e ore 18.00 

COMUNA BAIRES 

Via Favretto, 11 - Tel. 02.4223190 

Sabato 13 aprile ore 20.30 Benvenuti ad Auschwitz di R. Casali con V. Bordure, 
G. Cavallo, C. Cornali 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 


con C. 
Vecchio 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 
Oggi ore 20.30 Riccardo Ili di W. Shakespeare regia di C. Morganti 
Morganti, S. Totti, C. Mura, S. Guidi, A. Malfitano, F. Rossetti, B. ’ 
presentato da Teatro Metastasio 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Gadda e Milano di C. E. Gadda regia di C. Beccari con M. Balbi, 
C. Beccari, N. Ciravolo, P. Della Pasqua presentato da Compagnia del Teatro 
Filodrammatici 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00,11.30 e ore 14.30 Arlecchino racconta progetto di animazione 
teatrale a cura di Roberta Zanoli per ragazzi dai 6 ai 13 anni con L. Casartelli, F. 
Cordella, G. Minneci, A. M. Rossano, M. R. Bastianelli presentato da Piccolo 
Teatro di Milano - Teatro d'Europa 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 21.00 La locandiera di C. Goldoni regia di A. Ruth Shammah con la 
Compagnia dei Giovani del Teatro Franco Parenti presentato da Teatro Franco 
Parenti e Teatro Stabile delle Marche 

FRANCO PARENTI (SPAZIO FASTWEB FOYER) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi dalle ore 18.30 ingresso libero Aperitivo Mozart col Quartetto Consonanze 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 


FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 


_ J ore 15.30 L'aquilone, la foresta e il leone di cartone spettacolo per 
bambini di F. Paganini regia di F. Paganini con F. Paganini 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Domani ore 21.15 Odissea, fabula comina di L. Cairati regia di L. Cairati con L. 
Cairati presentato da Teatro Greco 


INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Cg^ore 20.45 Luttazzi Satyricon di D. Luttazzi con D. Luttazzi presentato da ITC 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Teleny di A. Buchelli Gomez(daO. Wilde) regia di G. Nardoni con 
G. Brail, F. Raggi, N. Trambusti presentato da Ass. Culturale Beat 72 

LITTA 

Corso Magenta. 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 I Malavoglia di G. Verga, drammaturgia di B. Valli regia di V. 
Talenti con supervisione di A. Syxty con F. Paolo Cosenza, F. Fabiani, S. Girardi, 
N. Johnson, G. Menconi, E. Pogliani, M. Tomassoni, B. Viola 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Malgrado tutto beato voi! musiche e canzoni di C. Mattone di 

Terzoli e Vaime con la collaborazione di Montesano regia di P. Garinei con E. 

Montesano 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 La metamorfosi di un suonatore ambulante di P. De Rlippo 
regia di L. De Filippo con L. De Filippo presentato da I Due della Città del Sole 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Questa sera si recita Molière di P. Rossi, M. Consagra, C.G. 
Gabardini regia di P. rossi con P. Rossi, L. Barbonato, E. Dell'Aquila, R. Doh 
Zeyenouin 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 Ho visto un re... da Mistero Buffo ad altre storie di D. Fo regia di 
M.DeJuli con M. De Juli 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Italiani si muore di M. Costanzo, M. Micheli, U. Simonetta, I. 
Terzoli, E. Vaime regia di L. Sandri con L. Sandri, S. Tringali, G. Ratti, C. 
Massironi presentato da T.C. Produzioni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Umano troppo umano di E. Faleni regia di E. Faleni con N. 
Carminati, M. Feltrin, N. Folli, L. Gamucci, M. Greaori, V. Infuso, E. Linzalata, P. 
Lorusso, P. Scalas, R. Tolomelli, P. Zandonella Necca, A. Napoli presentato da 
Teatro in Polvere 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 17.30 ingresso libero La scenografia del Piccolo da Gianni Ratto a 
ogtji ciclo: I giovedì degli Amici del Piccolo Teatro intervengono E. Frigerio e M. 

Oggi ore 20.30 1 due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di L. Ronconi con A. 
Fassari, M. Mandraccnia, R. Bini, M. Popolizio, L. Roman, L. Marinoni, I. Horvat, 
N. Bignami info: 02/72333222 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio. 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 II pesciolino nel bicchiere di M. Chiarenza, R. Meregalli regia di 


M. Chiarenza R. Meregalli presentato da Elsinor 

Oggi ore 20.45 Amleto di W. Shakespeare. Traduzione di A. Serpieri regia di A. 

Latella con D. Nigrelli, M. Caccia, C. Cavalli, S. Laguni presentato da Elsinor 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Sabato 13 aprile ore 16.30 Officina Pinocchio regia di S. Baccari e C. Intropido 
- J a Q ue ||idiGr 0 ck 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Serial killer per signora di D. J. Cohen regia di G. Guidi con C. 
Guarnieri, M. Giovanetti, C. Ginevri, C. Ginepro presentato da Salieri 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

Via Cucchiai 4-Tel. 02.313663 

Sabato 13 aprile ore 21.00 La Duchessa del Bai Tabarin di C. Lombardo regia di 
A. Caliari con I. Turchese, A. Caliari, S. Marinetti, G. Pollini e al pianoforte S.'Sgrò 
presentato da Teatro della Memoria 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Der Totmacher (Il mostro di Hannover) di R. Karmaker, M. Farin 

regiadi M. Sciaccalugacon J. Ferrini, M. Mesciulam, M. Rigo 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Alcesti di A. Grieco (dall'opera di Euripide) con F. Bruni, I. 
Marinelli 

TEATRO DELLA 14EM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 II diavol in convento di R. Silveri con C. Bregonzi, M. Colombi, A. 
Testa, A. Ranfagni, S. Solenghi, B. Battista 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Gelsomino nel paese dei bugiardi regia di C. Colla con la 
compagnia di attori e marionette ai G. e C. Colla 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Sabato 13 aprile ore 21.00 II tartufo di Moliere regia di G. Esposito presentato da 
Compagnia II Nuovo Teatro dei Nove - L'Antica Bottega 

TEATRO SAN BASILIO 

Via Jarach, 2 

Sabato 13 aprile ore 21.00 Cabaret e canzoni con i Cantamilano 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Domani ore 20.30 Phoenix di M. Cvetaeva regia di L. Ronconi con M. De 
Francovich, L. Virgilio, G. Ranzi, F. Colella presentato da Piccolo Teatro di Milano 

TEATRO VERGA 

Via G. Verga, 5-Tel. 02.33106749 

Sabato 13 aprile ore 21.00 Ricordando Renato Carosone musica e cabaret con 
C. Monti, Elio & Rudy, G. Comana, E. Pavoni, D. Zaccaro, P. Maugeri 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Pulcinella di M. Santanelli con M. Scaparro 


M 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: domani ore 20.00 Prima rappresentazione fuori abb. Boris Godunov 
dramma popolare in un prologo e tre aiti (sette quadri), di M. P. Musoraskii, su 
libretto proprio, dalla tragedia omonima ai A. Puskin e dalla Storia deflo Stato 
russo di N. Karamzin regia di V. Kramer Dir. Valéry Gergiev 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Parla con lei 

15,30-17,50-20,10-22,40 (E6,70 - £ 12.973) 
157 posti Monsters&Co. 

15,45-18,00 (E6,70 - £ 12.973) 

The time machine 

20,15-22,30 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Apocalypse Now Redux 

21,15 (E3,00-£5.809) 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti Omicidio in paradiso 

21,15 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Riposo 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Spettacolo teatrale 

21,15 

180 posti Gosford Park 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Riposo 


PIEVE FISSI RAGIA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Unico testimone 

20,30-22,40 
The time machine 

20,15-22,35 
Gosford Park 
20,00-22,45 
I Tenenbaum 

20,10-22,35 
Mi chiamo Sam 
20,00-22,40 
A beautiful mind 
20,00-22,45 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 
Amnesia 
17,00-22,30 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

17,00-20,00-22,30 

Enigma 

17,00-20,00-22,30 

Parla con lei 

17,00-20,00-22,30 

Dust 

17,00-20,00-22,30 

Mi chiamo Sam 
17,00-20,00-22,30 
Monsters& Co. 

17,00-20,00-22,30 
The time machine 
17,00-20,00-22,30 
A beautiful mind 
17,00-20,00-22,30 
I Tenenbaum 
17,00-20,00-22,30 
Killing me softly 
17,00-22,30 
Gosford Park 
20,00 
Rollerball 
17,00-20,00-22,30 
Unico testimone 
17,00-20,00-22,30 
ET. l'Extra-Terrestre 
17,00-20,00-22,30 
Training day 
20,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti La strada verso casa 

21,15 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Amnesia 

20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ROBECCOSUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Noman'sland 

21,00 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Lucky Break 

21,45 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Jalla! Jalla! 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti La cienaga 

21,15 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via M arelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti Gosford Park 

19,50-22,30 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Unico testimone 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Monsters&Co. 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Parla con lei 

20,15-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti The time machine 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti A beautiful mind 

19,50-22,30 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti Y tu mamà también - Anche tua madre 

21,00 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

Riposo 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

E morì con un felafel in mano 

21,00 


VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

Il nostro Natale 

21,00 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

The time machine 

17.45- 20,00-22,15 

Monsters& Co. 

17.20- 19,30 

Amnesia 

21,40 

Gosford Park 

18,00 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

21,00 

Parla con lei 

16,30-19,00-21,30 

Unico testimone 

16,00-18,05-20,15-22,25 

I Tenenbaum 

17.20- 19,55-22,20 

Enigma 

16,40-19,25-22,10 

A beautiful mind 

16,15-19,10-22,05 

Mi chiamo Sam 

16.45- 19,40-22,30 
The time machine 

16.35- 18,55-21,10 
Rollerball 

16,50-19,20-22,00 
Killing me softly 
17,00-19,15-21,45 
Dust 

16.45- 19,35-22,25 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

17.35- 20,05-22,35 

Monsters& Co. 

16.10- 18,20-20,30-22,40 
E.T. l'Extra-Terrestre 

17.10- 19,50 
Panie Room 
21,00 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

Riposo 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 11 aprile 2002 



Raitre 20,50 

PROVE APPARENTI 

Regia di Sidney Lumet - con Andy 

Garcia, lan Holm, Richard 

Dreyfuss. Usa 1997. 104 minuti. 
Drammatico. 

Sean, ex poliziotto, ap¬ 
prodato nell'uffido dèl¬ 
ia procura distrettuale 
di N ew York, vienescel- 
to come pubblico mini¬ 
stero. Deve incastrare 

un famoso trafficante 

di droga che aveva spa¬ 
rato ai suo padre. Alla 
morte del procuratore 
distrettualeSean neoc- 
cuperà il posto. 



Itali al 21,00 

MOWGU-IL UBRODELIA 
GIUNGLA 

Regia di Stephen Sommers - con 
Jason Scott Lee, Lena Headey, 
Sam Neill. Usa 1995. 121 minuti. 
Avventura. 

r ^ ^ India 1871. Una caro- 
L A vana viene assalita da 
una feroce tigre. 11 figlio 
della guida indiana vie 
ne dato per disperso. Il 
bambino, adottato da 
un gruppo di animali, 
cresce con le regole dà 
mondo animaleeil con¬ 
tatto con gli esseri uma¬ 
ni sarà complicato. 



Rete4 16,00 

ILVEDOVO 

Regia di Dino Risi - con Alberto 
Sordi, Franca Valeri, Livio Loren- 
zon. Italia 1959. 100 minuti. Com¬ 
media. 

Il commendator Nardi 
vanta una notevole posi¬ 
zione sociale grazie al 
matrimonio con una 
donna ricca. La notizia 
della morte del la moglie, 
avvenuta in un disastro 
ferroviario, lo spinge a 
credere di aver risolto 
tutti i problemi grazie 
all'eredità. Mala donna 
è sana e salva... 



Rete4 22,35 

AFFARI SPORCHI 

Regia di Mike Rggis - con Richard 
Gere, Andy Garcia, Nancy Travis. 
Usa 1990.112 minuti. Poliziesco. 

Un ispettore degli affari 
interni sta indagando su 
r ^ ^ U n caso di corruzione 
quando l'indagato, un 
ex compagno d'accade¬ 
mia, vieneucciso. I mag¬ 
giori sospetti cadono sul 
sergente Peck, un perso¬ 
naggio ambiguo e violen¬ 
to. Il conflitto tra l'ispet¬ 
tore e il sergente diventa 
sempre più aspro fino al¬ 
lo scontro risolutivo. 


u 

da non perdere 

a 

da vedere 

PT* 

MM 

COSÌ così 

□ 

da evitare 


hi i 



Bai _L. £hw 



RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
Con Roberto Chevalier, Memo Remigi, 
Alessandro Di Pietro, Gianfranco 
Vissani. Regia di Antonio Gerotto. 
All’interno: 7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tgl Flash L.I.S.. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Il gran mago Orazio”. 

Con Angela Lansbury, Tom Bosley 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LA VITA IN DIRETTA . Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Con Monica Leofreddi. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. Con Enzo Biagi. 

Regia di Loris Mazzetti 

20.40 CARRÀMBA CHE SORPRESA!. 

Varietà. 

Conduce Raffaella Carrà. 

Regia di Sergio Japino 
23.10 TG1. Telegiornale 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
0.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.00 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.20 BABELE MAGAZINE. Rubrica 
1.50 SOTTOVOCE. Rubrica. 

“Alberto Sensini” 

2.25 MA CHE MODI!!! Varietà 


6.00 LAVORORA. Rubrica 

6.10 ACCADDE DOMANI... CON 
L’UNITÀ E IL TEMPO. Rubrica 

6.30 TUTTOBENESSERE. Rubrica (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Rubrica (R) 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“I meticci” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. “Donne e potere” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica. 
Conduce Federica Panicucci 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE& JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Una sporca faccenda” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro 

19.15 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “L’ammutinamento” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 VENTO DI PONENTE. Serie Tv. 
Con Paolo Calissano, Anna Kanakis, 
Enrico Mutti, Serena Autieri. 

Regia di Gianni Lepre, Alberto Manni 

22.55 NIKITA. Telefilm. 

“Il giardino di Adriana”. 

Con Peta Wilson, Roy Dupuis, 

Don Francks, Matthew Ferguson 

23.55 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.10 NEON LIBRI. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.40 EUROGOAL. Rubrica. 

Conduce Stefano Bizzotto 
1.25 BABYLON 5. Telefilm. 

“La colonna di fuoco” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità”. 
Conduce Michele Mirabella 
9.05 ASPETTANDO 
COMINCIAMO BENE. Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli. Con Paolo Fox 
9.45 COMINCIAMOSENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

Conduce Giovanna Milella 

12.30 TG3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 TG 3- ARTICOL0 1. Rubrica. 

A cura di Franco Poggianti 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi 

14.00 TG 3. Telegiornale 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG 3 NEA POLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bellini 

15.55 LA M ELEVI SI ONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. All’interno: 
17.00 Velisti per caso. Rubrica 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Con Mario Tozzi, Martino Nicoletti, 
Franco Foresta Martin, Franco Mistretta. 
Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 
Con Gianguido Baldi, Alberto Rossi, 
Francesco Vitiello, Marina Tagliaferri 
20.50 PROVE APPARENTI. 

Rim drammatico (USA, 1997). Con 
Andy Garcia, lan Holm, LenaOlin, 

James Gandolfini. Regia di Sidney Lumet 

22.55 TG 3. Telegiornale 

23.05 TG3-PRIMOPIANO. Attualità 

23.30 SFIDE. Rubrica di sport 
0.30 TG 3. Telegiornale 
0.40 MEDIAMENTE. Rubrica 

1.10 VELISTI PER CASO. Rubrica 
“Pillola” 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 


cine 

15.15 CIRANO DI BERGERAC. Rim 

drammatico (Francia, 1945). Con Claude 
Dauphin. Regia di Fernand Rivers 

16.45 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 

Rubrica di cinema. (R) 

17.15 L’UOMO DALLE DUE OMBRE. 

Film (Francia/ltalia, 1970). Con Charles 
Bronson. Regia di Terence Young 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 LUI È PEGGIO DI ME. Film 
(Italia, 1984). Con Renato Pozzetto 
21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 
21.30 ACQUA E SAPONE. Rlm commedia 
(Italia, 1983). Con e di Carlo Verdone 

23.15 CIRANO DI BERGERAC. Rlm 
(Francia, 1945). Con Claude Dauphin 



14.40 KILLING MRS.TINGLE. 

Rlm thriller (USA, 1999). Con Helen 
Mirren. Regia di Kevin Williamson 
16.25 TUTTA COLPA DI VOLTAIRE. 
Rlm drammatico (Francia, 2000). Con 
Sami Bouajila. Regia di Abdel Kechiche 
18.45 SENZA DIFESA. Film thriller 
(USA, 1990). Con Barbara Hershey. 
Regia di Martin Campbell 
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 QUALCOSA DI PERSONALE. 
Rlm sentimentale (USA, 1996). Con 
Michelle Pfeiffer. Regia di Jon Avnet 
23.00 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
23.15 FUORI SINTONIA. Rlm 
(USA, 1994). Con William McNamara. 
Regia di Jeffrey Bell 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

14.00 CULTURE DEL MONDO. 

Documentario. “Alla ricerca dei giganti” 

15.00 LA FORMA DELLA VITA. 

Documentario 

16.00 I CACCIATORI DI LAVA. 

Documentario. “Vivere in bilico” 

17.00 AVVENTURA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario 
19.00 NATI PRE UCCIDERE. Doc. 
“Predatori della barriera corallina” 
20.00 CULTURE DEL MONDO. 
Documentario. “Alla ricerca dei giganti” 
21.00 LA FORMA DELLA VITA. Doc. 

“Il gioco della sopravvivenza” 

22.00 I CACCIATORI DI LAVA. 
Documentario. “Vivere in bilico” 

23.00 AVVENTURA. Documentario. 

“ Oz trek” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 ■ 7.20 ■ 8.00 ■ 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONI DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI 

13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIEI 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR1 - AFFARI 
18.00 GR1 - BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

21.03 GR MILLEVOCI 
21.06 ZONA CES ARI NI 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.47 JACKIE, STORIA DI UNA FIRST LADY 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 PRESENTA 
BALDINI IN TV 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADIO 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 - 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: LE AVVENTURE 
DILÙFFENBACH 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A... 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.10 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 FERRARA MUSICA 2002 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, Hector Alterio, 
Vivianne Pasmanter, Marta Gonzalez 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Il volto della paura II” 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Regia di Elisabetta Nobiloni Laioni 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno. 

Regia di Mario Bianchi 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.00 IL VEDOVO. Film (Italia, 1959). 
Con Alberto Sordi, Franca Valeri, 

Livio Lorenzon, Nando Bruno. 

Regia di Dino Risi 

17.55 SEMBRA IERI. Rubrica. 

Conduce Iva Zanicchi. 

Regia di Gianriccardo Pera 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

“La bibbia di Doreen” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG 5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Bobbie Eakes, With Husband 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 VALERIA MEDICO LEGALE 2. 
Miniserie. Con Claudia Koll, Giulio Base, 
Nando Gazzolo, Massimo Ciavarro. 
Regia di Elvio Porta. (R). All’interno: 
17.00 Tgcom. Telegiornale 

18.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “La dichiarazione d’indipenden¬ 
za”. Con Michael J. Fox, Justine 
Bateman, Meredith Baxter, Michael Gross 

9.25 A-TEAM. Telefilm. “Zanne!”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shultz, Mr. T 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Il prezzo della verità”. Con Richard 
Dean Anderson, Dana Elcar 

11.25 L.A. HEAT. Telefilm. 

“Il lutto di Elettra”. Con Wolf Larson, 
Steven Williams, Dawn Radenbough, 
Renee Tenison 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. “Colpo di fulmine”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 
14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Differenza d’età”. Con James Van Der 
Beek, Michelle Williams, Joshua 
Jackson, Katie Holmes 
15.55 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. 

Regia di Roberto Cenci 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena e il signore della terra 
oscura”. Con Lucy Lawless. 2 - parte 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. 

Regia di Roberto Cenci 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.30 METEO. Previsioni del tempo. 
OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
TRAFFICO. News, traffico 

7.00 LA7 MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 MATTINO. Rubrica 
8.10 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità. 
Conduce Armando Sommajuolo 

11.50 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.30 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

13.30 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

13.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.15 100%. Quiz. Conduce 

Gigio D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

14.50 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà 

15.50 BOOKER. Telefilm 

16.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.55 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore 

18.35 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone” 

19.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.30 CALCIO. COPPA UEFA. 

Milan - Borussia Dortmund. Milano 
22.35 AFFARI SPORCHI. 

Rlm drammatico (USA, 1990). 

Con Richard Gere, Andy Garcia, 

Nancy Travis, Laurie Metcalf. 

Regia di Mike Figgis 

1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

1.25 TOLERANCE. Film (Italia, 1989). 
Con Ugo Tognazzi, Rupert Everett, 

Anne Brochet, Marc De Jonge 

3.10 VA’ALL’INFERNO FRED. 

Rlm (USA, 1991). Con Phoebe Cates, 
Rik Mayall, Marsha Mason 

4.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
5.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica (R) 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
21.00 VALERIA MEDICO LEGALE 2. 
Miniserie. Con Claudia Koll, Giulio Base, 
Nando Gazzolo, Massimo Ciavarro. 

Regia di Elvio Porta. 2 - parte 

22.50 FINCHÉ C’È DITTA C’È SPERAN¬ 
ZA. Show. Con la Premiata Ditta. 

Regia di Bruno Nappi 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 


21.00 MOWGU-IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Rlm avventura (USA, 1995). 
Con Jason Scott Lee, Cary Elwes, 

Lena Headey, Sam Neill. 

Regia di Stephen Sommers 

23.10 LE IENE. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca & Paolo 
0.10 SPIN CITY. Situation Comedy. 
“Via col vento”. Con Charlie Sheen, 
Heather Locklear, Barry Bostwick, 
Michael Boatman 

0.40 STUDIO APERTO-LA GIORNATA. 

Telegiornale 

0.50 STUDIO SPORT. News 
1.15 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. (R) 

2.10 MI PIACI TU. Gioco. 

Conduce La Pina. (R) 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti. 

Regia di Alessandro Baracco 
23.40 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Regia di Alessandra Gigante, 

Danilo Di Santo 

23.45 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.15 TG LA7. Telegiornale 
0.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

1.30 TREND. Rubrica. 

Regia di Andrea Tagliabue. (R) 

1.50 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

2.50 FOX NEWS. Attualità 


TELE -I- 


12.25 TRAFFIC. Film drammatico 
(USA/Germania, 2000). Con Michael 
Douglas. Regia di Steven Soderbergh 

14.50 CHIMERA. Rlm drammatico 
(Italia, 2001). Con laia Forte 
16.15 GIUSTO UN PO’D’AMORE. Doc. 

17.30 SUPERFIRE. Miniserie. 2 § parte 
19.05 IL TEMPO DEI CAVALLI 
UBRIACHI. Film drammatico (Francia/lran, 
2000). Con Nezhad Ekhtiar-Dini 

20.25 COMMEDIA, MON AMOUR. 
Rubrica di cinema 

21.00 LOW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm 

21.45 C.S.I.: CRIME SCENE 
IN VESTI GATION. Telefilm 

22.30 SETTIMANA+. Rubrica di cinema 

22.45 ROMEO E GIULIETTA. Teatro 


TELE + 


13.30 +GOL MONDI AL. Rubrica 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
15.00 BASEBALL. MLB. 

Chicago - New York Meets 
17.00 PALLAVOLO. CAM PIONATO ITA¬ 
LIANO SERIE Al MASCHILE. Yahoo 
Ferrara - Casa Modena (semifinale). (R) 
18.45 AUGUSTA MASTERS OFFICIAL 
FILM 2001. Documenti. 

19.40 SPORTHANDICAP. Rubrica 

20.15 BASKET EUROLEGA. Rubrica 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Scavolini Pesaro - Skipper Bologna 

22.15 CALCIO MAGAZINE. Rubrica. 
All’interno: Extra. Rubrica di sport; 
Profili. Rubrica; Zona mondo. Rubrica 
23.35 GOLF. AUGUSTA MASTERS. 

1 § giornata 


TELE + 


13.10 WILL & GRACE. Telefilm. 

13.55 GUEST HOUSE PARADISO. Rlm 

commedia (GB, 1999). Con Rik Mayall. 
Regia di Adrian Edmondson 

15.25 CHOCOLAT. Film commedia 
(USA, 2000). Con Juliette Binoche 

17.25 THE OPPORTUNISTS. 

Rlm (USA/GB, 2000). Con Christopher 
Walken. Regia di Myles Connell 
18.50 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
19.20 BORN ROMANTIC. Film commedia 
(GB, 2000). Con Craig Ferguson 
21.00 LA STANZA DEL FIGLIO. 

Rlm drammatico (Italia, 2001). Con 
Nanni Moretti. Regia di Nanni Moretti 
22.40 LA TEMPESTA PERFETTA. 

Rlm avventura (USA, 2000). Con George 
Clooney. Regia di Wolfgang Petersen 



13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE!. 

Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale. 

“Video richieste” 

19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 
20.00 HITLIST UK. Rubrica “La classifica 
dei singoli più venduti in UK” 

22.30 LOVELINE. Talk show. Conduce 
Cam ila Raznovich. Con Marco Rossi 

23.30 STEREOPHONICS @MTV 
SUPERSONIC. Rubrica 

23.55 FLASH. Telegiornale 
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Nord: molto nuvoloso sulle regioni del settore centro-occidentale, con 
piogge a carattere sparso, specie sulla Liguria, sull'Emilia Romagna e 
zone alpine e prealpine, molto nuvoloso sul resto del Nord. Centro e 
Sardegna: molto nuvoloso, dal pomeriggio-serata tendenza a parziale 
attenuazione della nuvolosità su Sardegna e Lazio. Sud e Sicilia: molto 
nuvoloso con piogge, più probabili sulle regioni peninsulari. 
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Al nord: molto nuvoloso con piogge a carattere sparso, local¬ 
mente temporalesche. Centro e Sardegna: nuvolosità irrego¬ 
lare durante la prima parte della giornata. Dal pomeriggio 
tendenza ad aumento della nuvolosità con piogge. Sud e 
Sicilia: nuvolosità con locali piogge. Dal pomeriggio le preci¬ 
pitazioni potranno assumere anche carattere temporalesco. 



LA SITUAZIONE 


Un' area depressionaria è presente sulle regioni italiane, in lento movimento verso 
levante. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 6 IO ■ VERONA 


6 7 ■ AOSTA 


TRIESTE 

GENOVA 

PERUGIA 

NAPOLI 


6 8 VENEZIA 


6 8 «MONDOVI 5 7 ■ CUNEO 


IO 14 IMPERIA 

8 14 PESCARA 

13 20 POTENZA 


IO 13 ■ ANCONA 


11 14 L’AQUILA 


14 18 «CAMPOBASSO 6 16 k BARI 


R. CALABRIA 13 19 «PALERMO 14 19 «MESSINA 


CATANIA 


9 20 CAGLIARI 


16 21 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI -2 IO «OSLO 


COPENAGHEN 1 IO MOSCA 


2 11 BERLINO 


GINEVRA 


5 15 BELGRADO 5 12 PRAGA 


BARCELLONA 9 15 «ISTANBUL 8 12 «MADRID 


LISBONA 


11 20 ATENE 


3 22 «MALTA 
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7 IO 


6 9 MILANO 

a 

15 16 BOLOGNA 6 7 


8 16 


8 18 S.M.DILEUCA 13 16 


14 17 


-4 IO «STOCCOLMA -4 IO 


3 11 


«BRUXELLES 1 13 



-3 9 


IO 18 AMSTERDAM 4 IO 


13 22«BUCAREST 3 12 
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Mentre guardi un atleta segnare, 
controlli l’ultimo estratto conto, 
o canti la ninna-nanna 
al tuo bambino, 
c’è gente che muore 


$ 


Joseph Brodskij 



Zerbini, calpestati e Contenti 

Maria Gallo 


I critici moralisti del design, quelli che non capiscono come si 
possa daretanta importanza allecose, perchél'unica cosa impor¬ 
tante è «l'Uomo» e tutto il resto fa da contorno, dovrebbero chiedersi 
come mai spesso, per descrivere uno stato d’animo, si ricorra a simili¬ 
tudini oggettuali. A chi non ècapitato di sentirsi «comeuno straccio» 
odi osservare qualcuno che sta lì «a tappeti no» davanti a sua moglie? 
Anche se non proprio tutti, gli oggetti insomma possono darci utili 
indicazioni o eloquenti rappresentazioni di noi stessi. Peccato che 
vengano tirati in ballo, quasi esclusivamente, per definire situazioni 
negative Qualcuno, o meglio qualcosa, però ha deciso di dare una 
svolta alla propria vita, e resosi conto del proprio ruolo niente affatto 
marginale ha deciso di rifarsi il look. 

Gli zerbini, quelli che calpesti amo con indifferenza ogni giorno nono¬ 
stante siano lì ad attenderci stoicamente a qualunque ora, senza venir 


meno alla propriafunzione, daqualcheanno si sono fatti belli, spirito¬ 
si, colti e colorati. Forse perché il confine tra privacy e anonimato è 
sottile e non cosi impermeabile come si crede, o forse perché le 
targhette con il cognome sono troppo piccole per funzionare da 
efficace biglietto da visita, fatto sta che ormai allo zerbino molti 
affidano informazioni utili per comprendere i caratteri e l'ambiente 
che si nascondo dietro la porta d'ingresso. Chi possiede un animale 
domestico raramente resiste al desiderio di esporre uno zerbino con 
simpatici cuccioli di varierazze: i più gettonati restano naturalmentei 
cani ma anche gatti, farfalle e persino topini che dicono «Hallo!» 
danno il benvenuto a tanti ospiti. Un benvenuto cheDenisSantachia- 
ra ha reso sonoro. Dallo zerbino disegnato da lui qualche anno fa, si 
eleva infatti un piccolo uccellino, incollato in cima ad una sottileasta 
d'acciaio. Quando qualcuno calpesta lo zerbino, la base trasmette un 



leggero movimento all'asta metallica che comincia a dondolare. In 
qud momento l'uccellino parte col suo cinguettio delicato, che non 
riuscirà certo a far aprirela porta, ma allieterà l'attesa dello stupitissi- 
mo ospite. Il gruppo di giovani designer Nucleo quest’anno, invece 
propone uno zerbino personalizzato. Cioè utilizzando il nomad (un 
materialeper la pavimentazionedegli ingressi) i designer propongono 
ai consumatori di ritagliareun proprio perso n al e e fantasi oso zerbino. 
Chi però ha una strana visione dell'arte e crede che questa abbic 
ormai perso ogni significato o, al contrario, chi le riconosce il domi¬ 
nio totalesulleumanemiserie, potrebbe rivolgersi agli artistici zerbini 
di Giacomini & Gambarova. Il catalogo riportaselo un incerto Kan- 
dinsky, ma in fiera c'è chi giura d'aver visto dei Van Gogh. Grazie c 
loro la prossima volta che qualcuno ci tratterà male potremmo tirarci 
su di morale sognando d'essereun'operad'arteincompresa. 
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I idee libri dibattito 
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Segue dalla prima 

M a i meriti di Einaudi non finiscono qui: e mi pare di 
non poco conto quello d'aver affidato, nel tempo, la 
cura e la valorizzazione di questa importante eredità a 
due studiosi d'eccezione, entrambi scrittori in proprio, 
che rispondono ai nomi di Ernesto Ferrerò e M arco 
Beipoliti, il quale, per altro, firma anche come curatore, 
quest'ultimasillogedi scritti. 

Eppure, non riesco ad duderequesta do¬ 
manda: è stato uno scrittore fortunato Pri¬ 
mo Levi? Se sto fermo a coloro che di 
Levi si sono fertilmente occupati, se 
mi tengo alla qualità critica di 
quelle pagine, la mia risposta 
non può che essere positiva. I 
nomi diesi potrebbero citare 
sonotraquelli di grandepe- 
so nella storia della nostra 
letteratura: Franco Forti¬ 
ni e Italo Calvino: uno 
straordinario irregolare co¬ 
me Arrigo Cajumi; Cesare 
Cases e Paolo Milano: Pier 
Vincenzo Mengaldo e Cesare 
Segre: Daniele Del Giudice: e 
non sarebbe difficile continuare 
Nonostante ciò, la carriera lettera- 
riadi Primo Levi non èstatafacilesin 
dal suo esordio, il celeberrimo Seque 
sto è un uomo (1947): che appare, dopo 
il rifiuto di Einaudi, nelleassai meno note 
edizioni DeSilvadi Franco Antonicelli, sen¬ 
za destare, apartequalcheeccezione(i soli¬ 
ti Cajumi, Calvino eCases), attenzioni par¬ 
ticolarmente meritevoli di nota. Direi anzi 
che, quanto alla sostanza di quel che il 
libro proponeva, la regola generalefu l'in¬ 
comprensione, per quanto quasi sempre 
accompagnata dal consenso. 

M a questa incomprensione, prolun¬ 
gata negli anni, non ècosachepuò stupi- 
repiù di tanto: tutto, nell'anomala vicen¬ 
da dello scrittore, sembrava congiurare 
in questa direzione In prima istanza, 
una disposizione alla scrittura che im¬ 
plica, alla radice, la questione ebraica: 
laddove, a cominciare da Se questo è 
un uomo, immediatamente percepibi¬ 
le è il sentimento d’una lancinante 
diversità. Come si legge nel saggio 
Itinerario d'uno scrittore ebreo 
(1982), ora raccolto in L'asimmetria 
e la vita, i genitori e i nonni di Levi 
«appartenevano alla media borghe- 
siaed erano profondamente integra¬ 
ti nel paese come lingua, costumi 
ed orientamenti morali». Con le 
leggi razziali del 1938 e la deportazione ad 
Auschwitz del 1944, però, tutto cambia drasticamente: 
sino al punto di far accettarea Levi, per quanto abbastan¬ 
za avanti negli anni, quella definizionedi scrittore ebreo 
chel'avevaduplicementeimbarazzato: per laresponsabi- 
lizzazione della propria identità d’ebreo, certo, ma an¬ 
che per laqualifica di scrittore, vissuta semprecon rilut¬ 
tanza. Sequestoèun uomo, in effetti, rappresentaun'im- 
mersione«di forzain un am bi ente esci u si vam ente ebrai - 
co»: per la brutaleconfermad’una condizioneatavica di 
condanna ericaduta, tutta inscritta in una perenne sto¬ 
ria biblica d'esilio emigrazione In questo senso, il libro 
di Levi è esattamente agli antipodi di quello di Natalia 
Ginzburg: tanto Levi esibiscel'ebraicità, quanto laGinz- 


Maria Serena Palieri 


C he cosa fa di uno scrittore uno «scrit¬ 
toreebreo»: l'originefamiliare, lafede 
religiosa, la sensibilità, la lingua? 
Abraham B. Yehoshua, con umorismo, di sé 
dice: «Il vantaggio di essere israeliano è che il 
mio ebraismo èdimostrato: non devo fare nes¬ 
suno sforzo per dimostrarmi ebreo. Apparten¬ 
go alla mia terra, ho il passaporto, ho tutti i 
problemi che abbiamo. Basta, sono ebreo!» e 
batte le mani, sottolineando la conclusione. 
Umorismo del quale bisogna essere grati, in 
questi giorni, a un israeliano oppositoredi Sha- 
ron. Yehoshua è in Italia, in vacanza dalla sua 
tormentata H aifa, per un ciclo di lezioni all'ate¬ 
neo di Roma Tre. Spiega: «La letteratura scava 
a fondo in strati nascosti all'occhio dei 
mass-media. E può aiutare, in un'epoca in cui i 
politjci non sanno fornire soluzioni». 

È un gran gesticolatore. Parla esattamente 
al contrario di come scrive. Seri ve trascinando¬ 
ci, come un magnete, nei suoi universi a metà 
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PRIMO LEVI 


1 


La scrittura possibile 



burg la dissimula nell'italianità. Quella di Lessico fami¬ 
gliare [ 1963) è, innanzi tutto, una famiglia italiana. Ha 
scritto assai beneGiacomo M agrini in un saggio pubbli¬ 
cato nellaLetteratura italiana Einaudi dedicato al roman¬ 
zo della scrittrice: «la Ginzburg non ha spinto per nulla 
verso la ricreazione di un'atmosfera ebraica, di una co¬ 
scienza ebraica, ecc„ alla ricerca di un legante che andas- 
seoltrelesingolefigureei loro rapporti oggettivi». 

Un altro aspetto che ha reso difficile la ricezione 
dei libri di Levi, in una cultura sostanzialmente vocata 


Oltre la testimonianza: 
la grandezza del narratore 
morto tragicamente 
quindici anni fa 


Una scena 
da «La tregua» 
il film 
di 

Francesco Rosi 
tratto 

dal romanzo 
di Primo Levi 
Qui 

accanto 
lo scrittore 


Una lingua liturgica tornata viva, la riscossa della laicità, la diaspora e Israele: la lezione di Abraham B. Yehoshua 

«Ecco chi può dirsi scrittore ebreo» 



tra sonno e veglia. Parla chiaro eforte, muoven¬ 
do con lena mani e braccia, un inglese comica¬ 
mente inelegante al suono, ma efficace. La pri¬ 
ma lezione l'ha dedicata allefonti ebraiche del¬ 
la letteratura israeliana, Di necessità, eccolo a 
definirela più sfuggente delle entità, l'«ebreitu- 
dine» nel narrare. Concetto, l’«ebreitudine», 
per il quale l'inglese possiede due parole: 
«jewish»e«hebrew», mentre noi solo una, per¬ 
ché «giudeo», causa l'uso che del termine ha 
fatto laChiesa, èdiventato un epiteto antisemi¬ 
ta. Qualcosa accomuna Primo Levi e Henry 
Roth, David Grossman e Natalia Ginzburg, 
Franz Kafka eAmosOz? E, se sì, cos'è? Vecchio 
labirinto, legato all'altro dilemma, ladiasporae 
il mantenimento dell'identità: un labirinto di¬ 


ventato materia stessa dello scrivere per autori 
come Philip Roth o Giorgio Bassani, Spiega, 
Yehoshua: «Siamo un popolo vecchio di 3.300 
anni, maallespallenon abbiamo più di duecen¬ 
to anni di letteratura. Certo, c’è la Bibbia che 
contiene meravigliosi passaggi letterari. Ma la 
Bibbia non è stata scritta come un romanzo. E 
io sono un po' aristotelico, definisco le cose 
secondo i loro scopi: letragediegrechepuntava¬ 
no al piacereestetico, la Bibbia no, è stata scrit¬ 
ta per rivelare, insegnare. Poi, sì, c'è il "siglo de 
oro" in Andalusia, ma all'epoca la poesia ebrai¬ 
ca visse una simbiosi quasi totale con quella 
arabo-spagnola. Dunque, l'inizio di una vera 
letteratura ebraica è nel diciannovesimo seco¬ 
lo». 


Perché così tardi? Nelle vie di Roma, ha 
visto anzitutto chieseestatue, «prova della pos¬ 
sibilità che il cattolicesimo si èdato, di promuo¬ 
vere la creazione estetica». Ora, se ogni religio¬ 
ne è in qualche modo ostile all'arte, perché 
«l'arte richiede libertà e le religioni ti dicono 
invece: la via per Dio passa da qui, solo da qui», 
l'ebraismo è, in particolare, «una religione di 
comandamenti». «H a sostituito lo Stato, dove 
non c'era, gli ebrei ai quattro lati della diaspora 
hanno mantenuto la propria identità ubbiden¬ 
dole nelle regole quotidiane: come mangiare, 
muoversi, agire in ogni ora di ogni giorno». 
Perciò «solo quando è cominciato il nostro 
laicismo di ebrei l'energia estetica è esplosa co¬ 
me un vulcano: in musica, in arte, in letteratu¬ 


ra, l’ultimo secolo è stata una meravigliosa 
esplosione dopo un lunghissimo periodo di di¬ 
vieti». 

Altro punto, la lingua. Spiega la singolare, 
unica vicenda della lingua ebraica: «Era solo 
una lingua sacra, per noi, come il latino per voi 
cattolici. Gli ebrei nel mondo parlavano lingue 
locali, oppure altre lingue loro proprie, come 
l'yddish e il ladino. Con la laicizzazione anche 
la lingua è stata liberata e, come una Bella Ad¬ 
dormentata, è stata svegliata, portata via dal 
suo letto e messa in cucina a lavorare». È stato 
il sionismo, in Israele, aggiunge, a imporre 
l'ebraico come lingua nazionale e a decretare 
anche «la perdita purtroppo della ricchezza lin¬ 
guistica deH'yddish». E il compito faticoso de 


alla retorica come la nostra, è quello che fa di lui unc 
scrittorescienziato o uno scienziato-scrittore. L'esattez¬ 
za e la perspicuità della prosa di Levi è di quelle che 
possono vaccinare per sempre contro leprepotenzedel- 

10 Spirito Assoluto: e facili a smascherarne lesmisuratt 
ambizioni, i gloriosi destini. Parimenti tonificante, pa 
immunizzarci subito da quelle grandiose idee poetiche 
di se stessi chei nostri scrittori scambiano spesso pa ur 
oggettivo mondo di poesia, è quell'onestà coscienza 
privadi trionfalismi, che s'awate sempre, afine pagine 
d'ogni suo libro, d'ava semplicemente ottempaato a 
proprio dovae artigianale di scrittore, d'ava fatto bene 

11 proprio lavoro. Certo, in un uomo che come lui h; 
conosciutogli abissi dell'abiezione suprema, il disvalore 
al suo grado assoluto, colpisce dawao - mettiamo ir 
libri comell sistema periodico(1975)- queHafedegalileia- 
na nella scienza, quella fiducia nell'ordine matematico 
deU'univaso, quello strenuo ed irrinunciabileumanesi- 
mo: cose che si dovranno mettae nel conto, credo, di 
quellaspeciedi nevrosi da ragione- laddove la lucidissi¬ 
ma ragione è proprio il sintomo più cato d'un male 
atroce, quasi insostenibile- che gli ha pamesso di resi- 
stae, di non precipitare, almeno fino al giorno fatidico, 

Ad ogni modo, penso che la questione cui nor 
potranno mai sottrarsi tanto i sostenitori chei detrattori 
siaformulabilein questi tamini: la grandezza di Prime 
Levi si deve risolvaetutta nel la sua notevole, imprescin¬ 
dibile, nobilissimafunzionedi testimone, o attinge piut¬ 
tosto, ben o I tre I a forza del I a testi moni anza, alla miglio¬ 
re lettaatura italiana del secondo N ovecento? E ancora 
la scontata attenzione al testimone non ha finito pa 
provocare iI fraintendimento dello scrittore vao, di fat¬ 
to danneggiandolo? Oppure: la potenza della testimo¬ 
nianza e le qualità grandissime dell'uomo non hanne 
inevitabilmente provocato una sopravvalutazione delle 
scrittore?Pa mio conto, prima di rispondae, consiglie 
rei tutti di sfogliareun libro tutt'altro chesecondario, La 
ricerca delle radici (1981), su cui Calvino ci ha lasciate 
un articolo memorabile, lavoro nato da una provocazio¬ 
ne di Giulio Bollati, il quale chiese ad alcuni scrittori 
italiani (tra i quali lo stesso Calvino, Sciascia e Volponi 
che poi non nefecero niente) di compilare una propri? 
«antologiapersonale»attraverso lepaginedegli scrittori 
preferiti. Chi non conosce assai a fondo Levi come Bei- 
politi o Ferrerò avrebbe buone ragioni per rimanere 
davvero sorpreso. È capitato anche a me, per una scelte 
in particolare: quelladi al cu ne pagi ne tratte da H orcynuz 
Orca di Stefano D’Arrigo. È lo stesso Levi, per dire i 
vero, a sorprendersi per primo della sua inclusione, il 
qualescrive nella brevissima premessa: «Ci si costruisce 
(strada facendo: ma ci si illude di averlo fatto a priori) 
un proprio decalogo privato. Tu scriverai conciso, chia¬ 
ro, composto; eviterai le volute e lo sovrastrutture; sa¬ 
prai diredi ogni tua parola perchéhai usato quellaenor 
un'altra; amerai ed imiterai quelli che seguono queste 
stesse vie Poi ti imbatti in HorcynusOrca etutto salta». 

Per Levi il libro di D'Arrigo poteva equivalere ac 
«una lente con aberrazioni, ma di portentoso ingrandi¬ 
mento». M i chiedo: per quale misteriosa ragione unc 
scrittoreche perseguiva nella sua prosa la salute, al pun¬ 
to da limitare la corruzione degli apostrofi per preserva- 
reai massimo l'integrità delleparole; poteva essere attrat¬ 
to da un altro che invece, della lingua, ha rivelato le più 
violente metastasi? Ho sempre avuto l'impressione che 
la trasparenza della sua scrittura nasca ogni volta da ur 
drammatico processo di decantazione: e che nelle pro¬ 
fondità della sua immaginazione s'incisti come una pe¬ 
renne tentazione barocca. Questa inaudita profonditi 
che la sua chiarezza ogni volta dissimula è per me I? 
prova del nove più sicura della sua vera vocazione di 
scrittore. 

Massimo Onofri 


gli scrittori: muoversi dentro una lingua per 
metà da millenni liturgica e per metà fatta di 
neologismi novecenteschi «senza personalità, 
senza aroma». Ora Yehoshua conta sei genera¬ 
zioni nella letteratura israeliana, da Bialik e 
Agnon, giù per Yizhar, a lui, Oz, Appelfeld, a 
Grossman, a Savyon Liebrecht. Dagli scrittori 
della «Terra Promessa» alla «generazione di 
Oslo». 

E allora, chi èlo «scrittoreebreo»?È chi ha 
quel quid fatto di lingua o di tematica: per lui 
lo è Philip Roth, non lo è - a sorpresa - Franz 
Kafka, lo sono «nonostante» la loro apparte¬ 
nenza forte alle proprie culture nazionali Saul 
Bellow, Giorgio Bassani, Primo Levi. Lo sono 
gli israeliani laici, come lui: forti di una lingua e 
dell'Impegno demiurgico che ha richiesto. E, 
tornando a quella battuta, di «tutti i problemi» 
chenon li fanno dormire ma almeno li esenta¬ 
no dal dilemma identitario che affligge altri. 
Yehoshua però spera che anche la religiosità 
ebraica si apra dopo millenni - libera- al piace 
re della creatività estetica. La sua, capiamo, è 
una speranza politica. 
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1 Vaticano 

Un «Direttorio» per liturgia 
e religiosità popolare 

Preoccupato per raffermarsi di forme di 
pietà popolare ritenute «imperfette» o 
errate», ma anche per rivalutare queste 
esperienze religiose il Vaticano ha reso 
noto nei giorni scorsi un «Direttorio su 
pietà popolare e liturgia» che è stato 
presentato dal card. Jorge Medina, prefetto 
della Congregazione per il culto e dal 
segretario della congregazione, mons. 
Francesco Pio Tamburino che hanno 
sottolineato l’esigenza di distinguere tra 
devozione e esagerazione folkloristica. Il 
documento è articolato in due parti: le 
Linee emergenti che cercano di 
armonizzare culto liturgico e pietà popolare 
e gli Orientamenti che forniscono alcune 
proposte operative. Tra le novità introdotte 
dal documento pontificio vi l'introduzione di 
una liturgia per la «cremazione» dei 
defunti. E un sì della Chiesa cattolica per 
questo rito: le ceneri dei congiunti non 
siano conservate in casa. 


1 Salesiani 

Un messicano alla guida 
della compagnia di Don Bosco 

È don Pascual Chavez Villanueva il IX 
successore di Don Bosco. È stato 
indicato alla prima votazione e a larga 
maggioranza dai salesiani riuniti in 
«Capitolo» nell’aula magna del 
Salesianum. Don Chavez ha risposto 
in modo positivo alla domanda 
postagli dal presidente del Capitolato 
generale don Lue Van Looy. La 
proclamazione ufficiale è stata accolta 
da un lunghissimo applauso che si è 
ripetuto dopo il si di don Chavez. 
Messicano di nascita, il suo ultimo 
incarico nella congregazione è stato 
quello di Consigliere regionale per la 
regione Interamerica. Dottore in 
Teologia Biblica più volte impegnato 
nella formazione, come superiore 
dell’ispettoria Messico-Guadalajara 
ha consolidato e rilanciato l'opera 
degli oratori di frontiera della sua 
nazione. 


I 


Buddhisti 


I 



le 


eUgioni 


In Corea del Sud monaci 
pregano per i mondiali di calcio 

Veglia di preghiera in Sud Corea per il 
successo dei Campionati Mondiali di 
Calcio. I monaci con le tradizionali 
tuniche arancioni hanno partecipato 
insieme a 1.500 buddhisti a una 
cerimonia propiziatorio per chiedere 
che la Coppa del Mondo di calcio, che 
si svolgerà in giugno in Giappone e 
Corea, sia «un festival della pace e 
della riconciliazione per il genere 
umano». 

All'incontro di preghiera ha 
partecipato anche il presidente 
sud-coreano, Kim Dae-Jung, che è un 
fervente cattolico. 

In Corea, circa il 20 per cento della 
popolazione è buddista. I monaci 
hanno deciso di utilizzare i Mondiali di 
calcio come un'occasione per far 
conoscere il buddismo, avvicinando i 
turisti alla cultura e alla cucina tipici di 
questa religione. 


Interreligiosità 

Preghiera e Bibbia 
se ne discute a Orvieto 

Ha senso ancora pregare? E chi prega? 
Con chi e come? Qual è la distinzione 
tra lode, benedizione, supplica, 
lamento, pentimento, contestazione? È 
questo il tema del convegno nazionale 
organizzato da Biblia, Associazione 
laica di cultura biblica, che inizierà 
domani nel Salone dei Quattrocento del 
Palazzo del Popolo ad Orvieto, in 
collaborazione e con il Patrocinio del 
Comune. Al convegno che ha per titolo 
«La Preghiera e la Bibbia» 
interverranno studiosi laici e teologi 
cattolici,evangelici ed esponenti dell 
Collegio rabbinico italiano. Sono previsti 
interventi di Bruno Forte, Basilio Petra, 
Roberto Filippini, Paolo De Benedetti, 
Carmine Di Sante e Marinella Perroni, 
Maria Bonafede Garrone e Daniele 
Garrone, il rav Benedetto Carucci 
Viterbi. I lavori si chiuderanno domenica 
14 aprile. 


L’attualità del teologo luterano, martire tedesco del nazismo 

Bonhoeffer, la libertà 
e l’impotenza di Dio 



punto 


Può servire ricordare oggi la 
straordinaria lezione umana del 
teologo tedesco Dietrich 
Bonnhoeffer, oppositore del regime 
nazista, impiccato per ordine di H itler il 9 aprile del 1945. 

Come scrive lo studioso delle Religioni, Ottavio Di Grazia, il 
pastore luterano seppe indicare con l'esempio e con 
l'insegnamento una ricerca adulta, difficile di Dio, cercato con 
coraggio nel frammento dell'esistenza, in un tempo che pareva 
espellere l'idea stessa della speranza e della trascendenza. 
Bonnhoeffer fece sua la figura «paolina» deH'«"uomo 
compiuto” nella cui essenza si realizza - scrive Di Grazia -, 
consapevolmente o inconsapevolmente, sia egli "cristiano" o sia 
"pagano", l'invito di Gesù ad essere tddoi, appunto "perfetti"». 
«L’anthropostddos- spiega Di Grazia - è l'uomo che sa vivere 
autenticamente la propriavita, non nell'anticipazione della 
morte, ma nell'essere per gli altri, nella responsabilità per altri, 
neH'ascolto, nel dialogo». 

È una proposta forte, che spinge alla riflessione anche per 
l'oggi: in questi tempi bui, soprattutto dopo l'il settembre, ora 
che la violenza e la vendetta sembrano prevalere sulla 
ragionevolezza e sullo spirito di pace. Pensiamo a quanto sta 
avvenendo in Medio Oriente, nei luoghi sacri alle religioni 
monoteistiche. In quelle terre, malgrado gli appelli del Papa e 
dei leader delle altre confessioni, il sangue continua a scorrere e 
la paura e l'odio a segnare i giorni di palestinesi e israeliani. 
Giorni che rischiano di essere senza futuro. Giovanni Paolo II 
più volte si è appellato allo spirito di Assisi, alla lezione di pace 
di San Francesco. Sull'attualità degli scritti di Francesco si tiene 
in questi giorni all'Ateneo Antonianum un convegno di studio 
internazionale. Il docente francescano Enzo Fortunato ne 
sottolinea l'importanza: una «bussola» per trovare la strada che 
porta all'«uomo compiuto» vincendo il 


richiamo di tante «sirene». r.m. 


Ottavio Di Grazia 


A lle prime luci dell’alba del 9 
aprile 1945 Dietrich Bonho¬ 
effer (pastore luterano, uno 
frai massimi teologi del Novecento, 
membro attivo della resistenza al na¬ 
zismo) viene impiccato a Flos- 
senburg, per ordine del Fùhrer in 
persona. Aveva 39 anni. 

Dietrich Bonhoeffer é sicuramente 
un caso singolare nel panorama del¬ 
la teologia contemporanea. Ed è si¬ 
gnificativa la fortuna arrisa a questo 
teologo dopo la sua morte. In Italia 
a dare risalto all'autore di Resistenza 
eResa era stato nel 1969 Italo M anci- 
ni con una ricostruzione complessi¬ 
va del pensiero bonhoefferiano. 
Due anni prima veniva pubblicata 
quella che a tutt'oggi è considerata 
la più importante biografia dedicata 
a Bonhoeffer, quella deH’amico Ebe 
rhard Bethge. Una biografia che 
metteva in lucelo stretto legameesi¬ 
stente tra la vita e il pensiero di 
Bonhoeffer. Prospettiva che nel 
1971 veniva confermata dall'impor- 
tantelavorodi Feil, il qualeestende- 
vaal versante teorico l’analisi svilup¬ 
pata da Bethge. Recentemente, Al¬ 
berto Gallas ha proposto una magi¬ 
strale ricostruzione del cammino di 
fede e di pensiero del teologo tede¬ 
sco. 

Il rischio per un'opera che gode di 
una fortuna postuma é quello di es¬ 
sere catturata dentro infinite ma¬ 
schere che non gli appartengono. Se 
poi a questo aggiungiamo il fatto 
che Bonhoeffer non ha lasciato ope¬ 
re sistematiche, allora il rischio di 
una facile appropriazione acritica 
da partedi chicchessia diventa anco¬ 
ra più allarmante. I nfatti si tradireb¬ 
be Bonhoeffer se non si leggesse tut¬ 
ta la sua teologia e la sua testimo- 
nianzadi credente alla lucedellaPa- 
rola di Dio che resta l’unica chiave 
di lettura possibile per decifrare il 
rapporto fra ultimo e penultimo; fra 
teologia e stori a; fra l'annuncio della 
salvezza e la sua realizzazione; fra 
già e non ancora; fra fedeltà a Dio e 
alla terra. 

In anni in cui lo smarrimento delle 
coscienze era reso più acuto dalla 


tragedia dei totalitarismi e dai cam¬ 
pi di sterminio, Bonhoeffer ha scel¬ 
to la strada dell’esposizione della 
propria esistenza, della testimonian¬ 
za forte e intransigente. 

Le tappe fondamentali della vita e 
della ricerca di Bonhoeffer illustra¬ 
no ampiamente la ricchezza e la 
complessità di un laboratorio teolo¬ 
gico checulmina in operecomeSan- 
ctorum Communio, Sequela, Etica e 
Resistenza eResa. La sua opera, pe¬ 
rò, non sarebbe comprensibile sen¬ 
za l'intensa attività pastorale che 
Bonhoeffer seppe dispiegare. Solo 
questo intreccio di pensiero e azio¬ 
ne; solo questa riflessione su Dio e 
su11'essere umano come essere pi ura- 
le, irriducibile a strutture e fonda¬ 
menti o principi esplicativi che non 
siano nutriti della carne e del sangue 
di uomini e donne con nome e co¬ 


gnome, poteva determinare una del¬ 
le critiche più radicali alla tradizio¬ 
neteologica efilosofica occidentale. 
Solo in questo modo Bonhoeffer po¬ 
teva affrontare la frammentazione 
della modernità etentaredi coniuga- 
rel'esigenzadi un cristianesimo inte¬ 
gralmente vissuto con quella di un 
mondo diventato adulto. 

Qui si aprelascenasullaqualeappa- 
iono le questioni e le interrogazioni 
bonhoefferiane: la dimensionedialo- 
gica della teologia, il recupero origi¬ 
nale dei contenuti delle Scritture 
ebraicheecristiane, la sequela di Cri¬ 
sto, la Chiesa, la teologia della Cro¬ 
ce, l’incarnazione, la questione ebrai¬ 
ca («soltanto chi alza la voce a favo- 
redegli ebrei può cantareil gregoria¬ 
no»), l’ecumenismo, la testimonian¬ 
za contro il nazismo nella «Chiesa 
Confessante», la dottrina della giu¬ 



stificazione, la non-religiosità del 
mondo moderno, l'etica della re¬ 
sponsabilità. 

Bonhoeffer ricorda nella sua opera 
una figura paolina, quella dell'àn- 
thropos téeios. Chi è I ’ànthropos té 
leios? (cui si è richiamato Alberto 
Gallas, nel suo libro sul teologo lute¬ 
rano). 

Per rispondere a questa domanda 
decisiva occorre, sia pure di sfuggi¬ 
ta, ricordareuna dellequestioni cen¬ 
trali della filosofia heideggeriana 
che ha attraversato i I di battito filoso¬ 
fico di questo secolo: quella del rap¬ 
porto fra esistenza autentica e inau¬ 
tentica. L'immagine di uomo che 
per Bonhoeffer simboleggia l’esisten¬ 
za inautentica é l'uomo dalle due 
anime, dal cuore diviso, che accetta 
i conflitti e le contrapposizioni co¬ 
me un dato statico e insuperabile 


della realtà; mentre colui che mette 
in movimento i conflitti, e ristabili¬ 
sce una relazionerà i poli contrap¬ 
posti, é ì'ànthropos tddos, l'uomo 
compiuto, nella cui essenza si realiz¬ 
za, consapevolmente o inconsape¬ 
volmente, sia egli «cristiano» o sia 
«pagano», l’invito di Gesù ad essere 
tèeioi, appunto «perfetti». 
L'ànthropos téeios è l'uomo che sa 
vivere autenticamente la propria vi¬ 
ta, non nell'antici pazionedella mor¬ 
te, ma nell’essere per gli altri, nella 
responsabilità per altri, neil'ascolto, 
nel dialogo. 11M oderno, la Secolariz¬ 
zazione introducendo un «mondo 
senza Dio», un mondo dal qualetut¬ 
ti «gli dei sono fuggiti» segna anche 
la «fine di tutte le cose», di tutte le 
«grandi parole», dei «valori». Ha 
senso dunque cercare ancora Dio? 
La risposta di Bonhoeffer è netta. Se 


la volontà di Dio é la libertà del¬ 
l’umanità, in nomedi questa libertà 
egli si lasciaespelleredal mondo sul¬ 
la Croce. 

L'impotenza di Dio, il lacerante pro¬ 
blema della finitezza, rendono più 
acuta la necessità di un pensiero che 
non dichiari il suo lungo addio dalla 
vita. La responsabilità per altri non 
è la risposta, debole, alla sconfitta di 
Dio nel M oderno, ma il tentativo di 
guardare alla salvezza come a qual¬ 
cosa di essenziale, persino sotto la 
forma della marginalità, del vuoto, 
del frammento. Un Dio che salva 
nonostante tutto e salva nel cuore 
del «villaggio». 

Gli interrogativi di Bonhoeffer ri¬ 
mangono centrali ed essenziali per 
tutti coloro che amano il fascino ri¬ 
schioso del pensiero in cui ne va 
della vita stessa. 


Convegno intemazionale al Pontificio Ateneo Antonianum sull’opera del santo di Assisi. Un’originale proposta di lettura della sua opera conferma la modernità della sua proposta 

Gli scritti di Francesco, una bussola per l’uomo di pace 


Enzo Fortunato* 


U no degli uomini più citati. 
Uno degli uomini più cono¬ 
sci uti. U no dei santi pi ù ama¬ 
ti. Stiamo parlando di Francesco d'Assi- 
si. Oggi uno degli uomini più «studia¬ 
ti». Si sta infatti svolgendo uno dei più 
importanti convegni internazionali 
presso il Pontificio Ateneo Antonia¬ 
num, dal titolo 1 /erba Domini ma (Ro¬ 
ma, 10-12 aprile 2002), che focalizza la 
figura di padre Kajetan Esser (1976); il 
q u al e staccan dosi da unatradizioneor- 
mai consolidata ha disposto i testi se¬ 
condo l'ordine alfabetico dei titoli da 
Admonitiones a Ultima voluntasS. Cla- 
raescripta. Nelle precedenti edizioni, e 
così pure nella traduzione delle Fonti 


Francescane, i testi appaiono invece riu¬ 
niti in tre gruppi, sostanzialmenteomo- 
genei al loro interno per contenuti, fi- 
nalitàeforma letterararia: LeRegoleele 
esortazioni. Il gruppo comprende in¬ 
nanzi tutto le Regole approntate da 
Francesco peri Frati M inori. Le Lettere. 
Sono una decina e documentano l'an¬ 
sia apostolica di Francesco, la sua vo¬ 
lontà di annunciare il Vangelo a tutti, 
come attesta la grande Lettera ai feddi, 
ricco e sintetico annuncio della salvez¬ 
za «A tutti i cristiani, religiosi, chierici e 
laici, uomini e donne, a tutti gli abitan¬ 
ti del mondo intero» ( 2Fed , l).LeLau- 
di e preghiere. Tra i testi di Francesco, 
questi sono i più largamente noti, basti 
ricordare il testo volgare del Cantico di 
frate Sole (1225-76)... Temi efinalità 
delle laudi di Francesco sono riassunte 


splendidamente dall’ultimo versetto 
del Cantico: «Laudate e benedicete mi' 
Signoreerengrazi ate, / e servi atei i cum 
grande humilitate». 

Alcuni testi di frate Francesco ci sono 
giunti in forma autografa (Lettera a fra- 
teLeone, Lodi di DioAltissimoeBenedi- 
zionea frateLeone), mentrela maggio¬ 
ranza degli altri è nata sotto dettatura, 
secondo una prassi ancora assai diffusa 
nella società del tempo che diventò 
una necessità per il Francesco degli ulti¬ 
mi anni, gravemente malato d’occhi. Si 
è pensato a lungo che gli «scrivani» di 
Francesco si fossero concessi larga liber¬ 
tà nella stesura definitiva dei suoi «det¬ 
tati», ma indagini recenti hanno docu¬ 
mentato negli Scritti una tale coerenza 
di pensiero, di lessico eperfino di strut¬ 
ture stilistiche, da escludere interventi 


altrui meno che marginali. Gli Scritti 
sono eco viva e fedele della parola di 
Francesco, l'autoritratto spirituale sul 
quale commisurare anche l’affidabilità 
del le sue antiche biografie. 

La scoperta che comunque emerge da- 
gli Scritti in definitiva fu (ed è) il «vive¬ 
resecondo il modello del santo Vange¬ 
lo». Ed è tale scoperta che manifesta 
ancora oggi la forza di contemporanei¬ 
tà degli «scritti» di frate Francesco. Un 
forza che non è aleatoria, ma capacità 
formativao meglio potenzialità nel l'in¬ 
dicare la strada all'uomo moderno. Ci 
troviamo in una società chesembra an¬ 
dare avanti con mille suggestioni, che 
distraggono dalla meta. Basti pensare 
alle evasioni del cuore dell'uomo. Le 
parole inoltre sembrano sommergerci, 
dalla tv sempre accesa in casa, ai mille 


discorsi che generano divisioni....; dal¬ 
le sirene che Francesco d'Assisi sma¬ 
schera eche vorrebbero distoglierci dal¬ 
la navigazione. La sirena della menzo¬ 
gna: sedici che stai male sei giudicato 
un deboleenon comeuno che esprime 
il proprio vissuto; lasirena della moder¬ 
nità: se non sprechi sei giudicato un 
avido, e non un uomo che va all'essen¬ 
ziale; quella del compromesso: se dici 
che stiamo sbagliando, sei messo da 
partee non valutato per la coerenza; la 
sirena della tecnica: se non sei il miglio- 
reenon produci il 100% sei escluso dal 
giro ...Ecco la necessità di indicazioni 
forti. Vorrei proporre allora gli scritti 
comeuna bussolacheorientail cammi¬ 
no dell'uomo in questo nuovo millen¬ 
nio. Le coordinate sarebbero date da 
quattro valori che emergono con insi¬ 


stenza e chiarezza: a Est la misericor¬ 
dia; a Ovest l'attenzione verso l'altro; 
mentre a Nord il rapporto con Dio; a 
Sud il rapporto con se stesso; il perno 
centrale che regge queste coordinate, 
l'ambientedella loro fattività èlafrater- 
nità. Quattro coordinate che permette¬ 
ranno di superare la tentazione della 
ricchezza... .della cultura... della glo¬ 
ria... Francesco le ha superate rispon¬ 
dendovi con la povertà, con la sapien¬ 
za, con la minorità... in altre parole 
con un cuore pacificato. Ed oggi abbia¬ 
mo bisogno di cuori pacificati chedica- 
no con la vita: «il Signore ti dia pace». 
Questo significa educare, formareeac- 
compagnare l'uomo di oggi alla luce 
della «parola» di Francesco. 

* docente di psicopedagogia francescana 
all'Ateneo Antonianum 


Laicità 
e Dolce 
Morte 

Ermanno Genre * 

L ientrata in vigore 
‘della legge sull'eu¬ 
tanasia in Olanda, 
dopo lunghi anni di stu¬ 
dio e di sperimentazione, 
ripropone la questionean- 
chein Italia. Puntualmen¬ 
te, si èsubito aperto un nu¬ 
trito fuoco di sbarramen¬ 
to (Chiesa cattolica e go¬ 
verno di centrodestra) che 
tenta di rimuovere (fino a 
quando?) un problema ve¬ 
ro, perché non si osa af¬ 
frontarlo apertamente, lai¬ 
camente, nellaconsapevo- 
lezza che non solo esisto¬ 
no approcci econvinzioni 
diverse e opposte, ma che 
ènormale, umano, chesia 
così. Forse è giunto il tem¬ 
po anche in Italia di co¬ 
minciare ad informare in 
modo corretto sui grandi 
temi di bioetica e rifiutare 
le semplicistiche contrap¬ 
posizioni tra etica (mora¬ 
le) cattolica ed etica laica 
chenon portano da nessu¬ 
na parte. E qui la cultura 
della sinistra italiana non 
può che fare autocritica, 
non avendo elaborato, se 
non in tempi recentissi¬ 
mi, un proprio punto di 
vista autonomo, ed essere 
così stata schiacciata dal 
gioco delle contrapposi¬ 
zioni in cui è sempre stata 
e sempre sarà perdente. 
L'ex ministro della sanità 
Umberto Veronesi ha pro¬ 
vato ad inaugurare una 
nuova via nel mondo sani¬ 
tario nazionale con alcu- 
nepresedi posizioneintel¬ 
ligenti anche in tema di 
eutanasia, oltre le sterili 
contrapposizioni cattoli¬ 
ci-laici. Purtroppo il suo 
successore si è allineato 
completamente sulla li¬ 
nea confessionale (ed in¬ 
transigente) sostenuta dal 
Magistero cattolico. In 
uno stato laico però do¬ 
vrebbe essere possibile di- 
stinguerei pareri delle di¬ 
verse confessioni religiose 
da quelli di un ministro 
della Repubblica che rap¬ 
presenta tutti i cittadini, 
credenti e non credenti. 
Quale che sia l'opinione 
personale di ogni singolo 
individuo sull'eutanasia, 
una cosa è certa: non esi¬ 
ste una posizione forte 
(chi ècontrario)edunade 
bole (chi è a favore), una 
giusta ed una sbagliata, 
una che incarna la pienez¬ 
za del la verità e del l'ogget¬ 
tività, ed un'altra che in ve 
ce la svuota e l'annulla. 
Per questo non ha senso 
continuare a giocare alla 
guerra di trincea. Anche il 
M agi stero cattol i co do¬ 
vrebbe prenderne atto ed 
assumere dei toni più ra¬ 
gionevoli, più umani. 
Quando il doloree la soffe 
renza restano l'unica pro¬ 
spettiva di un'esistenza 
chenon è più vita, morire 
con dignità dev'essere una 
possibilità per ogni creatu¬ 
ra umana, indipendente 
mente dal proprio credo 
religioso. 

* Decano ddla Facoltà valdese 
di Teologia di Roma 
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ZENO ZAFFAGNINI RACCONTA 
LA SUA MILITANZA NEL PCI 

In un libro intervista che verrà 
presentato oggi alle ore 17 al 
centro congressi dell’Università La 
Sapienza a Roma in via Salaria 13, 
Zeno Zaffagnini, dirigente emiliano 
del Pei, racconta la sua vita di 
militante del partito al giornalista 
Tonino Tosto. In «La parola a un 
burocrate del Pei» (Datanews, euro 
9,30) Zaffagini parla della lotta di 
Liberazione, delle scuole di partito, 
dei suoi rapporti con Fellini e dei 
giudizi sui maggiori dirigenti del 
Pei. Alla discussione sul libro 
saranno presenti Emanuele 
Macaiuso, Cesare Salvi e Paolo de 
Nardis. 


www.Gulag-Italia.it: in un sito la Storia dei Lager in Urss 


Susanna Ripamonti 

L i orrore dei Gulag, storia, archivi, vittime e 
carnefici, cronologia, mappe, bibliografia e 
approfondimenti è tutta su internet (www. gu- 
lag-italia.it). Presentato martedì scorso dalla Fon¬ 
dazione Giangiacomo Feltrinelli, è il primo sito 
non in lingua russa dedicato alla storia dei lager 
dell'Urss, con un’ampiasezionededicata alle vitti¬ 
me ital i ane del I e purghe stai i n i ane. Una dettaglia¬ 
ta mappa inquadra visivamente l'ampiezza del 
sistema repressivo sovietico, coi suoi 386 lager 
esistiti tra il 1918 e il 1960. U na sezione riguarda 
la storia dei gulag, collegata alla cronologia della 
storia dell’Urss, dalla Rivoluzione d'ottobre al 
1992. Una corposa banca dati raccoglie nomi e 
biografie dei carnefici, a partire dal terribile Be- 


rija, commissario del popolo agli Affari Interni 
dal 1938 al 1945 quindi membro del Politburo 
del Comitato Centrale (fino al 1953)e il lungo 
elenco delle vittime. E dagli archivi emergono 
anche i nomi di circa mille italiani, vittime del 
terrore politico della Russiadei soviet. Di essi 102 
furono fucilati. Nella ricostruzione storica curata 
da Elena Dundovich, docentedi storia delle rela¬ 
zioni internazionali presso l'università di Firenze, 
affiorano le responsabilità del Pei, alle quali già 
Paolo Spriano, nella sua Storia del Partito comu¬ 
nista italiano dedicò ampio spazio, ma che ades¬ 
so si arricchiscedi nuovi elementi. Dopo l'apertu¬ 
ra degli archivi russi, nel 1992, nuove fonti stori¬ 
che hanno consentito di ricostruire un mosaico 


del quale si erano finora raccolte tessere sparse. 
Elena Dundovich, nelle sue precedenti ricerche 
aveva ritrovato l'unico documento firmato da 
Ercoli, ovvero Paimiro Togliatti, che nel 1936 
schedava i comunisti da deportare, cacciare o 
esiliare Adesso dall'archivio Rgaspi del Pcus, 
emergono schede stilate da dirigenti comeAnto- 
nio Roasio, della sezione quadri del Comintern, 
su un'ottantina di emigrati politici sospettati di 
infedeltà. La schedatura - spiega la professoressa 
Dundovich - servì alla polizia politica per effettua¬ 
re gli arresti. 

I nuovi materiali di arcvhivio hanno consentito 
la ricostruzione di una serie di vicende biografi¬ 
che sconosci ute o lacu nose. G razie a queste ri cer¬ 


che si ha ora una maggiore conoscenza della sto¬ 
ria degli emigrati politici che vivevano nelle prin- 
cipali città dell'Urss. Ad esempio viene messa a 
fuoco la vicenda di alcuni operai della Riv di 
Torino mandati a costruire Ia fabbrica di cuscinet¬ 
ti a sfera «Kaganovich» all'inizio degli anni tren¬ 
ta, che non fecero più ritorno in patria e che 
furono dispersi nei lager staliniani. 0 dei soldati 
italiani dell'Armir, catturati tra il ‘42 e il '43, che 
non furono trattati come prigionieri di guerra 
ma deportati nei gulag. 

U n a bi bl i ografi a ragi on ata com pren de u n m i gl i a- 
io di titoli, suddivisi in ordinecronologico, ditti¬ 
ci I mente reperi bi I i, ma scrupolosamente scheda¬ 
ti. 


Savater: «Civiltà è occuparsi degli altri» 


Lo scrittore e filosofo spagnolo: «Barbaro è chi sta chiuso nella propria identità» 


Vichi De Marchi 


U na tavolozza di colori accessi, il 
verde, il rosso, il bianco a far da 
richiamo. E poi cavalli alati, tur¬ 
banti arrotolati, case piene di vita. Gli egi¬ 
ziani sono la pattuglia più forte ma ci so¬ 
no anche artisti libanesi, siriani, iracheni. 
Gli Arabian Colors salutano il visitatore 
alla 39a Fiera internazionale del Libro per 
Ragazzi che ha aperto ieri i battenti. Sono 
loro, gli illustratori arabi con leloro imma¬ 
gini fiabescheemoderne, gli ospiti d’ono¬ 
re di questa Fiera-mercato che si offre al 
mondo mentre i segnali di guerra dal M e- 
dio Oriente si fanno sempre più cupi, in¬ 
tensi, drammatici. 

In Palestina si combatte, a Bologna Suzan- 
ne M ubarak, first lady della Repubblica 
Araba d’Egitto, inaugura la kermesse edi¬ 
toriale per i piccoli richiamandosi al valo- 
re del la tol Ieranza e al la cultura come gran¬ 
de abbraccio tra i popoli, luogo ideale di 
incontro rappresentato simbolicamente 
anche dalla riapertura, il 23 aprile prossi¬ 
mo, della Biblioteca d’Alessandria, una 
delle più importanti ed antiche del mon¬ 
do. La mogliedel presidente egiziano par¬ 
la al convegno inaugurale «Il libro per ra¬ 
gazzi: strumento di dialogo tra culture». 
Egiziani sono anchelo scrittore e l'i 11 ustra- 
torechequest'anno hanno vinto il premio 
«Nuovi orizzonti» (che la Fiera assegna 
ogni anno all'editoria emergente) per il 
loro M ost beautiful Folk Tales. 

Altri incontri nei prossimi giorni, ripro¬ 
porranno il tema dello scambio tra cultu- 
reedel fiabesco comelinguaggio universa¬ 
le attraverso cui viaggiano e si incontrano 
popoli diversi esentimenti comuni. Ugua¬ 
li echi si possono ritrovare negli atti del 
convegno fiorentino Chi vuole fiabe chi 
vuole che le edizioni Idest presentano in 
Fiera. O nel libro del poeta arabo Omar 
Aluan, Oltre l'orizzonte edito da Fatatrac 
con testo in arabo e italiano. Parlano la 
lingua multietnica anche la collana Storie 
sconfinate della Carthusia, la Cina di don 
Cion Blu di Pinin Carpi (riedito da II Bat¬ 
tello a Vapore), il fumetto africano presen¬ 
te in Fiera. 

Quest’anno anche la città di Bologna è 
stata invasa dall'editoria per ragazzi grazie 
alla manifestazione «Fieri di leggere», con 
un fittissimo programma di eventi tra cui 




Un’illustrazione 

di 

Richard McGuire 
tratta dal libro 
«Orange Book» 
(Edizioni 
Corraini) 
e, sopra, 
lo scrittore 
Fernando 
Savater 


Il suoèun racconto di impegno civi¬ 
le. I protagonisti non vogliono ave¬ 
re un'unica bandiera che li rappre¬ 
senti ma pretendono ciascuno un 
proprio drappo. Nel mondo reale ci 
sono troppe o troppe poche bandie¬ 
re? 

Sono, nello stesso tempo, troppe e 
troppo poche. Sono troppe perché ciascun 
drappo vienefatto sventolarein opposizio- 
neagli altri. Sono pocheperchéogni indivi¬ 
duo dovrebbe aver diritto a un suo simbo¬ 
lo, che lo renda unico, non omologabile. 
Le bandiere di cui parlo nel mio racconto 
non sono un simbolo politico, non si riferi¬ 
scono ai nazionalismi, alle autonomie, ecc. 
Parlano dell'Individuo. 

A Bologna molti editori presentano 
libri in cui si affrontano l'attualità 
politica, le problematiche intercul¬ 
turali. Si respira un'aria di grande 
apertura sul mondo che non ha un 
riscontro con ciò che succede nella 
realtà, soprattutto in questi mesi. 


L’autore di «Etica per un 
figlio» alla Fiera del Libro 
per Ragazzi ha presentato 
«A briglia sciolta» un suo 
racconto per 
i più giovani 



l’inaugurazione, ieri, della mostra L’impe 
ratoreeisuoi vestiti (Galleriad'artemoder- 
na, sino al 19 maggio), intelligente percor¬ 
so sul libro come oggetto da progettare e 
realizzare: ristampe, caratteri, copertine, 
colori, grafica, editori, autori. E tra gli au¬ 
tori presenti in Fiera ieri c'era anche Fer¬ 
nando Savater, scritto re e filosofo spagno¬ 
lo tra i più noti, vincitore di numerosi 
premi letterari chequi a Bologna ha fatto 
il suo debutto come autore per ragazzi 
con A briglia sciolta (M ondadori). Savater 


ci tiene, però, a precisare che questo suo 
racconto per bambini lo ha scritto quindi¬ 
ci anni fa, ben prima dei suoi libri sui 
ragazzi come Etica per un figlio, L'infanzia 
recuperata, Politica per un figlio. Solo che 
poi era rimasto nel cassetto. 

A briglia sciolta è la storia di un paesino 
speduto, N ubelungi dal M ar, dove gli abi¬ 
tanti sono terrorizzati dal potere, dai sim¬ 
boli del conformismo e dall'idea della 
guerra. Soprattutto odiano sfilare sotto 
un’unica bandiera. 


La kermesse editoriale 
inaugurata da Suzanne 
Mubarak, «first lady» 
egiziana, ha come ospiti 
d’onore gli illustratori 
arabi 


r> 


Crede che la cultura sia fondamenta¬ 
le per far crescere nelle giovanissi¬ 
me generazioni il senso della demo¬ 
crazia come grande valore non ba- 
rattabile? 

Certamente sì. La cultura del ventesi¬ 
mo secolo ha funzionato bene come inte¬ 
gratrice delle differenze. Oggi la cultura è 
mondiale, i livelli di interscambio in que¬ 
sto settore sono maggiori che nella politi¬ 
ca. Cultura è interessarsi di ciò che avviene 
altrove. Barbaro è, invece, chi sta rinchiuso 
nella sua cultura, chi glorifica la propria 
identità. La vera civilizzazione è occuparsi 
degli altri. 

Quale spazio ha oggi, nel ventunesi¬ 
mo secolo, la filosofia come pensie¬ 
ro che dialoga con altri mondi? 

Ha uno spazio notevole, maggiore di 
un tempo. Oggi lechiese, religioseo ideolo¬ 
giche, sono meno forti. L’individuo perciò 
rivolge le proprie domande esistenziali al¬ 
trove. Chi può rispondervi è anche la filo¬ 
sofia. 

Tornando ai ragazzi, ai bambini di 
oggi, cosa significa trasmettere loro 
cultura? 

Banalizzando si potrebbe dire che, a 
parte la cultura che serve per mettere in 
pratica alcune cose, c’è una cultura fatta di 
arte, musica, scrittura, letture che aiuta a 
passare il tempo libero. Lei sa come si può 
misurare la differenza tra un colto e un 
incolto?Quanto più sei incolto tanto più_ 
spendi per un week end. Non avendo nulla 
dentro di sé, uno si deve riempire di cose 
esterne. Mentre chi ha cultura ha più risor¬ 
se cui attingere. In questa società, dove 
ogni richiesta materiale, consumistica, è 
diventata un imperativo, non si presta ab¬ 
bastanza attenzione all'interiorità dei ra¬ 
gazzi. 

Lei è ottimista sul futuro del libro? 
Crede che la lettura resisterà all'as¬ 
salto delle immagini e del multime¬ 
diale? 

Oggi la lettura ha competitori forti. 
Eppure non sono pessimista. Tutti stavano 
lì a stracciarsi le vesti sui giovanissimi che 
non leggono, poi è arrivato H arry Potter e, 
d'improvviso, i ragazzini hanno comincia¬ 
to a divorare volumi su volumi. È così che 
si entra nel mondo della lettura. Attraver¬ 
so una passione. E una volta entrati è diffi¬ 
cile abbandonare questo mondo. 


Il ministro illustra il bilancio in conferenza stampa. Giovanna Melandri replica: «Le risorse per i restauri sono diminuite e c’è una paralisi generalizzata dei cantieri» 

Sostiene Urbani: più soldi ai Beni. No, sono molto meno 


Francesca De Sanctis 


B attaglia a distanza tra l'attualemini- 
stro dei Beni e le attività culturali, 
Giuliano U rbani, e il suo predeces¬ 
sore, Giovanna Melandri. Ed è una lotta a 
colpi di numeri. Lecifre(di Urbani) dico¬ 
no che quest’anno sono 2.472 leiniziative 
in programma e che oltre 700 miliardi di 
vecchieliresono stati investiti nel 2002. Il 
bilancio è stato tracciato ieri dal ministro 
Urbani durante un'affollatissima confe¬ 
renza stampa di presentazione della quar¬ 
ta edizione della «Settimana della cultu¬ 
ra», che si svolgerà dal 15 al 21 aprile. 
«Sono 2.472 leiniziative previste- ha rife¬ 
rito il ministro - e il totale degli investi¬ 
menti è di 404 miliardi di lire, cui vanno 
aggiunti i 300 miliardi dei fondi del lotto, 
per un totale di oltre 700 miliardi di lire: 
un impegno finanziario leggermentesupe- 
riore rispetto all’anno scorso, pur in pre¬ 
senza dei dolorosissimi tagli alla spesa, re¬ 
si necessari dallo stato dellefinanzepubbli¬ 
che». 

Subito arriva la smentita della Melandri, 
che ribatte: «Dopo molti anni ritorna un 
appuntamento effimero e desti nato a non 
lasciare nessuna traccia, visto che alla Setti¬ 
mana della cultura non è legata la conclu¬ 
sione di alcun restauro o apertura di nuo¬ 
vo museo, si ècercato di fare il gioco delle 
tre carte. È falso che i 700 miliardi di vec¬ 


chie lire investiti nel 2002 dal Ministero 
per attività di resturo "siano un impegno 
finanziario leggermentesuperiorea quello 
dell'anno scorso”. Nel 2001, infatti, la som¬ 
ma investita dal M inistero per tali attività 
fu di 811 miliardi di lire (400 miliardi di 
lotto, 324di fondi ordinari e81 provenien¬ 
ti dalla ripartizione annuale di fondi di 
leggi speciali). Quindi, ben lungi dall'au- 
mentare, lerisorseper i restauri sono dimi¬ 
nuite in un solo anno del 15%. A causa 
dei tagli dell’ultima Finanziaria, che han¬ 
no massacrato il bilancio del M inistro dei 
beni culturali, è stata invertita per la pri¬ 
ma volta dopo cinque anni la tendenza 
all'aumento dei fondi destinati al nostro 
patrimonio. M a, cosa ancora più grave, a 
tutto ciò fa riscontro una paralisi generaliz¬ 
zata dei cantieri di restauro avviati negli 


Presentata anche la 
Settimana della cultura: 
dal 15 al 20 aprile 
ingresso gratis a musei, 
siti archeologici, parchi 
e castelli 


r> 


ultimi anni». 

Durante il suo interveto alla presentazio¬ 
ne della nuova edizione della «Settimana 
della cultura», ancheU rbani prende spun¬ 
to per ricordare che «l'Italia continua a 
destinare a questo settore risorse insuffi¬ 
cienti rispetto alle necessità». E prosegue 
dicendo che «se è vero che siamo il Paese 
con il più ricco patrimonio artistico del 
mondo, come ci riconoscono tutte lefonti 
anche internazionali, siamo anche quello 
che destina meno risorse alla tutela, con- 
servazioneevalorizzazionedi questo patri¬ 
monio, rispetto agli altri Paesi Occidenta¬ 
li. La proprosta va posta al governo, al 
parlamento e a tutti i cittadini italiani: 
bisogna lavorarea un meccanismo in gra¬ 
do di accrescere gradualmente le risorse, 
per fronteggiare la sfida di essere italiani, 
cheèun privilegio ma ancheuna responsa¬ 
bilità». 

In questa «Settimana della cultura» una 
novità c'è: per la prima volta l'iniziativa 
approda negli Istituti di cultura italiani 
all'estero: Canada, Argentina, Portogallo, 
Libano. Per sette giorni, dunque, porte 
aperte per siti eluoghi storici, aree archeo¬ 
logiche, musei, pinacoteche, castelli, par¬ 
chi egiardini (tuttedi proprietà dello Sta¬ 
to). L'ingresso è gratis in tutti i musei e i 
siti statali, mentre il biglietto del cinema 
costerà 4,50 euro (informazioni al nume¬ 
ro verde: 800.99.11.99). Il programma è 


una commissione 
per gli istituti 
italiani all’estero 


V 


S ono in arrivo delle nuove 
istruzioni per gli Istituti di 
cultura italiana. La Commissione 
Nazionale per la promozione della 
Cultura Italiana all’Estero ha stabilito 
il tema delle «Tradizioni, culture e 
gastronomie regionali» per il biennio 
2003-04. Ciò significa, come ha 
spiegato il sottosegretario Mario 
Baccini, presidente della riunione, 
che «questi saranno i temi-guida 
deM’azione culturale italiana». E 
quindi, dopo la promozione di moda e 
design negli anni 2001-02, si passa a 
quella del cibo made in Italy. Viva il 
prosciutto! 

La Commissione si è anche occupata 
del «problema» dei direttori scomodi 
e troppo di sinistra degli istituti di 
Berlino, Parigi, Londra e Bruxelles 
che non vogliono obbedire alla linea 
«culturale» prescrittagli dal governo e 
sulla cui riconferma è in corso una 
forte polemica. Per trovare una 
soluzione del «problema» è stato 
deciso di affidare a due commissioni 
la scelta dei criteri per valutare 
obiettivi e risultati dei direttori. 


ricco di impegni «tematici»: convegni, in¬ 
contri, rassegne cinematografi che, prodot¬ 
ti multimediali ed editoriali, vi si te al la sco¬ 
perta di cantieri subacquei, eventi sporti¬ 
vi, corsecampestri e percorsi enogastrono- 
mici. 

M a una novità di ieri sta anche nella tre¬ 
gua della «battaglia dei beni culturali». Ur¬ 
bani e Sgarbi sembra, infatti, che si siano 
riappacificati dopo la cena a casa del sotto- 
segretario, il quale però ricorda che «resta 
aperta la questionedelledeleghe». E Urba¬ 
ni ammette col sorriso cheil rapporto con 
Sgarbi resta un problema «del passato, del 
presente e del futuro». 

Sul progetto dell'architetto giapponese 
Arata Isozaki per l'uscita dei Grandi Uffi¬ 
zi, però, un accordo c'è: sarà realizzato, 
con gli eventuali «adattamenti e modifi- 


E non si parla più 
di licenziare il 
sottosegretario, ma il 
rapporto con Sgarbi resta 
«un problema del passato 
e del futuro» 
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che» apportati dal committente, cioè dal 
soprintendente ai Beni ambientali earchi- 
tettonici di Firenze Domenico Valentino, 
come prevede il contratto. «Quando si pas¬ 
sa dalla fase del pre-progetto alla realizza¬ 
zione del progetto - dice il ministro - ci 
sono continui adattamenti previsti dal 
contratto e questi sono autonomedetermi- 
nazioni del soprintendente. A noi, come 
ministero, spetta naturalmente il dovere 
della vigilanza». La via d'uscita, quindi, «è 
affidarsi al soprintendente, che potrebbe 
non essere convinto delTassoluta, platoni¬ 
ca perfezionedel progetto di Isozaki econ- 
servare alcuni elementi eliminandone al¬ 
tri», in particolarequella pensilina chepro¬ 
prio non va giù al sottosegretario. E pro¬ 
prio in merito al giudizio decisamente cri¬ 
tico che Sgarbi non ha mai nascosto sul 
progetto Isozaki, U rbani ha detto sorriden¬ 
do: «Sgarbi, essendo un grande conoscito¬ 
re delTarte, tende a privilegiare il criterio 
estetico. Ma lui stesso sa che, quando se 
ne parla attorno a un tavolo, ci sono altri 
criteri da valutare, criteri funzionali, finan¬ 
ziari, tecnici». 

I n coincidenza con la «Settimana della cul¬ 
tura» le rappresentanze sindacali di base 
invitano i precari dei beni cultuarli a scio¬ 
perare il 16 aprile e chiedono la mobilita¬ 
zione con assemblee nei luoghi di lavoro, 
volantinaggi e proteste nella settimana 
che va dal 15 al 21. L’appuntamento è in 
piazza della Repubblica alle 9.30. 
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La 


Segue dalla prima 

P erché, anche in guerra, giusto 
è colui che sa trovare in sè 
stesso l'energia necessaria a 
comprendere le ragioni dell'altro, 
prefigurando la via del dialogo. 

M i piacerebbe, davvero, invitarti a 
casa dei miei parenti di Gerusa¬ 
lemme, e poi far visita insieme a 
Nablus da tua madre e dalle tue 
sorelle, che spero stiano bene. M an- 
giare insieme un hummous come 
si deve. M aquesto non èil momen¬ 
to delleleziosità. Tu mostri di cono¬ 
scere troppo bene la realtà del con¬ 
flitto medio-orientale perché io 
debba spiegarti la novità, efficacissi¬ 
ma ma devastante, introdotta dall' 
islamismo pseudo-religioso. Il ter¬ 
rorismo suicida non àsolo unafor- 
madi lotta sbagliata, nèci salviamo 
l'anima semplicemente condannan¬ 
dolo. Mi chiedo: se tu, palestinese, 
hai un parente o un amico che si è 
suicidato per lo Stato islamico, co¬ 
me potrai accettare in futuro un 
compromesso territoriale con gli 


marcia comune è già in corso 


Caro Muin Madih Masri, ammiro la tua sensibilità umana e 
ti dico che la voce della ragione e della speranza riesce a 
farsi sentire anche tra gli spari e le esplosioni 


GAD LERNER 


ebrei, senza pensare di tradirlo? 
Ancora ieri sul «Manifesto» una 
partigiana come M arisa M usu di¬ 
chiara: «Non riesco a considerare 
assassini criminali i giovani e le ra¬ 
gazze suicidi di Palestina». Spiegale 
tu,teneprego, l'offesa cheinconsa- 
pevolmente essa reca alla memoria 
della Resistenza antifascista, mo¬ 
strando comprensione per chi se¬ 
mina la morte fra civili innocenti 
allo scopo di instaurare uno Stato 
islamico, feroce e totalitario, in ter¬ 
ra d'Israele e di Palestina. Spiegale 
il male che l'islamismo pseudo-reli¬ 
gioso ha già procurato al tuo popo¬ 
lo, prima ancora che al popolo 
ebraico. Un'ideologia infame resta 
taleanchequando allignala la po¬ 
vera genteesi alimenta delle ingiu¬ 
stizie subite. 

Questo, ne converrai, è un nemico 
che abbiamo in comune, se voglia¬ 
mo evitare che la Palestina diventi 
un nuovo Afghanistan, subito do¬ 
po aver costretto gli ebrei a un'altra 
diaspora. È dunque disastroso che 
un portavoce dell'Anp giustifichi 


l'attentato di Haifa come risposta 
inevitabile alla «sporca guerra di 
Sharon». Dopo tante stragi, anche 
un governo guidato dalla sinistra 
israeliana si sarebbe sentito in dove- 
redi scatenare un'iniziativa milita¬ 
re per smantellare le basi terroristi- 
che, purtroppo annidate fra la po¬ 
polazione ci vile palestinese. 

A questo punto, caro M uin Madih 
Masri, potresti arrabbiarti: ma co¬ 
me, io faccio uno sforzo di com¬ 
prensione nei confronti del dram¬ 
ma del popolo israeliano, e tu, 
Gad, resti insensibile di fronte alle 
nostre sofferenze? 

No, davvero. Non sono cambiato. 
Sono ben consapevole delle colpe 
dei governi israeliani - di destra e 


di sinistra - che si sono susseguiti 
dall'assassinio di Rabin in poi. Nel 
nomedi una malintesa esigenza di 
sicurezza, hanno tollerato o inco¬ 
raggiato l'insediamento di nuovi 
coloni in Cisgiordania e a Gaza, si 
sono sottratti al dovere del la coope- 
razioneeconomicacon lafragileso- 
cietà palestinese, hanno umiliato i 
palestinesi e peggiorato la loro vita 
quotidiana. Mentrei paesi integrali¬ 
sti del Golfo (Arabia Saudita, Ku¬ 
wait, Yemen, Emirati) finanziava¬ 
no leorganizzazioni fondamentali¬ 
ste, e altri Stati fiancheggiatori del 
terrorismo (Siria, Iran, Irak) le ar¬ 
mavano, i governi israeliani forni¬ 
vano loro un aiuto involontario di 
volta in volta sostenendo o delegit¬ 


timando un'Autorità nazionale pa¬ 
lestinese sempre più corrotta e im¬ 
popolare. Finoasospingerenuova- 
mentel'ambiguo Arafat a riallaccia- 
rei legami con lecomponenti terro- 
ristedi cui èfinito ostaggio, prima 
ancora di fini re ostaggio dell 'esercì- 
to israeliano. 

Oggi sono angosciato perchéso be¬ 
nequanto la guerra in corso, afflig¬ 
gendo i civili palestinesi, li sospin¬ 
ga a odiare gli israeliani egli ebrei 
in genere. Non a caso leorganizza¬ 
zioni del pacifismo israeliano, ben 
prima e più dei pacifisti europei, 
sono tutte mobilitate per recare vi¬ 
veri e medicinali alla popolazione 
colpita: vogliono testimoniare la 
possibilità della convivenza anche 


nel momento più difficile. Quella 
marcia comune nei luoghi della sof¬ 
ferenza che gi ustamente mi propo¬ 
ni, è già in corso. La voce della ra¬ 
gione e della speranza riesce a farsi 
senti re anchefra gli spari eleesplo- 
sioni. 

In Israele è in corso una battaglia 
politica difficilissima, perché oggi 
la gente si sente minacciata e an¬ 
che da parte palestinese la si inco¬ 
raggia a credere che la nascita di 
uno Stato palestinese sarebbe solo 
un'ulteriore minaccia. Purtroppo 
non credo si tratti di una suggestio¬ 
ne. L'arma totale del sacrificio 
umano, cioè del terrorismo suici¬ 
da, ha modificato i connotati del 
conflitto. A differenza dal passato, 
in Israeleil fatto di disporredi una 
soverchiante supremazia tecnolo¬ 
gica e militare non basta più a ga¬ 
rantire la sicurezza. Il calcolo dei 
terroristi è terribilmente efficace. 
Ancora qualche anno di attentati 
quotidiani e qualunque israeliano 
che possa permetterselo cercherà 
di salvarei suoi figli facendoli espa¬ 


triare. Davvero, stavolta, l'esisten¬ 
za stessa dello Stato ebraico è mi¬ 
nacciata. Per questo io stesso che 
tantevolteho manifestato insieme 
agli amici palestinesi contro lepoli- 
tiche dissennate dei governi israe¬ 
liani, lunedì prossimo mi sentirò 
in dovere di sfilare - insieme al 
direttore di questo giornale - dal 
Campidoglio alla sinagoga di Ro¬ 
ma per affermare che la distruzio¬ 
ne di Israele sarebbe un crimine 
contro l'umanità. 

Già prima deil'll settembre 2001 
la comunità israeliana aveva speri¬ 
mentato la portata epocale del 
nuovo terrorismo suicida. Non 
credo di esagerare affermando che 
- dopo l'era nucleare - esso deter¬ 
mina un'altra tremenda involuzio¬ 
ne della stessa categoria di guerra, 
alimentandosi barbaramente degli 
squilibri interni alla globalizzazio¬ 
ne. Ma mi rifiuto, e sempre mi 
rifiuterò di accettare l'idea che il 
sacrificio umano possa diventare 
la bomba atomica dei poveri. 

Un saluto affettuoso. 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 


La pietà non esclude il giudizio 


M i sono chiesta spesso checosa può signi¬ 
ficare, interiormente, profondamente, 
essere ebreo, appartenere, cioè, al popolo (ma è 
corretto chiamarlo così?) che ha subito la più 
atroce ingiustizia della storia dell'umanità. Si 
diventa più fragili o più determinati? Più sensibi¬ 
li o più duri? Se, come la maggior parte degli 
adulti di oggi, sei nato dopo la Shoah, dopo la 
sconfitta del nazismo, quando tutto il mondo 
civile, compattamente, esecrava l’orrore della 
persecuzione, eh e cosa cambi a? Leparoledi tuo 
padre, di tua madre ti hanno marchiato, si sono 
incisenellamenteenel sentimento, hanno mo¬ 
dificato latua percezionedi testesso comeesse- 
re sociale? Sentir raccontare può essere peggio 
che vivere di rettamente un'esperienza, quando 
si ascolta l'indicibile, lo, che non sono ebrea, 
ricordo perfettamentela prima volta cheho sen¬ 
tito parlare dell'olocausto, ricordo «Il diario di 
AnnaFrank»lettoadieci anni. Ricordo lo stupo¬ 
re: ma veramente hanno fatto questo? Ma per¬ 
ché? E, subito dopo, la ribellione: ma tu cheeri 
già nata, ho chiesto a mia madre, perché non 
hai fatto niente? 

Come avete potuto sopportare, voi, ragazzi di 
allora, ve ne siete fregati perchéeravated'un'al- 


tra razza? La risposta, vaga, neppure imbarazza¬ 
ta, me la ricordo ancora: noi non sapevamo 
niente, mica c’era la televisione, allora. Alla ri¬ 
bellione, ai processi sommari che imponevo a 
tutti «i grandi», seguì la fase dell’ammirazione. 
Gli ebrei mi sembravano tutti meravigliosi: era¬ 
no stati perseguitati perché erano i migliori, i 
più intelligenti ei più colti (così li presentava il 
cinema), con quei bei visi angolosi e i capelli 
folti, altro chei crucchi con le tonde e bionde 
faccedi patata. Adoravo PhilippeRoth eWoody 
Alien, quel loro disperato umorismo, la caustica 
autoironia, ma anche, più tardi, Giacoma Li¬ 
mentani e Natalia Ginzburg, che raccontavano 
stori e pi ccol e e u n i versai i. 
AH’ammirazioneseguì l'invidia: se confrontavo 
il tiepido credo e l'inesistente identità della mia 
famiglia cattolica borghese torinese con il forte 
senso d^ppartenenza delle grandi famiglie 
ebraiche, non potevocheschiattardi invidia. Li 
invidio tuttora gli ebrei, forti d'essere minoran¬ 
za, muscolosi per essersi dovuti difendere, orgo¬ 
gliosi d'aver costruito una casa comune, Israele, 
ricca di tutte le nazionalità di provenienza dei 
suoi cittadini. Li invidio eli rispetto, sia quelli 
che vivono in Italia o in Francia o in America, 


sia quelli che hanno deciso di darsi uno Stato, 
un luogo fisico e simbolico di ricomposizione. 
Quello che non riesco proprio a sopportare èil 
divieto, più cheun divieto, un tabù, l’interdetto 
di criticare Sharon e la sua violenta politica di 
annientamento dei vicini di casa, senza ritrovar¬ 
si addosso l'etichettadi antisemita. M i pare, que¬ 
sta, un'arma impropria, che, brandita a spropo¬ 
sito, rischia di incoraggiare proprio quel clima 
d'odio chesi dicedi temere. Il mondo èpieno di 
imbecilli chesi sentono viveresoltanto se posso¬ 
no permettersi un nemico. Vogliamo offrire lo¬ 
ro un alibi grande come la guerra in Palestina 
per bruci are sinagoghe? Essere figli dellevittime 
dell'olocausto è una forza, il vittimismo è una 
debolezza. È debolezza il calcolo aritmetico del¬ 
la pietà: ne provate più per i ragazzi israeliani 
saltati in aria mentre andavano in pizzeria, o 
peri civili palestinesi chevivono sotto il tiro dei 
carrarmati? Ne proviamo per tutti. Moltissima. 
La pietà è uno stato d'animo più estremo e più 
impegnativo del sentimentalismo funzionaledi 
cui si serve la politica. Ma la pietà non esclude 
né la rabbia né il giudizio. Sharon è un falco, 
ossessivamente votato all’esercizio della forza, 
oppure, se crede veramente eh e I a feroci a esti rpi 
il terrorismo, è uno stupido. E sequalcuno ha il 
coraggio di dirmi chesono antisemita, dato che 
questo èil clima, posso anche prenderlo a calci. 




Maramotti 


C'E' UNA FASCIA ORARIA 
IN CUI POSSO ACCFNPFKe 
LA TV SENZA VEPERE 
GASPARRI E LA RUSSA "? 



NO/ NO,,, E 
TUTTO UN 
FASCIO 


1 


ORARIO 



Israele, il rischio d’essere un simbolo dei diritti umani 


STEFANO LEVI DELLA TORRE 


Segue dalla prima 

P er il resto non approvo l'enfa¬ 
si con cui un fatto vivente 
quale è Israele viene agitato 
alla stregua di un vessillo. Ma so¬ 
prattutto mi trovo in disaccordo 
con la proposta che a queU'appello 
è associata: una manifestazione a 
sostegno di unasolapartein conflit¬ 
to. 

Una pace condivisa, e quindi con 
speranza di durata e di convivenza 
dignitosa dei due popoli, non può 
basarsi sulla vittoria di una parte 
sull'altra, ma su una rinuncia reci¬ 
proca a prevalere, ora e in futuro. 
Non credo chela risposta più pro- 


priaachi sostieneunilateralmentei 
palestinesi, qualunque linea politi¬ 
ca e ideologica assumano, sia quel¬ 
la di schierarsi unilateralmente con 
Israele, qualunquesiano la sua con¬ 
dotta e le sue responsabilità stori¬ 
che e politiche. Tra attentati e can¬ 
noni, il conflitto infligge sofferenze 
tremende alla popolazione civile 
sia in I srael e si a in Palestina, e ogni 
schieramento unilaterale non rie¬ 
sce a limitarsi a sostenere le ragioni 
di una parte, ma troppo spesso fini¬ 
sce per essere connivente (non fos¬ 
sealtro che tacendo) con i crimini 
di guerra elo di terrorismo che in 
nomedi quelle ragioni si commet¬ 
tono. 


Chi contrappone tutte le ragioni di 
una parte contro tutti i torti dell'al¬ 
tra contribuisce ad esasperare il 
conflitto e non alla pace. Al contra¬ 
rio, oggi occorre insistere, senza de¬ 
viare, sulle formule bilaterali: due 
ragioni, due diritti ad esistere nella 
sicurezza e nella dignità si scontra¬ 
no corpo a corpo su un'estensione 
non più grande della Lombardia; 
due popoli due stati; a ciascuno 
spetta di designare i propri rappre¬ 
sentanti. 

Noi che viviamo lontani dal terrore 
edal sangue dovremmo almeno as¬ 
sumerci lo sforzo della lucidità, an¬ 
che in appoggio a quanti, in Israele 
ein Palestina, cercano di mantener¬ 


si lucidi e giusti, con difficoltà e 
pericoli tanto maggiori: in nessun 


CORREZIONE 

Ieri, ridia rubrica «L’importanteèil 
dialogo», per errore, è stata omessa una 
riga. 

Il testo completo è il seguente: 
«Qua parechesono tutti gay... se non sei 
culo, non sei politicamente corretto...» 

È Roberto M enia, deputato della Re¬ 
pubblica e assessore al la Cultura di Tde¬ 
ste. 

G.Fre. IL CORRIERE DELLA SE¬ 
RA, Congresso di An, 7 aprile pag. 13 


momento possiamo dimenticare 
che una radice profonda - anche se 
non originaria - del conflitto in cor¬ 
so sta nel fatto chei palestinesi subi¬ 
scono datrentacinqueanni l'occu¬ 
pazione e l'ininterrotta espansione 
degli insediamenti israeliani nei ter¬ 
ritori su cui aspirano a costituire la 
loro autonomia e il loro Stato. Che 
Israelesi ritiri dai territori occupati 
èunacondizionedi basedellapace. 
Népossiamodimenticarechepersi- 
stono ideologie che non hanno ri¬ 
nunciato all'obbiettivo di distrugge¬ 
re Israele sul lungo periodo. 

Israele teme di finire di esistere. I 
palestinesi temono di non riuscire 
ad esistere, come nazione libera e 


Stato. Sono timori fondato e dob¬ 
biamo proclamarli. Dobbiamo di¬ 
mostrare di aver compreso. E chi 
sente di essere compreso e appog¬ 
giato nelle sue sofferenze, nei suoi 
timori e nelle sue ragioni è almeno 
un poco incoraggiato a uscire dall' 
esasperazioneedal bisogno di rival¬ 
sa, e a concepire prospettive di pa¬ 
ce. 

Ridurre Israele a simbolo dei diritti 
umani, come propone l'appello di 
Ferrara dimenticando i palestinesi, 
è l'affermazione di un privilegio 
simbolico estremamente pericolo¬ 
so per Israeleeper gli ebrei. Anche 
i Palestinesi sono assunti a simbolo 
di diritti umani conculcati, e non si 


tratta di contrapporre simbolo a 
simbolo, ma di avvicinare popolo a 
popolo. Un I srael's day è un ricatto 
verso gli ebrei: spinti dall'amore e 
dalla preoccupazione per Israele, 
tanti di noi saranno incoraggiati a 
confermarei propri sentimenti uni¬ 
laterali, a rinunci are al lo sforzo cri¬ 
tico della ragione e della giustizia e 
alla comprensione dell'altro, au¬ 
mentando enon diminuendo la no¬ 
stra solitudineeil nostro isolamen¬ 
to. 

Ripensate, vi prego, a tutto questo. 
Trasformate! srael's day in un gior¬ 
no per la pace, in un giorno d'in¬ 
contro delle due ragioni in conflit¬ 
to. 


segue dalla prima 


Tornano i padroni 
del vapore 

S oprattutto potrebbe suscitare 
l'interesse di molti industriali 
dei nostri giorni, magari at¬ 
tratti da allettamenti politici com¬ 
piacenti quanto avventurosi. 

Scrive lo stesso Ernesto Rossi, nel¬ 
la prefazione alla terza edizionedel 
volume, riferendosi agli avveni¬ 
menti del 1954: «Oggi che tutte le 
forze reazionarie si stanno nuova¬ 
mente organizzando sotto la ban¬ 
diera tricolore e si valgono delle 
medesimepassioni, degli stessi me¬ 
todi...». Chissà quali parole, quali 
concomitanze avrebbe riscontrato 
in questo Duernilaedue. 

N on è un estremi sta boiscevico, Er- 
nesto Rossi. È un radicale, un libe¬ 
rale, un azionista, scomparso nel 
1967. Nasce a Caserta nel 1897, 


diventa docented'economia politi¬ 
ca e di scienza delle finanze, poi 
uno dei capi di «Giustizia e liber¬ 
tà» e si becca venti anni dal tribu¬ 
nale speciale. Nel 1956 partecipa 
alla fondazione del partito radica¬ 
le. La sua intensa attività di giorna¬ 
lista e a «L'astrolabio» è intrecciata 
alla produzione libraria. Fa così 
precederelaredazionede«l padro¬ 
ni del vapore» da studi e letture, 
giungendo allacondusionechec'è 
stato in Italia un connubio tra gli 
imprenditori riuniti nella Confin- 
dustria e la nascita del fascismo. 
«Queste letture mi convincono 
sempre più», scrive ad Ernesto M a- 
nuelli, di rettore generale del la Fi n- 
sider, «cheM ussolini èstato molto 
meno responsabile per quello che 
èaccaduto della banda degli uomi¬ 
ni d'affari e dei capitani d'indu¬ 
stria che tiravano le fila dietro le 
quinte». 

Il volume, quando esce, nel 1955, 
suscita grandi polemiche, soprat¬ 
tutto dopo la trasmissione tei evi si¬ 
va che lo lancia. È la registrazione 


d'alcune parti di un dibattito mo¬ 
derato da U go La M alfa, tra l'auto¬ 
re e il presidente della Confindu- 
stria Angelo Costa. Quest'ultimo è 
annoverato trai pochi imprendito¬ 
ri chesi tengono «dignitosamente 
in disparte» durante il regime, co¬ 
me Alfredo Frassati, Camillo Oli¬ 
vetti, Eugenio Rosasco. Nel dibatti¬ 
to Angelo Costa non smentisce i 
documenti raccolti da Ernesto Ros¬ 
si. Tenta solo di dimostrare che il 
tutto non prova per ni ente un lega- 
med'acciaio tra mondo imprendi¬ 
toriale e fascismo. 
Sonoleprimeelaborazioni fasciste 
a far da premessa a «I padroni del 
vapore». Teorie in contrasto con 
quanto si fece più tardi. È il M usso¬ 
lini operaio: «N oi dobbiamo anda¬ 
re incontro al lavoro. Vogliono le 
otto ore? Le pensioni per le invali¬ 
dità e la vecchiaia? Il controllo sul- 
leindustrie? Noi appoggeremo tut¬ 
to questo». Dissertazioni chesusci- 
tano naturali riserve tra gli impren¬ 
ditori, ma durano poco. L'alleanza 
prende piede, la Confindustria or¬ 


ganizza incontri con Mussolini e 
arrivano i finanziamenti alla cau¬ 
sa, soprattutto in nomedel perico¬ 
lo rosso. Il primo novembre del 
1922 l'agenzia Volta spiega come 
la Confindustria abbia «Preso par¬ 
te attiva allo sviluppo della crisi 
nazionale», esercitando «un'in¬ 
fluenza diretta e pressante a favore 
della soluzione Mussolini». Per 
questo il pensiero degli industriali 
è«di mettersi totalmenteadisposi¬ 
zione per una più aperta e leale 
collaborazione». Ha inizio la fase 
degli scambi interessati. Tra i pri¬ 
mi risultati, come scrive M issiroli, 
celebre giornalista del regime, quel¬ 
li di carattere sociale: «Nel campo 
operaio si ebbel'assolutatranquilli¬ 
tà; néscioperi néagitazioni di nes¬ 
sun genere, ma una pace beata; i 
contratti di lavoro rinnovati tacita¬ 
mente, leotto oredisciplinate sen¬ 
za contraddittorio da parte delle 
maestranze». Una pacchia, insom¬ 
ma. Col contorno d'altre cose. Il 
volumedi Rossi ri porta estesamen¬ 
te favori e vantaggi. Non c'èsolo la 


ricordata abolizione dell'Imposta 
di successione. C'è l'abrogazione 
della legge sulla nomi natività obbli¬ 
gatoria dei titoli, il riordino del si¬ 
stematributario, i salvataggi di nu¬ 
merose imprese come l'Ansaldo e 
di numerose banche. Tra queste 
ultime: il Banco di Roma, la Banca 
agricola italiana, il Credito maritti¬ 
mo, il Banco di Santo Spirito evia 
elencando. Con una perdita com¬ 
plessiva, da parte dello Stato, tra il 
1922 e il 1930 di cinque miliardi 
dell'epoca. 

Altri «favori» portano alla scom- 
parsad'ogni forma di libertàsinda- 
caleed'ogni diritto. Gli operai rap¬ 
presentano nel sindacalismo fasci¬ 
sta «la stessa parte degli animali 
nella Società per la protezione de¬ 
gli animali» (citazioneda Salvemi¬ 
ni). Tutto èsancito nel patto Vido- 
ni, concluso il 2 ottobre 1925 tra i 
rappresentanti della Confindustria 
e quelli della Confederazione delle 
corporazioni fasciste. Tra leconse- 
guenze: l'abolizione dellecommis- 
sioni interne nelle fabbriche. La 


legge del 3 aprile è il coronamento 
del «sindacato di diritto pubblico» 
benedetto dalla Confindustria. N el 
frattempo leCameredel lavoro an¬ 
cora I i bere sono occu paté dal la po- 
lizia. Scrive il solito giornale ingle¬ 
se l'«Economist»: «Il nuovo stato 
corporativo consiste soltanto nella 
formazionedi una nuova e costosa 
burocrazia, dallaqualequegli indu¬ 
striali che possono spendere la 
somma necessaria riescono ad otte¬ 
nere quasi tutto quello che voglio¬ 
no». Nasce il protezionismo eM us¬ 
solini dimentica quanto ha scritto 
nel 1919: «Gli industriali italiani 
devono persuadersi che la concor¬ 
renza straniera si vincecon la capa¬ 
cità tecnica; non si sopprime con 
la camorra doganale». 

Frasi che ricordano polemiche 
odierne su quanti hanno affronta¬ 
to la sfida del mercato, affidandosi 
alla«svalutazionecompetitiva», ve¬ 
nuta meno con l'Euro. 

È una storia che si può ripetere? 
Non crediamo proprio. Le coinci¬ 
denze cui abbiamo accennato so¬ 


no, ad ogni modo, inquietanti. 
Quella principale riguarda l'atteg¬ 
giamento dell'attuale Confindu¬ 
stria presieduta da Antonio 
D'Amato eil lavoro in sintoniaeoi 
governo Berlusconi. Lo si è visto 
bene attorno alla vicenda dell'arti¬ 
colo 18. Il capo del governo aveva 
la possibilità di stralciarequel prov¬ 
vedimento edi iniziare una trattati¬ 
va sul mercato del lavoro, metten¬ 
do in seria difficoltà i sindacati. 
Non lo ha fatto per non fare un 
torto alla Confindustria. È la stessa 
sintonia che ha portato il capo del 
governo a sostenere, nel convegno 
imprenditoriale svoltosi a Parma 
lo scorso anno, che non c'erano 
differenze tra il suo programma e 
quello ascoltato in quella sede. Leg¬ 
giamo ora nel libro d'Ernesto Ros¬ 
si questeparoletratteda un discor¬ 
so di Turati alla Camera il 12 no- 
vembredel 1919: «È essa, la Confe- 
derazionedei grossi industriali che 
vi presta il programma». U na ulte¬ 
riore semplice coincidenza, certo. 

Bruno Ugolini 
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La crisi si aggraverà finché Sharon non 
avrà capito che la comunità internazionale 
non gli consente di tornare al passato 


Ogni atto, anche semplice, che vada 
in questa direzione è utile, serve alla pace 
e alla sicurezza di israeliani e palestinesi 


L’insopportabile paralisi della diplomazia 


GIAN GIACOMO MIGONE 


E come se un cortocircuito gene¬ 
ralizzato avesse colpito la diplo¬ 
mazia di tutta la comunità in¬ 
ternazionale. Per fortuna non siamo 
ancora alle luci spente di cui parlava 
l'allora ministro degli Esteri britanni¬ 
co, sir Edward Grey, nel momento 
dello scoppio della prima guerra 
mondiale. Tuttavia, come allora di 
fronte agli automatismi dei piani 
Schlieffen, la cieca volontà di Ariel 
Sharon di cancellare tutto ciò che è 
stato costruito da Oslo in poi, anzi 
da Camp David in poi, una volontà 
alimentata dagli attentati terroristici 
di palestinesi, paralizza tutti, capi di 
Stato e di governo, diplomatici e 
semplici cittadini. Come fossimo 
trattenuti da un velo di impotenza 
che, con ogni probabilità, nemmeno 
il segretario di Stato della potenza 
più grande del mondo riuscirà a 
squarciare. (Meno di altri Colin 
Powell può faredellepredicheaSha¬ 
ron poiché è proprio l'amministra¬ 
zione Bush ad avere legittimato la 
guerracomestrumento di repressio¬ 
ne del terrorismo.) 

Questa impotenza si manifesta in¬ 
nanzitutto nel moltiplicarsi di mes¬ 
saggi e richieste ragionevoli, ma allo 
stato attualedellecose, del tutto irri¬ 
levanti. Non mi riferisco alla defini¬ 
zione dell'obiettivo - due popoli e 


dueStati - cheèfondamentalechiari- 
re, proprio perché viene liquidato 
dalla dinamica degli eventi in atto. 
Vi sono, invece, altre proposte, al¬ 
trettanti sacrosante, ma che richiedo¬ 
no un accordo oggi impossibile, del¬ 
le parti: la cessazione delle ostilità 
che, posta comecondizione prelimi¬ 
nare ai negoziati, ha avuto il solo 
effetto di attribuireun diritto di veto 
ai più violenti. Anche una forza di 
interposizione (ma quale?) richiede 
l'accordo delle parti che solo una 
conferenza internazionale può im¬ 
porre, a condizione di delineare un 
accordo di ferro tra coloro che la 


convocano. E, fi no a questo momen¬ 
to, gli Stati U niti di Bush sono torna¬ 
ti ad essere il cane che viene agitato 
dalla coda della politica estera israe¬ 
liana. 

Questa impotenza riguarda anche 
forze politiche, militanti e cittadini 
lecui manifestazioni stentano ad an¬ 
dare oltre la formulazione di parole 
d'ordinee, nella peggioredelleipote¬ 
si, si dividono per liti spesso parroc¬ 
chiali sulle motivazioni che ciascuno 
porta al proprio impegno. 

Comesi esce da questo labirinto, la¬ 
stricato di buone intenzioni? Innan¬ 
zitutto chiarendo quale sia il motore 


della crisi. Ad esempio, l'intervento 
di Piero Fassino sullaStampaèammi- 
revoleper i princìpi ei valori professati 
che l'approvazione pelosa di Francesco 
Cossiga non intacca. È importante riba¬ 
dire con assoluta chiarezza la condanna 
di ogni atto terroristico e il diritto del 
popolo e dello Stato israeliano alla pro¬ 
pria sicurezza accanto a quella dei pale¬ 
stinesi e della Palestina. Tuttavia manca 
una affermazione essenziale: che il pri¬ 
mo motore purtroppo non immobile 
della crisi consiste nella volontà di Sha¬ 
ron di cancellare ogni vestigia della Au¬ 
torità Palestinese con cui eventualmente 
concludere accordi. Esattamente come 


la volontà di Milosevic - che non era 
l'unico cattivo sulla scena - di difendere 
il primato serbo è stato il motore di un 
decennio di stragi nei Balcani. In questa 
omissione affonda le radici l'impotenza 
che, per carità, non è solo di Fassino, di 
Berlusconi, ddl’Europa, ma di tutti noi. 
Solo se questo fatto che non è morale o 
di principio o ideologico o antisemita 
viene riconosciuto, diventa possibile a 
tutti, ai manifestanti, ai diesse, all'Unio¬ 
ne europea, agli Stati Uniti compiere gli 
unici atti possibili in quanto non richie¬ 
dono un accordo oggi impossibile delle 
parti e che, nel le debite proporzioni, so¬ 
no alla portata di ciascuno. 


La crisi è destinata ad aggravarsi fino al 
momento in cui Ariel Sharon non capi¬ 
sce che la comunità internazionale non 
gli consentirà di tornare ad uno status 
quoante in cui i palestinesi non avevano 
diritto ad una rappresentanza, ad un ter¬ 
ritorio, alla prospettiva di uno Stato. 
Ogni atto, per quanto semplicee limita¬ 
to, purché vada in questa direzione, è 
utile, serve alla pace, alla sicurezza degli 
israeliani edei palestinesi. Se Sharon iso¬ 
la Arafat a Ramallah, Colin Powell si 
rechi da lui e gli altri Stati nominino 
loro rappresentanti presso l'Autorità pa¬ 
lestinese. Se Sharon non desistesse dalla 
guerra, si richiamino gli ambasciatori 
accreditati a Tel Aviv. Sedò non bastas¬ 
se ancora, si riconosca lo Stato palestine¬ 
se così come gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna riconobbero il governo De 
Gaulle come sfida alla presunta legalità 
di Vichy(equando cessarono di ricono¬ 
scere il governo polacco di Londra, di 
fatto si rassegnarono al dominio sovieti¬ 
co in Polonia). SeWashington non fos¬ 
sedisposta a compierequesti atti unilate¬ 
rali, lo faccia l'U nioneeuropea. Seal suo 
interno non vi fosse il consenso necessa¬ 
rio, nulla impedisce al governo italiano 
di compierli o a noi di chiederglielo. 
Purché Sharon si fermi, per il bene dei 
palestinesi e per quello del suo popolo 
(per il quale, ancora una volta, trepidia¬ 
mo). 


l'appello 


La storia ricorderà quel che facciamo in queste ore 


Con un piccolo gruppo di amici avevo 
deciso di inviare al presidente Romano 
Prodi una lettera nella quale chiedeva¬ 
mo chesi recasse personalmente a Geru- 
salemmeeRamallah in missionedi pa¬ 
ce. Per il misterioso provvidenziale (tal¬ 
volta!) tam tam informatico, duemila 
persone si sono radunate, senza alcun 
vincolo associativo, intorno a questo te¬ 
sto. 

S ignor Presidente, 

sessant'anni fa D ietrich Bonhoef- 
fer, poi martire per la libertà, 
scrisse che non si poteva cantare il 
gregoriano se non si gridava per gli 
ebrei. In questi giorni pasquali molti 
cristiani hanno sentito che la loro pre¬ 
ghiera era come ferita dalla mancanza 
di azione a favore di un altro popolo, 
prima, per cinquantanni, umiliato e 
oppresso e adesso colpito da un'enor¬ 
me macchina militare. Parliamo, natu¬ 
ralmente, del popolo palestinese. Nei 
18 mesi passati dall’arrogante, provo¬ 
catoria irruzione del presidente Sha¬ 
ron sulla Spianata delle moschee di 
Gerusalemme, sono morte decine di 
bambini israeliani colpiti dalla follìa 
del terrorismo dei disperati e centi na¬ 
ia di bambini palestinesi abbattuti con 
armi da guerra dall'esercito di Israele. 
Noi, glielo assicuro, piangiamo con la 
stessa tenerezza gli uni egli altri; ma 
notiamo poi che migliaia di bambini 
palestinesi sono stati feriti o mutilati 
nellespietatepunizioni collettiveinflit- 
tedal governo israeliano in totalecon- 
trasto con ogni normadi diritto inter¬ 
nazionale e con pieno disprezzo per i 
diritti umani. M igliaiadi bambini pa¬ 
lestinesi sono stati arrestati o deporta¬ 
ti nel corso degli ultimi 18 mesi, enei 
corso delle ultime settimane il loro 
numero è enormemente aumentato. 
Onorevole Prodi, il primo firmatario 


di questa lettera, essendo nel 1991 pre- 
sidentedel Comitato peri diritti uma¬ 
ni della Camera dei deputati, ebbe 
l'onoredi guidare, su invito dell'agen¬ 
zia delle Nazioni Unite peri rifugiati, 
unadelegazionedi parlamentari italia¬ 
ni in una visita ai campi profughi pale¬ 
stinesi. Al ritorno, i deputati (di molti 
gruppi, dal M SI a Democrazia Proleta¬ 
ria) firmarono una relazionenellaqua- 
leconcordementeaffermavano di ave 
re riscontrato una generalizzata conti¬ 


nua violazione dei diritti umani dei 
palestinesi da parte sia dell'esercito 
israeliano che dei coloni inseriti come 
spine irritative nel tessuto delle zone 
che più tardi sarebbero state ricono¬ 
sciute come aree dell'Autorità palesti¬ 
nese. Da allora, con la pausa degli ac¬ 
cordi di Madrid, la situazione della 
Palestina è andata peggiorando ecen ti¬ 
naia di migliaia di palestinesi sono sta¬ 
te consegnate dalla politica israeliana 
alla disperazione e dunque al fanati¬ 


smo degli estremisti, che genera il ter¬ 
rorismo. 

Signor presidente, le immagini della 
violenza militare israeliana sono sotto 
gli occhi di tutti, e per questo i giorna¬ 
listi (chehanno pagato un alto tributo 
di sangue alla causa della verità) ven¬ 
gono allontanati dalla zona di Ramal¬ 
lah, così cornei pacifisti europei (ita¬ 
liani compresi) e israeliani. 

D'ora in poi vedremo ciò che Sharon 
avrà deciso che noi dobbiamo vedere. 


Le risoluzioni dell'ONU continuano 
ad essere sprezzantemente ignorate 
dal governo israeliano come accade 
da cinquantanni. Il terrorismo dei di¬ 
sperati aumenterà. Le armi non fanno 
che servire ideologie di violenza. La 
sicurezza del popolo israeliano che a 
noi appare tanto importante quanto 
quella del popolo palestinese non può 
essere assi cu rata se non da una pacifi¬ 
cazione degli animi che, a sua volta, 
non può avvenire se Israele non si 
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ritira dai territori occupati prima che 
siatroppo tardi. Le minacce ad Arafat 
sono una miccia accesa sotto una 
bomba geopolitica. La stessa stabilità 
dei governi arabi è minacciata. Noi 
non ci rassegniamo all'inazione, da¬ 
vanti a tanto orrore. M entrestudiamo 
le possibilità di solidarietà umanitaria 
con lepopolazioni colpitedallarepres¬ 
sione, come cittadini non possiamo 
che rivolgerci alle persone cui abbia¬ 
mo affidato, con il voto, la nostra rap¬ 
presentanza. 

Molti di noi nutrono per Lei, signor 
presidente, consenso politico; tutti 
noi Le portiamo stima. M a pensiamo 
che Lei e noi saremo ricordati dalla 
storia per ciò che avremo fatto (o non 
avremo fatto) in queste ore per ladife¬ 
sa del popolo palestinese così violente 
mente colpito. L’Europa, che si porta 
dietro tante responsabilità nella orren¬ 
da persecuzione degli ebrei e che ha 
rovesciato sui palestinesi la sua ansia 
di riparazione, non può adesso rima¬ 
nere a guardare il massacro del le liber¬ 
tà di un altro popolo. Noi riteniamo, 
signor presidente che una sua missio- 
neaGerusalemmeea Ramallah avreb¬ 
be un grande significato e potrebbe 
dareun altissimo contributo ai tentati¬ 
vi di pace. Gradisca, signor Presiden¬ 
te, i nostri cordiali saluti. 

Ettore Masina 
già presidente del Comitato 
per i diritti umani 
della Camera da Deputati 

Margherita Hack, 
Vittorio Agnoletto, 
Gian Giacomo Migone, 
Giulietto Chiesa, Gianni Minà, 
Marialina Marcucci, 
don Emanuele Bargellini 
Seguono oltre duemila firme di cui 50 di 
giornalisti e300 di docenti universitari. 


segue dalla prima 


Stare insieme 
a sinistra 

isognafaredi più: in spirito unitario, eal tempo stesso battendo¬ 
si per le proprie idee e per ciò che si ritiene giusto. 

2. Seleelezioni sono statepersea sinistra (per ledivisioni, e 
per il forte calo di consensi per tutti i partiti di sinistra), è da lì che 
occorre ripartire «per tornare a vincere». U na «sinistra plurale», come 
in Francia: rispettosa deilediffa"enze, ma animata da unaforte intenzio¬ 
ne unitaria. E in grado di allearsi con leforzedel centro progressista, a 
parti redalla M argherita, per costruire la nuova coalizione democratica 
in grado di proporre al paese un'alternativa credibile e convincente. 
Non si può aspettarela vigiliadelleprossimeelezioni politiche: l'alterna¬ 
tiva va costruita, passo dopo passo, senza forzature, ma da adesso, dal 
vivo della battaglia di opposizione. Ciò richiede a tutti, nella sinistra 
politica, di mettersi in discussione, di introdurre elementi di disconti¬ 
nuità politica e culturale rispetto agli anni che abbiamo alle spalle. Si 
dice spesso che il Congresso di Pesaro è superato. È vero, è anni luce 
allenostrespalle. Mail nuovo va ancora costruito. Anchesperimentan- 
doformeorganizzativedella politica diversedal passato: facendo vivere 
un principio federativo e associativo, nella logica, appunto, di una 
sinistra plurale. E non credo che ogni volta bisogna subito premurarsi 
di chiarire che non si propongono scissioni. Il problema è un altro. La 
sinistra ha bisogno, proprio per essere unita, di un pluralismo più 
articolato, democratico, trasparente. 

3. «Socialismo 2000», che fu la prima «associazione di tendenza» 
costituita in base al nuovo Statuto dei Ds, ha visto confermata nei suoi 
due anni di vita le sue motivazioni di fondo. Aggiungo: purtroppo, 
perché segnalammo per tempo che senza una profonda inversione di 
rotta le elezioni le avremmo perdute. Nascemmo per affermare le 
ragioni della sinistra e l'identità socialista. Abbiamo dato un contributo 
di idee e di iniziativa politica certo modesto, ma credo non irrilevante. 
Di recente, tra l'altro, abbiamo avviato con l'Associazione per il Rinno¬ 
vamento della sinistra, presieduta da Aldo Tortorella, una comune 
iniziativa politica che intendiamo proseguire. 


In questo spirito abbiamo aderito ad «Aprile»: con le nostre idee e le 
nostre proposte, esulla basedel contributo cheabbiamo dato al «Docu¬ 
mento di intenti» presentato domenica scorsa. Intendiamo però anda¬ 
re avanti eabbiamo avviato l'organizzazione, per giugno prossimo, del 
nostro Congresso nazionale. Le ragioni di questa scelta credo abbiano 
un qualche interesse di ordine generale. 

4. È importante anzitutto chei partiti, e le articolazioni interne ai 
partiti, abbiano una vita democratica etrasparente. Forteèil rischio, in 


questa fase, che la miscela tra correntismo e movimentismo riproduca 
a cascata derive personalistiche e burocratiche che, sotto l'apparenza 
dell'apertura all'esterno, considerino un fastidio i passaggi democratici, 
il confronto politico eideale, il coinvolgimento attivo di tutti, a comin¬ 
ci areda «quadri e attivisti», comesi diceva un tempo. Altrimenti anche 
la migliore delle iniziative rischia di ridursi alla dimensione esclusiva- 
mente spettacolare della politica, al talk show. 

La democrazia- di coalizione, di partito, di associazione- èfaticosa ma 


necessaria. Tanto più per chi, a sinistra, si propone il rinnovamento 
della politica e l'apertura all'esterno e alla società civile. Vogliamo, 
tenacemente, mantenere aperto il terreno della democrazia interna, 
della discussione, della partecipazione. 

5. Ancora non c'è il progetto di una sinistra moderna, di governo, 
ma che sia di sinistra. La scelta della pace contro la logica di guerra, la 
critica del neoliberismo, l'impegno per una democrazia più avanzata 
sono principi che vanno tradotti in indicazioni e in proposte, che siano 
chiaramente alternative a quelle della destra. Il lavoro, innanzitutto. 
Per battere il disegno eversore di Berlusconi non serve, rischia anzi di 
essere perdente, limitarsi a chiedere un po' meno di flessibilità. Sento 
dire anche fra noi che si deve ripartire dal libro bianco di Berlusconi e 
Maroni. Non credo affatto che si debba ripartire dal libro bianco. 
Dobbiamo ri parti re dal la lotta al precariato, al lavoro nero esommer- 
so, alla disoccupazione, alla discriminazione degli extra-comunitari; 
dall'impegno a favore della piena e buona occupazione. A meno che 
qualcuno non ci venga a spiegare che proposte comequella di estende¬ 
re l'articolo 18 a tutti i lavoratori, o del cosiddetto salario sociale, 
fuoriescano per definizione (di chi?) dal campo del riformismo. La 
necessità di non restaresulladifensiva valeanche per la battagliacontro 
il presidenzialismo strisciante che già oggi c'è in Italia, e che la destra 
vorrebbe formalizzare, come ha ribadito al congresso di AN Gianfran¬ 
co Fini. L'iniziativa legislativa, che ha già raccolto al Senato un ampio 
consenso, per una riforma elettorale ispirata al modello tedesco, rispon- 
dea questa logica. Contro lo stravolgimento della rappresentatività e le 
degenerazioni già prodotte dalla retorica del maggioritario, serve un 
impegno convinto per una democrazia più avanzata, per un bipolari¬ 
smo moderno e democratico, di tipo europeo. 

Questi ealtri sono temi e proposte sullequali "Socialismo 2000" inten- 
deimpegnarsi, eproponeatutta la sinistra. Compito di chi ha responsa¬ 
bilità politiche è riflettere e progettare il futuro. È necessario perché i 
movimenti non si disperdano, perché la speranza che è tornata a 
diffondersi in Italia di una prospettiva diversa da quella torbida e 
inquietante delineata dalla destra continui avivere, perché si diffonda 
nel senso comune un'altra idea del futuro dell'Italia. Un'Italia che, 
comedice il primo articolo della nostra Costituzione, sia davvero una 
Repubblica democratica fondata sul lavoro. 

Cesare Salvi 
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